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MARCIA DI DISOCCUPATI SU LONDRA SEGUITA DA GRAVI DISORDINI | [E ‘SPAVENTOSE PROPORZIONI DEL: DISASTRO IN: INDONESIA IN: INDONESIA 


TREMILA DIMOSTRANTI TENTANO 


DI INVADERE IL PARLAM 


NTO INGLESE 


A stento la polizia è riuscita a impedire lo sfondamento dello storico portone 
Violente zuffe e cariche a cavallo - Diversi agenti feriti - Nove persone arrestate 


tn 00 


‘trovati presto a mal partito; e, 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


Londra — La compatta folla dei dimostranti mentre sta premendo contro l'ingresso principale del palazzo del Parlamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 26 

Migliaia di disoccupati” con 
venuti a Londra da varie parti 
d'Inghilterra e dall’Ulster han- 
no inscenato davanti alla Ca- 
‘mera dei Comuni una manife- 
stazione quale non. si vedeva 
da tempo. Ci sono stati taffe- 
rugli con la polizia, si sono vi. 
sti ‘volare elmetti e ‘alzare’ pu- 
gni verso ‘e finestre del Parla: 
mento, si sono udite grida di 
«abbasso ‘il Governo. conserva 
tore», «vogliamo Wilson», «vo- 


_ gliamo lavoro» e il canto di 


«Bandiera rossa). 

I deputati che arrivavano per | 
partecipare alla seduta in corso 
non potevano entrare a causa 
della folla che ostruiva il pas- 
saggio! Quaicuno che si trova- 
va già dentro si affacciava dal. 
l'alto a guardare, e i dimostran- 
ti imprecavano contro di ‘lui. 
Parecchi cordoni di polizia. ap- 
piedati ‘sono: stati rotti. Ha -do- 
vuto intervenire.la poliziaa ca- 
vallo,.I dimostranti. si facevano 
addosso ai cavalli. cercando. di; 
non cedere terreno’ edi 'impau- 
rirli. Un commissario urlava at- 
traverso un megafono’ ‘ordini cui 
nessuno obhediva. 


Sotto l'urto di ‘poliziotti e Gi 
mostranti che lottavano avvin- 
ghiati fra loro, le porte del Par- 
lamento hanno più volte cigo- 
lato. Erano state chiuse. in fret- 
ta come nelle situazioni di più 
grave emersenza. Ad un certo 
punto gruppi di ‘dimostranti si 
sono arrampicati su per le scul- 
ture ‘di pietra che ‘ornano la 
porta di Santo, Stefano, la prin: 
cipale entrata alla Camera dei 
Comuni, e fianno cercato di is- 
sare bandiere. La polizia ha su 
bito provveduto a tirarle giù. 

Gli urli si mescolavano ai cane 
ti. Si vedevano visi pallidi di 
ira. Ogni tanto qualche: poli. 
ziotto era costretto «a rifugiarsi 
nell'interno del Parlamento. per 
riprendere fiato. Ci sorio stati 
dei feriti, *na non gravi e sono 
stati eseguiti alcuni arresti. Co- 
munque, la pacifica ordinata In- 
ghilterra alla quale. siamo abi 
tuati sembrava oggi, almeno per 
quelle due ore in cui è durata 
la dimostrazione e almeno nel- 
la piazza n cui si svolgeva, sul 
punto di rovinare. 

La polizia ha ingaggiato î i pri 
mi scontri icon i dimostranti 
all'ombra del «big ben» (il gran. 
de orologio che sovrasta l’edi- 
ficio di Westminster), mentre 
essi cercavano di penetrare nel- 
la sede del Parlamento inglese. 
TI dimostranti in numero di cir- 
ca/ tremila, dopo essere sfilati 
per le vie del centro (erano 
giunti a Londra da ogni parte 
dell'Inghilterra con; treni, au- 
tobus: e perfino aerei), hanno 
cercato di superare il portone 
dello storico ingresso. di Santo 
Stefano al grido di «via i tories» 
(conservatori). Gli agenti, in nu- 
mero di venti circa, si sono 


molti di essi hanno visto vola-| 
te a terra gli elmetti. Poi sono 
giunti rinforzi e la forza pub- 
blica ha potuto disporre di cir- 
ca trecento uomini, mentre dal- 
la folla si levavano grida di «Ge- 
stapo» e «banditi fascisti». In 
tal modo, la polizia è riuscita 
ad arginare l'assalto dei dimo- 
stranti, molti dei. quali sono 
stati arrestati. Alcuni deputati, 
affacciatisi alle finestre del Par- 
lamento, hanno cercato di invi- 
tare la folla alla calma, ma le 
‘loro parole si sono perse tra 
i clamori assordanti che sali 
vano dabbasso. 

‘Dopo un’ora e mezzo, la poli- 
zia era padrona del campo e 
‘la pressione contro di essa era 
diminuita, ma i dimostranti re- 
stavano nella zona e qua e.là 
si accendevano altre zuffe, Agli 
scontri hanno partecipato an- 
che alcuni agenti a cavallo che 
hanno caricato la folla. Varie 
automobili di passaggio sono 
state fatte segno all'ira della 
folla che si è sfogata con calci, 


liche in segno di disprezzo. Due 
auto «Rolls Royce», uscite dal 
parcheggio del Parlamento, han- 
no subito seri danni. 

Secondo gli osservatori, la di- 
mostrazione. odierna è la più 
violenta. che l'Inghilterra abbia 
conosciuto dopo la crisi del 
1933. I tremila disoccupati af- 
fluiti da ogni parte del. Paese, 
affiancati. da - altre quattromila 


| 


pitale recando cartelli con scrit- 
te come «Dateci lavoro», «Ab- 
basso Macmillan». Una parte di! 
essi hanno poi tentato di forza- 
re gli ingressi del cortile ester- 
no del palazzo di Westminster. 

Le cose. si erano svolte dap- 
prima nella calma e in una at: 
mosfera serena. I manifestanti 
erano giunti dinanzi ‘al palazzo 
di Westminster. accompagnati 


persone residenti a Londra, so-| dai tre deputati laburisti Green. 
no sfilati per il centro della ca-l wood, Barbara Castle e Douglas 


La situazione 


Bidault ha lasciato la Germa- 
nia Occìdentale per rifugiarsi nel 
Portogallo. Ha preso questa de- 
cisione, perchè le autorità ger- 
maniche avevano deciso. di con- 
cedergli» l’asilo-a condizione che 
si asienesse da qualsiasi attività| 
‘politica. L'ex | Premier francese è 
învece intenzionato ‘(—.é, vil suo 
gesto è;la' più \chiata conferma 
al riguardo’ — a. ‘continuare ‘la 

. lottà a fondo ‘contro il) regime 
del. generale De Gaulle, La sua 
decisione di. raggiungere il: Por- 
togallo Ja anzi presumere ‘che la 
attività antigollista sarà presto 
intensificata. In Francia, intanto, 
la. situazione continua a essere 
difficile per De Gaulle, che deve. 
fronteggiare la grave ondata. ‘di 
scioperi e di agitazioni. Si sono 
verificati incidenti tra i minatori 
in sciopero e gli agenti di polizia, 

Una clamorosa conferma ‘del. 
negativo ‘andamento  dell’agricol- 
tura sovietica è data dalla» desti- 
tuzione dalle :cariche dei leaders’ 
d'una delle repubbliche che costi- 
tuiscono l'URSS, quella del Turk-' 


menistan, Alquanto si è saputo, ‘| 


la loro destituzione è dovuta ‘alle 
deficienze riscontrate nel raccol- 
fo del cotone. 

I colloqui ‘tra egiziani, siriani 
‘e îrakeni per la istituzione di un 
blocco unitario fra î tre ‘Paesi, 
continuano in modo cauto, per- 
chè ancora vi sono! difficoltà da 
superare, ‘specialmente \nei rap- 
porti tra Nasser e la Siria, data!» 
la diffidenza esistente tra il Cairo 
e Damasco dopo quel che è av- 
venuto negli anni scorsi. i 


La direzione democristiana si 
riunirà giovedì per varare defini- 
tivamente il programma del par- 
tito, che subito dopo sarà reso 
pubblico... Alle riserve espresse 
dai, partiti. alleati,. da parte ‘de- 
mocristiana si è risposto riba- 
dendo che sì rafforza la. demo- 
icrazia non! togliendo ‘voti alla 
DC, bensì togliendo voti. ai par- 
liti estremisti e totalitari. E” sta- 

| fo'deciso dalla commissione com- ‘|| 
petente che ai comizi televisivi 
di «Tribuna elettorale» siano am- 
messe anche’ talune. formazioni 
politiche non rappresentate ‘in 
Parlamento, : 


Jay. La polizia aveva lasciato 
entrare 500 manifestanti, con- 
| sentendo loro di presentare pe- 
tizioni o di conferire con i de- 
putati. Intanto gli agenti aveva- 
no chiuso per misura precauzio- 
nale i due ingressi del palazzo. 
Ma all’esterno la situazione peg- 
giorava rapidamente. La folla 
cominciava a premere contro il 


agenti di guardia si trovavano 
in difficoltà: dodici di essi sono 
Timasti feriti ed alcuni hanno 
avuto delle costole fratturate, 
Temendo il peggio, la polizia, 
grazie anche all'arrivo di rin- 
forzi, caricava la folla. I dimo- 
stranti si sbandavano, ma qua 
e. là si accendevano zuffe con 
scambi di calci e di pugni. Due 
‘agenti i quali volevano indurre 
i manifestanti a scendere dalle 
statue che fiancheggiano il lato 
Nord del palazzo venivano mal- 
iÎmenati. Occorrevano sei cari 
che di un drappello della poli- 
zia a cavallo per arginare, defi- 
nitivamente la. pressione della 
folla, la quale tuttavia non si 


‘l'allontanava, ma si sedeva in 


mezzo alla piazza antistante il 
palazzo di Westminster al grido 
di «Abbasso Macmillan», «Viva 
Wilson», «Vogliamo lavoro». 

La marcia su Londra era sta- 
ta organizzata dai sindacati per 
scuotere il Governo dall’apatia 
di fronte al problema: della; di- 
soccupazione che: coinvolge cir- 
«ca 1700 mila lavoratori, In realtà, 
il Governo si rende conto della 
gravità della situazione. Di re- 
cente aveva mandato Lord Hail 
‘sham, Ministro della Scienza, 
nelle zone industriali del: Nord, 
‘che sono le più colpite, con i’: 


carico speciale di studiare po 

bili rimedi, Purtroppo, la disoc- 

cupazione non è un problema 

isolato che possa essere curato 
i 


portone di‘S. Stefano e i pochi: 


per se stesso e per cui esistono 
timedi di effetto subitaneo, Es- 
sa fa parte delle difficoltà in- 
Custriali in cui si trova l’Inghil 
terra e le cui prospettive sono 
State aggravate dal fallimento 
delle trattative. di Bruxelles. 
Sotto un altro aspetto, la disoc- 
cupazione. fa. parte di quello 
sconvolgimento economico al 
quale quell’ente per la program- 
mazione che gli inglesi chiama- 
no familiarmente e un po’ iro- 
nicamente «Neddy» cerca di ri- 
mediare. Vecchie industrie ùn 
tempo fiorenti, come quella del 
carbone o quella dei. cantieri 
navali, sono oggi in crisi. Prima 
che la mano d'opera possa es- 
sere distribuita tra altre indu- 
strie o che alîve industrie pos- 
sano essere fatte rnascere nelle 
zone in crisi, scorre risolvere 
gli enormi proslemi tecnici, fi- 
nanziari, urbanistici. ; 

Il Governo conservatore ha 
dovuto decidersi con Ja istitu- 
zione della «Neddy», che ha or- 
mai più di un anno di vita, ad 
una certa forma di programma- 
Zione economica, anche se que- 
sto metodo è contro i suoi fon- 
damentali principi “iberali. Il 
Ministro. italiano del Bilancio 
La Malfa ha potuto notare nel- 
la sua recente visita in Inghil 
terra che il Governo conserva- 
tore si spinge avanti sulla via 
cella programmazione economi. 
ca con un ardimento che. sor- 
prende ed in qualche caso ti 
sulta. paradossale. ‘Tuttavia i 
laburisti accusano il Governo di 
Macmillan di imprevidenza, di 


essersi deciso troppo tardi, di 
Varare provvedimenti  inade- 
guati. 


In ‘un certo senso la clamo- 
tosa dimostrazione di oggi, ol- 
tre che esprimere un disagio 
reale ‘(e degno della. più attenta 
considerazione, fa ‘anche parte 
di una campagna elettorale in 
grande stile. Secondo i laburi- 
sti, una economia programmata 
è inseparabile da un concetto 
moderno delle funzioni statali 
e molti conservatori ed un nu- 
mero ancor maggiore di liberali 
inglesi si stanno convertendo a 
questa idea. L'episodio di oggi, 
anche se è stato clamoroso, non 
significa. necessariamente che 
un periodo di insoliti disordini 
sociali sia alle viste in Inghil. 
terra, ma certamente costitui 
sce un, campanello d'allarme, 


Durante Ja seduta che intanto 
si svolgeva nell’aula dei Comu- 
ni, il laburista Shinwell ha chie- 
sto al Primo Ministro Macmil. 
lan se non ritenesse saggio ri 
cevere qualcuno di quei dimo- 
stranti «anche se il loro linguag- 
gio è piuttosto crudo». Macmil- 
lan ha risposto: «Ho ricevuto 
Un gran numero di persone e 
non ho mai avuto timore di 
ascoltare chi desiderasse veder- 
mi». Fino a questo momento 
non risulta tuttavia che una de- 
legazione dei. disoccupati sia 
stata ricevuta da, Macmillan nè 
che tale passo sia previsto per 
i prossimi giorni. In serata, pe- 
{rò, il Cancelliere dello Scac- 
chiere Maudling e il’ Ministro 
incaricato delle. questioni della 
disoccupazione, Lordi Hailsham, 
hanno ricevuto una delegazione 
di disoccupati, i quali hanno 
presentato dei memorandum 


LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NEL MERIDIONE 


FANFANI RICONOSCE 


LE «INCERTEZZE» DEL P.S.I. 


In un comizio a Reggio Calabria ha invitato ali italiani a confermare il mandato 


‘lla DC, a «premiare» il PSDI e il PRI, e a «incoraggiare» 


il purtito socialista 


Reggio Calabria, 26 

Il ‘Presidente del Consiglio 
ha parlato questa sera in città 
alla presenza di circa. quindi- 
cimila. persone. L'on. Fanfani 
è ‘stato presentato dal segreta- 
rio provinciale della. DC di 
‘Reggio, prof. Giuseppe Pelle, 
il quale ha anche brevemente 


‘|illustrato la situazione politica 


Tegionale. sottolineando che 
nel ’58 la DC raccolse il 50 per 
cento dei voti. Hanno assistito 
alla manifestazione il Sottose- 
gretario Spasari, gli on. Vin- 
celli, Reale, Bisantis e dirigen- 
ti della DO. 


«Il rappresentante del Gover- 
no —- ha detto l’on. Fanfani — 
non fa in questa campagna 
l'elogio della formula di centro- 
sinistra, perchè essa è quella 
su cui si appoggia. Ma prospet- 
ta ai cittadini le ragioni che 
condussero a quella formula, 
i vantaggi che essa ha prodot- 
to sul ‘piano, della efficienza 
parlamentare, dell’azione go- 
vernativa, del respiro democra- 
tico del Paese, Indica le condi- 
zioni ‘alle quali questa formula 
‘può essere ripresa, condiziona 
ta, garantita e perfezionata. In- 
fine delinea le conseguenze che 
‘potrebbero aversi, ove quella 
formula non avesse conferma 
dall’elettorato italiano», 

«Ho mostrato ieri, a Salerno, 


‘pugni e lanci di monete metal: ‘come l'on, Togliatti tema il vo- 


to nel 28 aprile e paventi cHe 
esso possa far tramontare de- 
finitivamente la speranza di do- 
minio comunista in Italia. Il 
timore dell’on. Togliatti non na- 
sce dalla previsione di successo 
delle tesi alternative delle de- 
Stre. Il timore espresso a Fi- 
Tenze dall’on. Togliatti nasce 
dalla previsione del consenso 
elettorale alla politica di cen- 
tro-sinistra, propostà dalla DC,! 
dal PSDI e dal PRI, alla quale | 
parzialmente ha consentito con 
l'appoggio esterno del PSI. 

E l'elettorato italiano, che fi- 
nora ha combattuto. contro il 
comunismo; l’elettorato italia- 
no, che anche per l’avvenire 
non vuole che l’Italia diventi 
un paese comunista, ricava dal. 
le più recenti battute del dia. 
logo elettorale indicazione chia- 
Ta di ciò che deve fare il 28 
aprile: egli deve votare in mo- 
do da trasformare in certezza 
i timori espressi dall’on, Palmi. 
to Togliatti, 

«L'elettore italiano — ha pro- 
seguito Fanfani — deve votare 
in modo che l'evoluzione poli 
tica, verificatasi nel corso del- 
la terza legislatura, non sia ar- 
testata, ma, sia ratificata per 
il passato e incoraggiata per 
l’vvenire. E poichè. — ha pro- 
seguito — nella ultima fase di 
questa evoluzione si sono ri- 
scontrate difficoltà obiettive, e 


incertezze da parte socialista, L% 


che, ove non fossero, superate 
con democratica. coerenza, po- 
trebbero accentuare certi rischi 
inerenti ad ogni operazione po- 
iltica, ne consegue che l’eletto- 
te deve particolarmente con- 
solidare le forze politiche capa- 
ci. di far proseguire ‘tale evo- 
luzione senza rischi 

Torna qui la ‘constatazione, 
certo gradita al. mio sentimen- 
to. di democristiano, ‘che il: fe- 
lice proseguimento di una così 
importante operazione presup- 
pone la conferma del preminen- 
te mandato conferito alla DC 
dagli elettori fin dal 1946. Ciò 
è richiesto a garanzia di una 
continuità di intenti e di ope- 
re, la cui interruzione produr- 
rebbe di. per se stessa gravi ef- 
fetti, non solo psicologici, tra 
gli italiani e tra gli amici del- 
l’Italia, E' richiesto per il man. 
tenimento di un delicato equi- 
librio tra le forze politiche, il 
cui venir meno aprirebbe un 
periodo oltremodo. difficile e 
confuso. 


. Pogliatti — ha detto an. 
cora. Fanfani ‘avviandosi alla 
conclusione — guarda ad esso 
con timore. Noi guardiamo a 
quel voto con fiducia. E confi- 
diamo che gli italiani incorag- 
geranno il partito socialista ad 
abbandonare ogn: incertezza sul- 
la soglia di una intesa democra- 
tica socialmente avanzata e sen- 
za rischi per la ibertà e la sicu- 
rezza dell’Italia. Siamo sicun 
che gli italiani premieranno il 
PSDI e il PRI per la coraggio- 
sa posizione assunta, a fianco 
della DC, in questa importante 
esperienza politica. In particola- 
re, chiediamo a; taliani di ri- 
conoscere Î meriti ancora una 
volta acquisiti della DO, dando- 
le ancora i voti necessari — e 
sono molti —.a farne il sicuro 
pilota. per il pi pseenimento di 
una sicura navie 

In mattinata il Presidente 
del Consiglio aveva inaugurato 
a Vibo Valentia uno stabilimen- 
to del «Nuovo Pignone», realiz- 
zato dall’ENI. Anche qui Fan. 
fani ha tenuto un discorso, nel 


E° richiesto infine a garanzia 
che gli alti valori del pensiero 
cristiano continueranno a esse- 
Te difesi e anzi dilateranno sem- 
pre più la loro benefica influen- 
za su tutte le forze sociali che 
ne intendono l’importanza, 

«Ecco l’importanza per noi 
e' positiva del voto del 28 aprile. 


quale tra l’altro, ha ricordato 
Enricc Mattei. Succesivamente 
il Presidente ha raggiunto Mes- 
sina, dove ha presieduto una 
riunione: di dirigenti  democri- 
stiani. Nel tardo pomeriggio è 
arrivato a Reggio; in serata 
Fanfani ha lasciato la Calabria 
per rientrare a Roma. 


Ministro Junker 


compariranno oggi in tribunale - La manifestazione è stata guidata dai laburisti 


esprimenti la loro «grave preoc- 
cupazione». I due Ministri han- 
no promesso di studiare questi 
imemorandum con ogni atten- 
zione, 

Questa. sera tutti gli accessi 
al Parlamento sono presidiati 
da centinaia. di agenti. Domani 
nove dimostranti compariranno 
dinanzi al Tribunale di Bow 
Street sotto imputazioni diver: 
se) (rifiuto di circolare, aggres- 
sione contro ‘agenti, eccetera) 
e, in un caso, per porto abu- 
sivo d'arma. 

Eugenio Galvano 


Per il problema di Berlino 
Inconc'udente colloquio 
fra Rusk - Dobrynin 


Washington, 26 
Come era stato ‘preannuncia- 
to, sono ripresi oggi a Washing- 
ton i colloqui tra americani e 
sovietici sul problema di Ber- 
lino, ima nulla lascia credere 
che una possibile soluzione sia 
ora più vicina che in passato. 
Si trata, com'è noto, di son- 
daggi intesi a stabilire prelimi: 
narmente se e quali possibilità 
concrete di discussione esistano 
in vista di una futura apertura 
di negoziati veri e propri, 


UNDICIMILA MORTI 
NELL’ERUZIONE A BALI? 


Interi villaggi spazzati via dalla lava infuocata del vuleano 
Drammaticalasituazione degli abitanti - Soccorsi dall’Italia 


Giacarta, 26 
Il presidente della Croce 

Rossa di Giava. occidentale, 
dott. Angka, ha dichiarato og- 
gi, secondo quanto riferisce 
Vagenzia indonesiana «Antara», 
che l'eruzione del vulcano 
Agung a Bali ha provocato la 
motte di citca 11 mila perso- 
ne. Il presidente, che parlava 
in una conferenza stampa, ha 
detto anche che 150 persone 
gravemente ferite. sono rico. 
verate in ospedale. Egli ha ag- 
giunto che 77 mila persone so- 
no riuscite a fuggire dall’area 
direttamente colpita dall’eru- 
zione, ma 30. mila non sono 
state ancora tratte in salvo, 
a causa della completa inter 
ruzione delle comunicazioni. 
Non è stato finora possibile 
ottenere conferma di queste ci- 
fre da nessun'altra fonte, Il 
dott. Angka ha fatto le sue 
dichiarazioni subito dopo es- 
sere tornato da un’ispezione 
nelle zone colpite. 

Secondo altre informazioni, 
circa 400 mila persone sono sta- 
te ‘private dei mezzi di sosten- 
tamento dalla catastrofica eru- 
zione. Queste popolazioni po- 
trebbero essere trasferite in al- 
tre isole dato che la regione in 
cui esse vivevano è stata deva- 
stata dalla cenere, .dalla lava e 
dalle pietre eruttate dal vulca- 
no. Occorrerebbero infatti al- 
meno dieci anni per riprendere 
il ciclo delle colture agricole. 

Sui fianchi del vulcano Agung 
a Bali, Subagan, che. qualche 
giorno fa era un grazioso vil. 
laggio nel mezzo di una magni- 


fica vegetazione tropicale, non 


esiste più: Subagan è uno! dei 
due villaggi spazzati via dalla 
lava. L'eruzione di lava è co- 
minciata giovedì verso mezzo- 
giorno, quando gli abitanti del 
villaggio. tornavano dai campi 
per il pasto, ed è durata fino 
al tramonto. Subagan offre ora 
uno spettacolo di désolazione: 
‘un leggero fiusso di fango e di 
lava continua a scorrere fra le 
rovine, mentre qua e là si scor- 
gono cadaveri, e massi di roc- 
cia e alberi sradicati si trovano 
fin sul tetto della moschea. Se- 
condo un superstite, la maggior 
parte ‘delle. vittime. si trovava 
‘appunto nella moschea, dove 
aveva cercato di trovare un ri- 
fugio contro le furie ‘scatenate 
della natura. Secondo la stessa 
persona, la corrente di LE era 
alta due metri. 

Le autorità frattanto, con 6 
appoggio della polizia e. del. 
l’esercito, hanno preso i neces- 
sari provvedimenti per prestare 
assistenza medica ‘ai superstiti 
e per evitare ogni pericolo di 
saccheggio. Gli scampati si ri- 
fugiano verso le zone rispar 
miate dalla sciagura, portando 
sulle spalle le poche. cose che 
sono riusciti a salvare. 

La regione orientale dell’iso- 
la è isolata dall'interno, e vi 


si può accedere. soltanto dalla 
costa. Due cacciatorpediniere 
hanno cominciato infatti a eva- 
cuore le migliaia di persone ri- 
maste intrappolate nella zona 
di Karangasem: si tratta di una 
area a forma di cuneo, col vul- 
cano ‘Agung al vertice, dove è 
difficilissimo. raggiungere i.ri- 
fugiati a causa dell’interruzio- 


rie delle comunicazioni. Altre 
imbarcazioni partecipano a que- 
sta opera di. salvataggio. 

La lava infuocata del vulca- 
no Agung, che è sempre in eru- 
zione, minaccia di seppellire 
anche Muntjan, un.altro villag- 
gio situato sul versanie sud del 
vulcano. Muntjan, che conta die. 
cimila abitanti, si trova a 10 
chilometri dal cratere e a 50 
chilometri a Nord-Est di Den- 
pasar, capitale. di Bali, 

Intanto una violenta pioggia 
Sii è abbattuta. oggi su Bali, 
creando ‘il pericolo che essa 
ammorbidisca la crosta rigida 
di lava dove questa si è coagu- 
lata permettendo così al mate- 
riale incandescente sottostante 
di aprirsi il cammino verso, le 
valli del Nord-Est e del Sud-Est. 

Da Roma il Presidente del 
Consiglio Fanfani ha fatto per- 
venire al Governo indonesiano 
l’espressione del cordoglio del 
Governo e del popolo italiano 
‘per il disastro che ha colpito 
l'isola di Bali. Il Presidente del 
Consiglio ha altresì disposto lo 
invio in Indonesia per via ae- 
rea di una partita di medicina. 
li per l’opera. di soccorso. 

Da Tokio si apprende che un 
violento terremoto ha colpito 
questa notte la regione centrale 
del Giappone, con. epicentro 
nella località di Fukui, già deva» 
stata dopo la ‘seconda guerra 
mondiale da un catastrofico 
movimento sismico. La. popola- 
zione si è riversata nelle stra. 
de in preda al panico, ma fino. 
Ta non risulta.che ci siano vit. 
time o che si siano prodotti 
danni rilevanti. 


= 


HA LASCIATO LA SCORSA NOTTE LA GERMANIA IN AEREO E SOTTO FALSO NOME 


BIDAULT È IN PORTOGALLO 
MA NESSUNO RIESCE A TROVARLO 


Sembra che la sua meta definitiva sia un paese delPAmenca Latina per centinaio 
la lotta contro il generale De Gaulle - Sn di sollievo delle autorità bavaresi 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco di Baviera, 26 

La Germania occidentale ha 
finalmente alleggerito le sue 
spalle dalla croce rappresentata 
dal. leader antigollista, Georges 
Bidault. Questa espressione non 
è nostra, ma è'dello stesso Mt 
nistro degli Interni del Governo 
bavarese, Heinrich Junker, quan. 
do stamani, nel corso di una 
conferenza stampa che aveva 
lo scopo di illustrare ai giorna- 
listi alcuni aspetti della «fuga» 
dalla Germania dell’ex Presiden- 
te del Consiglio francese, ha di- 
chiarato con evidente soddisfa- 
zione: «Fino al momenio della 
sua partenza, ogni' giorno ho 
pregato di essere liberato dalla 
croce di Bidault», 

La notizia che Bidault aveva 
lasciato il territorio della Ger- 
mania federale per una. desti- 
nazione: ignota si è diffusa que- 
sta mattina come un lampo in 
tutto il paese, mobilitando i 
giornalisti non ‘solo a Monaco, 
ma anche in Svizzera, Portogal 
lo ed altri paesi. Di ironte alla 
ridda di ipotesi che la voce del- 
la partenza di Bidault aveva su- 
scitato, un portavoce. del Mini 
stero degli Interni bavarese 


confermava la notizia e annun- 
ciava che a mezzogiorno su di 
essa sarebbero stati forniti par- 
ticolarì dal Ministro degli In- 
terni in persona. 


Ma già prima dell'inizio del- 
la conferenza‘ stampa, fonti 
bene informate avevano rife- 
rito che Bidault era partito 
ieri sera alle 20.50 con un aereo 
della «Swissair» dall'aeroporto 
idi Monaco diretto a Zurigo. 
L'ex Presidente del Consiglio, 
riferivano queste fonti, era sa- 
lito sull’aereo insieme ad un 
suo. collaboratore, Guy Ri 
beauld. Entrambi erano in pos- 
sesso di.un biglietto per Lisbo- 
na ed entrambi viaggiavano 
sotto un falso nome. Bidault 
era registrato nel passaporto 
come monsieur Maurice René 
Auberger, mentre il suo compa- 
gno dî viaggio era segnato co- 
me ‘monsieur Paul Afjrey. Per 
arrivare a Lisbona, i due uo- 
mini, appena arrivati a Zurigo, 
harino dovuto salire ‘su di un 


quadrigetto della «KLN». 


Alla conferenza stampa il 
dopo avere 
confermato la notizia della par- 
tenza di Bidault, ha tenuto a 
sottolineare che il leader anti- 
gollista è partito «volontaria- 
mente» e che solo per motivi di 
sicurezza le autorità bavaresi 
avevano deciso di farlo scortare 
dalla polizia fino all'aeroporto. 
Junker ‘non ha voluo conferma: 
re esplicitamente che Bidault 
abbia scelto il Portogallo come 
destinazione ultima del viaggio, 
egli però ha dichiarato: «Sono 
in possesso di informazioni at- 
tendibili în base alle quali pos- 
so affermare che Bidault è ar- 
rivato a destinazione e non è 
stato respinto dalle autorità lo- 
cali». 

La partenza dì Bidault è sta- 
ta attuata nel massimo seg 
to. L'ex Premier aveva lasc 
to.la villa nei pressi di Steine- 


bach, .dove si trovava ospite 


dello scrittore olandese Heinz 


Nouhuys da 23 giorni, sîn da) 


ieri mattina. Lo accompagna- 
vano, a quanto si è appreso, 
‘Ribeauld e quattro agenti in 
borghese. Tutti sono saliti su 
di una macchina che ha. per- 
corso un lungo giro prima di 
arrivare all’aeroporto di Mo- 
naco, allo scopo di scoraggia- 
re eventual inseguitori. 

Sì è appreso che poco prima 
di partire, parlando con alcuni 
giornalisti, l'ex premier' ha di- 
chiarato che intendeva lasciare | 
la Germania per poter continua- 
re la sua lotta contro De Gaul- 
le. «Intendo — ha dichiarato 
— continuare la: lotta politica 
contro De Gaulle fino a che la 
libertà non sarà ristabilita in 
Francia ed io potrò tornarvi 
per proseguire la mia attività 
politica». E’ chiaro quindi che 
Bidault ha preferito riprendere 
@ percorrere le strade del mon- 
do piuttosto che accettare le 
condizioni postegli dalle auto- 
rità bavaresi per rimanere in 
Germania, di rinunciare cioè a 
qualsiasi attività, 

La sua partenza pone ora un 
interrogativo: l’ex Presidente 
del. Consiglio francese è forse 
già ‘in possesso della promessa 
da pariè di qualche paese che 
gli sarà consentito dì continua- 
re nella sua opposizione attiva 
contro il' Presidente De Gaulle? 
Effettivamente Bidault, duran- 
te la sua permanenza în Germa- 


nia aveva spesso accennato al 
Portogallo come al Paese nel 


quale pensava di poter ‘trasfe- 
rirsi nel caso che le autorità 
tedesche avessero adottato un 
provvedimento di espulsione 
nei suoi confronti. Ma queste 
sue dichiarazioni provocarono 
da parte ufficiale portoghese 
una messa a punto, secondo cui 
l'ex Presidente del Consiglio nel 
caso avesse.deciso di irasferir- 
si in Portogallo, avrebbe dovu- 
to rinunciare, come în Germa- 
nia a qualsiasi attività politica. 
Lisbona, pertanto, non dovreb- 
be essere che una tappa del 
trasferimento di Bidault: la me- 
ta ultima potrebbe essere un 
Paese dell'America Latina. 
A.P. 


- L'INUTILE CACCIA 
della polizia portoghese 


Lisbona, 26 
Polizia e giornalisti stanno 
dando affannosamente la. cac- 


delle «KIN», ‘proveniente da 
Zurigo, risulta che  effettiva- 
mente fra. i passeggeri figura» 
vano due uomini ton documen- 
ti. intestati ai ‘nomi; suddetti. 
Apparentemente i due sono riu- 
Sciti a lasciare alla. chetichella 
l'aeroporto senza che la polizia 
se ne accorgesse. In quel: mo. 
‘mento, nessun. giofnalista era 
presente all’aeroporto. 

I possibili controlli sono sta- 
ti estesi fino all’Estoril, sulla 
costa occidentale del Portogal- 
lo, dove sorse una villa di pro- 
prietà del francese Albert Neu- 
VY, intimo amico di Bidault. 
Ma l'esito è stato senz’altro ne- 
gativo, 

Tanto la Polizia quanto, il 
Ministero degli Esteri hanno 
concordemente dichiarato alla 
stampa di non conoscere se Bi- 
dault si trovi in Portogallo e 
dove si trovi, ma hanno ‘am- 
messo la possibilità che egli e 
il suo segretario. siano entrati 
in Portogallo con. documenti 


cia all'ex Primo Ministro fran-| falsi. 


cese Georges Bidault che, par- 
tito dalla Baviera, sembra sia 
giunto a Lisbona insieme al suo 
segretario. Come è noto, sì vuo- 
le che Bidault-e il suo compa- 
gno abbiano viaggiato sotto fal- 
si ‘nemi, rispettivamente di 
Maurice Auberger e Paul Affrey. 
L'unica cosa certa è che, da 


un controllo dell’elenco dei 
passeggeri ‘giunti pochi minuti 
dopo la mezzanotte scorsa a 
Lisbona: a bordo di un aereo 


Interrogato.: dai giornalisti, 
un portavoce del. Ministero de- 
gli Esterì portoghese: ha dichia- 
rato: «Per quanto ci risulta, 
Bidault non è entrato in Por 
togallo con il suo vero nome. 
E non sappiamo»se sia in pos- 
sesso di documenti falsì con i 
quali gli sia stato possibile em 
trare, ma una cosa è certa: 
durante la sua permanenza qui 
non gli sarà consentita. alcuna 
attività polifica»: ©» 


Bali — Blocchi di lava. e cenere nai nudi di Subagan dopo l’apocalittica eruzione 
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. IL PICCOLO 


RICCA DI SPUNTI POLEMICI LA«TRIBUNA ELETTORALE» 


Nuove accuse di inadempienza 
del P.S.1. alla Democrazia cristiana 


Appello dei comunisti all’unità delle sinistre per costituire una maggioranza 
1 missini hanno attaccato a fondo: sul tema delle Regioni e del loro costo 


È Roma, 26 

A trentadus giorni di distan- 
za dalla data delle elezioni de- 
mocristiani e comunisti hanno 
accentuato la loro polemica nel- 
le trasmissioni di «Tribuna elet- 
torale». Il democristiano Edoar- 
do Speranza ha sostenuto che 
îl fatto nuovo di questa campa- 
gna elettorale è costituito dalia 
paura .del. partito. comunista, 
‘provocata. dalla politica popota- 
Ye .della Democrazia cristiana. 
L'argomento è stato ripreso dal- 

‘’’on:* Storti, -il quale ha detto 
che'«sono‘i-fatti a condannare 
il- partito comunista, i fatti. e je 
realizzazioni alle quali esso non 
ha partecipato; i fatti che si 
chiamano sviluppo ‘economico, 
«riscatto del’ Mezzogiorno, una 
nuova politica salariale e socia- 
ie, partecipazione al Mercato co- 
mune, prospettive di un'uiterio- 
Te e più giusta distribuzione dei 
reddito, della ricchezza, del be- 
nessere per il Sud, per gli asri 
coltori, per le masse contadine». 

La Democrazia cristiana ha ri- 
volto questa sera anche un di- 
scorso particolare alle donne at- 
traverso l’on. Elisabetta Conci, 
la. quale ha elencato e rivendi- 
cato al proprio partito i provve- 
dimenti di legge approvati dal 
Governo e dal Parlamento ne- 
gli ultimi anni per dare alle 
donne «il rispetto della loro di- 
gnità e libertà di creature uma- 
ne». L'on. Conci ha poi pole- 
mizzato con le tesi marxiste e 
laiciste che proousnano l’eman- 
cipazione della donna per fina- 
lità estranee alla religione cat- 
tolica e al patrimonio morale 
e ideale degli italiani. 

Il dott. Benussi, dirigente de, 
Movimento giovanile  democri- 
stiano, ha ‘concliso il ciclo de- 
gli oratori. democristiani esor- 
tando i giovani a votare per il 
partito di maggioranza e soste- 
nendo, fra. l’altro, che in 
lia «il pieno impiego non è pi 
un sogno ma una realtà a por- 
tata di mano». 

Infine, la professoressa Ansel- 
‘mi ha ricordato la lotta condot- 
ta in questi anni dalla DC per 
la libertà, ed ha affermato che 
tale battaglia «non è stata una 
‘battaglia di comodo elettorale 
ma è stata una crociata». I so- 
cialisti —, ha aggiunto — non 
dovrebbero rimproverarci que. 
sto, essi.che durante.la nostra 
battaglia erano dalla. parte de- 
gli infedeli. La battaglia contro 
il comunismo abbiamo cor 
piuta non solo ver la nostra li- 
‘bertà, ma, per !a libertà di tut: 
ti i partiti, an del loro par- 
tito, E ciò — ha cun iso — per- 
chè siamo convinti ci» nel di. 
battito delle idee nei cc afronti 
dei programmi, la demo.razia 
cresce nella coscienza dei cit- 
tadini». ; 

I comunisti dal canto+*‘loro 
hanno sostenuto che il proble 
ma politico del momento si po 
me in questi termini: «Tutta la 
DC. vuole tutto il potere». A 
questa pretesa jossono opporsi 
soltanto i comunisti. L'on. Pa- 
jetta ha introdctto questo ar- 
gomento che è stato. poi isvilup- 
pato da Natta, Giorgio Amen- 
dola e Marisa Rodano. «Siamo 
noi — ha dettò Natta — che 
abbiamo liquidato la politica di 
attacco alle libertà democrati. 
che e ai diritti dei lavoratori). 
Sono stati i comunisti 4 non 
fare scattare nel 1953 la lespe 
maggioritaria e provocare nel 
luglio 1960 il crollo del «Gover. 
no clerico-fascistà». 

«Accanto alle idee e alla for- 
za dei comunisti ci vuole però 
l'unità ‘delle sinistre per una 
nuova maggioranza democrati- 
ca», Questo ha sostenuto Amen- 
dola, secondo il quale «l’espe- 
rienza dimostra che quando 
l’unità si indebolisce si va ir 
rimediabilmente indietro». «Ci 
‘accusano —ha aggiunto Amen- 
dola — di avere il chiodo del- 
Tunità: è. vero, perchè siamo 
convinti. che il:popolo se è di- 
viso è battuto, se è unito è 
vittorioso. Oggi i socialisti fran- 
cesi. hanno accettato l’unità 
con i comunisti, quella unità 
che rifiutarono nel 1958 e che 
avrebbe impedito la vittoria di 
De Gaulle. Ora, perchè aspet- 
tare a unirsi dopo, e non unir- 
si prima?». 

‘Anche i socialisti hanno po- 
lemizzato questa sera con i 
democristiani. L'on. Corona, 
ad esempio, ha detto proprio 
in apertura della trasmissione 
riservata ai socialisti che «ci 
sono troppi democristiani che 
oggi sembrano voler mettere il 
centro-sinistra in naftalina per 
odio 0, magari, per eccesso di 
‘prudenza. Eppure — ha conti- 
muato — è stata una delle po- 
che cose serie e vive che si sia. 
no .viste in Italia in questi 
5 anni, Se nell'ultima ‘fase si 
è svilito»è colma loro; delle loro 
contraddizioni, ‘delle loro. ina- 
dempienze: ‘Non c'è. on. Moro 
— ha detto ancora l'oratore so- 
cialista'— una parola diversa 
per definirle», 

La polemica dei socialisti si 
è rivolta pure ai comunisti, ai 
quali è stato rimproverato dal- 
lo stesso on, Corona di «sparare 
a Zero sul centro-sinistra, come 
sparano contro tutte le cose 
nelle quali non sono dentro e 
che li escludono in quanto par- 
tito. Ma se non ci fosse stato 
il centro-sinistra — ha prose 
guito —.Ie cose fatte non si 
sarebbero avute, e se mon ci 
fosse, domani l’unico risultato 
sarehbe un' Governo a. destra. 
Avrebbe giovato e gioverebbe a 
tutti i lavoratori, comunisti 
e no?». 

Per il. partito repubblicano 
hanno parlato Giovan Battista 
Melis, Maria .Teresa Bartoli 
‘Macrelli \ed Anselmo. ‘Contu. Il 
dott. Melis ha dedicato il suo 
intervento ai problemi della 
Sardegna, Anselmo Contu ha 
ribadito le note tesi repubblica- 
ne sulle Regioni. Nella trasmis- 
sione di questa sera il PRI ha 
voluto ribadire e richiamare al- 
l’attenzione degli elettori, spe- 
cialmente quelli sardi, la tradi. 
zionale intesa von il partito sar 
do d’azione, che Melis e Contu 
hanno appunto rappresentato. 

Il problema regionale è stato 
trattato anche dagli oratori 
‘missini, i quali naturalmente si 
sono dichiarati di parere con- 
trario ai repubblicani, L'on AI- 
mirante, Antonio. Buttafuoco, 


scente. all'ospedale, e, giunta 


‘Renè Ceccon ed Alfredo Pazza- 
glia hanno:sostenuto che le Re- 
gioni disgregano l’unità dello 
Stato e che le esperienze già 
vissute dovrebbero indurre i po- 
litici ad accantonare quella 
parte della Costituzione che 
prevede le Regioni a. statuto 
normale. A questo riguardo. 
hanno parlato con toni partico- 
larmente polemici. Renè Cec- 
cori, Alfredo Pazzaglia ed An- 
tonio Buttafuoco, rispettiva- 
mente delle Regioni Trentino 
‘Alto Adige, Sardegna e Sicilia. 
Buttafuoco ha in. particolare 
affermato che in Sicilia solo 
con un Governo di centro-de- 
stra si è riuscito a fermare e 
far retrocedere i comunisti, E° 
stato ricordato a questo propo- 
sito l’esito delle elezioni ammi: 
nistrative siciliane del 1960, che 
videro i comunisti perdere 60 
mila voti mentre il Governo si- 
ciliano era sostenuto da una 
maggioranza opposta a quella 
di oggi. 

L'on. Almirante, riassumendo 
la discussione, ha detto che la 


DC vuole estendere tale espe- 
rienza a tutte le altre regioni 
italiane. «L'on. Moro — ha det- 
to il deputato missino — tenta 
di eludere queste responsabilità 
di fronte al corpo elettorale, 
ma gli atti parlamentari docu- 
mentano la precisa volontà del- 
la DC di realizzare il suo dise- 
gno. Difatti essa, attraverso il 
Governo Fanfani, ha presenta- 
to alla Camera le quattro leggi 
regionali necessarie e sufficien- 
ti per estendere in tutta Italia 
l'ordinamento regionale». Lo 
on. Almirante ha poi avvertito 
che le leggi in parola non sono 
state approvate per l’ostruzio- 
nismo minacciato dal MSI. 
«Senza di ciò — ha detto — in 
questo momento gli italiani sa- 
rebbero stati chiamati.a vota- 
Te non soltanto per la Camera 
e per il Senato ma anche per 
venti parlamenti regionali con 
la elezione di 1600 deputati re- 
gionali». L'on. Almirante ha 
concluso dichiarando che le Re- 
gioni verrebbero a costare 1000 
miliardi l’anno, 


FISSATA LA DATA 


delle vacanze ‘pasquali 
x Roma, ,26 
Il Ministero della Pubblica 
Istruzione ha reso noto oggi 
che le vacanze di Pasqua per 
gli alunni delle scuole comince- 
Tanno l’1l e termineranno il 15 
aprile. Dopo . dieci giorni, ed 
esattamente il 25, le scuole si 
Chiuderanno nuovamente per 
permettere l’ installazione dei 
Seggi elettorali. 


Sciopero: nazionale 


negli enti locali 


- Roma, 26 
Uno. sciopero nazionale di 24 
ore è stato proclamato da tut- 
te le organizzazioni sindacali dei 
dipendenti. dagli enti locali — 
CGIL, CISL e UIL — per il 5 
aprile prossimo. Saranno. assi- 
curati i servizi strettamente in. 


dispensabili, 


A FIRENZE 


Scloperanti allendali 
in Piazza del Duomo 


Firenze, 26 

Una ventina di operai della 
«Fivre», dopo avere partecipato 
ad un corteo per le vie cittadi- 
ne, hanno alzato due tende da 
‘campo in piazza del Duomo, nel- 
lo spazio libero dal.transito cit- 
tadino, tra ‘il Battistero: di San 
Giovanni e S. Maria del Fiore. 

I.membri della Commissione 
interna dello stabilimento fioren. 
tino, il cui personale del repar- 
to «Cinescopi» è in agitazione 
da ‘tre mesi in seguito alla smo- 
bilitazione del reparto, hanno 
dichiarato. che le tende — al- 
l'interno delle quali sosteran- 
no gli operai — resteranno al. 
zate fino a che non sarà risolta 
la vertenza della «Fivre», 

Poco dopo le ore (16, le forze 
dell'ordine hanno rimosso ‘le 
tende da piazza del Duomo. Sus. 
cessivamente, sono giunti i di- 
rigenti delle organizzazioni sin- 
dacali, il Sindaco di Firenze 
prof. La Pira e il Vicesindaco 
dott. Agnoletti, i quali hanno 
parlato con i, rappresentanti 
della Commissione interna, fa- 
cendo ‘opera di persuasione nei 
confronti degli operai. 

Più tardi ancora i dirigenti 
delle. organizzazioni sindacali 
CISL, CGIL e UIL si sono riu- 
niti con i rappresentanti della 
Commissione interna della «Fi 
vre» per Un esame della situa- 
zione, E° stato deciso. all’unani- 
Iità di consultare le rispettive 


direzioni, prima di prendere de- 
cisioni in merito; la riunione 
è stata quindi aggiornata, 


PER LA PRIMA VOLTA UN'ASSEMBLEA SINDACALE DI TUTTO IL PERSONALE 


Se non verranno aumentati 


Minaccia di sciopero 
al Ministero degli Esteri 


Gli stanziamenti previsti dal bilancio dello Stato diminuiscono invece di crescere 


sarà necessario ridurre le rappresentanze diplomatiche 


Roma, 26 

Al Ministero ‘degli ‘Esteri ha 
avuto: luogo oggi una manife- 
stazione cne non ha precedenti 
nella storia del Dicastero. Per 
la prima volta, infatti, il per- 
sonale dagli Ambasciatori 
agli operai — si è riunito per 
elevare una/ protesta collettiva 
e (avanzare le proprie rivendi- 
cazioni sul piano' amministrati- 
vo, Le ragioni dell’agitazione 
— come viene precisato. nella 
mozione approvata al termine 
della ‘riunione — derivano dal- 
la. constatazione che «la terza 
legislatura si è chiusa senza 
che siano stati risolti molti pro- 
‘blemi fondamentali per la vita 
del Ministero; che la situazio- 
jRS si è particolarmente aggra- 
vata con l'approvazione del bi- 
lancio preventivo 1963-64, i cui 
stanziamenti | raggiungono. un 
grado di insufficienza suscetti- 
bile di paralizzare l’attività -del 
Ministero». 

Il segretario nazionale: del 
Sindacato dei .dipendenti ‘ del 
Ministero . degli . Esteri, dott. 


Migliuolo, ha ricordato nel suo 


intervento che nel bilancio 1963- 
1964 «si è mantenuta una umi. 
liante discriminazione a danno 
dei funzionari direttivi in ser 
vizio presso. l’amministrazione 
centrale, che continuano a per 
cepire retribuzioni complessive 
del 20-30 per cento inferiori a 
quelle: corrisposte \ai pari gra- 
do degli altri Ministeri. Non so- 
lo — ha rilevato Migliuolo — 
si è colpito tutto il personale 
con una inammissibile riduzio- 
ne del compenso per il lavoro 
straordinario, già lesinato a 
differenza che in altre ammini- 
strazioni; ma addirittura si ne- 
gano ormai al Ministero i mez- 
zi per svolgere efficacemente la 
propria funzione, f 

«Nel bilancio dello Stato per 
il 1963-64, la ‘percentuale sulla 
spesa. pubblica. della spesa per 
gli Affari esteri è caduta allo 
0.65 per cento: lo scorso eser- 
cizio era cello 0,69 per cento; 
era dell’1,50 per cento’ nell’an- 
teguerra, dell’1,01 per cento nel 
1958-59. E? andata quindi ridu- 
cendosi progressivamente». 

La deficienza di personale e 


I FAMILIARI 


DEL MEDICO 


INCARCERATO SI SONO DICHIARATI AL SUO FIANCO 


Non presenterebbe tracce di curaro 


la salma di Ombretta 


Nigrisoli Galeffi 


Un dipendente della clinica ha testimoniato che la sera del dramma la signora 
ha tenuto un atteggiamento «strano» che potrebbe avallare la tesi del suicidio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bologna, 26 

Arrestato il presunto uworici- 
da, identificata la donna che 
potrebbe essere il movente del 
delitto — se delitto è — e men- 
tre la Magistratura bolognese 
è impegnata ‘a raccogliere ogni 
testimonianza che rossa far lu- 
ce sul «caso» Nigrisoli e con- 
sentire così al consigliere istrut- 
tore di formulare le sue richie- 


ste che potranno essere di pro:| 


scioglimento o di rinvio a giu- 
dizio, si attendono ora i respon» 
si ‘peritali. 

I periti, quello di Bologna 
prof. Manunza, direttore dello 
Istituto di medicina legile & 
quello di Firenze, prof. Nicco- 
lini, direttore dell'Istituto Uni. 
versitario di farmacologia e di 
chimica tossicologica, devono 
sostanzialmente riferire se nel. 
lorganismo di Ombretta Galef- 
fi esistono, e în quale misura, 
tracce di sostanze venefiche. In 
particolare il prof. Manunza do-. 
vrà fare una relazione suì risul- 
tatì necroscopici, rispondendo a 
alcuni quesiti mostigli dal Pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Bonfiglio; mentre il prof, Nic- 
colinì dovrà esaminare i visce- 
ri di Ombretta per ricercare la 
presenza di curaro. Analoga ri- 
cerca è fatta a Bologna su un 
reperto dì urine raccolto duran- 
te la perizia. — 

Niente è dato sapere sul ri 
sultato di questi delicati accer- 
tamenti, alcuni dei ouali — pro- 
babilmente impegneranno 
più dei due mesi previsti ini 
zialmente; ma vale la pena ri- 
jerire una voce secondo la qua- 


le î primissimi. esiti di questi 
accertamenti non. sosterrebbero 
la tesi di un avvelenamento me- 
diante curaro. I periti sono: an- 
che impegnati nella ricerca di 
ogni tipo di tossico — ad esem- 
pio barbiturici — che potrebbe 
aver causato, se’ ingerito in 
quantità massiccia, la morte di 
Ombretta Galeffi. La degene. 
razione del miocardio e l'edema 
polmonare potrebbero essere. 
stati causati, oltrechè da. cura- 
to o altri veleni analoghi, an- 
che da barbiturici: nè si esclu- 
de — e questo! spiegavil grande 
impegno da parte dei periti — 
la presenza di un virus. Mentre 
i magistrati attendono-3 risul 
tati della prova ‘generica — riì- 
sultati che potrebbero dniche co- 
stituire una! sorpresa. — 
o intensificate‘le indagi 
e ad. approfondire gli 
aspetti del «casoy. EREDI 

Il «caso» Nigrisoli è arrivato 
a un punto morto: chi segue 
‘ormai da una decina di giorni 
gli sviluppi della misteriosa: vì- 
cenda, sa che-onestamente or= 
mai c’è poco da dire. Inutile 
andare. a. scovare, come qual: 
cuno ha fatto, altre - amanti, 
altre donne che ‘per Carlo Ni- 
grisoli hanno'confato qualcosa. 
In città, dopo tanti giorni di 
supposizioni e di incertezze, si 
è diffusa una' generale sensa- 
zione: l'autorità non' sa che 
pesci pigliare dato che le trac: 
ce di curaro sul cadavere di 
Ombretta Galeffi non sì tro- 
vano. 

Oggi, intanto, il padre e ‘il 
fratello  dell’urologo» presunto 
uroricida hanno confermato 
che «fiancheggeranno» Carlo 


LE AVEVA IMPRUDENTEMENTE LASCIATE IN MACCHINA 


Quattro valigie di gioielli 
rubate a un rappresentante 


Tornando è riuscito ancora a vedere i ladri 
che si allontanavano ma li ha inseguiti invano 


Merano, 26 

Il rappresentante Alberto Pic- 
coli, di Verona, è stato. deruba- 
to questa mattina a Merano di 
quattro valigie contenenti pre- 
Ziosi per quasi 70 milioni di lire, 

Il Piccoli, rappresentante: di 
Una ditta milanese ha dichiara- 
to ai carabinieri che il furto è 
avvenuto in corso della Libertà. 

Dopo aver pernottato a. Bol 
zano, il rappresentante aveva 
Taggiunto Merano a bordo del- 
la propria vettura, con le va 
ligie contenenti preziosi desti 
‘nati a una gioielleria. meranese; 
dopo aver parcheggiato la mac- 
china nei pressi del negozio, 
aveva chiesto a un ragazzino di 
sorvegliarla. 

Quando :il Piccoli è ritornato 


all'auto per aprire il bagagliaio, 
lo ha trovato già aperto: le va- 
ligie erano sparite. Chieste spie- 
*gazioni al ragazzo, questi 
Indicato due uomini, che. cre 
deva inviati da lui; essi, dopo 
aver aperto con una chiave il 
bagagliaio, si stavano» allonta- 
nando, portando due valigie 
ciascuno, . bi 

Il Piccoli si è subito posto 
all'inseguimento, assieme al pro- 
prietario della, gioielleria ed al- 
tre persone; ma i ladri sono 
Tiusciti a. far perdere le loro 
tracce. 


Muore cadendo 
dalla Torre di Pisa 


Pisa, 26 
Angela Barbora, di 47 anni, 
di Roma, è morta cadendo dal- 
la Torre di Pisa. La donna si 
era recata a Pisa da Volterra, 
per accompagnare una cono- 


nella piazza dei Miracoli, aveva 
voluto visitare la torre pendén- 
te: arrivata al terzo piano, pro- 
babilmente colta da un capo- 
giro, ha perduto l’equilibrio ed 
è precipitata nel vuoto, Dopo 
il nulla ‘osta del Procuratore 
della Repubblica, il corpo del. 


nella sua difesa alle violente 
accuse che la giustizia gli ja. 
La posizione del prof. Pietro 
e degli altri familiari è dunque 
ormai ben chiara; ‘se il primo 
dovette ‘chiamare al. capezzale 
della “nuora ‘morta’ l'autorità 
giudiziaria, lo fece solo perchè 
materialmente non poteva com- 
portarsi altrimenti; ‘ma imo- 
tivi per continuare ad' «accu- 
sare» il figlio non esistevano: 
la famiglia: doveva essergli vi- 
cina. 

Ora che. gli elementi di col- 
pevolezza: sono tutti. notî, ora 
che quello ‘che ‘si’ poteva ‘dire 
di nuovo. sul «caso». Nigrisoli 
è andato a riempiri .le pagine 
dei giornali: ora. non resta che 
procedere: con. dailtela “a con: 
siderare gli elementi della pro- 
babile. difesa -di-Carlo' Nigrisoli. 
Se: l'autorità non riesce a. far 
luce sulla tragica vicénda è 
lecito ‘supporre che l'urologo 
bolognese, e pet lui l'avv, Per- 
Tour, avrà gioco facile ‘nello 
impostare una difesa su posi- 
zioni. decisamente innocentiste, 
în ciò favorito dal’ faito che, 
come: si-è saputo, Carlo Nigri- 
soli non ha ‘ammesso nessuno 
dei jatti contestatigli dagli’ in- 
quirenti,. continuando a: respin- 
gere le accuse e a ‘sostenere che 
sua. moglie è morta per. cause 
naturali: «Se non è morta co- 
sì — dice Nigrisoli — allora si 
è uccisa». i 

In relazione a questa affer- 
mazione del dott. Nigrisoli si 
è appreso:ora che la Magistra- 
tura sta attentamente vaglian- 
do anche alcune circostanze — 
non ‘emerse subito, almeno 
con una certa rilevanza — re- 
lative al comportamento di Om- 
bretta Galeffi nei giorni imme- 
diatamente precedenti la mor- 
te. Gli inquirenti stanno inda- 
gando per scoprire se la signo- 
ra Nigrisoli abbia confidato a 
qualcuno il proposito di ucci- 
dersi; o se col suo atteggia- 
mento, abbia suscitato i sospet- 
ti di chi le stava vicino. 

A questo proposito, una per- 
sona dipendente dalla clinica, 
che per le sue mansioni aveva 
continui contatti con Ombrei- 
ta Galeffi, avrebbe jatto un’im- 
portante testimonianza al ma- 
gistrato, a proposito dell’atteg- 
giamento — da lei definito in- 


ULTIMA ORA 


Iris Azzali ricevette 


una telefonata della vittima? 


Imola, 26 

Iris Azzali è stata avvicinata 
oggi nella casa di amici di Imo- 
la in cui si è rifugiata dopo 
che l’autorità l’ha ‘interrogata 
în merito al «caso» Nigrisoli. 
Fra lei e un giornalista si è 
svolto un drammatico colloquio 
durante il quale sono affiorati 
numerosi particolari della tun- 
ga relazione che la giovane eb- 
becon'îl medico bolognese. Iris 
conobbe Carlo Nigrisoli nel lu- 
glio del ’61: era andata nella 
clinica Nigrisoli a farsi visitare 
dietro consiglio del suo ‘princi. 
pale, sig. Tassoni, proprietario 
del mobilificzio ‘in cui lavorava 
come impiegata. 

Successivamente, nell’agosto 
del ’61, lo rivide a Marina Ro- 


mea, dove era andata un gior-| 


no di vacanza con gli amici sì- 
gnori Guggia. Lì nacque la 
prima simpatia, che doveva poi 
sfociare nella relazione conclu- 
sa tanto drammaticamente. Fra 
le dichiarazioni di Iris Azzali, 
importantissime quelle che ri- 
guardano il medico dopo che 
ella gli aveva comunicato il 
desiderio di troncare la rela- 
gone, 

Iris Aezali fù raggiunta tele- 
fonicamente dalla signora Om- 
bretta Nigrisoli che le disse 
senza. preamboli di essere al 
corrente della, relazione, ag- 


giungendo: «La, prego, non lo 


lasci, continuia f{requentarlo. 
Perchè? Perchè dopo che lei ha 


detto che lo lasciava lui ha de- 
ciso di uccidersi. E proprio l’al- 
tra notte ha messo în atto il 
primo disperato tentativo. Con 
del veleno. Si è salvato perchè 
il piecolo Guido, nostro figlio, 
si e svegliato ai suoi lamenti e 
ha chiamato aiuto». 

Il medico stesso aveva scritto 
a Iris Azzali deì suoi propositi 
di suicidio. Un giorno le si era 
addirittura. presentato davanti 
con due flaconcini di veleno 
(non precisa. quale) dicendo: 


=> 


«Vediì queste, contengono vele- 
no. Ieri notte mi è andata ma- 
le; un’altra volta però non an- 
di così». Alla fine del collo- 
quio, è stato domandato a Iris 
quando aveva parlato per l’ulti- 
ma volta con Nigrisoli: «Non gli 
parlavo da molto tempo; Mi è 
giunta solo una lettera quattro 
giorni prima di apprendere dai 
giornali la ‘triste notizia della 
morte della signora Ombretta: 
«Iris, non ti cercherò più. Mi 
rassegno. Ho perduto io. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Bologna — Una recente foto di Iris Azzali, l'amica di Nigrisoli 


GRAVE SCIAGURA A BRESCIA PER UNA FUGA DI METANO. 


Precipita nella tromba delle scale 


distrutte da un’es 


plosione di gas 


consueto ‘e strano — di Om- 
brelta. Galeffi la sera del 14 
marzo. Sulla circostanza ‘non 
è possibile per ora sapere di 
più; ma se alcune espressioni 
di Ombretta fossero suffraga- 
te da prove obiettive, questa 
testimonianza potrebbe costi 
tuire, a suo tempo, un elemen- 
to notevole interesse in ap- 
peggio alla tesi del suicidio, 
per la' quale certamente si bat 


la donna è stato portato alla 
Scuola medica di Pisa e mes- 
so a. disposizione dell’autorità 
giudiziaria. 


teranno i difensori del dott. 
Nigrisoli, se questi fosse rin- 
viato a giudizio, 

G.M. 


ORO_E GIOIELLI. PER GO MILIONI INTADOOTTI NELLA REPI, 


Contrabbando di preziosi 
fra Trieste e la Jugoslavia 


‘Imminente la celebrazione del processo a Capodistria 


Capodistria, 26 

Una decina di jugoslavi com- 
Ppariranno, entro la prima de- 
cade di aprile, di fronte ai giu- 
dici del Tribunale distrettuale 
di Capodistria, per rispondere 
di contrabbando di oggetti d’oro 
da Trieste in Jugoslavia, per 
un valore di oltre 60 milioni di 
lire, avvenuto tra la fine del 
1959 e la fine del 1962, 

In tale periodo vennero con- 
trabbandati — secondo l’accu- 
sa — 50 chili d’oro, 900 orologi, 
4 chili di catenine, 6 chili di 
acquamarine, 1. chilo e mezzo 
di braccialetti e oltre 700 mo- 


«mete d'oro, La merce veniva 


(inoltrata oltre confine attraver- 


so i valichi di Farnetti e Ra- 
buiese, celata in autovetture e 
talvolta in carri agricoli. I pre 
ziosi al cui contrabbando 
hanno. partecipato anche dei 
ferrovieri — proseguivano fino 
a Zagabria ove, secondo le in- 
dagini fatte dalla polizia jugo- 
slava, risiedeva il maggior re- 
sponsabile dell’organizzazione, il 
quale provvedeva a vendere la; 
merce con notevoli utili agli 
orefici delle maggiori città ju- 
goslave e in' particolare nella 
Tegione del Kosneto al confine 
con l’Albania, 

Quasi tutti gli imputati han- 
no ammesso gli addebiti, 


Dopo lo scoppio ha aperfo la porfa e si è diretto 
sul pianerofiolo che non c'era più: è morfo sul colpo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brescia, 26 
Un morto ed un ferito gravis- 
simo sono il bilancio della spa- 
ventosa esplosione che stanotte 
ha distrutto una casa nell’abi 
tato di Taratico, una. piccola 
frazione di Adro presso. Bre. 
scia. La sciagura, che è co- 
stata la vita al tabaccaio Rinal 
do Macchi, di cinquantacinque 
anni, ed ha. ridotto in fin di vi- 
ta la signora Franca Bellini in 
Piccioli di trentadue anni, mo. 
glie del padrone di casa, sem- 
bra imputabile ad una fuga di 
gas verificatosi nell'impianto di 
riscaldamento della palazzina. 
Subito dopo la deflagrazione i 
primi socorritori provvedevano 
a ricoverare d’urgenza la signo- 
Ta Bellini, trasformata in una 
torcia umana, all'ospedale di 
Palazzolo con gravissime ustio- 
ni, tali che i sanitari manten- 
gono riservatissima la prognosi, 
In seguito si provvedeva a re- 
cuperare il corpo del Macchi. 
Immediatamente dopo l’esplo- 
sione il tabaccaio infatti si era 
alzato per confortare la moglie. 
Dina Tenfattini, cinquantenne. 
Successivamente il Macchi 
uscendo dalla propria abitazio- 
ne situata al piano superiore 
di quella dei Bellini non s’avve- 
deva che in seguito allo scop- 
pio tutte le scale erano. crolla» 
te. L'uomo precipitava così da 
un'altezza di circa sette metri 
riportando la frattura della 
scatola cranica e decedendo sul 
colpo. Solo la presenza di spiri- 
to di due giovani del paese ha 


impedito che il bilancio si ag- 
gravasse: il bambino dei padro- 
ni di casa, Giorgio di due anni, 
veniva tratto in salvo dal suo 
lettino, monostante le fiamme 
avessero già avvolto la costru. 


zione, Il bambino veniva poi 
affidato al padre, che rientrato 
ed informato dell’accaduto ac- 
correva subito al capezzale del- 
la moglie, wi 1 
Dalla vivavoce della.signora 
Anna sirolî, che abita;nella ca- 
sa di fronte a quella della-scia- 
gura; ‘abbiamo’ avuto la. rico: 
struzione della sciagura. «Verso 
l'una — ha detto la donna — 
quando mi ero già coricata, un 
violentissimo scoppio mi ha fat- 
to sobbalzare. Sono corsa alla 
finestra; dinanzi a me la pa- 
lazzina era parzialmente crolla- 
ta ed era in preda alle fiamme. 
Ho anche udito delle grida e so- 
no subito scesa per strada», 
L'incidente, come sembra, è 


[ PREVISIONI DEL TEMPO } 


Sulle regioni settentrionali molto 
nuvoloso con piogge locali. Nevicate 
sull'arco alpino. Su Sardegna e re- 
gioni centrali prevalentemente poco 
nuvoloso con graduale aumento del- 
la nuvolosità locale. Su Sicilia e 
Tegioni meridionali da muvoloso a 
molto nuvoloso con piogge locali. 
Possibilità di isolate manifestazioni 
temporalesche su Sicilia. Temperatu- 
Ta in aumento al Sud; stazionaria 
altrove, Venti: su regioni centro set- 
tentrionali deboli variabili con rin- 
forzi da Sud Est su versanti ligure 
e dell’Alto Tirreno. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —4, 13; Verona 0, 
13; Trieste 2, 10; Venezia. 1, 11; 
Milano 1, 8; Torino 1, 12; Genova 
8, 13; Bologna 3, 15; Firenze —1, 
14; Pisa 3, 16; Ancona 4, 12; Peru 
gia 3, 13; Pescara 1, 15; L'Aquila 0, 


14; Roma (Ciampino) 2, 15; Roma| 


(Urbe), .2, 17; Campobasso 2, 15; 
Bari 1, 14; Napoli 2, 16; Potenza 2) 
13; Catanzaro 6, 10; Reggio Calabria 
6, 14; Messina 11, 14; Palermo 11, 
13; Catania 11, 13; Alghero 3, 18; 
Cagliari 5, 17. 


da ascriversi a una fuga di gas 
all'impianto di riscaldamento 
della casa, funzionante a meta- 
no. Sembra che il gas abbia 
saturato. l'appartamento. dei 
Piccioli,. cosicchè quando la si- 
gnora è rientrata, avrebbe inav- 
vertitamente, accendendo la lu- 
ce, provocata la disgrazia. 


F.M. 


l'insufficienza degli stanziamenti 
di bilancio — ha rilevato il se- 
gretario del SNDMAE — sono 
ormai tali da rencere proble- 
matica qualsiasi razionale pro- 
grammazione di attività essen- 
ziali quali la «promotion» com- 
merciale o l’assistenza degli 
emigrati; da porre molti Con. 
solati in Europa nell’impossibi- 
lità di procedere alla distribu- 
zione dei certificati elettorali 
per le imminenti elezioni; da 
sconfortare i capi missione. di- 
plomatici e consolari con la 
prospettiva di diventare insol- 
venti verso trecento impiegati 
assunti con regolari contratti 
in base a una. precisa disposi 
zione. di legge; da impedire, 
per l'esaurimento dei fonci de- 
stinati alle‘ missioni, la parte- 
cipazione dei funzionari alle 
conferenze e riunioni interna- 
zionali. 

Il segretario dell'altro sinda- 
cato dei lavoratori del Ministe- 
to degli Esteri (SILME), dott. 
Balsamo, illustrando il conte 
nuto della mozione votata ha 
‘affermato tra l’altro che la crisi 


del Ministero ha ormai supera- 
to i limiti di sicurezza se si 
considera che wil Ministero de- 
gli Affari Esteri è chiamato ad 
attuare la politica decisa .dai 
Governo in un ‘ambito che è 
sottratto alla nostra sovranità 
ed è invece soggetta a quella 
degli altri Stati, con i cui Go- 
verni e i cui Parlamenti occor- 
te fare i conti», i 

«Gli organici delle nostre rap: 
presentanze all’estero — ha pre- 
cisato — diventano sempre più 
inadeguati. L’Amministrazione 
potrebbe destinare all’estero im- 
piegati ‘di talune categorie, ma 
le mancano .i fondi per farlo. 
Gli stanziamenti relativi ai con- 
trattisti sono inferiori di alme- 
no 300 milioni al fabbisogno mi. 
nimo per il mantenimento in 
servizio dgli impiegati assunti 
con regolari contratti. Il iservi- 
zio dei corrieri diplomatici, si 
svolge in condizioni ormaj non 
più qualificabili in modo addi- 
Tittura lesivo della dignità del 
la Stato e umiliante nei con- 
fronti dei corrieri stranieri, E° 
fenomeno non infrequente che 
il corriere debba rimetterci di 
tasca propria, poichè le diarie 
sono ormai al livello di sussidio 
per i poveri, La conseguenza è 
che il numero di coloro che so- 
no disposti a. fare il corriere 
diminuisce paurosamente, E’ 
tutta l’organizzazione del servi. 
zio all'estero che è carente». 

La riunione; alla quale ha 
preso parte anche il segretario 
generale della CISL, Storti, si 
è conclusa con l’approvazione 
di una. mozione nella quale si 
dà mandato agli organi sinda- 
cali di rappresentare, sia all’at- 
fuale Governo che a quello ‘che 
uscirà dalle imminenti elezioni, 
l’assoluta necessità: «o di ade 
guare. organici e.. stanziamenti 
di bilancio alle attuali necessi- 
tà dell’accresciuta rete diploma- 
tica-consolare; o di ridimensio- 
‘nare la rete'stessa col chiudere 
“in congruo numero di rappre- 
sentanze diplomatiche e conso- 
lari, visto che è impossibile far 
funzionare adeguatamente, con 
lo. 0,65 per cento del bilancio 
Statale, oltre 300. uffici diploma; 
tici e consolari ‘all’estero e 60 
Uffici ministeriali». 

«Il personale del Ministero — 
conclude la mozione — impegna 
gli organi sindacali ove il Go- 
verno espresso dalle elezioni 
non desse prova, con provvedi- 
menti concreti, di voler ‘risol 
vere i problemi del Ministero, 
a ricorrere a tutti i mezzi di 
pressione sindacale (comprese 
lo sciopero) anche in concomi. 


tante di visite di uomini politi- 
ci stranieri in Italia, visto che 
l’esperienza degli ultimi mesi ha 
ampiamente provato che soltan- 
to un clamoroso ricorso all’opi- 
nione pubblica è suscettibile di 
scuotere l'indifferenza dei diri- 
genti politici». 


Prestito della B.E.!, 


per un impianto siderurgico 


Bruxelles, 26 

La Banca Europea per gli In- 
vestimenti ha firmato un con- 
trato per la concessione di un 
prestito di 4,8 milioni di dollari 
‘alla «C:M.F.», Costruzioni Me- 
talliche Finsider S.p.A. di Mi. 
lano, i cui azionisti sono la «So- 
cietà Finanziaria , Siderurgica 
Finsider», di Roma e la «U. S; 
Steel Corporation» (New Jer- 
sey). 

Il prestito, che ha la durata 
di 13 anni e reca un interesse 
del 5,625 per cento servirà per 
la costruzione di. un impianto 
siderurgico a Livorno, L’annun- 
Cio precisa che tale impianto 
assicurerà occupazione perma- 
nente a mille persone che saran- 
no ingaggiate in' parte tra l’ab- 
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BOE È MERGATI 


MILANO 


Mercato con intonazione ancora 
resistente, nonostante la scarsità de- 
gli affari. L'apertura della riunione 
è stata discretamente ferma, specie 
sulle Fiat. Nel corso della seduta e 
al listino sì sono verificate però mo- 
deste flessioni che, solo in pochi 
casi, hanno superato l'1 per cento. 
Le maggiori correzioni negative. si 
sono avute sulle Generali, Gavardo, 
diversi immobiliari, F. Tosì. I titoli 
di massa si sono adeguati alla ten- 
denza .e vedono più sacrificate je 
Edison. Irregolari i tessili e i chi. 
mici; poco mossi gli elettrici. Piccoli 
movimenti di prezzo. nei valori di 
Stato e nei Buoni del Tesoro. Mo- 
deste. variazioni anche negli obbli 
gazionari, 

Titoli trattati: di Stato 26 milioni; 
‘Buoni del Tesoro 66.500.000; obbliga- 
zioni 296.500.000; azioni n. 905.500, 

Titoli di Stato: R. It. 5% 115,95 
(115,85); Red. 3,50% 93,60 (—); Ric. 
3,50% 89,60 (89,45), 5% 100,30 
(100,40); Trieste 5% 101 (101,30); Rif. 
E. 5% 100,175 (100,125). 


Buoni del Tesoro: 1964. 100,90 
(101,05), 1965 101,70 (101,75), 1966 
102,85 (102,80), 1966 (sett.) 102,30 
(102,25), 1968 102,90 (103,25), 1969 


(3 1970.,103,60. (103,75), 1971 103,70 
(103,675). 

Alimentari: Certosa ‘2550 (2560), Di- 
stillerie 2590 (2605), Eridania 2554 
(2560), Es. Molini 1820 (—), Mot- 


ta 30.350 (30.180), Romana Zuccheri 
256 (255). 
Assicurativi: 


Ass. Generali 122.200 
Milano 37.150 (37.210), 
V. 27.200 (28,100), Ass. 


io, 13.705 (13.801), Ass. Torino 
priv. 8595 (8565), Incendio 12.000 
(12.030), Fond. Vita 22.480 (22.585), 


L’Assicuratrice 57.550 
47,250 (47.660). 

Baneari: Mediob. 81.850 (82.350). 

Chimici: Anic. 1639 (1648,50), Brio- 
schi 9500 (—), Caffaro 270 (278), Gas 
Napoli 939 (>), Erba 13,450 (13.430), 
Erba priv. 8460 (8445), Italags 1650 
(1652), Larderello 2405’ (2448), Le. 
doga 11.710 (>), Liquigas 277 (275,75), 
Mira: Lanza 38.150 (38.090), Ossigeno 
1930 (1950), Pibigas 108 (107,75), Ru- 
mianca 2200 (2209), Saffa 8390 (8450), 
Sarom 1397 (1402). 

Elettrici ed elettrotecnici; Sade 1116 
(1111), Cieli 2640 (2650), Dinamo 2042 
(2075),  Edisonvolta 2043 ‘(2037), Bre- 
sciana 2080: (2085), Calabria. 1590 
(>, Campania 1650 (1652), Sarda 
3850 (>), Valdarno 2736 (2725), Emi- 
liana 1966 (1961), App. Centr. 2935 
(>), Alto Veneto 1850 (—), Subalpi- 
na 2410 (—), Lucana 2100 (>), Ma- 
gneti, 1491 (1502), Marelli 1768 (755), 
Orobia 2160 (2180), Pugliese 1500 
(1495), Romana 2711 (2710), Seso' 1975 
(1965), Sip 1319 -(1315),; Sme 2320 
(2330), Tecnomasio ‘2870 (2970), Teti 
2625 (2620), Terni 539 (538,50), Unes 


(57.800); Ras 


2305 (2295), Vizzola. 3435 (3438). 

Finanziari: Bastogi 2199 (2205), 
Breda 5738 (5744), Finelettrica 1268 
(1278), Finmare 523 (520), Finsider 
1080 (1080 op.), Generalfin 1193 (1205), 
Gim 5550 (5485), Invest 3885 (3880), 
Italpi 3335 (3350), La Centrale 11,200 
(11.240), Pirelli & C. 6635 16699), 
Sifir 1230 (1244,50), Stet 2850 (2845), 
Sviluppo 2075 (2070). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 4200 
(4245), Beni Stabili 6802 (6890), Bo- 
nifiche 722 (726). Imm. Roma 1130 
(>, Co. Gel 12.000 (12.140), Sagi 
1870 (1939), In. Edilizia 3800 (3790), 
Milano. Cen. 48.000 (—), Risanamen- 
to 6530 (6520), Silos Gen. 4595 (), 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi .480 (475,50), Fiat 2545 (2549), 
Fiat priv. 2090 (2065), Nebiolo 820 
(£30), Olivetti 4381 (4397), Tosi Fran- 
co 1150. (1260), 5 

Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Falck 7290 (7300), Broggi-Izar- 1345 
(>), Dalmine 2150, (2189), Ilssa-Viola 
1190 (1202), Italsider 1550. (1552), 
Magona 1256 (1254), Metalli 4650 
(4655), M. Amiata 4550: (4525), Mon- 
tecatini 2346 (2351), Monteponi 720 
(715), Siéle 4270 (4320), ‘Trafilerie 
‘1800: (1750). poi 

Tessili. e manifatturieri: Chatillon 
8900 (>), Cot. Cantoni 26.900 (26.650), 
Val Ticino 41,75 (41,55), Olcese 1310 
(1348), | Cucirini 9330 (>)... Stampati 
4060 (4062), Cascami Seta 6230 (>), 
Fisad' 413 ‘(417,50), Lanerossi 4360 
(4390), Gavardo. 3448 (3600), Scotti 
155 (>), Linificio 844 (820), Marzotto 
priv. 1889 (1898), Rossari 34.450 
(34.525), Rotondi 42.950 (43.000), Man, 
Tosì 3410 (—), Cot. Merid, 379 (>), 
| Pacchetti 1366 (1360), Snia Viscosa 
4801! (4835), Snia. priv. 3677. (3670), 
Bernasconi 2950 (—),  Tilane 238 
(>, Un. Manifatt. 79.700 (79.900). 

Trasporti: Nord Milano 1850 (+), 
‘L'Ausiliare 3565 (3560), Mittel, 3200 
(5110), Veneta 2700 (i). 

Diversi: De Ferrari 1075 (—), Ba- 
[ron 125 (>, Cart. ‘Binda 61.400 
(>), Cart... Burgo 27.990. (27.980), 
Cementir 6248 (6260),. Cer. Pozzi 906 
(904), Cer. Ginori 920 (910), Ciga 
6905 (6850), Edison 3582 (3631), Eter- 
nit €650 (6700), Italcementi 20.700 
(A), Cond, Acqua 815 (824), Rina- 
scente 666, (668,50), Rinascente priv. 
531,75 (531), Linoleum 3150 (3160), 
Pirelli S.p.A. 4740 (4750), Reina A. 
1600 (—), Smeriglio 266,50 (263,75), 
Ternje Acqui 25,100 (25.200). 

Banconote (prezzì ufficiali): dollaro 
Stati Uniti 620,50; franco svizzero 
143,40; sterlina 1738,75; franco belga 
12,38; franco francese 126,65; marco 
155,35;  scellino austriaco 24,03; -pe- 
seta spagnola. 10,28; escudo porto- 
ghese 21,45; dollaro canadese 573,50; 
fiorino olaridese 172,50; corona da- 
nese 29,95, svedese ;119,50, norvegese 
86,85; dinaro taglio ‘grosso 0,70, ta- 
glio piccolo 0,70. 

Oro e monete ‘(prezzi informativi): 
sterlina oro ce. v. 6100-6300, e, n. 
6000-6200; marengo svizzero 5550-5750; 
oro 704-712; argento. puro 2750-29. 


TRIESTE 


Mercato calmo, con piccole varia- 
zioni nei due sensi per gli azionari; 
fermi i locali; ben tenuti gli statali. 
Titoli trattati: 1.000.000 Buoni. del 
Tesoro 1964, 500.000 Buoni del Teso- 
To 1966, 100: Beni Stabili, 400 Fiat 
ord. Diritti Finsider 206, A 

Ass. Generali 122.000 (122.500), Ras 
7.200 (48.000), Gerolimich 8200 (>), 
Martinolich 20 (—), Premuda 44.000 
(>), Tripcovich 33.000 (>| Snia Vi 
scosa 1550 {—), Caritieri 215 (>), 
Ampelea 7000 (—), Arrigoni 4700 (+), 
Fiat 2550 (2555). 

NEW. YORK 

Lia Borsa valori, nonostante. i rea- 
lizzi di beneficio, ha chiuso con gua- 
dagni fino a oltre un dollato per 


bondante mano d'opera dispo- 
nibile nei cantieri di tale città. 


SALUTE 


PILLA QISTILLERIE 


SELECT 


L'APERITIVO MODERATAMENTE ALCOOLICO 


azione. Sono state scambiate com- 
plessivamente n. 4.110.000 azioni, 
Il numero indice A.P. è salito di 80 
cents e ha raggiunto quota $ 258,40. 


LONDRA! 


Mercato in ribasso. Ecco i prezzi 
di jeri: ICI 57/9 (—-/15%); ‘English 
Electric 36/3; United Steel 24/9; Shell 
42/3 (—/114); Royal Dutch 18 13/32 
(1/32); Courtauld. 59/714); GUS 
51/6, Welkom 29/6. Oro 210/834. — 
Quotazioni della sterlina: New York 
2,80 1/16 (+1/16); Parigi 13,72 3/8 
(+4); Francoforte 12,1234 (+14); 
Zurigo 11,19 (+30. 


PARIGI 


Una viva ripresa. sì è manifestata 
alla Borsa di Parigi fin dall’apertu- 
ra. Sulla spinta favorevole dei pe- 
troli, quasi tutte le quotazioni hanno 
chiuso in progresso. Lavori pubblici, 
costruzioni stradali e materiali di 
costruzione sono stati fra i gruppi 
più favoriti. 


FUSIONE SOVIETARIA 


CLEVELAND (Stati Uniti), 26 — La 
«Glidden Co.» ha. acquistato il 51 


per cento del capitale azionario della 
società milanese «Salchi S.p.A.» per 


oltre un milione di dollari. La ditta 
«Salchi» assumerà la nuova denomi. 


nazione: di «Glidden Salchi S.p.A.», 
La «Salchi», che ha attualmente 200 
dipendenti e che svolge la propria 
attività nel campo. delle vernici, si 
trasferirà in un nuovo stabilimento 
Che è in corso di costruzione a Mi- 
lano. La «Gliddeny, è una delle prin- 
cipali società nel campo delle ver- 
nici, delle resine e di altri prodotti 
chimici. 
Taggiunse 237 milioni di dollari, 


Nel 1962 il suo fatturato 


Pago 


GIOVANNI PASCOLI 
E IL VERSO LIBERO 


N EL 1905 il poeta F. T. Mari 
netti che dirigeva a Milano 
la rivista internazionale «Poe- 
sia» promosse la prima inchie- 
sta. sul verso libero. Ad essa 
parteciparono con risposte più 
o meno intelligenti, audaci o 
timide fino al punto di conclu- 
dersi con dei «ni» o ‘con gli 
‘ambigui «non-so»; oppure deci- 
samente avverse per partito pre- 
so e.non per convinzione ragio: 
nata, i più famosi o noti poeti 
e scrittori dell'Europa e della 
America. Dare qui un elenco 
di nomi (e sarebbe ormai d'im: 
portanza storica) potrebbe forse 
apparire come il mediocre ri- 
piego di mettere insieme delle 
righe di piombo; ma pure è 
necessario che i lettori sappia 
no chi furono coloro che det 
tero all'inchiesta le rispose più 
intelligenti e significative e al 
cune persino profetiche (benchè 
inconsapevoli) sugli sviluppi che 
‘avrebbe avuto nel tempo quel 
Misteriosissimo. verso libero. 
Ecco dunque qualcuno di quei 
nomi: Gustave Kahn, Emile Ver. 
haeren, Vielé Griffin, Giovanni 
Pascoli, Gabriele d'Annunzio, 
‘Henri de Régnier, Rachilde, Lui- 
gi Capuana, Silvio Benco, An- 
giolo Orvieto, La Comtesse de 
Noailles, Francesco Chiesa, Ada 


danno l’idea di come parli la 
ranocchia. L'audacia del Pa- 
scoli, dunque, era stata molta; 
e tutti lo sappiamo. Se egli non 
si era dimostrato esplicito nei 
riguardi ‘del verso libero, aveva 
tutte le buone ragioni dalla sua 
parte: aveva dato saggio ad 
ogni modo, con i suoi versi ono- 
matopeici, di come e quanto le 
future parole in libertà di Ma- 
rinetti avrebbero potuto aver di- 
ritto di asilo nella poesia ita- 
liana. Ù 

Ma in effetti a considerare 
bene, attentamente, tutta la poe- 
sia pascoliana, ci si accorge che 
il nostro poeta aveva già usato 
per suo conto il verso libero, 
non solo, ma anche le parole 
in libertà che erano allora di 
là da venire, Il «verso endeca- 
sillabo sciolto» di cui il Pascoli 
parla nella sua lettera a Mari 
netti, era più vicino al verso 
libero e meno pericoloso per il 
contatto, di quanto a tutti po- 
tesse apparire. L’endecasillabo 


sciolto, privato della rima e na- 
turalmente delle strofe, doveva 
la sua robustezza e la sua ra- 
gione d'essere ad una maggiore 
musicalità o modulazione del 
canto, la quale suppliva in un 
certo senso alla mancanza di 
armonia offerta dalla termina 


Negri, Camille Mauclair, Hélè 
ne Vacaresco, Francis Jammes, 
Vittoria Aganoor, Gia Pietro Lu- 
cini, Paolo Buzzi, e una infini 
tà d'altri ancora. 

La risposta che tra gli italia- 
mi dette Giovanni Pascoli, ben- 
chè nell'apparenza non pecchi 
di soverchia chiarezza, merita 
la pena di essere conosciuta al- 
la distanza di 58 anni; perchè 
proprio il Pascoli era fino da 
allora l’unico poeta italiano che 
fosse ‘andato oltre, magari in- 
consapevolmente, al non anco- 
Ta noto nè sperimentato verso 
libero, Ecco la sua lettera di 
retta a F. T. Marinetti: 

«Carissimo poeta, non so giu- 
dicare del ’’vers libre” presso i 
francesi. Essi avevano forse ne- 
cessità di uscire  dall’eterno 
alessandrino e dalle solite rime. 
Quanto a noi, un verso libero 
dai mille atteggiamenti, capa- 
ce coi suoi accavallamenti del- 
le più.imprevedibili sorprese rit- 
miche, l'avevamo e da un pez- 
zo: il verso endecasillabo sciol- 
to. Più. in là, con Ja libertà, 
non andrei, prima d'avere spe- 
rimentato le migliata di metri 
nuovi che noi possiamo edifi- 
care sulla base dei vecchi no- 
stri versi, più diligentemente 
distinti, più variamente e mu: 
sicalmente accoppiati e intrec- 
ciati. Procaccerò di mandarvi 
presto qualche poesia; ma ora 
non ho ozio da ciò. Vi ringra- 
zio cordialmente della vostra 
affettuosa memoria. Di quel con- 
corso da voi bandito, vorrei pur 


zione rimata. delle parole finali. 
Per giungere alla comprensione 
del verso libero bisognava dun- 
que intendere la mecessità di 
abbandonare ‘anche il computo 
delle sillabe e sentire il gusto 
di alternare versi brevi e lun- 
ghi con rime interne, o. anche 
non rimanti, e senza nemmeno 
assonanze, 

Nel 1905 pochissimi erano 
giunti a cimentarsi con serio 
impegno in questo lavoro di li- 
berazione; ma il Pascoli, ap- 
punto, agiva. in quella atmosfe- 
Ta ancora prima del 1905; non 
perchè avesse velleità innovatri- 
ci, o mire audaci per rivolgi- 
menti poetici, ma perchè la sua 
poetica era decisamente volta 
non soltanto alla espressione 
compiutamente antitradizionale, 
ma anche ad una ricerca costan: 
te della sillabazione inconsueta 
allo scopo di trovare sempre 
differenti sonorità, armonie nuo- 
ve, chiamando le voci i suoni e 
i colori di tutte le cose create, 
a comporre l'orchestrazione (0 
la strumentazione) ‘ delle sue 
sinfonie. Anche la sua poesia 
latima, quella ‘che ancora oggi, 
inconcepibilmente, è la, meno 
conosciuta del Pascoli, la più 
trascurata da chi la conosce e, 
per conseguenza, anche la me- 
no considerata nel vasto oriz- 
zonte della sua creazione poe- 
tica. 

L'esempio più tipico della sua 
estrosa vivacità di ricerca di 
sempre nuove armonie ci è of- 


ringraziarvi, ma: non so... Che 
volete? non ho finito. Morissi 
ora lascerei tutto a metà. Quin- 
dici o venti anni di mia vita 
mi furono tolti, e non contano. 
Un abbraccio dal vostro Gio- 
vanni Pascoli», 5 

Singolarissima 
Pascoli si fermava davanti al 
troppo. famoso quanto fallace 
ostacolo dell’endecasillabo sciol: 
to, scambiandolo inoltre per un 


conclusione: 


elemento già libero a sufficien- 
za, quasi e se non più dell'an- 
cora, per lui ignoto, verso libe- 
ro. Ma si capisce tra le righe 
che il Pascoli intuiva meglio 
di ogni altro suo contempora- 
neo che il verso libero nella 
poesia itàliana era non solo una 
novità di facile attuazione, ma 
-una possibilità ignota a dispo- 
sizione del poeta, dalla quale 
sarebbero scaturite armonie e 
ritmi inusitati. 


‘esempio l’ultima strofe 


ferto dal poemetto latino «Thal- 
lusa» (che fa parte dei «Poe- 
metti Cristiani»), presentato al 
concorso poetico di Amsterdam 
e premiato, come altri del Pa- 
scoli, con la grande medaglia 
d'oro. i 

«Thallusa» è una schiava che 
culla il bambino della padro- 
na, e avendolo tra le braccia, 
insonnolito, si illude che sia il 
suo infante morto. L'ultima stro- 
fe della ninna-nanna che Thal- 
lusa canta è davvero mirabile 
non soltanto per il latino, ma 
anche per le misure dei versi 
e le parole; mirabile infine per 
lo spirito di una latinità nostra- 
na, attuale, che lo pervade tut- 
to, e che lo libera poeticamen- 
te dalla tradizione, dal classici- 
smo, dalla solennità e da ogni 
altro. conformismo noioso e, 
sempre, pesante. Ecco come 
della 


Il Pascoli infatti pur nulla 
‘ammettendo palesemente, nulla 
negavà; c'era in lui, forse, an- 
che un certo pudore o ritrosia 
a dar giudizi e ad emettere sen- 
tenze în materia poetica, poi- 
chè nel 1905 egli' era già consi 
derato un novatore, un auda- 
ce, un antitradizionale. E tut- 
to ciò gli procurava stupore e 
anche dolore, 


Giovanni Pascoli, nel 1905, era 
il poeta discusso e combattuto 
dei «Canti di. Castelvecchio». 
Egli aveva avuto l’audacia di 
scrivere versi onomatopeici per 
i quali non gli era mancata 
nemmeno la irrisione nè il ve- 
lenoso silenzio della critica «no- 
strale». x 

Chi non ricorda l’«Uccellino 
del freddo», nei «Canti di Ca- 
stelvecchio»?: Il tuo trillo sem- 
bra la brina — che sgrigiola; 


minna-nanna: Ocelle, qui tueris 
usqueguague lugens — velut fo- 
ras ituram perdite procul me... 
— noli tuam perisse tune puta- 
re matren: — genas tuas re- 
mitte, semper et videbis. — Lal 
la! Lalla! Lalla! (Occhietto mio, 
‘che tanto mi guardi e piangi 
come dovessi andarmene lon- 
tano lontano... Non credere al- 
lora che la tua mamma sia mor- 
ta. Serra le palpebre e sempre 
la vedrai. Ninna-nanna). 

Se il latino del Pascoli è mi- 
rabile e ardito, la traduzione 
che ne fece Olga Devoto (ed 
è quella della strofa), è poeti 
camente felice, | 

Alberto Viviani 


COMPOSIZIONI INEDITE 


— il vetro che incrina... — trr 
trr trr terit tirit... E anche «La 
Pania»: E me segue un tac tac 
di capinete, — e me segue un 
lin tin di pettirossi, — un zi- 
‘ steretetet di cincie, un rerere — 
Altri bellissimi 
versi onomatopeici sono quelli 
della poesia «Valentino», dove 
in una quartina il Pascoli rifà 
poeticamente il verso della gal- 
lina: ..Un cocco, — ecco ecco 
un cocco un cocco per te! 
Ma più complicato ancora egli 
appare nella lirica «Nozze». del 
volume «Myricae», dove. ricor- 
re persino al greco di Aristofa- 
ne degli «Uccelli» per imitare 
il canto ‘del rosignolo, e adope- 
va difficili parole gutturali che 


al Festival: musicale di Venezia 


Venezia, 26 

Nel quadro delle manifestazio. 
ni del XXVI Festival internazio- 
nale di musica contemporanea, 
della Biennale di Venezia, il 
concerto da camera che si ter- 
tà il 13 aprile, nelle sale apol- 
linee del T'eatro La Fenice, sarà 
interamente dedicato alla ese 
cuzione di cinque composizioni 
in prima esecuzione mondiale, 
Si tratta di opere recenti di mu- 
sicisti di fama internazionale, 
come. l’argentino Alberto Gina. 
stera e il tedesco Bernd-Alois 
Zimmerman, o giovani di già 
riconosciuta affermazione, come 
lo spagnolo Luis De Pablo, il 
polacco Henryk Gorecki, il fran 
cese Jacques Guyonnet. Saranno 
impegnati come interpreti il ce- 
lebre flautìsta Severino Gazzel- 
loni, il-pianista Frederic Rzew- 
ski, e il notissimo Quintetto 
Chigiano, 


I sovrani di Danimarca sono 


dinastia reale ellenica. 


IL PICCOLO 


giunti ad Atene per partecipare ai festeggiamenti in programma per il primo centenario della 
Ecco il principe ereditario Costantino e la fidanzata Anna Maria di Danimarca su un’auto del corteo 


UNA QU 


TION 


Mercoledì, 27 marzo 1963 


E NON ANCORA RISOLTA 


Indecisa l'attribuzione 
della chiesa di Monastero 


La scoperta di un pregevole tappeto musivo 
Secondo alcuni l’edificio ospitò una sinagoga 


Aquileia, marzo 

Nello scorso autunno, per im- 
pedimenti sopraggiunti, non eb- 
bi il piacere di parlare agli 
ispettori onorari dipendenti dal- 
la Soprintendenza ai monumen- 
ti del Friuli-Venezia Giulia, e 
convenuti ad Aquileia, della chie- 
sa, scavata quasi una quindici- 
na d’anni fa a Monastero. Ma 
poichè l’argomento suscita tut- 
tora vivo interesse, e non solo 
fra gli studiosi della materia, 
voglio esporre qui quanto mi 
proponevo di dire» allora. 

La prima notizia della pre- 
senza di mosaici pavimentali di 
una eventuale chiesa cristiana 
a Monastero è del 1895, quan- 
do cioè l’azienda agricola del 
barone de Ritter, avendo asso- 
luto bisogno di. adattare una 
parte del «folador» (parola friu- 


lana che indica il locale ove si 
pigiano le uve) a cantina, prov- 
vide ad abbassare ‘il livello del 


DISTRUTTO IN PERSIA UN REGIME SOCIALE ANACRONISTICO 


SI ATTRIBUISCE A FARAH DIBA 
IL MERITO DELLA RIFORMA AGRARIA 


Praticamente spodestati i latifondist 
Forse con queste audaci misure si 


x 


è 


nessuno potrà possedere più di 50 ettari 
scongiurato il pericolo di una rivoluzione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, marzo 


Era nata la principessina e 
Teheran si era vestita a fe: 
sta. L'aristocrazia si era data 
convegno al gran ballo della 
Corte dei Pavoni. L'esercito 
era sfilato per le vie; gli stu- 
denti erano in vacanza, Il la- 
voro era stato sospeso perchè 
il cannone aveva sparato tre 
volte. | 

Il popolo era:assente dal tri- 
pudîo ‘dei’ palazzi, delle caser- 
me. e delle scuole. Covava.ama- 


‘rezza, rancore, \ forse 0di0;, 


quell'odio ‘che in ‘Persia sem- 
bra avere radici nel latifondo 
miserabile che potrebbe ispi- 
rare un Vittor Hugo moderno, 
Dal rancore’ all'esplosione. il 
passo è breve, Molta gente co- 
minciava ad ascoltare'la radio 
del. Cairo; si sapeva che. nei 
‘paesi limitrofi, comunismo in 
Russia e socialismo neì paesi 
pro-nasseriani, avevano dato la 
terra ai contadini. i 


Crisi latente 


La crisi in Persia era laten- 
te, anche se i\comunisti sono 
deboli, perchè la fame è forte. 

Correva una. bargelletta; 
«Qual è ‘la. differenza fra ‘lo 
Scià e la miseria? Nessuna: 
sono tutti e due generali». 

Lo Scià aveva le mani lega- 
te, non dal Parlamenio che 
poi ha sciolto, ma dai suoì cor- 
tigiani, dalle famose «mille fa- 
miglie» terriere, proprietarie 
del latifondo persiano. 

L'anno scorso, quando gli 
era nato l'erede, Reza Pahlevi, 


con un gesto concreto, che nel- 
le sue intenzioni doveva essere 
ammonitore per il resto della 
classe possidente, sì era «auto- 
sfrattato» dalle proprie terre 
che aveva distribuito ai conta: 
dini. Il gesto, più che scanda- 
lo, aveva suscitato l'ironia 0 
la «fin de non recevoir» dei 
cortigiani. Sottovoce tutti lo 
avevano criticato cercando nei 
corridoi del palazzo imperiale 
un, per fortuna inesistente, 
Rasputin iraniano, 

Lo Scià ne era amareggiato. 
Il suo era rimasto un gesto 
esemplare, disprezzato dai tra- 
dizionalisti e quasi ignorato 
dal resto del paese rurale che 
non ne aveva. tratto profitto, 

I tre colpi che il cannone 
aveva'sparato per la principes- 
sina parvero annunciare la ri- 
voluzione dall'alto. Non la ja- 
ceva il popolo contro lo Scià, 
ma lo Scià, forse, contro se 
stesso, Era una rivoluzione che 
dî rosso aveva solamente. l’in- 
chiostro imperiale. 

Con una firma lo Scià ha di- 
strutto un-regime sociale ana- 
cronistico e plurisecolare; ha 
scosso la Persia, apatica e son- 
nolenia, con un terremoto po- 
litico' che ha eliminato tutti i 
grandi proprietari terrieri în 
un. paese dove da secoli era 
normale che una sola famigha 
potesse «possedere» interi vil- 
laggi e intere popolazioni. 

Che cos’era avvenuto quel 
giorno? Farah Diba aveva det- 
to allo ‘Scià: «Abbiamo l'erede 
al trono, ora anche una figlia 
principessa; cerchiamo di cve- 
re un popolo. Confiscate la 


terra ai latifondisti, distribuen- 
dola ai contadini; fate parte- 
cipare i lavoratori agli uil 
delle aziende; create un azio- 
nariato popolare nelle indu- 
strie petrolifere, e date il vo- 


to alle donne». 


L’Imperatore aveva sorriso, 
e anche quel sorriso in tispo- 
sta all'ordine della moglie era 
una cosa piuitosto nuova. Di- 
«osato» intervenire 
— in qualità dì donna — negli 
affari di Stato. Lo. Scià rispo- 


ba aveva 


se: «Avete ragione, E” ora di 
aprire le finestre del paese al- 


l’aria pura di un sano liberali. 
smo prima che sia il popolo 
stesso ad abbatterle con vio- 


lenza, jacendo entrare l’ura- 
gano del comunismo». 


Un'opinione diffusa 


Da un corridoio all’altro del- 
le reggia imperiale il dialogo 
venne risaputo, perchè nelle 
Corti d’Oriente ogni muro 
ascolta e vede, e lo Scià non 
ignorò in quel momento che 
aveva attirato su di sè e sulla 
giovane consorte tutto. l'odio 
dei discendenti dei «gran 
Khany terrieri e degli ulema 
o sacerdoti delle moschee. Ter- 
ra aì contadini e voto alle don- 
ne avevano provocato la rottu- 
ra del sismografo politico e 
sociale del paese. Walter Lipp- 
mann pochi mesi ja aveva 
scritto: «In Persia î comuni 
sti del partito Tudeh sono de- 
boli, è seguaci di Mossadeg 
inattivi, ma sì prepara ugual- 
mente una rivoluzione». 

Fra i giornali passatigli sot- 


La rassegna dei libri 


Una famiglia di pittori 


La casa editrice Ceschina ha pub- 
blicato un ricco e interessante vo- 
lume sui piemontesi fratelli Galliari. 
Ne è autrice dottissima e interpre- 
te acuta Rossana Bossaglia, assisten- 
te di storia dell’arte nell'Università, 
di Pavia. Da molti anni essa si de. 
dica allo studio delle forme carat: 
teristiche del Settecento in Lombar- 
dia, e ha pure pubblicato molti ar- 
ticoli sui Galliari e su altri pittori 
di quel secolo. I Galliari, nel qua- 
dro della pittura settecentesca, fu- 
rono anche scenografi e durante tut- 
to il secolo riempiono di sè la sto- 
Tia della scenografia europea e sì 
tialiacciano alla grande scuola dei 
Bibiena influenzando a lor volta sui 
Bibiena più giovani. L’interferenza 
della pittura purà nella scenografia 
rappresenta uno degli aspetti più 
originali e interessanti dell’attività 
dei Galliari. La Bossaglia, che è 
serittrice limpida e armoniosa oltre 
che: sottile esploratrice dei dati do- 
cumentari che si riferiscono ai tre 
fratelli pittori, cì racconta di cia- 
scuno quella che fu l'essenza del 
carattere artistico, il linguaggio in. 
dividuale, la forma particolare espres- 
siva che li ha differenziati. Essi la- 
Vorarono quasi sempre insieme e si 
tramandarono alla. posterità come 
famiglia. piuttosto che come artisti 
singoli. L'autrice osserva che i tre 
Galliari, Bernardino, Fabrizio e Gio. 
vanni Antonio, operarono con unità 
di gustì e di intenti. Nessuno dei 
tre ebbe tanto spiccata personalità 
da essere isolata dagli altri, Le fi- 
gure di Bernardino sono le meglio 
permeate di sostanza pittorica e re- 
cano l'impronta di uno stile. Le ar- 
chitetture di Fabrizio sono più spe 
ticolate e naturali; i paesaggi di Ber- 
nardino sono meno arguti e tagliati 
con minore vivacità, ma il loro pit- 
toricismo si presenta più denso e 
Ticco di passaggi che non nei fra- 
telli. Quanto a Giovanni Antonio, è 
Una. personalità in assoluto subor- 
dinata, senza una propria fisiono- 
mia. Egli ebbe la direzione della 
scuola scenografica della Scala ove 


anche pregevolissime tele di sogget- 


rimase per parecchi anni, La rino- 
manza e fortuna dei Galliari fu do. 
vuta alla loro brillante attività ‘sce- 
mografica. Però essi diedero alle chie- 
se, alle cappelle di palazzi nobiliari 


to religioso. 

L'autrice ci dà dei tre fratelli la 
storia dei loro successi, l'itinerario 
del loro pellegrinare di regione in 
regione, di città in città, gli ap. 
prezzamenti e giudizi pronunciati 
dalla letteratura del tempo, la storia 
della loro formazione artistica, le 
prime prove di Bernardino come ese- 
cutore di tele, la formazione di Fa- 
brizio come scenografo e quadratu- 
rista e la rinomanza che conquista. 
tono in Piemonte e in Lombardia 
con gli affreschi di palazzi gentilizi, 
di chiese, di ville. Il tempo e la 
guerra. distrussero 0. cancellarono in 
parte l'opera di Fabrizio e di Ber- 
nardino, talchè difficile e spesso im- 
possibile apparve precisare con. si- 
curezza quale dei due ‘vi diedero un 
proprio stile. Ma l’autrice, infatica- 
bile. \e minuziosa nell'esame delle 
opere sicure e di quelle di probabile 
assegnazione, ha proceduto instan- 
cabile ricercando! quali potessero 
essere le caratteristiche individuali 
dei due, 3 

Certo è che nella pittura sceno- 
grafica i tre Galliari ebbero parte 
degna di gran rilievo, come ricor- 
‘dano i vecchi biografi. Bernardino 
eseguì nel 1775 a Torino il «Volto» 
del Teatro Carignano e nel 1780 il 
salone del palazzo Carignano, Fabri. 
zio eseguì nel 1769 per il Teatro ‘di 
Parma varie scenografie; nel 1771 il 
sipario del Teatro, Ducale di Milano, 
nel 1772 scene e' affreschi del tutto 
scomparsi nel Teatrino Crescentino 
(Vercelli). Poi ‘scenografie. dei Gal- 
liari per Milano, Torino, Chambery 
e Parigi. I Galliari, dice l'autrice, 
cì illustrano per tappe sviluppando 
ed evolvendo le caratteristiche pit- 
toriche del loro secolo che va dal 
‘barocco. al rococò e da questo al 
neoclassico. Giunti sulle soglie del 
LX secolo «essi. non intesero. l'urto 


tra il vecchio e il\muovo, nè lo 
drammatizzarono, ma lo ‘accolsero 
come una necessità storica del tem. 
po. L'opera magnifica della Bossa 
glia su «I fratelli Galliari» è omna- 
tissima di belle illustrazioni a colo- 
ti e in nero di affreschi dì chiese, 
di ville, come nella magnifica villa 
Pecori Giraldi «La camera degli spo- 
si», come’ l'affresco allegorico del 
Palazzo reale di Torino, gli affre- 
schi, della Galleria Sabauda di Tori- 
no, quello della Chiesa del Gesù di 
‘allegoria religiosa a Rivarolo Cana. 
vese e il fastoso affresco del salo. 
ne della villa, Crivelli a Castellazzo 
di Bollate. E le pitture sacre®della 
Basilica di San Martino a Treviglio: 


(©) 

John Braine: L’arrivato - Longanesi, 
L. 1750. Nell’indimenticabile «Bel 
Ami», Maupassant. tracciò la carrie- 
Ta di un arrivista in modo perfetto, 
tale che sembrava scoraggiare qua. 
lunque. altro scrittore dal cimentar 
si sullo stesso soggetto. Pochi anni 
fa, tuttavia, John Braine, audace 
romanziere inglese che già aveva fat- 
to parte del gruppo dei giovani ar- 
rabbiati, ci diede ne la «Stanza di 
sopra» una versione moderna di un 
«Bel Ami» altrettanto formidabile, 
‘un tomo che, seppur non sprovvi- 
sto del tutto di sensibilità e di com- 
passione, riusciva a dimenticarle e 
a calpestare perfino l’amore più fer: 
vido pur di «arrivare». Ma che suc- 
cede poi quando uno è arrivato? 
Riprendendo dieci anni più tardi lo 
Stesso protagonista de «La stanza 
di sopra», ce lo spiega in questo 
romanzo che giustamente è già sta- 
to un successo in Inghilterra, in 
America e in Francia, e dove la 
complessità letteraria dei personag- 
gi e delle atmosfere sono assorbite 
in una appassionante vicenda di 
amore. 


‘Hendrik de Vries: La donna presso 


i popoli primitivi - L’asiatica - La 
slava - Ed. Rosso e Nero,. Milano, 
Tu 3000, 


to gli Occhi forse Farah Diba 
aveva notato quello americano 
e letto l'articolo. Ma non ave- 
va osato parlarne. Non era 
compito suo, anche se era im- 
peratrice, 

In Persia la donna cucina, 
ricama, lava, stira, procrea, 
sta zitta e sì copre il viso. Era 
già molto se ì vecchi sacerdo- 
ti l'avevano tollerata, dopo So- 
raya. 


Ma în lei, che ricordava glil 
studi fatti al «Lycée Francais», Î 


covava l’idea di parlarne con 
lo. Scià. Il sorriso dell'’Impera- 
tore davunti alla culla della 
neonata le aveva offerto l'oc- 
casione e il coraggio ‘di farlo, 
La voce sì sparse fra î palazzi 
di Teheran: «L’Impératrice a 
dit au Shah de nous enlever 
les terres de nos aieux et l’Em- 
pereur nous trahit». Fa sempre 


i molto fine pariare in jrancese 


nell'alta società persiana. 

A questa nobiltà del latifon- 
do poco importava se da anni 
il disagio sociale era gravissi- 
mo, se il costo della vita qu 
mentava paurosamente;, se le 
classi povere, cioè V80 per cen- 
to della popolazione, erano al- 
la jame, se la corruzione im- 
perversava, se il danaro pub- 
blico e i dollari americani ve: 
nivano. dilapidati. 

,Lo Scià ha detto di sì a Fa 


tolii. I contadini hanno avuto 
la terra, a operaì e impiegati 
è stata concessa la partecipa- 
zione agli utilì delle aziende; 
alle donne ì diritti ch’esse han- 
no'in ogni società liberale. Ma 
non è tutto: i diplomati delle 
scuole saranno esentati 
servizio: militare a patto ‘che 
vadano a insegnare nelle cam- 
pagne dove vive tutto un po- 
polo analfabeta (sono i famo- 
sì «battaglioni contro l'analfa- 
betismo»). Le scuderie dei si- 
gnorotti spodestati saranno 
trasformate ‘in scuole. Lo Scià 
ha giocato la sua carta rapîda- 
mente, prima che passi di 
mano e vada a finire nel gioco 
dei 
zionari del Medio Oriente, i 
quali, quando avranno realiz- 
zato la grande RAU, mediante 
Vunione egizio-yemenita-sîro- 


irachena, finirebbero col bus- 


‘ceto medio che va facendosi 


| Gli indennizzi 


| riso quando ha capito che il 
rah e s'è infischiato dei bron-|. 


dall 


giovani colonnelli rivolu-|: 


sare alle porte della Persia per 
spazzare via il trono dei Pa- 
voni se potessero contare sul 
malcontento popolare. Lo Scià 
ha detto di sì a sua moglie e 
alla sua coscienza e ha rotto 
i ponti col passato; non ha più 
l'alleanza delle «mille famiglie» 
e del clero islamico. 

Ha con sè l’esercito che è 
formato di contadini; è diven- 
tato popolare come non mai 
fra la povera gente; spera di 
conquistare la fiducia dei pochi 
ma attivi nuclei intellettuali e 
liberali che sono all’opposizio- 
ne nell'Università, nelle fab- 
briche e negli uffici, cioè quel 


strada fra l'aristocrazia e la 
massa proletaria. 

Coi 250 milioni annui di dol- 
lari delle società petrolifere — 
che egli ormai vuol controlla- 
«re nel loro investimento —. e 
con le riforme, egli'spera di 
aprire un dialogo diretto col 
popolo, senza intermediari du- 
giardì e corrotti. 


Il popolo ha manifesiato la 
sua soddisfazione alla notizia 
che ormai in Persia nessuno 
potrà possedere più di cinquan- 
ta ettari dì terra. Ed ha sor- 


sistema di pagamento delle 
terre espropriate fa equivalere 
la riforma a una vera confi- 
sca. Le terre, difatti, vengono 
compensate in base al valore 
che il proprietario aveva ad 
esse attribuito nelle dichiara- 
zioni fiscali... Ciò riduce gli in- 
dennizzi a cifre bassissime. 

La rivoluzione dall'alto è lo 
ultimo sforzo dello Scià ‘per 
salvare il suo paese. Se riusci 
rà mell’intento, e se il popo- 
lo proseguirà nel dialogo, ora 
che è isolato dall’aristocrazia 
(la quale era pronta ad allear- 
si col diavolo, pur di vendicar- 
si di «Farah, troppo parigina»), 
lo Scià avrà dimostrato di pos- 
sedere non soltanto una statu 
ra di statista moderno ma an= 
che la fortuna di una giovane 
e saggia consorte il cui cuore 
e la cui mente sono stati edu- 
cati ‘în Europa. 

Aldo De Quarto 


piano esistente imbattendosi co- 
sì in un tessellato geometrico, 
a più colori, con l’epigrafe mu- 
siva di «Iulianus et Agricia» che 
«cum suis» avevano fatto a pro- 
prie spese un bel tratto di mo- 
saico. Altre due epigrafi pure 
di dedicanti di porzioni del tap- 
peto musivo riapparvero nella 
stessa circostanza così da affac- 
ciare l'ipotesi che ivi esistes- 
se la pianta di un edificio di 
culto cristiano. Infatti, epigrafi 
musive. di tale tenore e signifi 
cato. abbondano nella regione 
da Pola a Parenzo, a Grado, ad 
Aquileia, a Vicenza, a Verona. 

Stante però l’importanza o, 
meglio, la necessità dell'uso del 
«folador» per una grande am- 
ministrazione agricola, una rì- 
presa, indiretta, degli scavi non 
fu possibile prima del 1949; la 
ho qualificata «indiretta» in 
quanto volta a esplorare un 
tratto esterno del fabbricato 
del «folador», sia pure nella sua 
immediata vicinanza. Tornaro- 
no così alla luce i resti di tre 
vasche rettangolari con impel- 
licciatura di lastrelle marmoree 
da riferire verosimilmente ai 
‘bagni rituali di pulizia. Dopo 
di che sì riuscì a scavare nel- 
lo stesso-«folador» scoprendo 
un esteso tessellato, tutto poli- 
cromo, però sempre geometri. 
co, che contiene numerose epi- 
grafi degli offerenti del bel pa- 


stiano di Aquileia» che è ordi. 
nato nella parte antistante lo 
edificio. cultuale in esame, so- 
stiene il carattere cristiano di 
questo sulla base dei nomi dei 
dedicanti che in gran numero 
sono ‘propri di occidentali men- 
tre quelli semiti sono pochissi- 
mi, Ma-la constatazione manca 
di una valida efficienza. Come 
dal nome del gerusiarca Ursa- 
kios testè citato, che. ha. redat- 
to in greco l'epigrafe iper la 
sua figlioletta defunta e che por- 
ta poi un nome di sicura orì. 
gine latina, se uno si fa a con- 
sultare le raccolte di epigrafi 
giudaiche antiche, troverà che 
vi ricorrono non pochi dei. no- 
stri nomi, di quelli latini cioè, 
presenti nel pavimento musivo 
della chiesa e adottati tali e 
quali anche dagli ebrei. 

Paolo Lino Zovatto, docente 
di archeologia cristiana nella 
Università di Padova, illustran- 
do ultimamente nelle «Memorie 
storiche forogiuliesi» la sinago- 
ga di Ostia, vi affianca. anche 
quella di Aquileia, con assolu- 
ta sicurezza che l’edificio cultua- 
le di Monastero nella sua pri- 
ma fase — poco dopo la suppo- 
sta. sinagoga fu sicuramente 
chiesa — fosse appunto una si- 
nagoga. 

Infine il giovane Baruch Ka- 
nael che, grazie a una borsa di 


vimento, Nulla. però riapparve 
che attestasse in modo positi- 
vo il carattere cristiano della 
scoperta. Molti poi dei dedi- 
canti recavano nomi orientali, 
fra cui qualcuno anche ebrai- 
co, come ad esempio «Ioseph, 
Toanna». Non solo, ma un'epi- 
grafe parlava dell’offerta musi- 
va fatta al «dominus Sabaoth», 
al potente dio degli eserciti di 
Israele. Nè potevo considerare 
senza interesse un'iscrizione fu- 
neraria, scoperta nel cimitero 
degli antichi ebrei in vigna Ran- 
danini a Roma, che è del III o 
de] IV secolo e nomina un «Ur- 
sàkios, gerusiàrches apò Akyle- 
ias», cioè un capo degli anziani 
della comunità religiosa giudai- 
ca di Aquileia, che pertanto do- 
Veva essere)di entità rilevante. 
Arrischiai quindi l’ipotesi che 
vi si potesse trattare di una 
sinagoga ebraica, - Anni dopo 
modificai però tale avviso quan- 
do appresi che nel cimitero an- 
tico cristiano di Ain-Zara pres- 
so Tripoli -di Barberia, come da 
due lapidi, il dio Sabaoth frui- 
va della venerazione anche dei 
cristiani e quando vidi inoltre, 
con l’espletamento dello scavo, 
che l’edificio si concludeva con 
una grande abside sorta con- 
temporaneamente a-tutto il re- 
sto. Sposai ed esposi la nuova 
tesi nel volume suì «Monumen- 
ti paleocristiani di Aquileia ecc, 
pubblicato alla fine del 1957. 

Senonchè una giovane studio- 
sa di vero valore, Lellia Ruggi- 
ni dell’Università di Pavia, in 
un suo dotto lavoro «Ebrei ed 
orientali nell'Italia settentriona- 
le fra il IV e il VI secolo», edi- 
to nel 1959, notava che «gli ar- 
gomenti contrari all'identifica- 
zione dell’edificio cultuale di 
Monastero con la sinagoga aqui- 
leiese non sembrano tuttavia 
tali da. giustificare una così ca- 
tegorica palinodia, e la questio- 
ne si deve considerare ancora 
oggi aperta a ulteriori appro- 
fondimenti». 

Poco dopo l’eminente scien 
ziato André Grabar del Collège 
de France mi scriveva che l’ab- 
side non costituirebbe un osta- 
colo decisivo contro l’attribu- 
zione della scoperta aquileiese 
a una sinagoga, mentre turbava 
il fatto che uno dei dedicanti 
avesse il nome di «Matyrys». 

Di recente la signora Forlati 
Tamaro ne «Il Museo paleocri- 


studio del Governo italiano ri- 
siede a Gerusalemme nello Sta- 
to d'Israele e che credo. un au- 
tentico specialista della mate- 
tia — è in corso di stampa 
la traduzione in italiano del 
suo, libro «L’arte della sinago- 
ga antica» — dopo aver vaglia- 
to a lungo.il pro e il contro 
del problema aquileiese mi ha 
dichiarato ‘che per lui l’edificio 
cultuale di Monastero non sa- 
rebbe una sinagoga, 

In merito non oso interloqui- 
Te non conoscendo le molte si- 
nagoghe che in Palestina e al- 
trove si scoprono di continuo; 
certo è che vi si possono reca- 
Te argomenti in favore dell'una 
o dell'altra tesì per cui è proba- 
bile che sul tanto discusso edi- 
ficio di Monastero non sia sta- 
ta detta ancora l’ultima parola. 


Giovanni Brusin 


Premio letterario 

«Maria Cristina» 

Roma, 26 
Il Movimento «Convegni Ma- 
Tia Cristina» indice un bando di 
concorso per il Premio Lettera» 
rio «Maria Cristina» da asse- 
gnarsi ad un’opera di narrativa 
(romanzo, diario, raccolta di 
novelle, ecc.) moralmente sana, 
spiritualmente costruttiva, arti- 
sticamente valida. Al Premio 
potranno concorrere scrittori 
di nazionalità italiana con una 
opera inedita. I concorrenti do- 
‘vranno inviare alla Segreteria 
del premio «Maria Cristina» + 
Circonvallazione Aurelia n. 50, 
Roma, n, 5 copie dell’opera 
concorrente, chiaramente datti. 
loscritta su una sola facciata, 


entro il 31 dicembre 1963, I dat- 


tiloscritti delle opere dovran- 
no pervenire anonimi e con- 
trassegnati da un motto che 
sarà ripetuto su una busta chiu- 
sa contenente nome, cognome, 
indirizzo, generalità e nota bio- 
bibliografica dell'autore. Il Con- 
corso è dotato di un Premio di 
L. 3.000.000 indivisibile. Le altre 
opere meritevoli saranno segna: 
late per una eventuale pubbli 
cazione. Il Premio sarà aggiudi. 
cato, d'intesa con la «Presiden- 
za dei Convegni», da una giu- 
ria appositamente formata, pre- 
sieduta da Bonaventura Tecchi 
e, composta da Nicola Lisi, Ma- 
rio Pomilio, Michele Prisco, 


Edoardo Fenu, 


nelle edicole i 


. . 
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OPPORTUNA INIZIATIVA. PROMOSSA DAL PANATHLON 


URBANISTI E SPORTIVI 
DIFENDONO LE ZONE VERDI 


Nel centro anche un fazzoletto di giardino è cosa preziosa 
Progettati nuovi campi di gioco ma intanto spariscono due 


Teri pomeriggio nella sede 


scina ed è stata discussa la 


dell’Alut ha avuto luogo l'an | possibilità di creare una pi- 


nunciato incontro su «Il nuovo 
piano regolatore di Trieste vi 
sto dagli sportivi cittadini» pro- 
mosso dal Panathlon Club di 
Trieste in collaborazione con 
l’Istituto mazionale di ‘urbani- 
stica. Erano presenti l’ingegne- 
te Uléssi; presidente: del Pa- 
nathlon che ha diretto la di- 
scussione, il’ vicesindaco prof. 
Cumbat, l'assessore comunale 
dott, Babille, l’assessore pro- 
vinciale cav. Degano, l’ufficia- 
le sanitario dott. Pabiani, mol. 
te personalità della cultura e 
dello ‘sport, architetti e tecnici. 

La relazione di base è stata 
svolta dall'ing. Sabelli, dello 
ufficio «tecnico comunale, che 
ha trattato il tema «Ciò che è 
stato previsto in merito alle 
zone verdi e agli impianti spor- 
tivi nel nuovo Piano». Giovan- 
dosi di una grande carta to- 
pografica, sulla quale erano 
state. segnate le zone verdi, 
l’ing. Sabelli ha indicato par- 
titamente le varie aree che so- 
no state prese in considerazio- 
ne dal nuovo piano regolatore 
generale al fine del potenzia- 
‘mento delle ‘attrezzature -spor- 
tive e della conservazione del 
verde. La superficie del nostro 
Comune, che si estende su 6254 
ettari comprende per il 25 per 
cento zone residenziali e per 
il 27 per cento zone verdi. Le 
aree verdi di maggior estensio- 
ne possono essere indicate, 
grosso modo, in tre fascie: la 
prima si estende lungo i con- 
fini del Comune nella parte 
settentrionale; la seconda, pa- 
rallela alla prima parte da 
Santa ‘Croce e'si prolunga lun- 
go il ciglione carsico fino ai 
confini. meridionali del Comu- 
ne; la terza infine è costituita 
da una serie di superfici nei 
fondovalle che penetrano a'cu- 
neo verso il nucleo abitato e 
che avranno la funzione di 
separare i cosiddetti «borghi 
satelliti», l'uno: all’altro: 

Il verde nel centro cittadino 
è piuttosto scarso: la. villa 
Necker, il giardino Basevi, uno 
spiazzo alle spalle di via del 
la Tesa, il versante del colle 
alle spalle dell’ippodromo di 
Montebello, una zona alle spal 
le dell’officina del gas sono le 
aree che il piano regolatore ha 
riservato al verde. Si aggiun- 
ga però che nelle aree periferi. 
che destinate all'edificazione in 
serie aperta vi sarà una den- 
sità ridotta. E” stato previsto, 
infatti, che vi sia una dispo- 
nibilità di verde pari a tre 
metri quadrati per abitante, 
quat era stata proposta dal 
Panathlon. 

Nell'ultima parte della sua 
relazione, l’ing. Sabelli ha esa- 
minato le attrezzature sporti- 
ve. Attualmente sono in fun- 
zione i due campi di San Gio- 
vanni, quello di Cologna, lo 
stadio di San Sabba e l’ippo- 
dromo di Montebello, per un 
totale di 24 ettari. Il nuovo 
Piano preyede la sistemazione 
dei seguenti campi sportivi este- 
si su un’area di 12 ettari: San- 
ta Croce, Opicina, Gretta, Roia. 
no, Piani Sant'Anna, Borgo 
San Sergio, senza dire del pa- 
lazzetto ‘dello Sport fra via 
San Marco e. via D’Alviano. 
Purtroppo, in conseguenza del. 
la rete viaria, dovranno essere 
eliminati due campi: quello 
dei Ferrovieri, in viale Mira- 
mare e quello del Ponziana. 

Dopo. la. relazione dell'ing. 
Sabelli, sono seguite le repli- 
che dell’ing. Ulessi in merito 
alle. particolari proposte che 


) erano state avanzate dal Pa. 


mathlon. Egli ha osservato che 
la richiesta di tre metri qua- 
drati per abitante riguardava 
tutta la città ed escludeva dal 
computo le. aree. destinate a 
giochi spettacolari, che alcune 
aree verdi. (Darco Razzoni, ex 
caserma d’artiglieria in Campo 
Marzio, colle di San Vito) si 
potrebbero salvare, che il par- 
co della Rimembranza. potreb- 
be essere esteso verso il mare, 
così da sostituire con il verde 
le vecchie case .da abbattere, 
che le norme edificatorie do- 
vrebbero prevedere l’obbligo di 
destinare verde pubblico in mi 
sura proporzionale al volume 
dei ‘nuovi edifici, 

L’ing. Sabelli ha risposto su 
ciascun problema, mostrando 
le difficoltà pratiche che si 
frappongono alle realizzazioni 
e la. discussione è proseguita, 
con l'intervento di alcuni fra 
i presenti, fino alle 20. Dopo 
un breve intervallo, i presenti 
hanno ripreso l'esame del te- 
ma fino a formulare le osse 
vazioni che saranno avanzate 
al Comune al fine di modifi 
care e perfezionare il Piano re- 
golatore. 

L’arch. Zocconi. si è soffer- 
mato sullo sviluppo del piano 
verde in relazione ai centri ci 
vici; l'ing. Costa ha giudicato 
inopportuno il progettato sta- 
dio di borgo San Sergio, anche 
per la vicinanza dello Stadio 
Comunale, ed ha proposto. in- 
vece la ‘costruzione di piccoli 
impianti sportivi nella zona, 
tali. da poter essere utilizzati 
anche da un pubblico popola- 
re e non qualificato. Egli ha 
sottolineato inoltre l’esigenza 
di curare con maggior atten- 
zione la manutenzione delle zo- 
ne verdi, auspicando la costitu- 
zione ‘di consorzi ai quali do- 
vrebbeto partecipare l’Ina Ca- 
sa, l’Iacp e gli altri enti pub- 
blici ‘interessati all'edilizia po- 
polare, così da sgravare, alme- 
no in parte, il Comune da 
questo impegnativo incarico. Lo 
ing. Costa si è fatto portavoce, 
infine, delle preoccupazioni dei 
dirigenti del Ponziana in ordi- 
ne alla ventilata soppressione 
del campo sportivo. 


Si è trattato anche della pi- 


scina scoperta sulla contigua 
area demaniale, attualmente 
occupata dal magazzino del vi- 
no. Nel dibattito è intervenuto 
più volte e autorevolmente il 
prof. Cumbat, portando i lu- 
mi della sua esperienza e pun- 
tualizzando le situazioni che 
erano oggetto: dell’ampia disa- 
mina, 

Sempre sulla piscina. è stato 
osservato che la nuova costru- 
zione, destinata a contenere la 
vasca scoperta, non deve pre- 
cludere la vista del mare, già 
fortemente ostacolata lungo 
tutte le rive. Il prof. Natti ha 
suggerito che sul Carso venga 
istituita una zona di protezio- 
ne deila fiora e della fauna, 
sull'esempio di quanto si è fat- 
to nei parchi nazionali. Il dott. 
Civelli ha lamentato la comple- 
ta assenza di attrezzature spor- 


tive nell'Università triestina e 
ha auspicato che i nuovi edifici 
‘universitari non sorgano l’uno 


accostato all’altro così da to- 
gliere il respiro del verde alla 
zona. L'assessore Degano ha ri. 
preso il tema delle piccole at- 
trezzature sportive e del consor- 
zio fra vari enti pubblici al fi- 
ne della manutenzione del ver- 
de; ha citato, a questo proposi. 
to, l'esempio di grandi cortili 
di case popolari dove con poca 
fatica si potrebbero sistemare 


spaziosi giardini, L’arch. Van 
der Haan ha insistito sulla ne- 
cessità di intervenire in molti 
casi, per salvare le zone verdi, 


anche di modesta entità, nel 
centro della città, 

A tarda sera si è concluso il 
proficuo incontro con l’incarico 
agli organi dell'Istituto nazio- 
nale di urbanistica e del Pa- 


nathlon di redigere le osserva 
zioni da presentare al Comune. 


PRIMA FASE DOMANI E VENERDI” 


GLI ASSIGURATORI 


RIPRENDONO 


LO SCIOPERO 


Continua l'agitazione ai Magazzini Generali 


La vertenza degli assicuratori 
sta assumendo toni acuti. In- 
fatti, dopo le precedenti mani- 
festazioni di protesta, altre so- 
no state programmate, con nuo- 
vi scioperi. Il comitato d’intesa 
provinciale ha deciso di procla- 
mare l'astensione dal lavoro, 
per quanto riguarda la nostra 
città, nelle giornate di domani 
e di venerdì, con le stesse mo- 
dalità delle volte scorse, Per ve- 
nerdì, inoltre, alle ore 10 nella 
sala dell’A, S, Edera, in via del 
le Zudecche 1, è convocata una 
assemblea generale straordina- 
T:a dei lavoratori delle assicura- 
zioni interessati all’agitazione. 

In sede nazionale, intanto, le 
organizzazioni sindacali di ca- 
tegoria fanno rilevare che la 
ANIA non dimostra l’intendi- 
mento di dare inizio alle tratta- 
tive, per cui sono state decise le 
seguenti manifestazioni di scio- 
pero: continuazione del rifiuto 
di prestazione di lavoro straor- 
dinario; due giorni completi di 
astensione dal lavoro, nel corso 
della settimana, secondo la scel 
ta e le indicazioni dei comitati 
d’intesa provinciali; nella prima 
settimana di aprile: sciopero to- 
tale nei giorni 3, 4 e 5. 

La grave situazione venutasi 
a determinare nel settore è sta- 
ta illustrata in un telegramma 
inviato dalla Federazione pro- 
vinciale del PRI, a firma del suo 
segretario dott. Coloni, al se- 
segretario nazionale del Partito 
repubblicano, on. Reale. Nel te- 
legramma, tra l’altro, si invita 
l'on. Reale a voler intervenire 
Sollecitamente per il superamen- 
to del punto morto registratosi 
nella delicata vertenza; in spe- 
cial modo, sì fa presente che 
Trieste risente in maniera par- 
ticolare di tale situazione, in 
quanto sede di grandi Compa- 
gnie di assicurazione, che an- 
noverano numerosissimi dipen- 
denti. Dis 

Contrariamente alle previsio- 
ni, la vertenza ai Magazzini Ge- 
nerali non è stata composta 
nella giornata di ieri, dopo una 
prima astensione dal lavoro in 
fuori orario nella giornata pre- 
cedente. Pure ieri il lavoro è 
stato abbandonato alle 17 e ver- 
tà ripreso soltanto alle 8. di 
stamane, anche se dieci unità 
avevano avanzato la richiesta 
dell’effettuazione del fuori ora- 
rio; su cinque di queste navi, 
comunque, le operazioni vengo- 
no svolte con mezzi di bordo. 
Come noto, l’agitazione è sca- 
turita dalla mancata integra- 
zione del soprassoldo di presen- 
za, che i dipendenti dei MM.GG. 
rivendicano, a seguito dell’ac- 
cordo firmato nell'estate scor- 
sa. Nella giornata di ieri, intan- 
to, si è avuta una riunione del 
Consiglio del lavoro portuale, 


nel corso della quale è stato 
affrontato l’adeguamento delle 
tariffe. Sempre in materia sin- 
dacale, si. sono svolte le elezio- 
ni per il rinnovo della commis. 


—_—_———_ —_ ————' dei Porta (proprio di fronte al 


sione interna alla carrozzeria 
Tlustos; 2 seggi sono stati as- 
segnati al sindacato metalmec. 
canici della CCdL, 1 alla FIOM. 
Si apprende intanto che il pro- 
blema della Dispral, l'ente delle 
Cooperative Operaie che gesti. 
sce le mense dei CRDA, è sta. 
to demandato all'Ufficio del la- 
voro. 


Conferenza Caron 


sul Mercato comune 


Una interessante conferenza 
è annunciata per sabato pros. 
simo. alle ore 18.50 nella sala 
maggiore del Circolo della cul. 
tura e delle arti (via San Car- 
lo 2). La conferenza — che si 
svolge sotto gli auspici del Cir- 
colo di studi sociali «G. Tonio- 
îo» — sarà tenuta dal senatore 
Giuseppe Caron, vicepresidente 
della Comunità economica ‘eu- 
ropea. Da molti anni attivamen- 
te impegnato negli organismi 
di dimensione europea, il sena- 
tore Caron illustrerà le espe- 
rienze della nuova Europa e le 
prospettive che si aprono per 
la completa integrazione econo- 
mica e per l’unità politica. Te- 
ma della conferenza è «Cinque 
anni di Mercato comune eu. 
TOpeo). 


Stasera a Muggia 


Consiglio comunale 


Questa sera alle 20 sì riuni- 
sce in seduta straordinaria il 
Consiglio comunale di Muggia. 
All'ordine del giorno numerose 
ratifiche di delibere prese d’ur- 
genza dalla Giunta municipale 
e alcuni punti di ordinaria 
amministrazione, 


Negata piazza Unità 


al comizio 


comunista 


Si anima la propaganda elettorale 


Non si faranno comizi in 
piazza dell'Unità d'Italia, Una 
proposta in tal senso era già 
stata avanzata fin dal primo 
giorno d’insediamento del co- 
mitato di tregua elettorale, nel 
quale sono rappresentati tutti 1 
partiti: non si voleva infatti 
che la piazza dedicata alle gran- 
di manifestazioni patriottiche 
e nazionali venisse ceduta in 
uso per la propaganda politica, 
A tale proposta iniziale ha fat- 
to ora riscontro la decisione 
del Commissario generale del 
Governo, dott. Mazza, il quale 
— alla richiesta rivoltagli, tra 
mite l'on, Vidali, dal partito 
comunista di ‘poter fruire del- 
la piazza per un comizio del 
sen. Terracini — ha esplicita 
mente risposto di vietare qual 
siasi manifestazione elettoraie 
in piazza Unità, per ragioni di 
ordine pubblico. I comunisti, 
nell’esprimere formale prote. 
sta, sono perciò ripiegati su 
piazza Goldoni, dove Terracini 
parlerà lunedì sera.’ Ù 

Nell'ambito del comitato di 
tregua elettorale, riunitosi ieri 
‘mattina in Municipio, è stato 
preso atto delle proteste dei 
vari partiti per l'avvenuta affis- 
sione fuori degli spazi consen- 
titi dei manifesti di saluto al 
Presidente .della Repubblica. 
Frattanto DC e PLI hanno 
annunciato il prosieguo della 
campagna elettorale con l’uso 
intensificato di cine-mobili’ e 
tutti i partiti hanno annuncia» 
to comizi volanti. 

Si stanno anche completando 
i lavori. dell'Ufficio elettorale 
Tegionale, cui compete di ulti- 
mare le operazioni per l’ammis. 
sione delle candidature nei set- 
te collegi regionali per l’elezio- 
ne dei senatori, Entro il 29 mar- 
zo dovranno inoltre pervenire 
all'Ufficio le dichiarazioni di 
collegamento tra i vari collegi, 
formalità che finora è stata 
compiuta da missini, comuni- 
sti, liberali e democrastiani. 

Per oggi viene annunciato un 
comizio del PLI in, piazza Gol. 
doni: parlerà a mezzogiorno 
l'avv, Daniele Morpurgo, candi- 
dato alla Camera. Per il MSI 
parlera invece, in Gari- 
baldi alle 18.30, il dott, Claudio 
de Ferra, sul tema «Criteri per 
un'utile scelta politica». Comi- 
zi comunisti sono annunciati 
per stamane in piazza Ponte- 
rosso (oratore Sema) e.in piaz 
za Giuliani (Jole Burlo) e per 
le ore 18 in piazza Goldoni (Cuf- 
faro le Rossetti) è invia Mat- 
teotti (Giuseppe Burlo). Alle 19, 
l'on, Vidali parlerà a Log (San 
Giuseppe), 2 


Scuola materna 


in via Flavia 


CONVEGNO DI STU- 
DI SULLA REGIONE 


Nella seduta della Giunta co- 
munale, tenutasi iersera, .il 
prof. Prodi, nella sua qualità 
di assessore alla pubblica istru- 
zione e alle istituzioni cultu 
rali, ha proposto la sistemazio- 
ne provvisoria di due sezioni 
di scuola materna nel rione di 
via Flavia. Tali sezioni dovreb- 
bero sorgere in alcuni ambienti 
disponibili presso' la parrocchia 
«Gesù divino operaio»; la rea- 
lizzazione comporterà una spe- 
sa di 13 milioni di. lire e, a 
quanto è stato fatto osservare, 
si rende indispensabile per le 
necessità di quel popoloso 
rione. 

Sono state poi approvate al- 
cune delibere dell’Acegat, per 
un corso di 35 milioni di. lire, 
concernenti il collegamento di 
varie cabine elettriche per il 


potenziamento dell’illuminazio. 
ne pubblica sia nel. centro 
urbano che in quello subur- 
‘bano. Parere favorevole ha 
pure ottenuto la delibera ri. 
guardante 16 milioni di lire per 
la creazione di nuovi varchi di 
accesso allo stadio di Valmau- 
Ta. Sempre per quanto riguar- 
da lo stadio, è stato approvato 
‘un supplemento di spesa, del- 
l'ammontare di 2 milioni, per 
il rifacimento della pista. 

L’ass. Gasparo, a sua volta, 
ha tenuto una relazione sulla 
organizzazione del convegno di 
studio sul tema «La Regione 
Friuli-Venezia Giulia _ nell’inte- 
grazione europea». Come an. 
nunciato, l’assise avrà inizio il 
prossimo 6 aprile, presso la no- 
stra Università degli studi, e 
comprenderà quattro relazioni 
base: la prima sarà tenuta dal 
signor Corrado Belci, sugli En- 
ti locali, mentre la seconda 
verrà svolta dal dott. Bonetto, 
che tratterà degli aspetti poli- 
tici: a loro volta l’avv. Enzio 
Volli e il prof, Maternini par- 
leranno sugli aspetti tecnici, 
giuridici ed economici del pro- 
blema, 


sollecitati i sostituti 
di «Saturnia» e «Vulcania» 


INTERVENTO DELL'ON, BOLOGNA 
PRESSO IL MINISTRO MACRELLI 


Sull’eco dell’entusiasmo per 
il festoso varo della «Raffaello» 
e del preannuncio della sua en- 
trata in linea regolare, unita- 
mente alla gemella «Michelan- 
gelo», nell'autunno del prossimo 
anno, è stato riproposto all’at- 
tenzione il problema. dell’indi- 
lazionabile.., collocamento a ri- 
poso della «Saturnia» e della 
«Vulcania» e della loro sostitu- 
zione sulla rotta per il Nord 
Atlantico avente’ per capolinea 
italiano il porto di Trieste, Co- 
me si ricorderà, anche recente- 
mente era stato assicurato da 
fonte autorevole che sarebbero 
state la «Colombo» e la «Leo- 
nardo da Vinci» a sostituire le 
due troppo vecchie unità, ma 
il fatto pare comportare grossi 
‘problemi tecnici per il loro ap- 
prodo a Venezia, data la loro 
superiore lunghezza e il loro 
‘maggiore pescaggio. 

Di questa particolare situazio. 
ne si è reso ora interprete il 
parlamentare triestino on. Bo- 
logna, il quale ha scritto al M1- 
nistro della Marina mercantile 
per riproporgli — ad avvenuto 
varo della «Raffaello» — appun- 
to il problema delle ‘navi che 
dovranno prossimamente sosti 
tuire la «Vulcania» e la «Satur- 
nia», onde Trieste rimanga il 
porto d’armamento e il capoli- 
nea di due grossi transatlantici 
in servizio sulle rotte per ii 
I vora America. 


CRONACA DELLA CITTA 


SOLO UN QUINTO PRESENTATE FINO AIERI 


TROPPE 
ATTESE 


DENUNCE VANONI 
ALL'ULTIMA ORA 


Un ufficio all’Intendenza per chiarire i dubbi 


Si avvicina la scadenza della 
«leva tributaria», e non si può 
proprio dire che î triestini di- 
mostrino di affrettarsi per pre- 
sentare la denuncia dei redditi. 
E’ scontato — l’esperienza lo 
insegna — che ognuno farà il 
suo dovere di cittadino, ma è 
un fatto che fino a ieri, a pochi 
giorni cioè dalla chiusura dei 
termini, appena un quinto ha 
provveduto alla consegna dei 
moduli. 

A quanto, infatti, ha voluto 
far presente il dott. Stajano, 
ispettore compartimentale delle 
Imposte dirette e direttore del- 
lPUfficio distrettuale di Trieste, 
fino a ieri sono pervenute al 
suo ufficio solamente 10,650 di- 
chiarazioni compilate, riguar- 
danti le persone fisiche, mentre 
altre 1.050 concernono le ditte 
collettive, 

Rispetto allo scorso anno, 
questa volta la media delle con- 
segne risulta, almeno finora, 
più bassa. Infatti, a non molti 


BUONE NOTIZIE PER L'AEROPORTO 


Forse entro l’anno 
Ronchi avrà la pista 


Via ai lavori del Consorzio per vna spesa di 520 milioni 
Primo contributo (200 milioni) del Ministero che ne darà 780 


TI Ministero della Difesa, con 
lettera ufficiale dell’on, Giulio 
Andreotti, ha comunicato al 
Consorzio l’avvenuta rimozione 
delle riserve ‘tecniche.\e milita- 
ri poste ai sorvoli nella zona 
dell’aeroporto: di Ronchi; con 
documento del 21 corrente me- 
se la Direzione generale della 
Aviazione civile, diretta dal gen. 
di Squadra Felice Santini, ha 
dato il «via» ai lavori. di spet. 
tanza del Consorzio per 520 mi- 
lioni di lire, riconoscendo pure 
le opere già compiute sul cam- 
‘po di aviazione per il regolare 
funzionamento della, linea ae- 
res esistente.‘ Il Ministero ha 
deciso di finanziare la parte di 
propria competenza con un pri. 
mo contributo di 200 milioni di 
lire e con una programmazio- 
ne finanziaria, immediatamente 
successiva, per il completamen- 
to delle opere statali per com- 
plessivi 780 milioni di lire. 

Questo il risultato positivo 
dell’attività del Consorzio e del 
suo presidente, L’ing. Bartoli 
rientrato da Roma latore del 
documento ufficiale, con il qua. 
le il Ministero si impegna di 
realizzare sollecitamente il nuo- 
vo. aeroporto, si è dichiarato 
soddisfatto della missione pre- 
paratoria portata a compi. 
mento. 


Il Consiglio di amministra. 
zione del Consorzio si riunirà 
oggi per l’approvazione del bi- 
lancio di previsione 1963, com- 
pilabile ora con dati precisi e 
per l'esame delle condizioni pre- 
liminari per la stipula della 
convenzione con lo Stato per 
la gestione dell’ aeroporto, e 
quelle relative alla applicazione 
della convenzione con la Soc. 
Meteor. Nella recente riunione 


DRAMMATICO ALLARME IN VIA CONTI 
oe VASO RNA PRIN ER ER RI SIA CONTI 


Legna e carbone in fiamme 
a ridosso dei graffacieli 


Fiamme altissime, paurose, 
hanno minacciato ieri sera i 
due grattacieli di via Conti, Un 
grosso incendio si è infatti svi. 
luppato alle spalle dei due pa- 
lazzi, in un magazzino di legna, 
carbone e ferri vecchi, al nume- 
ro 4/B di via dei Porta. Il fuo- 
co, che si è propagato con rapi- 
dità ha. pure. intaccato. l’atti- 
guo deposito della Nettezza ur- 
bana cui si accede da via dei 
Leo. 

L'allarme è stato dato alle 
22.30 dal signor Guido Metlica, 
che abita al numero 3 di via 


schieramento dei carri dei vigili 


sul fronte del fuoco 


deposito) quando le .fiamme 
erano già alte e i rossastri ba- 
gliori. iluminavano. quasi a 
giorno la sua casa. à 
«In via dei Porta c’è una ba- 
racca in fiamme» ha detto il 
signor Metlica al telefonista 
dei vigili del fuoco, La sua vo- 
ce non era molto allarmata; 
per cui dalla caserma di largo 
Niccolini/è uscita. una sola‘au- 
tcpompa e la campagnola-radio 
con a bordo il capitano Sgor- 
bissa, Quando l’uciale è giun- 
to nelle vicinanze della via dei 
Porta, prima ancora di vedere 
le fiamme è stato messo in al- 
larme dalle facciate delle case 
arrossate dalla sinistra luce 
dell'incendio, per cui, via ra- 
dio, ha ordinato l'immediata 
Uscita. della seconda e della 
terza autopomry a. 

Le fiamme, che raggiungeva. 
no un'altezza di circa dieci me- 
tri, sono state assalite da po- 
tentissimi getti ad alta pres 
sione e con le pistole nebuliz- 
zatrici. 

Momenti drammatici hanno 
vissuto i primi vigili del fuoco 
che sono entrati nel magazzi- 
no: in un angolo c’era infatti 
una bombola di gas liquido, 
che veniva lambita dalle fiam- 
me, e che di conseguenza po- 
teva scoppiare da un momen- 
to. all’altro. Con grande pro- 
va di coraggio un vigile ha af- 
ferrato la bombola portandola 
sulla strada, lontano dal fuoco. 

Dopo una ventina di minuti 
di strenua lotta, l'incendio è 
stato circoscritto e il capitano 
Sgorbissa ha dato il «cessato 
allarme». Nel frattempo, sul 
luogo del sinistro, sono accorsi 
gli agenti del pronto interven- 
to della squadra Mobile con 
due autoradio. Dato che sul 
portone non c’era la targhetta 
recante il nome e l’indirizzo 
del proprietario, i poliziotti 
hanno dovuto svolgere alcune 
ricerche. 


Il titolare, Vittorio Faion, 
abitante in vicolo dell'Ospedale 
militare 10, è stato infine rin 
tracciato ed avvertito. 

Cessato ogni pericolo e do- 
mato. ogni focolaio, sul luogo 
dell'incendio sono rimasti al- 
cuni Vigili del'‘fuoco; per con- 
trollare la situazione. Le fiam- 
me. hanno: distrutto» circa ot: 
tanta metri. quadri. di tetto 
della bassa. costruzione, parte 
del soffitto del deposito della, 
Nettezza urbana;e molta merce 
che si' trovava nel’ magazzino. 
I danni si tilev: 


tecnica-amministrativa presso la 
Direzione generale della Avia. 
zione civile, riunione presieduta 
dal col. ing. Giorgio Gristi 
direttore generale della divisio- 
ne ‘tecnica, è stato approvato 
anche il nuovo piano regolato- 
Te dell’aeroporto e della aero- 
stazione turistica. 

Lo allestimento della nuova 
torre di controllo, con le mo- 
derne apparecchiature (radio- 
gognometro, stazione aerologi- 
ca, ecc.) è stato completato; 
sono ora in corso le opere di 
demolizione della vecchia torre 
di emergenza. 

Le decisioni ministeriali so- 
no state portate a conoscenza 
del Commissario di Governo, 
dei Prefetti’ delle province di 
Gorizia e Udine e di tutti gli 
Enti pubblici, contribuenti an. 
che in relazione agli impegni 
assunti da alcuni enti consor- 
ziati delle province di Udine e 
Gorizia che a suo tempo solle- 
varono riserve in ordine al ver- 
samento dei contributi, moti. 
vandole con la mancata asse- 
gnazione del promesso contri- 
buto statale. La disponibilità 
dei contributi complessivi con- 
sentirà al Consorzio l’accensio- 
ne del mutuo per il proprio 
fabbisogno finanziario, 

L'inizio della costruzione del- 
la pista permanente seguirà alle 
necessarie approvazioni del pro- 
getto — ormai avallato dalla Di- 
Tezione ‘generale tecnica della 
Aviazione civile — da parte di 
altri competenti organismi mi- 
nisteriali e dagli accordi in per- 


trattazione circa la modalità dei 
lavori e delle competenze tec- 
niche ed amministrative relati. 


CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 10, mi- 
nima 2,8; umidità 73 per cento; pres- 
sione mb, 1013,2 in regolare diminu- 
zione; temperatura del mare 6,8, 

Oggi: San Nicodemo. Il sole sorge 
alle 5.57, tramonta alle 18.25, La luna 
nasce alle 7.23, tramonta alle 21,02. 

Maree — OGGI: alta alle 10.28, 
em. 40 e alle 22.37, cm. 53 sopra il 
1. m.; bassa alle 16.30, cm. 42 sotto 
il 1. m., — DOMANI: bassa alle 5.08, 
cm. 48 sotto il 1. s 

Farmacie con_ servizio notturno: 
Davanzo, via L. Bernini 4, tel. 94189; 
Millo, via Buonarroti 11, tel. 90488; 
Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 24905; 
‘Tamaro-Neri, via Dante 7, tel. 37623; 
Giusti; via Bonomea 93 (Gretta), tel. 
30376; dott. Miani, Barcola, tel. 35728; 
Nicoli, Servola. tel. 93245, 


[ STATO CIVILE | 


del giorno 26 marzo 1963 


MORTI: Bertolo Giacomo anni 56, 
Mahne Guglielmo a. 70, Spangher An- 
tonio a, 76, Braicovich in Milocano- 
vich Maria a. 77, Bernettic in Tremul 
Maria a, 84, Maccapan in Kaiser An- 
na a. 55, Pavan'Giorgina a, 85; Em. 
berger Giovanni 2.69, Coico Grazia 
mesi 2, Savoldelli Ludovico. a. 80, 

NASCITE DENUNGIATE: 10. 


(«Giornalfoton) 


Taranti in Azione contro i depositi di legna in fiamme 


ve ai medesimi. Se tale dire- 
zione seguiterà a porre al pro- 
blema aeroportuale regionale 
del Friuli - Venezia Giulia e 
del suo capoluogo Trieste il 
più vivo interesse, la pista per- 
manente potrebbe funzionare 
già nel corrente anno. 


cena 

P. Aurelio Andreoli terrà «incon- 
tri giovanili» sul tema: «Un perchè 
» Un come». Le riunioni per le ra- 
gazze e per le signorine avranno 
luogo oggi alle ore 20.15 e domani 
alle ore 20,15, nel salone del Vil 
laggio Sereno in via Lazzaretto 12, 


primo piano, 
Staz. Autolinee. tel. 24006 


GI Staz, Centrale. tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


FIUME giornaliera ore 8 e 18; 
GENOVA via Mantova, Cremo- 

na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. 
MILANO ziorn, ore 8.15 e 21. 
SESANA-LUBIANA, giorn, 7.15. 
VENEZIA 7.15 8.15, 12, 17.30. 

Per ogni altro orario (autoli. 
Nee, treni, aerei. ecc.) informa 
Ziuni e prenotazioni rivolgersi 
al suddetti Uffici CIT. 


Viaggi - \-mbio Valute 
Documenti . Vist 
Piazza Unità. tel: 24793 


acquistati nel 1962, e infine la 
richiesta del reddito iscritto a 
ruolo, ai fini dell'imposta di fa- 
miglia; ma questi dovrebbero 
essere dati dj facile reperimen- 
to, tali comunque da non dover 
provocare un ritardo nella con- 
segna della dichiarazione dei 
redditi. 

D'altra parte — ha rilevato il 
dott. Stajano — presso la sede 
di largo Panfili funziona a pia- 
noterra anche quest'anno un uf- 
ficio informazioni, di cuì jan- 
no parte alcuni funzionari in 
grado di fornire, per la compe. 
tenza acquisita nella particolare 
materia, tutte le delucidazioni 
possibili a quanti dovessero 
trovare qualche difficoltà mel. 
la compilazione del modulo. 
Chiunque si può rivolgere loro 
dalle ore 8 alle 14, essendo il 
servizio ininterrotto. 


Denunce di reddito giungono 
agli uffici di largo Panfili da 
tutte le parti d’Italia, mittenti 
i triestini che hanno il loro do- 
micilio. în questa città. Nella 
giornata di :eri è pervenuta an- 
che una, dichiarazione da Haifa, 
firmatario ‘il. signor Armando 
Riva, che risulta residente in 
via Calvola 3, ed è impiegato 
in una società di navigazione, 


giorni di distanza c’è veramente 
da temere che si formino poi 
delle lunghe file; con le compli. 
cazioni che inevitabilmente ne 
seguono; e in proposito è stato 
fatto rilevare che, pur essendo 
glì uffici di largo Panfili attrez- 
zati in modo tale da sveltire al 
massimo le pratiche di conse- 
gna, un forte afflusso di contri. 
buenti concentrati nelle ultime 
ore potrebbe costituire un in- 
gorgo che andrà a tutto danno 
dei contribuenti stessi. Calco- 
lando che devono compiere il 
loro dovere ancora 40.000 citta- 
dini, risulta evidente il rischio 
di lunghe file. 

Tale constatazione permane 
valida pur considerando che. il 
31 marzo è giornata festiva, e 
pertanto tale termine viene di 
diritto prorogato al giorno suc- 
cessivo, ossia lunedì 1. aprile; 
în tale giorno il servizio di 
cezione della dichiarazione dei 
redditi sarà assicurato anche 
nelle ore pomeridiane, dalle ore 
17 ‘alle 20. Inoltre viene fatto 
rilevare che gli impiegati pub- 
blici possono consegnare la de- 
nuncia entro il 10 aprile al pro- 
prio superiore diretto, che prov- 
vederà a farla immediatamente 
recapitare agli uffici competen- 
ti. Per i vensionati — viene an- 
cora sottolineato — non esiste 
alcuna speciale esenzione, se- 
guendo la pensione la sorte de- 
gli altri redditi. 


A quanto ha fatto osservare 
il dott. Stajano, il suo Ufficio 
ha da. tempo provveduto al- 
l'invio di 52.093 stampati, ‘ciò 
che significa 3.000 in più. dell’an- 
no precedente; di questi, 1.182 
concernono altrettante ditte, 
chiara dimostrazione, pertanto, 
di nuove fonti di lavoro, Un al- 
tro particolare viene offerto dal- 
la constatazione che la maggio- 
ranza delle denunce finora pre- 
sentate. riguarda contribuenti 
con basso imponibile, per cui le 
somme rilevanti, quelle che do- 
vrebbero «spaccare», devono an- 
cora giungere. 

Nessuna particolare innovazio- 
ne o diffico!tà dovrebbe sussi- 
stere nella compilazione del mo- 
dulo, perchè sostanzialmente 
nulla è cambiato rispetto all’an- 
no precedente; un'eccezione vie- 
ne fatta per i proventi percepiti 
dagli amministratori, revisori e 
sindaci classificabili. in catego- 
ria C/1, come previsto dalla 
legge 21 aprile 1962 n, 226. Qual- 
che. variazione formale esiste, 
ma si tratta di innovazione di 
poco conto, quale l'indicazione 
del numero d’iscrizione all'I.N. 
P.S., quella dei beni venduti e 


VO 
CRISMANI 


forti, felici e sani 


TRIBUNALE DI GORIZIA 
Dichiaraz. di morte presunta 


(I pubblicazione) 
Chiunque abbia notizia dì 
PIANI (HAPPACHER) 
Carlo Luigi fu Canziano Happa- 
cher e fu Elena Ballaben, nato a 


AP- 
Renato 


residente, deportato in Jugoslavia 
i 3 maggio 1945, le comunichi al 
Tribunale di Gorizia entro sei me: 
si dalla seconda ed ultima pubbli- 
cazione. 

Avv. Giambattista Cossa 


La macchina per cucire ELNA e 
la macchina per maglieria uso 
famiglia, PASSAP, famose in 
tutto il mondo, sono. creazioni 
della meccanica svizzera di 
precisione. È 
Concessionario; RIZZATTI 
Via Pascoli 29/B . Telef. 74389 


NEI 
CON 


ALIMENTARI 


riceverete i bollini risparmio 
sugli acquisti di ogni giorno 


su tuttii 
prodotti 


bollini risparmio 


PAR 


NEGOZI 


INSEGNA 


APPROFITTATE 
-.dal25 al 30 marzo 


Gorizia il 14 luglio 1897, ivi già 


BERTI IAP 
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UNA MANIFESTAZIONE ORMAI TRADIZIONALE 


Scatta domenica 
a<7 giorni» dei musei 


Flotta americana in litografie, disegni e acquerelli 
Mostra al «Revoltella» degli ultimi importanti acquisti 


In occasione della tradizio- 
nale Settimana dei Musei, fis- 
sata da domenica 31 marzo a 
domenica 7 aprile, si stanno 
delineando anche quest'anno 
una serie di varie iniziative, 
cche verranno attuate per at- 
trarre maggiormente l’attenzio- 
me del grandes pubblico sulle 
raccolte locali e regionali, spes- 
80 sistemate purtroppo in mo- 
do dispersivo e non valida- 
mente valorizzate, come meri- 
terebbero, specie per la tiran- 
nia dello spazio, della cui in- 
sufficienza soffrono un po’ tut- 
te le gallerie e musei cittadini. 

In concomitanza con la «Set- 
timana», una Mostra di stampe 
di navi mercantili americane 
Verrà allestita nella sala con- 
vegni del Museo del Mare, da 
poco traslocato nella Palazzi- 


na Basevi di via S. Giorgio 3,} 


che per l’occasione riaprirà i 
suoi battenti, seppure limita 
tamente al pianterreno, dove 
‘appunto verrà allestita tale mo- 
stra, mentre l’interessantissimo 
materiale del Museo vero e 
proprio attende tuttora, ai pia. 
ni superiori, una sistemazione. 

La Mostra, che sì inaugurerà 
questo pomeriggio alle ore 18 
sotto i comuni auspici della. 
Accademia, di Scienze - Museo 
del Mare e ‘dell’USIS Tre Ve. 
nezie, comprende una serie di 
litografie, disegni, acquerelli 
che fanno parte delle collezio- 
ni del Mariners Museum di 
Newport News, il grande mu- 
seo navale americano ‘sorto per 
iniziativa dell’industria cantie- 
ristica e delle società portuali 
della Virginia oltre trent'anni 
‘©r sono, e che comprende oggi 
forse la più vasta documenta= 
zione esistente negli Stati Uni. 
ti sugli sviluppi storici della 
marina USA. 

Lo svolgimento cronologico. 
della rassegna presentata. a 
Trieste ha inizio con una stam- 
pa della famosa «Clermont», la 
prima nave a vapore costruita. 
dall’americano Robert  Fulton 
nel 1807, che rappresentò una 
vera e propria svolta nella sto- 
ria della navigazione segnando 
l’inizio ufficiale dell’era del va- 
pore. La «Clermont» comunque 
non venne impiegata su rotte 
transoceaniche; ma nelle acque 
del fiume Hudson; l’onore di 
essere la prima nave a vapore 
‘ad attraversare l’Atlantico spet- 
tò ‘alla «Savannah» (raffigura 
ta in un acquerello di S. W. 
Stanton). Il 22 maggio, giorno 
in cui 144 anni fa la «Savan- 
nah» salpò dagli Stati Uniti 
per l'Europa; è oggi la festa. 
della marineria americana che 
ricorda tale data.con partico- 
lare orgoglio. 

Seguono poi nella mostra al- 
‘cune delle più tipiche navi -fiu- 
viali e lacuali a documentare 
che per molti anni l’uso di 
navi a vapore negli Stati Uni- 
ti fu limitato in gran marte 
alla navigazione sui Grandi La- 
ghi e sui fiumi; verso la metà 
dell’800 quasi mille bastimenti 
a ‘vapore navigavano infatti 
sui fiumi americani ed è di 
questo periodo l'originale bat- 
tello a ruote del Mississippi, 
‘Le successive tappe della storia. 
della marina mercantile USA 
sono rappresentate dall’«Alaba- 
ma», nave mista per carico e 
passeggeri che — costruita alla 
fine del secolo scorso — tenne 
il mare sino a due anni or 
sono; dalla «Minnesota» dalla 
«Presidente Hoower», via, via 
sino alla «United States» da 
53.000 tonnellate che nel 1952 
attraversò l'Atlantico in. 3 gior- 
ni, 10 ore e quaranta minuti, 
vincendo in tal modo il «Na- 
stro Azzurro» che tuttora, de- 
tiene. È 

Nell'ambito delle manifesta. 
zioni incluse nella «Settimana 
dei Musei», da. segnalare poi 
la conferenza che. la dott. Bru- 
na Forlati-Tamaro terrà — sot- 
to gli auspici della Soprinten- 
denza ai monumenti, alle gal 
lerie e alle antichità — al Cir- 
colo della Stampa; l’oratrice, 
che di recente ha ricevuto l’in- 
carico ministeriale per la rior- 
ganizzazione dei musei triesti- 
mi parlerà sul\tema: «La fun- 
zione moderna dei musei», ac- 
compagnando il discorso con 
la proiezione di diapositive a 
colori. 

La stessa Soprintendenza sta 
inoltre studiando un program. 
ima che prevede visite guidate 
ai principali Musei civici, al 
lapidario, a quello del Teatro 
‘alla galleria di via Imbriani, 
al. Museo di. storia naturale. 
In particolare, ai musei. del Ri. 
sorgimento e della Storia ed 
arte affluiranno da lunedì a 
mercoledì mattina numerosi co- 
mitive di studenti. Al «Revol- 
tella», infine, verrà curata una 
speciale esposizione delle ulti 
time opere acquistate o frutto 


la. legge “1600/60 ad esso assi-jcazione della legge 1600. Tale 


cura, 

Oltre ai rappresentanti della 
stampa locale sono invitati ad 
intervenire gli esponenti dei 
partiti politici e il personale in- 
teressato. 


Interventi per la Selad 


Nei giorni scorsi si è tenuta 
alla CCAL. una riunione alla 
quale hanno partecipato l’on. 
Giacomo Bologna e il cav. Ma- 
rio Del Conte, segretario del 
Sindacato edili della CCAL e i 
componenti del Comitato dei di- 
pendenti dell’Ufficio autonomo 
della SELAD. 

Nel corso della riunione so- 
no stati esaminati i problemi 
di questa categoria di lavora- 
tori nella situazione attuale. 

Successivamente —apprendia- 
mo che, in conformità all’impe- 
gno assunto, l’on. Bologna ha 
prospettato la situazione dei di- 
pendenti della SELAD al Com- 
missario generale del Governo, 
dott. Mazza. 


II problema. degli statali 


I rappresentanti sindacali 
della Federazione provinciale 
lavoratori statali di Trieste ade- 
rente alla CISL sono stati rice- 
vuti a Roma dal Capo-Gabinet- 
to del Ministro per la Riforma 
burocratica. senatore Medici al 
quale hanno illustrato la deli- 
cata situazione determinatasi a 
Trieste nel settore del pubblico 
impiego a. seguito della appli- 


situazione è stata esaminata 
sotto i suoi vari aspetti e alla 
fine del colloquio il Capo di 
Gabinetto al quale è stata con- 
segnata una relazione illustra- 
tiva del problema, ha dato as- 
sicurazione che il problema 
stesso avrebbe formato oggetto 
di attento studio da parte del 
Ministro. della Riforma buro- 
cratica, 

Successivamente i rappresen- 
tanti suddettì sono stati rice- 
vuti dal Segretario Nazionale 
della FILS dott. Ghezzi e dal 
Segretario della CISL dott. Fan- 
toni i quali hanno assicurato 
che alla apertura della prossi- 
ma legislatura verrà ripresenta- 
ta e sostenuta la proposta di 
legge per Ja perequazione eco- 
nomita e normativa del perso. 
nale statale, 

rt 


Gruista inciampa 
samba fratturata 


Nel cantiere di lavoro della 
ditta «Antonini e Fragiacomo» 
allestito all’interno della Villa 
Economo, è inciampato ieri po- 
meriggio il gruista Nicolò Boni- 
facio, di 24 anni, abitante al 
numero 1915 di Borgo San Ser- 
gio. Nella caduta l'operaio ha 
riportato la frattura della gam- 


ba destra. Trasportato, con la 
CRI all'Ospedale maggiore, il 
Bonifacio è stato accolto nel 
reparto ortopedico con progno- 
sì di due mesi. 


DUE INQUILINE 


SORPRESO DA 


Armeggiava al buio 
nella cantina degli altri 


Cercava un altro ambiente: 6 mesi 


Sorpreso da due inquiline 
dello stabile n. 1 di via delle 
Milizie mentre era intento ad 
armeggiare nell'oscurità della 
cantina con una:lampadina ta. 
scabile, Vittorio Caucci, di 55 
anni, domiciliato in via Gozzi 
5, non aveva potuto dire... di 
attendere il tram. Però ne ha 
raccontata un’altra, scusandosi 
per l’errore involontario dovu- 
to alla ricerca di un localino 
per certe incombenze personali. 
Non è stato creduto dalle don- 
ne, che ‘avevano chiamato in 
soccorso un altro inquilino, non 
è stato creduto dalla Polizia, 
che lo aveva. denunciato per 
tentato furto pluriaggravato; 
non è stato creduto infine dal 
Tribunale, che lo ha condan- 
nato ieri mattina a 6 mesi di 
reclusione più 30 mila lire di 
multa .e le spese. 

A negargli la fiducia fino al 
punto di non-ammettere la pic- 
cola. svista, rimasta del resto 
senza conseguenze, giacchè nul. 
la era sparito dalla cantina, è 
il certificato penale, che indi- 
vidua nel Caucci un esperto del 
furto, più volte condannato. La 
sua versione era apparsa per- 
ciò poco attendibile, tanto più 
che egli non aveva spiegato co- 
me era penetrato dentro la can. 
tina, con accesso sulla strada, 
dal momento che la. porta era 
chiusa a chiave... 


Il 21 dicembre: scorso, poco 
dopo mezzogiorno, il Caucci 
era stato osservato da una in- 
quilina della casa di via delle 
Milizie mentre si avvicinava al- 
la porta della cantina, allonta- 
nandosene dopo un poco. In 
quel frangente egli aveva. aper- 
to I’ingresso con. una chiave 
falsa, che poi si era premura- 
to di nascondere sotto un ce- 
spuglio nei. pressi. Ritornato 
presso la cantina, vi era pene- 
trato tranquillamente, subito 
sorpreso però dalle signore 
Marisa Macovez e Maria De 
Rosa, che:tanto per. sentirsi più 
a loro ‘agio nei confronti dello 
sconosciuto avevano chiamato 
il marito della Macovez. 


Interrogato sui. motivi della 
sua, presenza, il Cauccî si era 
giustificato nel modo già. riferi- 
to. Quanto alla lampada, la 
spiegazione era almeno... cugi- 
na della precedente: gli serviva 
nel dormitorio popolare di via 
Gozzi, per certe passeggiate not- 
turne, quando le luci sono 
spente. 

Senza credere troppo alle sue 
Spiegazioni i tre inquilini ave- 
vano chiesto al Caucci «che 
mostrasse loro i documenti; co- 
sa che egli aveva fatto, Ma a 
scanso di equivoci il Macovez, 


è il protagonista della movi. 
mentata fuga e dello scontro 
avvenuto. l’altra sera in viale 
d'Annunzio, 

Come abbiamo pubblicato nel 
la nostra edizione di ieri, all’an: 
golo di via Limitanea, la «1100» 
targata TS 40233 e ‘guidata a 
forte velocità verso la. piazza 
dei Foraggi, aveva tamponato 
con estrema violenza un'utilita- 
ria che stava eseguendo una 
manovra di conversione a sini 


-Stra:Subito=dopo: l'incidente I 


guidatore della macchina, inve. 
Stitrice s'era dato & precipitosa 
fuga; inseguito dal conducente 
‘dell’utilitaria ‘e da ‘un suo 
amico, 

L'inseguito era appunto il 
Fabbro e ‘la «1100» era. l'auto 
che gli agenti della Polizia stra- 
dale stavano, cercando per tut- 
tala città da circa due ore; da 
quando cioè il proprietario, Er- 
nesto Petri, aveva visto la. sua 
auto (rubatagli due giorni pri- 
ma) sfrecciare lungo la via 
WSettefontane, diretta verso il 
centro, 

Consegnato valla polizia, il 
Fabbro è stato arrestato e sot- 
toposto ad interrogatorio. Egli 
ha sostenuto di aver visto la 
macchina poche ore prima ab- 
bandonata in largo Pestalozzi, 
con il motore e i fari accesi. La, 
tentazione è stata evidentemen- 
te troppo forte: salito a bordo 
ha subito iniziato la sua scor- 
ribanda per le vie della città, 
che si è conclusa in maniera 
imprevista in viale d'Annunzio. 


Sergio e Walter 
incendiari per gioco 


Per un assurdo e sciocco gio- 
co. di due quindicenni, sono 
stati mobilitati lo scorso pome- 
riggio i vigili del fuoco e al- 
‘cune guardie forestali. Infatti 
verso le 16 di lunedì alte fiam. 
me sì sono levate nella zona 
del Cacciatore, facendo accorre 
re i vigili del fuoco, i quali 
hanno dovuto lottare per oltre 
mezz'ora per estinguere l’in- 
‘cendio di sterpaglia che si: era 
esteso su'di una superficie ci 
1500 metri quadrati. Sul posto 
è accorsa anche una pattuglia 
della Forestale, i cui uomini 
sono riusciti a individuare i re. 
sponsabili dell’incendio: Sergio 
S. e Walter D. 


SEGNALAZIONI 


«Egregio Direttore, leggo sul. gior- 
nale ’’Il Piccolo’ del 5-3-1963 un ar- 
ticoletto sotto la rubrica ’’Segnala- 
zioni” riguardante una. disposizione 
che la. direzione della Casa Serena 
ONPI ’’al Cacciatore’ avrebbe at- 
tuato in merito all’uso del. telefono 
‘a gettoni installato nella Casa stessa. 
Nell’ottobre del 1960 in accoglimento 
alle richieste di buona parte degli 
ospiti della Casa, fu autorizzata la 
installazione di un apparecchio tele- 
fonico a gettoni proprio per non pri- 
vare gli ospiti stessi della serenità 
che può dare una telefonata ai pa- 
renti o amici dai quali li ha sepa- 
rati non la sorte, ma la mancanza di 
vero affetto e senso di umanità da 
parte degli stessi parenti e amici. 


Comunque l'Opera fin d'allora, nony 


ha avuto bisogno delle sollecitazioni 
dell’articolista del Suo. giornale, ma. 
ha ritenuto di accedere alle richie- 
ste di quanti avevano espresso il de- 
siderio di usare del telefono in que- 
Stione purchè l’uso dello stesso non 
Tappresentasse un onere per l'am- 
ministrazione in quanto l’installa- 
zione dell'apparecchio non costituiva 
un diritto per la comunità. Infatti 
per comunicazioni urgenti 0 impor- 
tanti, gli ospiti hanno sempre potuto 
usare fin dall'inizio del funzionamen- 
to della Casa del telefono! dell’ufficio, 
come avviene d'altra parte in altre 
Case sprovviste di apparecchio a pa- 
gamento., Se non che, nel 1961 la 
direzione della Casa del Cacciatore 
notò un’ispiegabile diminuzione di 
acquisti di gettoni, diminuzione che 


andò man mano crescendo fino ad 
essere al di sotto del limite minimo, 
garantito previsto dal contratto .di 
installazione con la Società telefo- 
nica. La cosa continuò ‘per diversi 
mesi e, mentre sempre più diminuiva 
l'acquisto dei gettoni, aumentavano 
le chiamate da parte di terzi. Fu 
Per questo che la direzione si accor- 
se che parecchi ospiti avevano tro- 
vato modo di telefonare ai propri 
parenti o amici senza acquistare il 
gettone. Dato che ciò non è consen- 
tito, per correttezza anzitutto e in. 
secondo luogo per ragioni economi- 
che che non sta ad altrì commen- 
tare, la sede centrale dell'Istituto 
diede disposizioni affinchè gli inte 
tessati fossero avvertiti che l’appa- 
Tecchio sarebbe sempre rimasto a 
loro disposizione purchè si ripristi- 
nassero le condizioni con le quali 
era stato concesso. In caso contrario 
l’apparecchio' sarebbe stato. soppres- 
so non essendo lecito che l’ammini- 
strazione di un ente di diritto pub- 
blico sostenga un onere maggiore del 
necessario (non ha importanza se ri. 
levante 0 no trattandosi di una que- 
Stione di principio) per il fatto che, 
coloro che beneficiano di una con. 
cessione, hanno trovato modo di ri- 
correre all'imbroglio, Da tenere pre- 
sente che nel bar di fronte alla Ca- 
sa Serena, frequentato dalla maggior 
parte degli ospiti, è installato un 
‘apparecchio a gettoni, a disposizione 
di tutti nel caso non potesse più 
usarsi quello della Casa stessa. Co- 
munque, visto che nonostante gli 
avvertimenti quanto. lamentato con 
tinuava, dopo aver pazientato anco- 
Ta diversi mesi, la direzione della 
Casa ha ritenuto opportuno limitare 
la ricezione delle telefonate, lascian- 
do liberi i signori ospiti di richie- 
dere le conversazioni telefoniche a 
loro. piacimento. Inoltre, tanto per 
la verità, le eventuali somme, ricava. 
te. dalla vendita dei gettoni ed ec. 
cedenti il canone da versare alla So- 
cietà telefonica sono utilizzate dalla 
comunità per iniziative varie;  per- 
tanto. ciò che è asserito nel polemi- 
co. commento alla lettera di quello 
ospite che vorrebbe .telefonare a 
’’sbafo”, non è per nulla esatto. 
La direzione ha giustamente ritenuto 
di evitare di essere presa in giro e 
la limitazione posta non impedisce 
per nulla che — chi vuole — tele. 
foni liberamente. La prego di voler 
cortesemente pubblicare la presente 
lettera nel giornale da ‘Lei egregia. 
mente diretto e nel ringraziare. Le 
‘porgo distinti saluti. Comm. Alberto 
Codazzi, Capo del servizio Case di 
riposo dell’ONPI». 


Ringraziamo il comm. Codazzi per 
la risposta e non entriamo nel me- 
rito della controversa questione del 
telefono a gettone. Ci sia consentito, 
però, di dissentire su un punto. Og- 
gi, grazie al. Cielo, gli ospiziì per an- 
ziani non sono considerati più rico- 
verî di mendicità. A maggior ragio- 
ne degli ospiti paganti, qitali quelli 
della Casa Serena, non possono es- 
sere definiti persone prive «di vero 
affetto e di senso di umanità da par- 
te degli stessi parenti ed, amici». Si 
deduce che l'uso del telefono non è 
«una concessione di cui beneficiano» 
ma un necessario servizio che la 
Casa Serena ha l'obbligo. dì uituare, 
come un qualsiasi albergo, salvo ri- 
chiedere un compenso nella misura 
e nei modi che non sta a noi giu 
dicare. 

E 


«Il ’*Piccolo’ del 20 corr. ha pub- 
blicato un programma molto pro. 
mettente che l'Azienda di soggiorno 
e turismo sta. elaborando per, la 
‘prossima stagione. Certamente, se 
mantenute! in pieno tutte le mani. 
festazioni annunciate; un vero. pia- 
cere sarà per la cittadinanza tutta, 
per i turisti e visitatori. Pur interes- 
sandomi per tutte le manifestazioni, 
essendo io un insegnante di musica, 
‘maggiormente mi appassiono per i 
‘programmi musicali. Se mi è. per- 
messo, vorrei consigliare di mante 
nere moderato il costo dei biglietti 
per gli spettacoli operettisti 
operette in programma sono gioîelli 
d’arte, e, sarebbe. un wero peccato 


se tali spettacoli dovessero essere 
disertati per l’eccessivo costo del bi- 
glietto d’ingresso. Mi sono permesso 
questo, perchè giornalmente a con- 
tatto con molte persone e la mag- 
gior parte di esse si preoccupa ap- 
punto dei prezzi. Devo però notare 
(certo per mia modesta competenza 
nel campo bandistico) non essere 
chiara la parola «Concorso» bandi- 
Stico, Per il massimo! rispetto e. sti- 
ma al presidente dott. Magris, e al 
direttore dott. Quittan, credo che ‘la 
manifestazione, bandistica. come essi 
l’hanno annunciata, non possa esse- 
Te chiamata «Concorso» bandistico, 
ma bensì una esibizione dei cinque 
maggiori complessi bandistici nazio. 
nali, con un concertone finale. Parlia- 
mo solo di concerti bandistici e non 
di concorso, perchè, se avessimo la 
fortuna di assistere al grande spet- 
tacolo non so chi sarebbe in grado 
di giudicare e segnalare, non il mi: 
gliore dei cinque (già si ‘sa di quali 
complessi si parla) ma il peggiore, 
cioè l'ultimo dei cinque. Voglio far 
mi portavoce di molti appassionati 
di musica bandistica; siano pure in- 
vitati due o tre di questi grandi 
complessi bandistici, e, che ci fac- 
ciano ascoltare dei programmi ecce- 
zionali (come l’ultimo concerto del- 
la ‘banda di P.S. in ‘piazza Unità 
d'Italia nell'autunno. scorso): ma. si 
organizzì veramente in concorso 
bandistico, invitando “i complessi 
bandistici del Veneto --Friuli - Vene- 
zia Giulia. Con questo non solo. si 
avrà una manifestazione che a Trie- 
ste manca dal lontano 1937, ma così 
si interesseranno i giovani che fre- 
quentano complessi ad Enti bandi- 
stici a gareggiare con i complessi 
delle. altre località. Questa manife- 
stazione interesserà certamente la 
massa. e. nel contempo si. valorizze- 
rebbe l’arte bandistica, che nel do- 
poguerra è stata molto trascurata 
nella nostra città. Non sarà il caso 
di aspettarsi complessi ‘artisticamen» 
fe e bandisticamente perfetti, ma 
sempre in grado di soddisfare. la 
massa degli ascoltatori. G.B.». 


So che ne avete già fatta pubbli. 


cazione a suo tempo, ma vi prego 
di volermi segnalare le agevolazioni 


che Ferrovie e altri concedono per 
i viaggi. degli elettori. Mio fratello 
lavora temporaneamente in Sicilia e 
vorrebbe poter venire a votare qui 
‘a. Trieste, com’è suo diritto, Il viag- 
gio però è lungo e solo con'lo scon- 
to lui potrebbe farcela. Grazie. Vit- 
torio T.». 

Ecco quanto può fare al Suo caso: 
Per î viaggi degli elettori residenti 
nel. territorio. nazionale, che in 0c- 
casione delle elezioni politiche in- 
dette nei giorni 28 e 29 aprile sì re- 
cheranno nella località sede eletto 
rale di iscrizione, per esercitarvi il 
diritto di voto, è autorizzato, a de- 
correre dall’8 aprile e fino alle ore 
12 del 29 aprile 1963, il rilascio di 
biglietti nominativi di ‘andata ‘e ri- 
torno speciali con applicazione del- 
la metà del prezzo della vigente ita- 
rifa n. 6 (cinque) corrispondente 
alla riduzione del 70 per cento. La 
validità dei biglietti, qualunque sia 


îl giorno di emissione, scade il gior- 
no 8 maggio 1963. Per ottenere il rì- 
lascio del biglietto a tariffa ridotta, 
il viaggiatore deve esibire il certifi- 
cato elettorale completo del tallon 
cino di controllo. sulla cuì parte 
principale (non sul talloncino) al- 
l'atto dell'emissione del biglietto, la 
stazione o agenzia apporrà il pro- 
prio timbo e data. IL certificato elet- 
torale, privo del talloncino di con- 
trollo non dà diritto a fruire della 
riduzione di tariffa per elettori. Per. 
gli elettori în partenza da case can- 
toniere, da fermate impresenziate o 
da stazioni disabilitate, il personale 
dî controlleria è autorizzato a rila- 
sciare biglietti dì andata e ritorno a 
metà prezzo della tariffa n. 5 senza 
applicazione del diritto di esazione, 
verso presentazione del’ certificato 
elettorale completo ‘di talloncino di 
controllo e verso esibizione del do- 
cumento di identità ‘personale del- 
l’elettore \che deve trovare rispon- 
denza con il nominativo esposto sul 
certificato elettorale. Per il viaggio 
dì ritorno, le stazioni vidimeranno 
il biglietto per il ritorno' solo dietro 
presentazione del certificato eletto- 
rale timbrato dal seggio elettorale 
presso il quale l’elettore ha votato. 


DUE SA 


L'IN 


NEL VUOTO 


Muore una donna 
l’altra è gravissima 


Due donne, entrambe malate, 
hanno cercato la morte deri 
mattina gettandosi nel vuoto: 
una dalla finestra della sua 
abitazione, l’altra invece, da un 
ballatoio dell'Ospedale mag- 
giore. È 

La prima, Jolanda Coslovich 
in Pieri (47 anni, via della Te- 
sa 37) è deceduta sul colpo 
mentr® l’altra, l’impiegata Ma- 
ia Cibin in Sandrin (30 anni, 
ia dei Moreri :114) è rimasta 
in vita ma ha riportato serie 
lesioni per cui la prognosi è ri- 
servata. 

I motivi del disperato gesto 
compiuto da Jolanda Pieri van- 
no ricercati nelle precarie con- 
dizioni di salute della donna, 
la quale da tempo soffriva di di- 
sturbi cardiaci e nervosi. Verso 
le otto e mezzo di ieri la, don- 
na, rimasta sola in casa, dopo 
essersi rinchiusa nel suo ap- 
partamento, ha spalancato la 
finestra della stanza da letto 
gettandosi nel vuoto. Il corpo 
della sventurata donna è piom- 
bato dapprima su di una moto- 
cicletta che si trovava in sosta 
e si è abbattuta poi sull’asfal- 
to, priva di vita. Poco dopo s0- 
no accorsi i sanitari della CRI, 
il cui medico di turno, dott. Riz- 
zo, non ha potuto fare altro se 
non. redigere il certificato. di 
morte. Sul posto sono giunti 
anche gli agenti del Commissa- 
riato di San Sabba, il medico 
legale prof. Nicolini e il sosti. 
tuto. Procuratore della Repub- 
blica dott. Visalli. 

‘Al termine dei rilievi assunti 
anche dagli ' specialisti ‘della 
Scientifica, la salma è stata ri- 
mossa e deposta all’obitorio a 
disposizione dell’autorità giudi- 
ziaria. 


Lili 

Medaglia d'oro 

Un giovane ingegnere, neolau- 

reato con lode in elettrotecnica. 
ed elettronica durante lo scorso. 
anno accademico, il dott, ing. Lucio: 
Del Caro, è stato premiato ieri sera 
nella sala degli Atti del Rettorato. 
con il conferimento della medaglia 
d’oro della «Fondazione ing. Ger- 
manis», istituita dall’Associazione 
di elettrotecnica ed elettronica ita- 
liana, sezione di Trieste. Il premio, 
viene conferito all'allievo meglio 
distintosi nella nuovissima specia- 
lizzazione e onora uno scienziato e 
un tecnico di grande valore morto 
fulminato. La consegna è stata fat- 
ta dall’ing. Sergio. Nordio, presi- 
dente dell’Associazione il quale ha 
posto in rilievo ‘il:-significato del 
premio che per la prima volta 
Viene conferito a um giovane trie- 
stino, A sua volta il Magnifico Ret- 
tore, prof. Agostino. Origone, ha 
sottolineato l’importanza di istitu- 
zioni che rappresentano legami fra 
Università e la concreta applica- 
zione professionale ed. ha. conse- 


gnato la medaglia d'oro, all’ing. Del. 


Garo rivolgendogli il» plauso per. 
Pambito. riconoscimento. 


Preparazione alla Pasqua 


La parrocchia, di Sant'Antonio. 

Taumaturgo invita cordialmen- 
te i giovani e le signorine, oltre i 
14 anni, alle 19.45 di giovedì, ve- 
nerdì e sabato (28, 29, 30 corr.) 
perchè . partecipino ‘agli incontri 
organizzati per loro nella sua chie- 
sa. Il rev. mons. dott, Roberto 
Marussi si rivolgerà. a loro svilup- 
pando un programma diretto ad 
aiutarli a risolvere i loro attuali 
problemi. Gli argomenti scelti per 
le tre conversazioni, «I giovani di 
fronte a se stessi», «I giovani nel 
loro ambiente», «I giovani dì fronte 
alla realtà» si prestano a dimo- 
strare con quanta comprensione e 
carità la Chiesa, adeguandosi, ai 
tempi, usi considerare le loro esi- 
genze. 


Il servizio da tavola 


di ogni giorno in acciaio Inox 

e quello di riguardo în alpacca 
superargentata, con una garanzia 
di 25 annì sono prodotti dal 1860 
dalla «Sambonet». Si possono am- 
mirare nei modelli classici ed in 
quelli ‘più moderni alle. migliori 
condizioni da Arte & Luce di Silvio 
‘Bonifacio, in via San Spiridione. 


Prima di decidervi 
all'acquisto di un servizio di 
‘posate, ricordate che l’assorti- 

mento della ditta V. Zandegiacomo 

di corso Italia 1 e piazza Cavana 7 

sì compone di 35 modelli delle mì- 

gliori marche. Chiedete preventivi 
senza impegno. 


I lavori stradali di via Diaz 


protrattisi più a lungo del pre- 
visto, vi offrono l’occasione di 
godere ancora»degli eccezionali prez- 


zi praticati dalla ditta. Confezioni! 


Drioli în via Diaz 4, con sconti reali 
superiori ‘al 20 percento, su tutti 
gli articoli di abbigliamento. 


Tappeti persiani, caucasici 


o cinesi di nuova, e vecchia 

lavorazione potete sceglierli 
ancora per quattro. giorni nello 
straordinario assortimento esposto 
‘in piazza Goldoni n. 1, primo piano, 
tel. ‘75-344 e 193-520, Vendita al' mi- 
Bliot offerente sul, prezzo di perizia, 
con certificato di autenticità. 


DELLA CITTA’ 


Il nuovo Viceprovveditore 


H' stato trasferito \a_ Trieste, 

proveniente da La Spezia, il 
Viceprovveditore dott. Adolfo Mar- 
tuscelli, che ha assunto ‘regolare 
servizio al Provveditorato agli stu- 
di. Nel porgergli il benvenuto, for- 
muliamo al dott. Martuscelli l’au- 
gurio di buon lavoro. 


Kurt Diemberger al CCA 


Questa sera alle ore 21 nella 

sala maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti, via San Carlo 
n. 2, verrà proiettato il documen- 
tario’ a colori, parlato in italiano 
«Monte Bianco;: la grande cresta 
di Peuterey», vincitore dell’ultimo 
Festival internazionale del film di 
montagna dì Trento. Sarà presente 
l’autore, il notissimo alpinista au- 
striaco, himalaiano Kurt Diember- 
ger, ‘che in ‘precedenza. illustrerà 
con una serie di diapositive a colori 
la realizzazione del suo eccezionale 
film sulla più lunga e spettacolare 
ascensione delle Alpi. I biglietti di 
ingresso si possono ritirare presso 
la locale sezione del CAI, Ass. XXX! 
Ottobre; via Rossetti 15. 


afota AMOR EI 


per quattro giorni 1. ...... 
Il Caffè. 


Invito ai maestri 


Il Vescovo invita, come. ogni 

anno, i maestri elementari di 
Trieste ad una celebrazione solenne 
della Pasqua, perchè nel raccogli- 
mento della preghiera essi rinno- 
vino l'impegno di dedizione al loro 
quotidiano dovere. Più che un in- 
vito è l'esortazione a corrispondere 
ad un’esigenza dello spirito. Nei 
giorni 28, 29 e 80 corr. alle 19, nel 
la chiesa del Rosario, il rev. don 
Mario Latin svolgerà per i maestri 
degli argomenti di meditazione reli- 
giosa. La S. Messa della, Passione 
di domenica ventura, sarà celebrata 
per loro dal Vescovo mons. Santin 
nella chiesa del Seminario vesco- 
vile alle ore 9. 


Gratis il detersivo. 


L'Universaltecnica porta a cono- 

scenza delle signore che una, 
dimostratrice della. casa. «Dixan», 
produttrice del famoso detersivo 
per lavatrici, oltre ad illustrare il 
corretto impiego di questo ottimo 
prodotto, ne farà omaggio alle si- 
gnore che si interesseranno intorno 
al funzionamento delle nuovissime 
lavatrici automatiche presenti nel 
più vasto assortimento nel negozio 
di. corso Garibaldi 4. Ricordatevi 
quindi di visitare l'’Universaltecnica. 
Questa combinazione durerà tutta 
la settimana. 


ASSOLTO DA OMICIDIO COLPOSO 


La donna sbucò 
tra due macchine 


Era moria cinque giorni dopo 


Nell’aula del Tribunale pena- 
le è stato rievocato ieri matti 
na il tragico incidente strada.e 
lì cui aveva perso la vita ‘eo. 
dora Ruggeri ved. Simsig, di 
"74 anni, già abitante in via Ba- 
iamonti 11. La disgrazia era ac- 
cacuta poco dopo le-12 del 2 ot. 
tobre scorso. A quell’ora tran- 
sitava per la via Baiamonti, a 
bordo di una motoleggera sul 
‘cui sedile posteriore aveva pre- 
so posto un amico, il bracciaa- 
ite Antonino Longo, di 33' anni, 
nato a Catania. e residente a 
Trieste in via Boccherini 1, Il 
veicolo procedeva in. direzione 
di via dell'Istria, a una velocità 
di circa 44 chilometri orari. 
All’altezza del n.' 18 ‘il Longo 
aveva sterzato leggermente 2 
Sinistra per superare una serie 
‘di autovetture in sosta. lungo 
il marciapiede. A un certo mo- 
mento, fra due vetture era sbu- 
cata un'anziana signorà, che 
scesa dal marciapiede si accim- 
geva ad attraversare .la straca, 
in quel punto sprovvista di zo 
ne zebrate. Il Longo si era ac- 
corto della presenza del pedone 
è aveva ancora sterzato: a sini. 
istra..per..evitarla, ma. il! movi: 
mento della donna era. stato 
più veloce della sua manovra 
ela poveretta era stata investi- 
ta dalla motoleggera, finita poi 


li, che aveva steso li verbale 
dell’incidente. 

Il P.M. ha sostenuto la, col. 
jpevolezza dell’imputato, per non 
aver rallentato nè frenato nel- 
la circostanza dell’investimento 
(infatti non erano state notate 
tracce di frenatura), richiaman- 
dosi a quanto fissa l’art. 102 
del Codice della strada. Ha 
chiesto. pertanto la condanna 
del Longo a un anno di reclu- 
sione per il delitto di omicido 
colposo e a 10 mila lire ci am- 
menda e la. sospensione della 
patente per un anno per la con- 
travvenzione. 

Il difensore ha sostenuto la 
non colpevolezza dell'imputato, 
richiamandosi ‘anche ai rappor- 
ti della polizia che conferma- 
no le dichiarazioni dell’imputa- 
to, colto ‘alla sprovvista dal- 
l'improvviso movimento del pe- 
done. Ha concluso chiedendo la 
assoluzione con formula piena 
per il Longo, perchè il fatto 
mon costituisce reato. 

Il "Tribunale ha ‘assolto il 
Longo per insufficienza di pro- 
ve e ha dichiarato di non pro- 
cedere nei suoi confronti, in 
‘ordine alla contravvenziotie; per 


Torna dall'ospedale 


versario della scomparsa dell'in- 
dimenticabile 


L'altro disperato tentativo è 
stato compiuto circa un'ora pri 
ma: verso le sette e mezzo la 
signora Sandrin, che tempo fa 
era stata accolta nella divisio- 
ne urologica dell'Ospedale mag- 
giore, era scesa nel portone 
principale ‘del nosocomio ed ave- 
va chiesto al personale di ser- 
vizio di poter essere dimessa e 
ritornare a casa. Logicamente 
la signora è stata convinta a 
ritornare nella sua divisione, 
dal:momento che la sua richie- 
sta non poteva venire esaudita. 

La Sandrin, senza dir parola, 
è ritronata sui propri passi. Ri- 
salendo le scale la donna deve 
essere stata colta da. una im- 
provvisi crisi di sconforto per 
cui ha deciso di por fine ai suoi 
giorni. Così, dal ballatoio, del 
seconao piano, si è gettata nel- 
la tromba delle scale, abbatten- 
dosi gravemente ferita al suolo. 
Subito soccorsa da alcuni fa- 
migli, la Sandrin è stata imme: 
diatamente trasportata nella 
divisione ortopedica, dove ha 
trovato accoglimento con pro- 
gnosi strettamente riservata per 
la frattura esposta della gam- 
ba destra, ferite alla fronte, al. 
la gamba: sinistra. e la lussazio 
ne della spalla destra. 


Diecimila lire 
che fanno sudare 


Una panetteria di via San Ci- 
lino è stata presa di mira la 
scorsa notte. dai. soliti ignoti, 
i quali hanno dovuto faticare 
non poco per conquistarsi le 
decimila lire che erano custo- 
dite nel cassetto del banco di 
vendita. 


Il furto è avvenuto nella\not- 
te fra sabato e domenica nel 
negozio di Stanislao Renner, 
abitante invia Verga-8/1. Du- 
tante la notte i ladri hanno 
forzato una finestra del labo- 
ratorio che si: affaccia sul cor- 
tile posteriore dello ‘stabile nu- 
mero 32 di via San Cilino; una 
volta penetrati nel laboratorio 
gli sconosciuti si sono trovati 
di fronte a.una porta a vetri 
chiusa a chiave. Senza indu- 
gio i nottumi visitatori hanno 
infranto il cristallo raggiun- 
gendo così il negozio, dove — 
in un cassetto del banco 
hanno rinvenuto il modesto 
importo. Forse per scacciare 
l'amarezza i ladri si sono im- 
padroniti anche di due botti 
glie di crema marsala. 


Ì 


Il 25 corr. ha terminato la 
sua vita terrena, la laborio- 
sa esistenza di 


Cesare Torta 


lasciando nel dolore la sua 
MARION, i fratelli PIETRO 
e GIACOMO, i suoi nipoti e 
le congiunte famiglie GUI- 
DI e PELLEGRINETTI. 


I funerali avranno luogo 
oggi 27 corr. alle ore 14.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Si associano al lutto: 

— tutti i dipendenti dell’Im- 
presa Autovie  Istriane 
CESARE TORTA Soc. a 
agallo 

— la famiglia rag. ALBER- 
TO PRESTER 


— l'Associazione ANAC di 
Trieste 


TT JolandaPieri 
‘nata Coslovic 


è mancata improvvisamente il 
26 corr, lasciando nel dolore il 
marito ANGELO, la mamma, il 
Anci, le sorelle. e i parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 


mercoledì alle ore 16.15 parten- 
| do dall’Ospedale Maggiore. 


Il giorno 25 si è spento dopo 
molte sofferenze il nostro 
adorato 


cav. Giacomo Bertolo 


Volontario Giuliano - Maggiore 
dei Granatieri in congedo - 
Mutilato Invalido di Guerra 


lasciando nel più profondo do- 
lore la moglie IRMA, ij nipoti, 
i cognati e i parenti tutti. 


Per desiderio ' dell’Estinto lo 
annuncio viene. dato a tumu 
lazione avvenuta. 


Un grazie particolare al dott. 
Alù per molti anni premuroso 
ed affettuoso. medico curante. 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie ZANETTI, MORO, BER- 
TOLI, ZENNARÒ, DE MARTI. 
NIS e GIANOLA 


Il personale: della Sede di 
Trieste dell’IN.P.S. si associa 
a) lutto. della -famiglia, 


TRISTE TETI 
T eri 26 corr. è mancato 


Giovanni Emberger 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio ER- 
VINO con la moglie e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno ‘oggi 27 
corr. alle ore 15.30 dalla Cappel- 
la .dell’Ospedale Maggiore, 


Si associano. al dolore SILVA- 
NO MIANI e famiglia. 


E’ improvvisamente decedu- 
toa Roma 


Mario Jviani 


Colonnello di Finanza 


‘Desolato lo annuncia agli ami. 
ci e conoscenti il-cognato dott. 
NICOLO’ RELJA e famiglia, 


Trieste-Udine,- 26 marzo 1963 
SSA III NE 


E° mancata al nostro affetto la 
nostra cara mamma 


Maria ved. Tremul 


Desolatissimi iîl' figlio, la nuora, 
ì nipoti e i parenti tutti ne danno 
la dolorosa notizia a quanti la co- 
nobbero e amarono. 


I funerali seguiranno oggi 27 
corr, alle ore i4 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Î I 25 corr. la nostra adorata 
mamma 


Adele Sblattero 
ved. Stormi 


ci ha lasciati per sempre, 


L'annunciano a tumulazione ave 
venuta i desolati figli, i generi, i 
nipoti e i parenti tutti, 


Si. ringraziano nel contempo 
quanti in vario modo hanno preso 
parte al nostro dolore. 


VIRSIONI 


$ Rinaldo Bizzotto 


si è spento il giorno 26 corr. lascian- 
do nel dolore il fratello, le sorelle, 
i nipoti e il cognato. 


I funerali seguiranno domani 28 
corr. alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Fam, ZANETTI - BIZZOTTO 
VEE O IDO 


i Il 26 corr. si è spento, munito 
dei conforti religiosi 


Ruggero Celant 


mutilato del lavoro 
lasciando nel dolore la moglie, î 
figli e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo domani 
28 corr. alle ore 14 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Commossi per le dimostrazio- 
ni di. affetto.tributate al nostro 


caro 
Luciano Illini 


impossibilitati di esprimere sin- 
golarmente Tingraziamo con 
animo grato quanti vollero pren- 
dere. parte al nostro immenso 
dolore. 


Un grazie particolare al Di- 


Le famiglie GIACONI, LOSER e 
RIBARI sentitamente ringraziano 
quanti hanno presenziato. alle ono- 
ranze della nostra cara è diletta 


Jolanda 


In Sua memoria verrà. celebrata 
una S. Messa nella Chiesa di 
S. Rita venerdì 29 corr. alle ore 


Ricorrendo oggi il terzo anni- 


Attilio Moras 


Tettore e ai colleghi degli Uffici 
del Registro - Intendenza Finan- 
za - Ragioneria - Imposte Fab- 
bricazione e Comando Gruppo 
Guardia. di. Finanza. 


Grata riconoscenza al dott. 


Furio Giamporcaro per le amo- 


revoli cure prestategli. 


È Famiglie: 

BRAICOVIC .- LEVI . 

MARCARIA - PRODAM - 
VIVIANI 


‘Profondamente commossi per 


le attestazioni d'aff tto tributa- 
te al nostro caro 


Mario Ursini 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno partecipato a) nostro 1m- 
menso dolore, 
Un grazie riconoscente ai Su- 
periori, agli ex Allievi e alle Se- 
zioni dell'Oratorio Salesiano, 
alla Direzione e ai colleghi del- 
È E 7 4 la Società Adriatica di Navi 
i tuoi cari ti ricordano conlzione e del Lloyd Adriatico di 
pento SE ed ri Assicurazioni. 

, ai parenti e a tutti quelli chel |. iglie: 2 
ti vollero bene e ti stimarono. Pda LES 


a terra e ruzzolata in avanti 
ancora per una dozzina di me- 
tri. . L’investita,. prontamente 
soccorsa e accompagnata al 
l’ospedale con la vettura della 
‘polizia, era. deceduta il 7 otto- 
bre a seguito delle lesioni ri- 
; |portate. È 
‘| Contro il Longo è venuta a 
pesare quindi l’imputazione di 
‘omicidio colposo e quella di 
contravvenzione. all’art. 102 del 
° Codice della strada per noni 
aver rallentato la velocità e 
non essersi eventualmente fer- 
mato quando si avvide che il 


i delle più recenti donazioni e la- 
È x sciti: saranno visibili così qua- 
dri di Morlatti e Milani, che 
fra. gli artisti italiani che espo- 
} hevano all'ultima Biennale di 
MRI Venezia hanno conseguito i 
SIE. massimi premi, nonchè opere 
di Cova, Palminteri e dei trie- 
stini Sircely e Titz; saranno 
inoltre per la prima volta espo- 
ste sei litografie di De Pisis, 
fi donate dall'ing. Antonino Ru- 
Si sconi, nonchè dei «nuovi» To- 
minz, Veruda, Rovan. Si trat- 
ta nel complesso di una qua- 
rantina di opere finora mai 


che ,è. anche ll’amministratore 
dello stabile, aveva denunciato 
il Caucci per violazione di do- 
micilio. Il brav'uomo era stato 
tratto in arresto il 28 febbraio 
scorso, ed è stato giudicato ie- 
ri mattina dal Tribunale pena- 
le, sotto l’imputazione di ten. 
tato furto pluriaggravato. 


Al processo il Caucci ha ripe- 
tuto la spiegazione che. aveva 
fornito ‘agli inquilini. Non ha 
convinto però il P. M. che ha 
chiesto la sua condanna ad un 
anno di reclusione, e a 60 mila 
lire ;di multa, pur conceden- 


la moglie ALICE, i figli e i pa 
renti Lo ricordano con inconso- 
labile dolore e rimpianto. 


TINTI TE 
. cap. Armando Gori 


trova il figlio morto 


Uscita, ieri mattina dall’Ospe- 
dale maggiore, dopo una breve 
degenza, la signora Caterina 
Iedreicich, di 70 anni, è ritor: 
nata nel suo appartamento:sito 
in via -Vergerio 24, Appena en- 
trata, la donna è stata investi 
ta da una zaffata di gas, che 
aveva ormai saturato l'alloggio, 
Presentendo la tragedia, Ja 
signora Iedreicich si ‘è precipi 
tata nella stanza di suo figlio 
Mario .(39 anni). Spalancata la 


Per informazioni e preventivi dy pubblicità su mag- 


presentate in pubblico: quindi, dogli i 3 di porta, ha' trovato. purtroppo GR pre Lai È 3 ; È 
EA naar gli la esclusione della aggra- \edone che si trovava. sul suo 2: TEL tas giorî quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
Ì ta dr altrettanti interessantissimi!varte. 11 difensore di ufficio ha i tardava a scansarsi. |Onferma del suo terribile pre all'UPI Triesie via, S. Pellico d —‘Telef 55255 55955 
MAI RESSDE), ‘invocato la assoluzione dell’im- fimipltafo hal inpstuto fa sentimento: sul letto giaceva ; . 
Ci CET afidi ribunle la vision |IUOIO DIO Cit, i seme i 
x ? ve SON a ; a I 
DA Conferenza-assemblea nimo della pena, con la con. RESA ORE to della polizia, Il medico lega- 


le, prof. Nicolini, il quale ha 
constatato la morte dovuta ad 
asfissia da gas.illuminante, ha: 


Date aiut 
all'opera civile della 


dott. U. CIOLI 


specialista 


cessione delle attenuanti gene- 
Tiche. Il Tribunale — come det- 
to — lo ha condannato invece 


aver potuto evitare l’investi- 
‘mento a seguito cell’indecisio- 


dell’Unione ex GMA 


QUES Il comitato direttivo dell’Unio- fica 3 ne ‘della donna, che era venuta isali ior- PELLE VEN 
) di pers ne ex GMA indice per oggi alle |® 8 mesi di reclusione e a 30 a trovarsi improvvisamente di- RA Aa Ga x È i ta 
SAR ti 19.15, nell: la di Via Sil mila lire di multa. 7 o no 24; cioè lo stessogiorno i ore 11,30 - 1330 e 18 . 20 
ica. pe (Md i o hi AI nanzi al suo veicolo. Sono sta: {cui ja signora Tedreicich-si era 
SREf rag vio Pellico 2, una conferenza ____ ti chiamati a deporre quindi ilfatta. ricoverare . all'ospedale, La i, VIA TIMEUS 1 - Tel. 96384 
Rei stampa allo scopo di chiarire DO figli della Simsig, Irene e Bru-| Evidentemente il figlio sentene (angolo viale XX Settembre) 
(Bo all’opinione pubblica dla Teale AI Coroneo il giovane no, i quali hanno dichiarato dosi terribilmente solo ha aper- |. i "È 
i; a posizione del personale già as- che la madre vedeva e udiva/ to 1a chiavetta della stufa @|"® 
î Fo: sunto . alle dirette dipendenze della fuga con sconiro mormalmente per la sua età.|_— stendi 1 1, f 
del cessato GMA, e inquadrato $ i n Sono stati pure ascoltati Gui: |88S, attendendo la morte. 7 
"TOS nel RSE ma tuttora in attesa! Gli agenti della Squadra mo- È | («Giornaljoto»)* il do Furlani, di 33 anni, abita) : î | 5 - PIAGHE % 
n Le È drnolnra del RO DE Ps cRento SOnROO 00 SpA Le manifestazioni di solidarietà | un'attestazione di affettuosa sim- | Zocco, offre i pacchi dono aims | te in via Roncheto 67, che si] Un mazzo di chiavi è stato rinve: # 
è è egnazione e Inspie- | al Coroneo, sotto l'accusa di| promosse in questi. giorni dalla | patia a marittimi ‘stranieri infor- | rittimi’ albanesi» Daja Gani. e |trovava sul sellino posteriore | nuto ‘ieri. mattina; all’inizio di via n SE 
i 7 ci - gabilmente privato del diritto |furto aggravato, il diciannoven- | Associazione mutilati del lavoro, | tunatisi nel nostro porto e de- | Iadin. Halin. Oggetto di parti. |\dello scooter al DO del- | Milano. Le. chiavi si trovano presso Dott. BELLOMO . Via S. Lazzaro 1 - Il p. - Tel, 37817 $ 
LE e allo stato giuridico di dipen-|ne Fabio Fabbro, domiciliato | nel quadro della ‘giornata mon- | genti all'ospedale. Nella foto il | colare solidarietà è stato anche il l'incidente, e. il brigadiere del-|la nostra segreteria. a. disposizione GIOVEDI DALLE 10 ALLE 16 Di 
DI RECISONE dente di Ruolo dello Stato che, l'in via de Amicis 1, Il giovane diale del mutilato, hanno portato | presidente dei mutilati, comm. | greco Giorgio Andreakos. la; Polizia stracale Giulio Scher- ‘dello smarritore. 1 
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IL PICCOLO 


mDapiso 


fPiccoed a n; ll, r_ cptlî]'g19og9ousgtTg «n 6, LES 


INIZIATIVE DELLA FIERA DI TRIESTE |[conrERENZE 


la del consiglio della Riunione Adria. 


(| n 
tica di Sicurtà, il prof. Gillo Dor- 
fies parlerà, per i soci dell’Italo- 
‘Francese, sul tema: «Edgard Morin eng 
n] 


e i problemi della cultura di massa». 
Nei prossimi giorni sarà distribuito 


n 
il programma delle manifestazioni 
culturali per il mese di aprile, che 
n sì inizierà con la proiezione di tre Due fra le più eminenti personali. 


film d’arte francesi di produzione re-|tà nel campo delle scienze giuridiche 
centissima. e delle scienze naturali saranno ospi- 


Rassrupperà qualificate illustrazioni dell'economia | vene ao ore 19, avrà 1080 (tie giomate di domani è dopodoma: 


nell'Aula Magna del Liceo Dante, via nelle giornate di domani e dopodoma- 


*Dante» una conferenza di partico- 
lare interesse. Il prof. Mario Dona: 
Nell'ambito della XV Fiera|la cat. di pensione (con o_ senza SO ae pl ORTO O 
internazionale di Trieste, che |assegno di superinvalidità) anche, per | noto e ricercato anche all’estero, par- n ’ 
avi luogo dal 21 giugno’ al 5 |infermità diverse da quella pensio. |lerà de «Il mito di Ulisse da Omero SRO (Ca so O 
luglio, verrà organizzata al se-|nata, purchè non abbiano fruito |a Joyce». Si tratta di un argomento Sio e del rispotiivi presidi di Tecoltà 
condo piano del padiglione «E» | nell'ultimo quinquennio per ire 0 veramente affascinante, perchè la fl-| ir Renato Balzarini e prof. Sergio 
(Palazzo delle Nazioni) una mo- | più anni delle cure stesse, gura di Ulisse è poliedrica © sì può | rorsante, di tenere un ciclo di con. 
stra delle Regioni italiane a| Alle cure climatoterapiche. hanno |COnsiderare sotto 1 più vari aspetti. | roronze di viva attualità. Mengoni, 
statuto speciale che raggruppe- |invece diritto soltanto gli invalidi dif Attività della Minerva., Sabato se-|che è stato anche a Trieste titolare 
tà qualificate illustrazioni del-|guerra e per servizio ordinario, pen-|ra alle ore 18 nella sala Silvio Ben-| della cattedra di diritto civile, parle- 
l'economia, del turismo, dell’ar. |sionati per infermità di natura tu-|co della Biblioteca civica, Sergio | rà domani 28 corrente alle ore 18 
tigianato. e delle varie realizza- bercolare, con forma ormai stabiliz|Sauli presenterà «Un viaggio in Pro-|nell’aula Venezian sul tema «Proble- 
zioni nel campo dello sviluppo |zata, sempre che siano riconosciuti | venza» con diapositive a colori, mi attuali del diritto successorio», € 
industriale e sociale della Sici-|bisognevoli delle cure stesse per con. —_______—& dopodomani venerdì 29 corrente pure 


d'Aosta e del Trentino-Alto Adi. |clinica. a 
ge. Sullo sfondo, la neocostitui- | Gli interessati debbono presentare | verrà celebrata una S. Messa a San| ione pubblica sul tema «Contratto 
fa Regione Friuli-Venezia Giu-|domanda ritirando l'apposito modu-| Antonio Nuovo alle ore 9 in suffra- di lavoro e istituzione». Quest'ultima 
lia sarà presente in simbolo, a |I0, presso l’ONIG dalle ore 10 alle|gio dell'equipaggio e degli alpini lezione si svolgerà sotto gli auspici 
sottolineare l'attualità delle nuo. |12 di tutti i giorni feriali. scomparsi in mare. no (01, perfezionamento Se 
ve prospettive che da essa scar 


CONFERENZE) | TE CONFERENZE | 
oni e Pasquini 


ma delle due pellicole agisce l’atto- 
re. Ottavio Fanfani; 
l'attore Tino Carraro recita brani di 
teatro del grande scrittore agrigenti. 
d Ì ci di Il il 35 d A I = Tai no. L'interessante serata, inclusa nel 
È M ni 3 ni. Si tratta dei professori Luigi Men- | programma della Sezione spettacolo 

el turismo e dello sviluppo industriale e sociale | Giustiniano 5, sotto gii auspici della goni, ordinario di diritto civile nel: |'del CCA, avrà inizio alle ore 18.45 
l’Università cattolica e Pasquale Pa-|nella sala maggiore del Circolo (via 
squinì, ordinario di zoologia nell’Uni-|San Carlo 2); il pubblico potrà in- 
versità di Roma, i quali hanno corte- | tervenire liberamente. 


nella seconda 


Messa in suffragio 
del prof. Giulio Grandi 


Come già annunciato, alle ore 19 
di questa sera sarà celebrata nella 
‘Basilica di San Giusto, sotto il pa- 
trocinio dell’Università Popolare, una 
Messa in suffragio del prof. Giulio 
deceduto lo scorso mese, 


Grandi, 


n i i i Durante il sacro rito il coro della 
lia, della Sardegna, della Val|solidaro la raggiunta stabilizzazione | 11 29 marzo, XXI anniversario del-| Alle ore 18, nella sala degli Atti della | civica Cappella di San Giusto diretto 


l'affondamento della nave «Galilea» | icoltà di giurisprudenza terrà la le-| i .1 M.o Luigi Toffolo e l’organista 
concittadino M.0 Emilio Busolini 
eseguiranno la «Missa pro Defunctisn 
Opera. 107 per 4 voci miste ed or 
gano di Oreste Ravanello. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle ore 20,30, 
‘prima rappresentazione de: «Il cava» 
liere della rosa», di Riccardo Strauss, 
Direttore il maestro Mainhard von 
Zallinger. Turno di abbonamento A 
per la platea e palchi, B per le gal- 
lerie, e loggione, 


TEATRO STABILE DI PROSA, In- 
gresso via del Teatro Romano 3. 
Sabato alle ore 21, per il turno di 
abbonamento A, per la prima volta a 
Trieste un’opera di Bertolt Brecht: 
«Un uomo è un uomo». Continuano. 
le prenotazioni dei posti ancora di- 
Ssponibili presso la Biglietteria centra- 
le (Galleria Protti) telefono 36-372. 


TEATRO AUDITORIUM. Ingresso via 
del Teatro Romano 3. Sabato alle ore 
21, per :l turno di abbonamento A, 
con la Compagnia Stabile di Prosa, 
per la prima volta a Trieste un'opera 
di Bertolt Brecht: «Un uomo è un 
uomo». Continuano le prenotazioni 
dei posti ancora disponibili presso la 
Biglietteria centrale (Galleria Protti) 
telefono 386-372, 


TEATRO COMMEDIANTI. (Palazzo 
Vivante, via Duca d'Aosta 10, telefo- 
no 138-922). Alle ore 16: «Dopo il de- 
litto», tre atti di Novelli. 


TEATRO CANTIERI, via San Fran. 
cesco 5. Questa sera alle ore 21: «La 
farsa dell'impiccato», tre atti di E. 
Gheon, per celebrare la II giornata 
mondiale del teatro, Ingresso libero. 


geo 3 dino, scs Bo i So sito 
>; x eZ} una impori se serle ii mont e 
chiemasò $ contorni scosraticì | ATTIVITÀ DEGLI ARTISTI TRIESTINI [sc sissoo 10 modo parco 
il territorio nazionale, con i lavoro. 


Paesi stranieri del continente e D) Il prof. Pasquini, ordinario di z00- 
con l’Oltremare, nonchè le ca- logia nell'Università di Roma parle 
ratteristiche attività economi tà su «Embriologia sperimentale e 
che delle varie province della teratogenesi». Accademico dei Lincei, 


‘Regione. scienziato di grande fama internazi: 


Questa iniziativa — che trae nale, allievo di Federico Raffaele e 
lo spunto dalla recente creazio- del grande embriologo americano 
ne della Regione Friuli-Venezia Harrison, il prof. Pasquini, che di- 


Giulia oltre che da un elemento rige l'istituto di zoologia dell’Ateneo 
espositivo tradizionale insito romano, e ricopre varie importanti 
nella ripetuta partecipazione al-| Fra gli artisti giuliani che hanno| sottili e vaghi paesaggi, cui è di con. cariche al consiglio nazionale delle 


7 sum E n i F i i la pubblica istruzione, parlerà delle 
ione siciliana e di quella sarda |solidata in alcuni Paesi europei du-|tanto di lusinghe quanto di fosche } 5 

BO] ita soprattut- [rante quest'ultimo periodo è certa-|apparenze. La nostra realtà è anche moderne ricerche sulle prime fasi 
to un concreto contributo della, | mente da citare, come primissimo no- | simile fata morgana: un punto nel | dello sviluppo, illustrando i processi 


n z 3 ite lo scorso ‘anno, le opere della pit- | illusorietà da contemplare ed in cui organismi normali, di anomalie o ad- 
Ta Rierlle e Da Soa Peo trice triestina sono state esposte in |appagarsi, Non che un modo per eva- a di mostruosità. La Gue 
nei suoi ‘commerci e nei suoi | due personali italiane (alla galleria | dere, sarà invece la determinazione | Tenza PRISORI sarà pernia, veneri 
servizi marittimi, uno strumen- Cadario di Milano e alla galleria «Il | per coincidere con la rinuncia a fedi | 2° SEDE # le ore ii al palazzo 
to efficiente per la dilatazione | Grifo» di Torino) e in ben tre perso-|dogmatiche d'ogni tipo e, accettando FEO tà LinssS Cala " de 
delle attività economiche, nali all’estero: alla «Galerie Falazil» | una levitazione cui ‘non si crede, tro-| 1! Piano, via Fabio Severo ti 
e , | di Bochum (Ruhr), alla «Galerie Se-|vare un legame che ancora esalti e Do: SARO I 
Alla Mostra delle Regioni, cui | natore» di Stoccarda e alla «Moderna | trasporti al di là delle deprimenti nani. alle fore g10:2Uo va 3 IH0rA 


hanno già aderito con pronta è | Galerijaa di Lubiana. spogliazioni. esistenziali. si E Cla 
calorosa risposta, 16 QUAHIO 219% | x ungico. del sussesso ‘delle mostre | «Così fatto mi pare dl senso della |sMa CGIL nel quale parlersano lor. 


ministrazioni Latera si nr di Germania, comprendenti ciascuna | pittura di Lilian Caraian: la sottile! Domenico Cuffaro ed Ernesto Radich 
fiancherà una serie di mani si oltre trenta dipinti per 10 più di gran- | leggerezza che ne risulta è la conse: | sul tema: «L'aumento delle pensioni 
stazioni specializzate, come «Il|g; gimensioni, è dato dalla constata-|guenza di una estenuazione, quasi de-| nella riforma della Previdenza so- 
convegno degli amministratori | rione che tra gli acquirenti vi è stato | licata epidermide convalescente, dove | ciale». dani 
regionali, di rassegne dOcUmMEN- | ;1 Museo cittadino di Bochum e il no- | s'intravvedono le tracce affioranti di 


taristiche e di uno. spettacolo, | to collezionista Felix Peltzer di Aqui-|una salute non ancora perduta. In- Ù 
quest'ultimo impostato Sul 101" |sgrana, degli inviti 24 altre mostre |titi la superficie è soltanto apparen. Il regista Brissoni 
ciore e sulle tipiche manifesta- |in Germania, Belgio e Svizzera e dal- | temente monocroma; si rende tale per 3 

zioni artistiche delle popolazio- |je critiche apparse sui giornali «Deut-|via di una dominante cromatica; domani al CCA 


ni rappresentate, Validi risulte- | sche Zeitung», «Westdeutsohe Alige-|quando però se ne osservi con mag-| Come annunciato, domani al Cir- 
ranno perciò gli elementi di ri-|meine»,. «Westfàilische Rundschau», | giore considerazione il processo ge-| colo, della Cultura e delle Artì il re- 
chiamo, sia per gli attualissimi | «Bochumer Zeitungi, «Stutigarter | nerativo sarà facile constatare come | Rista Alessandro Brissoni, da giorni 
temi di politica economica sia |zeitungr, «Stuttgarter Nachrichten» e | essa si sia formata per strati succes. |a Trieste per l'allestimento dell'ope- 
per. l'interesse generale che il | «Filder Zeitung». sivi ed abbia un derma già sensibiliz-|r8 «La bella Elena» di Offenbach, 
| pubblico sicuramente dedicherà | reco della mostra di Bochum sì è | zato. A momenti, pol, ricorda la so- 
alla viva e palpitante presenta» | avuta anche a New York: John An-|stanza di una pergamena che porta 
zione di queste particolari Re-|tony Thwaites scrive su «Pictures on|sui tratti di una vita dissecata le im. 


zioni ‘e dei loro costumi, da lui visitate in Germania: «Lilian|ve, La pittrice reagisce alla realtà re. |\= 


2, 


Colore del piombo 


Piutosto smunte le note che 
sì riferiscono alla serata appe- 
la rassegna triestina della Re |reggiunto una fame meritate e con-|forto guardare come a luoghi privi|r\cereho e al consiglio superiore del: | 3 ECO Fip i 
dichiararsi sensibile all'arte del 
TACIOOTAnDOA. ieri, poteva spe- 

7 ri 7 nere il televisore senza rimor- 
Fiera alla collaborazione nello |me, quello di Lilian Caraian. Duran: |quale soprevvive l'emozione di una|ch® conducono alla formazione di n Sfifatti IxOtelloy di Verdi 
— presentato dal secondo ca- 
nale con Renata Tebaldi, Hans 
Beirer e William Dooley in pri- 
mo piano — costituiva il solo 
frutto prezioso che si offrisse 
alla platea televisiva. Spetta. 
colo senza dubbio nobile, ma 
riservato — come sempre av- 
viene in questi casi — ad un 
‘uditorio specifico e ben carat- 
terizzato, che, quantitativamen- 
non è forse 
più numeroso. Per il resto tut- 
to si riduceva ad un altro round 
di «Tribuna elettorale», dove te-| pegha in una decisa concor 
nevano comizio i rappresentan-| tenza. Esso aprirà il suo re- 
ti di cinque partiti politici, e) pertorio con «Almanacco», la 
all'ultima uscita. di «Peletris», | Tubrica di storia, scienza e va- 
che a quanto sembra ha deciso | ria umanità che sì Ttaccomanda 
di abbandonare quella valle dij come una delle più serie e pia- 
lacrime che è stata la sua non cevoli ira quelle a carattere 
propizia esistenza. 

Se l’orizzonte televisivo di 
presenterà due suoi documentari ar-| ieri (a parte l'«Otello» verdia-| 
tistici, della serfe «Via' del. Poeti», | no) aveva il sordo colore dell 
e dedicati rispettivamente a Lorenzo | piombo, è probabile però che 
gioni italiane, delle loro tradi- | Exibitby in un articolo sulle mostre | pronte del presente, e per esse rivi. Viani e a Luigi Pirandello, Nella pri-|'esso si ravvivi di tinte più lie- 


te parlando, 


La Fiera inoltre, di fronte |Caralan espone a Bochum-da Falazik | euperando dunque un tessuto fecon- 
alle. prospettive derivanti dal quadri dipinti in maniera sensibile, | do di memorie nel quale forme profi- 
; l'’«apertura» regionale nelle ‘no- apparentemente monocromi ma real-|li segni scadono a elementi minuti di 


ALL'AEROPORTO DI GORIZIA 


‘stre terre è conscia dei proble- |mente costruiti su sottili, armonie di | un filtro 4 cui sedimenti si raccolgo» 
‘mì nuovi che, di conseguenza, | rosso, nero, grigio e verde olivan. no sulla tela come la polvere di una 
economia delle province inte-| La Caraian ha partecipato a tutte | clessidra. IL tempo passa lento, uni. 
‘ressate’ dovrà ‘affrontare ‘e su- |19 mostre collettive nazionali più im-| forme; di tanto: in tanto lo guidano 
perare. in concorde spirito di portanti dello scorso anno, riportan- | una o due bande più scure, quasi ar- 
costruttiva collaborazione, ha {do i premi di cul abbiamo già dato | gine che ne impedisce lo straripamen. 
| ideciso “di ospitare nella” sua specifica notizia. Inoltre essa è stata |to, E tutto si presenta tranquillo, 
quindicesima  - edizione ‘ ' una |tra i 40 pittori di tutto il mondo in-| sotto una luce omogenea, con grafie 
«Giornata della Regione» alia |Vitati a «Prix cuni a ra sottili e leggere, mai a carattere cal- 
iuale saranno invitati esponen- Sa Aia ehi AP + ligrafico, sibbene originate da un bri- 
si ufficiali e personalità dei set- Sia ra so = e vido, come di brezza che increspa lo 
‘tori amministrativi e del mon- So (S30n e di EOS specchio silente d'un lago. E la pit: 
5 Agati affart di prigsto, Ugl. | iorumes centres ce pelle IRZORZA ture piporte le sofforetue di bid gli | versario; delliAviszione militare 
‘ne, Gorizia ‘e degli altri mag-| tate, 
vgiori centri’ del Friuli-Venezia Ù 
Giulia. Le riunioni, alle quali|_ 1 cataloghi di tutte le mostre per- 
‘«presenzieranno pure.i rappre sonali hanno recato una lucida e pe- 
sentanti delle altre Regioni a|Netranie presentazione di I, 
statuto speciale, daranno modo doo a SE O ti ap 
di impostare temi del massimo Sg pei RIN cn periodo di maturazione, ha intrapre-| passionati del volo. L'iniziati- 


interesse che, alla vigilia dello ceti avad A RIE quattr’anni, a penetrare | va, appoggiata dall'Ufficio pro- 


nuo che ha percorso. 


funzionamento! del nostro isti questo amalgama folto di appena av-| paganda del Ministero Difesa 
iuto regionale, assumono parti. | turioni soltanto tn virtu della sua IP. | vertibili trasallmenti, Lillan Caraian| Aeronautica, effettuata in col: 
colare ‘significato, Si tratterà qualcuno che s'industria POR è venuta partecipando alla vicenda À 1 
in.sostanza di una presa di con- della Do italiana Sonien gian Gorizia ona un Ho 
tatto su argomenti di comune 5 suo atteggiamento è quello di chi| aereo di allenamento per piloti 
rilievo alla AR va attribuito Non TOSI sn ia insegue una voce discreta e monocor- | universitari, esibizioni acrobati. 
il significato di un concreto aY- | camraine con gli altri, ne condivide | de» SSolata dal tumulti del mondo,|che eseguite da esperti piloti 
vio della futura vita regionale. | a1larmi ed orgasmi, UD ISES TIR miele: 
sime aggressioni, non pronuncia paro- 


laborazione con l’Aereo Club 


‘poesia nel senso antico del termine, 


risultato è una constatazione, e lo|tutti i partecipanti, 


le ironiche o di protesta, ma uniea- | stesso meccanisnio linguistico 10 com- | | /Aila sera, nella palazzina del 


“3, . 
Cure idro-balneo-termali |mente indice un terreno indetermina: 

È lidi di to in cut lariana Si ‘perchè 

non altrove è la nostra presenza 

per INvatigi ai guerra — e vi è condannata a non violarne 

La locale rappresentanza ONIG ri- |!l confine. DÌ qui il sorso patire e la 
corda agli invalidi di guerra ed agli|lucida consapevolezza per qualcosa 
invalidi per servizio ordinario che|che è invalicabile malgrado ogni ten- 
il 31 marzo scade improrogabilmente | tativo ed ogni risolutezza. Così ciò 
il termine per ila presentazione delle che si compie è atto intransigente 
| domande dirette ad ottenere l'invio |ma indistruttibile, che, sia pure per | SOSensione, questo esitare consape: 
alle cure idro-balneo-termali, clima- | un attivo solo, accende una luce nel-! vole di: fronte ad uno scontro, è di 
totermali e climatoterapiche. Alle cu- |lo spazio illimitato e fuga i Zi fatto una nozione che ha il suo pun- 


sibilizzazione sì dà un piano che non 
suscita conflitti, bensì sottoscrive un 
armistizio conforme alla possibilità 
di convivenza pacifica degli opposti, 
nel timore che ambedue le parti pos. 
sano essere travolte. Il momento di 


ci sui problemi del volo ultra 
sonico gentilmente offerti dal- 


facile partecipazione, sarà or- 
ganizzato un pullman che par 
tirà dall’Idroscalo di Trieste al- 
le ore 13.80 e passando per la 
piazza della Stazione di Gorizia 
alle 14.30, si recherà all’Aeropor- 
to, Il ritorno è previsto in se- 
rata. 


re idro-balneo-termali hanno diritto | delle ombre che assorbono ogni rela-|to focale. nell’incertezza dell'umana 
è tutti gli invalidi di guerra e perlzione: allora, in quel rapido momen-| esistenza e si affaccia sul piano 
| servizio che ne siano riconosciuti bi. {to, il soggetto abolisce le distanze e|espressivo con qualificata prop; età, 
sognevolî in relazione alla loro infer-{sì trova in contatto con l'universo.I tant'è vero che si resta persuasi del A coloro che desiderano par- 
mità pensionata, purchè non siano|Nè sempre avviene che scocchi im-|la sua redazione pittorica. E' anche|tecipare a questa «Giornata del. 
Affetti da infermità controindicate. provviso un lampo si dà altresì ilj questo un modo, vale a dire, di sal-| Ala», sì raccomanda di rivol- 
‘Alle cure climatotermali hanno di- | caso di una luminosità che lascia i vare la propria presenza nel mondon. | gersi per tempo presso la sede 
ritto gli invalidi in godimento della | travvedere lontananze dove vibrano] (Ottobre 1961). del Centro universitario sporti- 


Cent'anni di un'antica fabbrica 


via F. Severo (Casa dello stu- 
dente), telef. 79-207 dalle 11 al 
le 12 e dalle 18 alle 19 escluso 
il sabato pomeriggio 0 presso 
l’Aero Club Gorizia, Aeroporto 
telef. 3318, 


Assemblea della Mutua 
esercenti e commercianti 


Questa sera, alle ore 20 in 
prima convocazione ed alle ore 
20,30 in seconda convocazione, 
si riunisce l'assemblea generale 
della Cassa mutua di malattia 
per gli Esercenti attività com- 
merciali della Provincia di Trie- 
ste per deliberare il. bilancio 
Seo si ; consuntivo dell'esercizio 1962, 

. È ; L'assemblea si terrà presso la 
. - ì s è sala convegni della Camera di 
commercio (via S. Nicolò n. 5). 


i 
Notiziario scolastico 

La presidenza dell'Istituto tecnico 
femminile avverte che il 31 corr. me- 
se scade il termine per la presenta» 
zione delle domande di ammissione 
agli esami di Stato per l'abilitazione 
tecnica e femminile ‘e per il Magiste- 
ro professionale per la donna, Le do- 
mande sì accettano presso la segrete- 
ria dell'Istituto in via Montfort 10, 


dalle 10 alle 12, 
PMR e 


[Tre temi per tre serate 


; _-- LS nei convegni Fidapa 
da tutte le regioni d’Italia. La sera | ziato il signor Renzo Piccinini. Il Il tema proposto quest’anno 
celebrazioni per Ì cento anni di at- | nel saloni della birreria Dreher, sì | giorno seguente tutti i partecipan- | dalla presidente internazionale 
tività ‘della. Gioachino. Veneziani è tenuta una cena sociale alla quale | ti al convegno hanno assistito al | della Fidapa, Helen Irvin, «La 
; rantie i sono intervenuti gli amministratori, | varo della turbonave «Raffaello» la | responsabilità della libertà m- 
S.p.A. l'antica fabbrica trivstina espo: 
di prodotti vernicianti affermata in i venditori e le maestranze. Nel cor- | cui opera viva è stata interamente | dividuale», sarà trattato dalla 
n so della serata hanno preso la pa- | verniciata con prodotti Veneziani. {sezione di Trieste in tre serate, 
tutto il mondo nel campo delle Pat- |. rola il signor Giuseppe Italia in y Nella foto: la figlia del fondatore |e sotto tre diversi punti di vi- 
ture navali. Sabato 23 corr. ha aVu- | rappresentanza dei dipendenti, la | Dora Veneziani Oberti di Valrera |sta: oggi dalla prof.ssa Reden- 
to luogo, nella sede della Società, | figlia del fondatore Dora Veneziani | e il presidente della Società avv. |ta Falzea (storico-pedagogico), 
in via Italo Svevo, îl Convegno na: | Oberti di Valnera e il presidente | Eugenio Veneziani durante il brin- {il 3 aprile dall’ass. comunale Lu- 
zionale dei venditori al quale han- | della Società avv. Eugenio Venezia- | disi alla cena del centenario, ciana Benni (politico-sociale), € 
no partecipato. delegati. convenuti | ni. A nome dei venditori ha ringra- AMPTERRE («Giornalfoto») il 10 aprile dalla prof.ssa Sa 


* 81 sono svolte în questi giorni le 


Seconda giornata 
dell'ala universitaria 


Il 28 c.m, ricorre il XL annì-|ra Vianello Pierguidi (medico). 
Le riunioni avranno inizio al- 
stadi della sua crescita che ne ha vial italiana, Per celebrare questa|le ore 18.30, nella sede del Cir- 
via modificato e alterato le sopravvi- | ricorrenza la Sezione aeronauti-|colo aziendale della RAS, in 
venze fino a consegnarsi in un ritmo| ca del CUS Trieste organizza|via Rossini 14; dopo la relazio- 
compresso 8 livello del piano conti-| per domenica prossima una ma-|D®, seguirà una libera discussio- 
Nifestazione aerea rivolta agli|ne. Sono invitate, oltre alle so- 


«Fin da quando, dopo un normale | universitari e agli studenti ap-|cie della Fidapa, anche tutte le 
donne che si interessano all’ar. 


gomento. 
———m.—______ 


Domani al Verdi 


«ll cavaliere della rosa» 


Domani alle ore 20.30 in turno di 
abbonamento A per la platea e pal. 


5 Orochi e B per le gallerie e loggione, 
ma pur da questi confusa, immessa | nonchè numerosi voli turistici | prima SRD de alc 


in uno spazio cui non si ribella. Il! a doppio comando assegnati Îra |1iere della Rosa» di Riccardo Strauss, 
nel testo originale. 

L’opera, concertata e diretta dal 
prova nel rifiuto di gesti imperativi: | Centro permanente di cultura |M.o Mainhard von Zallinger avrà per 
nel rigore di pagina estesa e sua sen-| aeronautica, verranno proietta- |protagonista Gisella Litz e, Liane Sy- 


ti alcuni nuovissimi film tecni- | nek, Liselotte Hammes, Albrecht Pé- 
ter, Georg Schnapka nei ruoli prin- 
coro Giorgio 
la Società Shell. Per permettere | Kirschner. Regia di Karlheina Haber- 
land, Scene su: bozzetti di Joachim 
Continua. alla. biglietteria 
del teatro la vendita dei biglietti. 


cipali. 


Streubel, 


QUESTA SERA ALLE 22.45 


LA TELEVISIONE ITALIANA: 
“© TRASMETTERA — 


SUL PROGRAMMA NAZIONALE 1°C 
LA GRANDE SERATA DI GALA 
DEL FILM 


L CATTOPARDO 


DAL 
BARBERINI i 
DI 
ROMA 
IN PRIMA MONDIALE 


SARANNO PRESENTI : 

LUCHINO VISCONTI» BURT LAN. 
CASTER- CLAUDIA CARDINALE: 
ALAIN DELON- PAOLO STOPPA -. 
RINA MORELLI_E. ROMOLO VALLI 


PÎN 
NS 


Ù 


te e vivaci questa sera. Si 
preannuncia infatti la sesta e 
ultima puntata del romanzo 
giallo «La sciarpa» di Francis 
Durbridge, che ha raccolto un 
numero insolitamente alto di 
consensi. E non v'è dubbio che 
i gioco dei sospetti, del miste- 
ro, del suspense, possa diven- 
tare appassionante, o almeno 
divertente, quando al tavolo 
siedano dei giocatori sicuri del 
fatto loro, dall'autore al regi- 
sta, agli interpreti: com'è ap- 
punto nel caso de «La sciar- 
pa». Quanto mai attraente si 
‘profila. pure la conclusione del 
secondo, che mette in vetrina 
il concerto debussiano del pia- 
nista Arturo Benedetti Miche- 
langeli. Va però aggiunto che 
il programma nazionale si im- 


culturale - informativo, e nella 
quale i due aggettivi di quali» 
ficazione compiono il prodigio, 
per lungo tempo ritenuto im- 
possibile, di integrarsi anzichè 
contraddirsi per incompatibi- 
lità di carattere. Un altro epi- 
sodio su cui ci sembra oppor- 
tuno richiamare l'attenzione si 
riferisce alla cronaca della con- 
segna dei nastri d'argento ci- 
nematografici e della serata di 
gala per. l'anteprima del film 
«Il Gattopardo» in onda, sem- 
pre sul primo canale, al ter- 
mine dell’odierna serata. 


Ber. 


AL FERROVIARIO E AI C.R.D.A. 


Due recite dei GAD 


per la Giornata del teatro 
‘La Federazione provinciale dei GAD. 
ENAL, per la celebrazione della II 
giornata. mondiale del teatro, che si 
svolge sotto gli auspici dell'Istituto 
internazionale: del teatro. (I.T.I.) pre- 
senterà questa sera, alle ora 20.45, 
due spettacoli di prosa a cura dei 
G.A.D.-E.N.A.L. e precisamente: dal 
«Piccolo Teatro della. Prosa» dei 
CRDA, nella sala teatrale di via San 
Francesco 5, con «La farsa dell’im- 
piccato», tre atti di Gheon e dal 
GAD «Eleonora Duse» del Donolavo- 
vo Ferroviario al Teatro Vittorio Ve- 
neto, con «Una famiglia americana» 
di Rubiò e Balf. È 
TERI I ne 


Riunione pensionati statali 


Gli aderenti all'Unione dei pensio- 
nati statali sono invitati ad una riu- 
nione, nella quale sì procederà alla 
nomina del comitato esecutivo, La 
riunione avrà luogo venerdì 29 corr. 
alle ore il nella sede del PLI in via 
Genova 9. Sono particolarmente pre- 
gati di intervenire i pensionati del 
Ministeri degli Esteri, Lavori Pubbli- 
ci e Interni. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GARIBALDI. 16: «Gli sbandati», con AL FENICE 
GRATTACIELO È} |1tcia Bosè, Jean Pierro Mocky e 
A 


Isa Miranda. 
IMPERO. 16.30: «Mondo sexy di not- 
te». Superspettacolo, con i più at- 


«Russia sotto inchiesta» A 
traenti numeri di varietà di tutto il MISTERIOSI 


Spettacolare Agfacolor mondo. Dn technicolor, Vietato si Ù 
inori la È 
Un film ECCEZIONALE tO e iiuomo a tre ruotes. |. SARRI 


Un vorticoso susseguirsi di trovate 
‘comicissime, in technicolor, con Dar- 
ry Cowl e Jean Claude Brialy. 
MODERNO. 16: «All’armi, siam fa- 
scisti». Una documentazione di avve- 
nimenti storici, politici e sociali dal 
19)1 al 192, con particolare riguar- 
do alla scena italiana ma con ampi 
squarci documentari di fatti europei 
e mondiali. Ultimo giorno. 

VIALE. 16: «Delitto ‘per delitto». Un 
film di Alfred Hitchcock, con F. 
Granger x R. Roman, Vietato ai mi. 
ARCOBALENO, 16. In assoluta edi. {noti di 18 anni, 

zione integrale: «Viridiana», il film | VITTORIO VENETO. Oggi prosa, Do- 
che uccide la pietà. Atteso, discusso, | mani: «L'uomo, di Alcatraz», con Burt 
boicottato, accusato e assolto dalla | Lancaster. Capolavoro candidato al 
Magistratura. Rigorosamente vietato | Premio Oscar. 

i mi di 18 anni. s 
RLIINOSIOR, de: «La parmigiana», | ABBAZIA. 16: «Il magnifico. detecti- 
Un film intelligente, arguto, diverten- | ve». _Appassionante , film poliziesco, 
te, con Nino Manfredi e Catherine | con Eddie Constantine e F. Prevost. 
Spzal. Vietato ai rhinori di 14 anm.| ALCIONE, 16 «Il generale Quantrilin, 
FENICE, 16: «La porta dalle sette | con John Wayne, Claire Trevor, Wal: 
chiavi». Un emozionente giglio qied ter ce pe sio Wolsh. 

, Con Sabina Sesselmann gl toni animati. 
Ser alIaRe coni Vietato sì minori | ALDEBARAN, 16.30; «Le canaglie dor- 
di 14 anni. mono in pace», con Don Murray. 
GRATTACIELO, 16: «Russia sotto in-| Storia vera del personaggio più scon- 
chiesta». Spettacolare agfacolor. Un|certante del mondo della malavita, in 
film che rivelerà la Russia che il mon- DI RE ha trionfato al Festival 
e nemico deve conoscere. Ù 
SAZIONALE.: 16, 18, Di ultima 22: | ARISTON. 16: «Berlino Est, passapor- i ® 

«Cocktail per un cadavere» (Nodo al: |to falso», Un classico dello spionag- MECHNICOLOR:; È. 

la gola). Un supergiallo di Alfred|gio e dell'emozione, con R. Greene, KOJIRO. HONGO 


i James Stewart e Far. | E. Bartok e M. Goring. tati 
Tiara ‘VISL n di 16 anni, | ASTORIA. 16, ult. 21.30. Due film: «I GHARITO, SOLIS. 


SUPERGINEMA. 16: «Dal sabato al|fucilieri del Bengala», in technicolor. x x SHINTARO KATSU 
lunedì», Un. film allegro e delfzioso | con R. Hudson e: «Il culto del cobra». i MACHIKO KYO 
che fa rivivere i momenti più belli | ASTRA, 16,30: «La moglie di mio ma- RAIZO ICHIKAWA 
6d indimenticabili della nostra vita, | rito», con W, Chiari e F. Fabrizi, Do- n 
con Marianne Hold, Geronimo Mey» mani: «Maciste contro il vampiro». Laee FUIIKO YAMAMOTO 
hier, Sandro Panseri. Technicolor, La | IDEALE. 16: «Sei colpi in canna». ogio di‘ KENII MISUMI 


i ‘e lo garantisce, | Avventuroso e romantico cinemasco- i 3 
SU grati Roero pe a colori, con Stuart Whitman, Prodotto ‘da MASAICHI NAGATA. 


pressa Coi DIGO, e DS GIRLS 
ALABARDA. 16: «L'enigma dell’orchi- | LUMIERE. 16: «Mondo caldo di not- 
dea rossa», giallo classico di Edgar |te». Un magnifico technicolor, con ì 
Wallace. Brivido, orrore, suspense, |Più grandi nomi del varietà interna- 
con Christopher Lee e M. Mell. Vie zionale. Vietato ai minori di 16 anni. 


tato ai minori di 14 anni. MARCONI, 16: «I fratelli di Jess il 
AURORA. 15, 18.10 e 21:30 precise, | bandito). Nel leggendario West, una 
ultimo, definitivo giorno del colossale | storia d'amore e di morte. Tn tech. 


tI iù lungo». nicolor, con B. Bennett e W. Morris. 
CAPITOL. Mira dulce NOVO CINE. 16: «L'attentato». Av- 


ni»/ La più grande vittoria della ri. vincente, con. Bozena Kurowska e 9 
sata. Premio Jean Vigo, 1962. Grazyma_ Staniszewska. 
CRISTALLO. 16. Un grande film Dear, | RADIO, 16: «Al Capone», Il re della 


con Sofia Loren e Anthony Perkins: |mafla, con Rod Steiger, Vietato. al 
«Il coltello nella piaga» Vietato ai minori. 


i > Ultimo giorno, ss NANA AI pa 
TILODRAMMATICO. ‘16; cL'ammuli: veniSPEIMACOLI DI MUGGIA De an Ma ill 
È n 1 onne di notte». 
Tanienionee Vicenda amore Aauo «Alle frontiere del Far-Westm, Ùi DAR 7 


Teatro Stabile di Prosa 


Sabato alle ore 21 per il turno 

di abbonamento A per la prima 

volta a ‘Trieste un'opera di 
BERTOLT BRECHT 


«UN UOMO E’ UN UOMO» 


SUPER. TECHNIRAMA:-- 70 


sfondo di battaglio sui mari, In co-| VOLI! 
lorscope, con Sarund Purdom, A.|con Jim Davis e Mary Castle. Seguo» 
no cartoni animati. 


i Lana Tuner 


M, Pierangeli e Ivan Desny. 


Fenice, Nazionale, Supercinema, Ala- 


Li fasi ‘barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi. 
Assemblea. dell'Assosiazione [Rata ero Messimo, via: 
le, Vittorio Veneto, Alcione, Aldeba- 


commercianti al dettaglio zx. ‘asta, Astoria, Marconi, Noro 


Hi Cine e Secolo. Volta di Muggia. 
La Associazione commercianti 
al dettaglio corta che mar 
tedì 2 aprile, alle ore 19 in L3 se 
prima ed alle ore 20 in secon- Gile e soggiorni 
da convocazione, avrà luogo,| G.A.I.- SOCIETA’ ALPINA DEL- 
presso la sede sociale di via {re GiuLIE. Domenica 31 corrente, 
S. Nicolò 7, l'assemblea gene-.|con partenza alle ore 9.40 dalla Sta- 
rale ordinaria dei soci con il TC ai Red FF. Sii SEI 
seguente ordine del giorno: 1) |ne sul Mon! OS (COM scesa Bir 
relazione morale del presiden- | Pelagio. Programme Se 
te; 2) presentazione del bilan. |° Sociale di piazza Un: A 
cÎ5 consuntivo 196, $) nomina | CT CAT TRIESTE "a ccp 
dei revisori dei conti; 4) varie. | per domenica 31 c. m. una gita scta- 
foria alla volta di Ravascletto con 


n su 
Concerto al Tartini partenza alle ore 6 da piazza Sant'An- 
3 tonio Nuovo, Per informazioni e pre- 


del Trio «Pro musica nova» |notazioni dei posti in sede sociale di 
Venerdì ‘alle ore 20.45 avrà luogo Diaza RIO i Gr 35240, seral- 


nell'aula magna del Conservatorio «G. x 
Tartini» (via Ghega 12) un concerto | SNANNNANMI" 


del ‘Trio «Pro Musica Nova», orga- 


nizza sotto gii suspici ct conse: [Pasta 2 Vienna 8 Plitvice | Go 


vatorio triestino e dell'Associazione 
Italo-Americana, con la collaborazio- | L'U.T.A.T. accetta le iscrizioni EDDIE: ALBERT 

ne dell'USIS. Il "Trio è composto |pPer le gite a Vienna dal 13 al 17 apri A 

dolvolpista «mericana Patricia Peel [le e per la gita a Zagabria, Plitvico, | IAN 
dal  fiautista. Gino Donaggio e’ dal| Abbazia dal 12 al 15 aprile. PAUL FORD ; È 
violoncellista Marco Fanello. Miss| Prenotazioni presso gli uffici UTAT tito 
Peck, già allieva del maestro Carlos | dì via Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 

Salzedo di New York, ha tenuto di- 
Versi concerti negli Stati Uniti ed 
in Messico come solista con l’orche- 
stra «A. Vivaldi»; gli altri due mem. 
bri del Trio fanno entrambi parte 


dell’orchestra del ‘Teatro La Fenice 
di Venezia. î 


feta 


Domuni all'Arcohaleno 


NAVI IN PORTO ce puld ed -—— GERAROBLAIN 
e C 1002 40 ANNETTE STROYBERG 


°B, 18 «Ivan Mazuranio» (jug.); B. 20 
‘Messapia» Cit.); B. 22. «Chioggia» 
(it.); B. 24 «Rozenburgh» (ol.); B. 26 


mp NINOCASTELNUOV 
«Brennero» (it.); B. 29 «Vulcania» I * ; LL NA Ù 
(it.); B. 32 «Atlanta» Cit.); B. 33 «Ru- | il se oi 
bicone» (it.); B. 34 «San Giusto» (it,); 5 È tà 3 
B. 35 «Nautics (pa.); B. 36 «Nakh- 


shon» (isr.); B. 38 «Borea» (it.); B. 
39 «Bled» (jug.); B. 40 «Marmara» 
(tu.); B. 41 «L. Pasteur» (it.); B. 42 
«A. El Malki» (eg.); B. 43 «Indiana» 
(it.); B. 44 «Thomas Schulte» (ge.); 
B. 45 «Mendoza» (arg.); B. 46.47 
«Amasya» (tu.); B. 47 «Om Saber» 
(eg.); B. 48 «Onda», «Rovigo», «Rosa- 
etnea» (it.). Diga: «Ariella», «Astra» 
(it.). San Giusto: «Helena» (pa.). 
Arsenale: «Belluno», «T. Capano», ed: 
«Aquileia» (it.); «Arda», «Mir» (bu.); 
«Lirija», «Dajti» (al.); «Tihanj» (un.). 
Italcementi: «San Gerasimos» (lib.). 
Afa: «Biscaya» (0l.). Aquila «W. Li. 
berty» (li.). San Rocco; «N. Sauro» 
Cit.); «Durresi» (al.). n 
MOVIMENTI 

26 marzo: «I. Mazuranic» da B. 17 
a mare; «Nakhshon» da B. 36 a ma- 
re; «Lastovo» da B. 12 a mare; «Ra- 
zenburgh» da B. 24 a mare; «Bled» 
da B. 39 a mare, 27 marzo: «W. Li- 
berty»  dall’Aquila a mare; «Chiog- 
gia» da B, 22 all’Arsenale; «Borea» 
ida B. 38 a B. 22; «Messapia» da B. 
20.3. mare; «Mendoza» da B. 45 a 
B. 31; «A. Mantegna» da B. 27 a 
mare; «C. di Pesaro» da B. 48 al 
l’Aquila bit.; «Dajti» da Ars. a mare. etere 


ARRIVI iL) CANTT fo ; 
26 marzo: «C. di Pesaro» B. 48 (N. î VITTORIO GASSMAN 
D'Adda); «Eforie» B. 24 (Tarabo- Dia 


chia). 27 marzo: «A. Mantegna» 8. {i NE EOS AR O UE III 


21 0 28 (Martinoli); «Sila» B. 7 (Pa- fi È 

risi; «Stelvio» B. 17-18. (Adriatica); | RALURIIANA NG ACL] GINO GER | 

porla cal Si ero aa ta CARLA -CALO":-RINA :FRANCHETTI 

egrino»  S. PCEYE MIC IGNAZIO BALSAMO” ENRICHETTA MEDIN REGIA DI ">> DI tOMOUZINE ALFA 
i È i { ÎÎ} (MEC CINEMATOGRAFICI 

(idiota): copio Gioalero: || ERROR SAI AMM Wie 

mus» (Marovie). — Ù 


Oggi al Grattacielo 


UNÒ SPETTACOLO ECCEZIONALE 
RUS a 1/:| Î. -UN'FILM CHE RIVELERA' 
* If LARUSSIACHE 

— ILMONDO AMICO E. 
SOTTO NEMICO DEVE CONOSCERE 


REGIA 


ROMOLO MARCELLINI 
LEONARDO CORTESE 
TAMARA LISIZIAN 


PRODOTTO DA 


NINO KRISMAN rea, 


S 


TOTALSCOPE: AGFACOLOR 


Î 


25 

a 

(A Ma 

Db 4 AVI 
Dt 
dif 

FEST 
i} 
PI 
| 
Sh 
I 

i 

H È 
Line 

i i 

\ 

a 

] 

È 

Al 

id 

IE 


Pag. 7 


iosa 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 marzo 1963 


UNA NOTIZIA SENSAZIONALE DIFFUSA DA UN GIORNALE INGLESE 


IL «COMET» DI RE SAUD IN EGITTO 
CON UN CARICO DI ORO E GIOIELLI? 


L'ipotesi creata da precedenti e dalle scarse tracce della sciagura 
In Italia le ricerche continuano - Undici ‘medici visitano il Sovrano 


Nizza, 26 

Malgrado l'ottimismo del por- 
tavoce del Re Saud, circolano 
insistenti a Nizza le voci che il 
Sovrano orientale sarebbe gra- 
vemente ammalato. All’Hotel Ne- 
gresco dove il Sovrano è sceso 
qualche giorno fa e da cui non 
è più uscito, ben undici eminen- 
ti sanitari si sono susseguiti al 
suo cappezzale nel corso degli 
‘ultimi tre giorni, Due professo- 
ti austriaci, i dottori Anton Neu- 
mayer e Karl Fellinger di Vien- 
na sono giunti in aereo a Niz- 
za.jen pomeriggio e sono stati 
immediatamente introdotti negli 
appartamenti del Sovrano dove 
il mattino si era recato pure il 
dott. Berd di Nizza, Il giorno 
‘precedente otto. docenti. aveva- 
no tenuto Un consulto al capez 
zale del Sovrano, Si tratta di 
tre professori inglesi, uno sve- 
dese, un francese, il dott, Mil 
liez di Parigi, Uno svizzero, uno 
austriaco, il dott, Reinhardt di 
Vienna, medico personale del 
Re, e il dott. Georges Rosanof? 


di Nizza. Malgrado i sanitari 
rifiutino di fare qualsiasi dichia- 
razione trincerandosi dietro. il 
segreto professionale, sembra 
che il Sovrano sia affetto da 
Un disturbo gastrico che gli 
causa frequenti emorragie, La 
terapia sarebbe per di più diffi- 
Gile in quanto il Sovrano soffre 
anche di disturbi cardiaci. Mal- 
grado questi disturbi sembra: 
‘però che Re Saud, contro il.pa- 
rere dei medici, continua:a pren- 
dere pasti particolarmente .co- 
‘piosi e controindicati per il suo 
stato, 

L'arrivo avvenuto ieri di un 
fratello del Sovrano e l’annun- 
cio di quello di Uno dei suoi fi- 
gli atteso per questo pomerig- 
gio, confermerebbe le voci sul 
lo stato di salute preoccupante 
del Sovrano che è costretto 8 
passare Quasi tutta la giornata 
a letto. 

Uno. degli undici medici cu- 
ranti, il viennese dott. Otto 
Reinhardt, ha dichiarato stase- 
ma ai giornalisti, durante una 
conferenza stampa, che Re Saud. 
si è abbastanza Tipreso dopo. 
il suo arrivo. a Nizza, ma soffre 
da vari giorni di disturbi ga- 
stro. intestinali, residuo di una, 
vecchia infiamazione del' colon. 
Più. precisamente —. ha detto 
il medico — il Sovrano ha una 
‘occlusione intestinale, che peral 
tro è sotto controllo, tanto che 
il Re è sulla via della guarigio- 
ne e presto sarà in grado di ri- 
prendere ad occuparsi degli af- 
fari di Stato e di ricevere i vi: 
sitatori. 7 


Lo stesso medico, il quale ha 


È rivelato che ‘Re Saud' soffre a 


causa della presenza di un. po- 
lipo. nello. intestino, ha ‘detto 
nel. tardo pomeriggio ‘di oggi 
che le condizioni. del sovrano 


sono peggiorate e sono diven- 
tate preoccupanti. Verso la me. 
tà del pomeriggio un’ambulan- 
za è giunta ‘all'albergo dove il 
sovrano ha preso in affitto lo 
intero quarto piano. Con l’au- 
toambulanza! sono arrivate an. 
che due bombole dì ossigeno, 
Un certo numero di infermiere 
e numerose bottiglie che alla 
apparenza contenevano plasma 
sanguigno per le trasfusioni. 

Una fonte si è affrettata a di- 
chiarare che le bombole di os- 
sigeno costituiscono soltanto 
Una misura precauzionale dato 
che Re Saud sembra sia stato 
colpito da attacco di asma. 

A Re Saud sono state prati. 
cate varie trasfusioni di san- 
gue, ma tutto, ciò non ha avuto 
effetti negativi sull’appetito del 
sovrano nè sulla sua dieta, a 
dispetto dei consigli di mode- 
tazione formulati dai medici. 
Uno dei cuochi dell'albergo ha 
riferito che Re Saud seguita a 
mangiare «mostruose» porzioni 
di «couscous» e di riso vitami- 
nizzato. 

Da Londra, intanto, è rimbal- 
zata una ipotesi che — in un 
certo senso — può trovare cre- 
dito. Il «Comet IV» privato di 
Re Saud d’Arabia sì è veramen- 
te fracassato contro le Alpi ita- 
liane? O è piuttosto andato & 
finire in Egitto portandosi die- 
tro una fortuna in oro e 
giodelli? 

E° questa una suggestiva ipo- 
tesi lanciata stamane dal «Guar- 
dian» di Manchester. «Già in 
passato — sottolinea ‘il giornale 
in un editoriale — aerei sauditi 
sono scomparsi, per ricompari. 
te poi al Cairo, 

«Se il Re ‘istruisce i suoi sud- 
ditì fino al punto di metterli 
in grado di pilotare degli aerei, 
si espone al rischio che essi 
preferiscano uno Stato come lo 
Egitto in fase di rapida moder- 
nizzazione al suo antiquato re- 
gno. Questo è il suo dilemma. 

«Ma questa volta deve esser- 
ci qualche altra spiegazione, Lo 
equipaggio del «Comet» si dice 
fosse inglese ed americano, Per 
di più le autorità egiziane gene- 
ralmente non, perdono tempo a 
far conoscere questi trionfi del- 
la potenza di attrazione eserci- 
tata dal loro Paese». Del resto 
l’ipotesi del «Guardian» sarebbe 
avallata dalla scarsità o addirit- 
tura totale mancanza di tracce 
nel punto dove presumibilmente 
l’aereo sarebbe caduto. 

Senza tener conto dell’ipotesi 
del giornale inglese, otto pat- 
tuglie sono partite stamane da 
Cuneo per compiere un’esplora- 
zione ad ampio raggio tra le 
montagne’ della. zona incui si 
‘presume sia caduto il «Comet 
IV» di Ibn Saud. Le compongn- 
no carabinieri, agenti di P. S., 
alpini del 4.0 Reggimento Bat- 
taglione «Saluzzo», guardie fo- 


restali, guardie di Finanza e soc- 
corso alpino. 

Una pattuglia ha battuto il 
Vallone San Lorenzo; un'altra 
la zona delle Terme di Valdieri- 
Monte Matto; una terza le pen- 
dici del Monte Brocon, Due pat- 
tuglie esporano il Monte Chia- 
pus (dove sarebbero stati avvi. 
stati frammenti di fibra di ve- 
tro); le tre rimanenti battono 
le zone del Monte Ourosa, della 
Cima dell’Asta Sottana, della 
Valliotta. Il bel tempo favori. 
sce l’operazione e in mattinata 
anche gli elicotteri hanno spic- 
‘cato il volo per esplorare alcu- 
ni punti che ieri avevano atti 
rato l’attenzione dei piloti, 

Un'altra traccia, presumibìl- 
mente del «Comet», è stata por- 
tata a valle da una delle pattu- 
glie uscite stamane in esp. 
razione. Una squadra di vig; 
del cuoco, guidata dal brigadie- 
Te Barberis, aveva risalito al- 
l’alba il Vallone dì San Lorenzo 
e si era spinta poi in un'altra 
valle superiore che ne è la pro. 
secuzione, il Vallone Lausetto, 


Qui i vigili del fuoco hanno tro- 
vato stamane altri frammenti 
di lana di vetra identici a quel- 
li trovati ieri. 

I vigili del fuoco del briza- 
diere Barberis, che erano saliti 
sino a quota 2300 appunto del 
Vallone Lausetto, hanno anche 
scorto con i cannocchiali alcuni 
punti neri; impossibile per ora 
pronunciarsi circa la natura di 
tale scoperta, che potrebbe an- 
che risolversi in nulla di con- 
creto agli effetti delle ricerche. 
Tuttavia, come è comprensibile, 
anche questo nuovo elemento 
non è stato trascurato e gli eli 
cotteri, che nei voli della mat- 
tinata avevano perlustrato zone 
differenti da quelle verso cui si 
erano dirette le pattuglie, sono 
partiti in volo poco dopo mezzo. 
giorno verso la zona del Val 
lone Lausetto. avpunto per con- 
trollare anche la reale natura 
dei punti neri avvistati. Pur- 
troppo il lucicchio che era sta- 
to segnalato stamane partiva dal 
tetto in lamiera d’una baita se- 
misepolta dalla neve. 


TERRIBILE INCIDENTE IN PROVINCIA DI UDINE 


Scontro fra due camion austriaci 
Un autista è morto e l’altro grave 


Il muro di una casa è stato sfondato dall’ carticolato» 
Mezz’ ora per estrarre gli sventurati dalle lamiere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 26 

Un gravissimo incidente stra- 
dale si è verificato la notte 
scorsa, poco prima delle una e 
trenta lungo la provinciale Co- 
seat - Taboga, nel tratto San 
Daniele - Tiveriacco di Majano, 
precisamente nella via Osoppo 
di questo paese. 

Due autotreni austriaci, in- 
crociandosi, in rettilineo si so- 
no urtati frontalmente con i 
mozzi delle ruote anteriori si- 
nistre e, andando sotto sterzo 
& sinistra, sono usciti fuori 
strada. Uno, purtroppo, si è 
schiantato contro una casa e, 
dalla cabina totalmente schiac- 
ciata, sono stati estratti in fin 
di vita i due autisti, Il primo, 
il trentaquattrenne Josef Rup- 
nig da Post St. Stefena Enner- 
sdorf (Klagenfurt) è giunto ca- 
davere al vicino’ ospedale di 
San Daniere del Friuli avendo 
riportato fratture alle ‘gambe, 
lo sfondamento del torace ed 


IMPERMEABILE 


frattura delle gambe e stato 
commozionale, I medici stan- 
no facendo il possibile per sal. 
varlo, 

Questo autotreno, un «artico 
lato» era carico di grosse sbar- 
re di ferro e forse a causa di 
questo carico pesante, sbandan- 
do, è andato a cozzare con 
estrema violenza contro lo spi- 
golo della casa dell’agricoltore 
Lodovico Celotti al civico 163 
della via Osoppo. La cabina 
schiantandosi ha fatto nel mu- 
To maestro un buco della am- 
piezza di vari metri ed i cal- 
cinacci hanno provocato seri 
danni all'interno della cucina. 
Il Celotti, che ha ottantaquat- 
tro anni, ed è sordo, ha con- 
tinuato a dormire tranquillo, 
al piano superiore. Si sono in- 
vece svegliati di soprassalto al 
frastuono, gli altri abitanti del. 
la grande casa, i coniugi Pa- 
squale Zambello ed Almira Tra- 
verani, Il loro figlio, Almino di 
25 anni, è subito corso dabbas- 


altre gravi lesioni interne. Iljso. E’ accorso pure un altro 


secondo autista, Oswald Graf, 
di 36 anni, è stato accolto allo 
stesso nosocomio con prognosi 
riservata avendò riportato, la 


Vicino, Mario. Saccavino, im- 
piegato al Comune di Majano; 
sono giunti altri volonterosi e 
Sì è impiegata, mezz'ora, ver 


È FINITO IL TERRORE IN UN QUARTIERE DI BUENOS AIRES 


Arrestato il «martellatore assassino» 
che aggrediva e uccideva le donne 


Diciotto tentativi dei quali quattro mortali - Il maniaco 


i vendicava così di una ragazza che lo aveva respinto 


Buenos Aires, 26 

La Folizia argentina ha an- 
nunciato oggì di avere arresta» 
to un individuo che ha conjes- 
sato di avere aggredito diciotto 
donne a colpì di martello, pro- 
vocando la morie di quattro. 

L’arrestato, Anibal Raul Gon- 
zales, di 25 anni, ha spiegato 
che aveva veluto così vendicar- 
sì sul sesso femminile per la 
delusione provata per l’abbando- 
no della sua ragazza, 

Da dieci giorni, il quartiere di 
Lomas del Mirador di Buenos 
Aires era vissuto sotto l'incubo 
del misterioso «assassino col 
martello». La Polizia è giunta 
all'arresto del Gonzalez avvenu. 
to' ieri seguendo una pista mol- 
to vaga, e cioè un paio di pan- 
taloni maschili spariti dalla ca- 
sa di una donna, Nelly Mable 
Fermandez, di 55 anni, uccisa 


NOSTRO SERVIZIO Al 2, | 


MOLTI GLI INTERROGATIVI AL PROCESSO DI KREMS 


Barbablù s'ispirava 


ad altro collega celebre 


Era rimasto affascinato dall’eftetto del sonnifero 
‘Kindlinger spiega perchè lo ha voluto acquistare 


DAL NOSTRO GORRISPONDENTE |litario e' romantico e levava una 


Vienna, 26 

Ti. consigliere criminale della 
polizia di Wiesbaden, dott. Mar- 
tin, non potrà giungere a Krenis 
per la perizia sùl caso Kindlit- 
ger, il «Barbablù» austriaco, che 
dovrebbe dimostrare se l’impu- 
tato era in grado o meno di le- 
.garsi da solo la sera del delitto. 
L'avvocato difensore, dott. Stern 
è stato oggi informato che il ce- 
llebre esperto è ammalato e non 
si sa quando potrà levarsi dal 
letto. La. sua assenza solleva 
molte difficoltà che potrebbe- 
ro rivelarsi insormontabili. 

Verrà rinviato ili processo si 
no a quando il perito tedesco 
sarà in grado di compiere il 
Viaggio a Krems? Si procederà 
alla nomina di un nuovo esper- 
to? Verrà proseguito il processo 
rinunciando a questa perizia? 
Questi gli interrogativi della 
giornata. 

Kindlnger è stato intanto in- 
terrogato anche quest'oggi. Sul 


. banco del Presidente si trovava 


una fialetta con la scritta «Son- 
nifer», Egli non ha reagito ben- 
chè sia al corrente che la poli- 
zia ha stabilito che la defunta 
signora Kindlinger prima di 
essere soffocata con un cuscino 
e legata strettamente al letto 
della camera dove venne rinve- 
nuta uccisa, aveva ingerito un 
sonnifero dello stesso tipo di 
quellò che il Presidente gli ha 
mostrato, Lo riconosce? «Certo 
signor Presidente, l’no acqui- 
stato io», Sì può sapere perchè? 
«Per curiosità», Mi spieghi me- 
glio! Si spieghi ‘meglio! 
Kindlinger ha fornito la spie- 
gazione che rievoca un sensa: 
zionale processo svoltosi qual 
che anno fa a.Sanct Polten,.che 
vide sul banco d'accusa un im- 
putato che sotto molti aspetti 
gli rassomiglia: Max Gufier, ri- 


è conosciuto colpevole dell’assas- 


sinio di sei donne. Il sistema 
che Gufler adottava per porta- 
re a coronamento i suoi piani, 
è stato più volte illustrato dai 
giornali austriaci ed è stato 0g- 


‘getto di un lungo servizio della 
televisione all’epoca del proces-|| 
so, Una testimone al processol 


Kindlinger ha detto: ieri che 
l'imputato ha assistito dall’ini- 
zio alla fine a questa trasmissio- 
ne seguendo attentamente an 
che i particolari più irrilevanti. 
Gufler invitava le donne ehe 
aveva scelto come vittime a fa- 
te una gita di «addio al celba- 
to» a bordo della sua macchina 
verde pisello. Si fermava ad un 


bottiglia di liquore per brinda- 
re all’ingresso nella nuova esi- 
stenza, Nel bicchierino che por- 
geva alla donna faceva scivolare 
‘un potente. sonnifero, Il resto 
‘per lui era semplice: spogliava 
la vittima, le levava i documen- 
ti e la buttava nelle acque del 
fiume, 

Kindlinger afferma di essersi 
segnato a quell'epoca il nome 
del sonnifero dopo averlo cer- 
cato sul lessico. Sta di fatto co- 
munque che l’attività di Gufler, 
pure definito dai giornali au- 


striaci il «Barbablù di Sanct 
Polten» affascinava quest’uo- 
mo che scese sul banco d’accu- 
sa per sospetta uccisione di cin- 
que donne, Anche oggi egli è 
riuscito a piangere quando ha 
dichiarato: «Se potessi richia- 
mare in vita mia moglie, scave- 
tei la terra che si trova sulla 
sua fossa con le mie stesse ma- 
ni». Domani verrà interrogata 
l’ultima teste della difesa ;e co. 
mincerà la sfilata dei periti di 


Bruno Tedeschi 


venerdì sera dal «martellatoren. 

Questo pazzo maniaco aveva 
gettare in una atmosfera di an- 
goscìa è residenti di un popolo- 
so quartiere operaio della capi- 
tale argentina. In una settima- 
na il misterioso individuo ha 
massacrato quattro donne spo- 
sate finendole a martellate nei 
loro letti, mer're i mariti era- 
no assenti per i turni di lavo- 
ro notturni. I giornali di Bue- 
nos Aires lo definiscono «il mar- 
tellatore della notte». La Poli 
zia brancolava nel buio pur 
avendo una descrizione somma- 
ria del suo fisico. I residenti del 
quartiere în cui egli agiva era- 
no in pieno allarme, le donne 
non osavano più mettere il na- 
so fuori di casa nelle ore della 
notte e gli uomini organizzava- 
mo det picchetti armati nella 
speranza di mettergli le mani 
addosso. 


La catena dei quattro bruta- 
li delitti sì iniziò il 15 marzo. 
Rientrando a casa all'alba da 
un tuino di lavoro notturno, un 
operaìv trovò la moglie sul let- 
to con la testa spaccata. Le in- 
daginiì della Polizìa si rivolsero 
di conoscenti della coppia, nel. 
la ipotesì che îl delitto fosse lo 
esito di unn illecita relazione 
amorosa. Dalla casa dell’ope- 
raio, infatti, non erano spariti 
i pochi oggetti di valore ed il 
grurzoletto di risparmi conser- 
vato nel cassettone, sicchè non 
si poteva pensare ad un delit- 
to a scopo di rapina. 

Ma le îndagini erano ancora 
in pieno corso quando venne 
denunciato, due giorni dopo, 
un assassinio dalle stesse ca- 
ratteristiche. La moglie di un 
altro operaio era stata uccisa 
nel suo letto durante la not- 
te, mentre it marito era fuori 
per lavoro. Anche questa se- 
conda. donna aveva il cranio 
iracassato. Apparve subito chia- 
ro, allora, che autore dei due 
delitti era lo stesso individuo, 
e che doveva trattarsi di uno 
squilibrato. 

L'autopsia delle due donne 
rivelava che la morte era stata 
causata da colpì inferti con un 
oggetto di ferro di piccola se- 
gione, ma non una sbarra: un 


te» che veniva subito imposto 
dai giornali allo sconosciuto 
assassino, A distanza di pochi 
giorni si verificavano altri due 
fatti pressochè ‘identici che 
confermano l'ipotesi che il 
quartiere, Lomas del Mirador, 
ospiti di notte un pazzo crimi- 
nale. 

L'ultimo delitto avvenne ve- 
nerdì scorso. Per la stessa not- 
te il «martellatore» aveva pre- 
parato con tutta probabilità un 
duplice omicidio. Injatti unà 
ragazza di i1 anni, Mirtha 
Gladys Moreira, che era sola în 
casa, si era svegliata di sopras- 
salto nel cuore della notie ed 
aveva visto uno sconosciuto 
spiarla dalla finestra della ca- 
mera, w. pianterreno, alla. de- 
bole. luce dell’illuminazione 
stradale. Terrorizzata, la ragag- 
za sì era messa a gridare alla 
disperata. L’individuo, nel ti- 
more che qualcuno del vicinato 
lo scoprisse, si era dato alla 
fuga. 

Alla polizia, chiamata sul po- 
sto dai vicini, la piccola Mîrtha 
forniva una sommaria descri- 
zione dell'individuo; pelle piut- 
tosto scura, capelli crespi, alto, 
dinoccolato. E poco ma poteva 
essere abbastanza per condur- 
re al suo arresto. La polizia ha 
deciso allora dì condurre inda- 
gini casa per casa, in tutto il 
quartiere, e di chiedere Palibi 
ud ogni persona. che abbia 
quelle caratteristiche. 

Tutti gli abitanti di Lomas del 
Mirador erano impegnati nelle 
ricerche. Per le strade la gente 
si guardava intorno con aria 
sospettosa alla ricerca di un 
qualsiasi indizio, Si erano an- 
che costituiti dei gruppi di vo- 
lontari di guardia, armati, che 
avevano notificato alla polizia 
un loro piano di vigilanza not- 
turna. Gli operai dei turni di 
notte, da parte loro, cercavano 
di stare in casa il più possibile, 
allontanandosene solo al mo- 
mento di andare în servizio. 

Al comando di polizia del 
quartiere — fino a oggi — il 
telefono ‘squillava spesso, di 
notte, Sì trattava di chiamate 
di donne allarmate che crede- 
vano di sentire misteriosi ru- 
morì nella casa 0 nell’orto. Le 


martello, dunque. Dì qui il do [mata volanti scattavano ad 
me di «martellatore della not-logni chiamata, ma sul posto 


Sul «Nazionale» TV, alle 21.05° 


«Almanacco», rubrica di storia e 
scienza a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi. Alle 22.05 «Fuori 
l'orchestra», con la terea puntata 
intitolata «Alla maniera di Benny 
Goodmany, Alle 22.45 la telecro- 
naca della consegna dei nastri 
d’argento cinematografici e della 
serata di gala per l'anteprima 
mondiale del film «Il Gattopardo» 
con Burt Lancaster e Claudia 
Cardinale (nella foto), con la 
regia di Luchino Visconti. Sul 
«Secondo», alle 21.15 ultima pun- 
tata del giallo «La sciarpa». Alle 
22.35, dopo il concerto del piani- 
sta Benedetti Michelangeli, il do- 
cumentario «I totem della Nuova 
Guinea» della ‘serie «Paesi e po- 


| tratto regolarmente sulla spon- 


poli», 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso dì tedesco; 8: Gior- 
nale; 8.30: Fiera musicale; 9,05: 
I classici della musica leggera; 
9.50: Antologia operistica; 10.30? 
La radio per le scuole; 1l: Stra 
paese; 11,30: Concerto; 12.15: 
Arlecchino; 13: Giornale; 18,30: 
Istanbul: Incontro internazionale 
di, calcio Turchia-Italia. Giornale. 
‘Al termine: Parata d’orchestre; 
16: Conversazioni per la Quare- 
sima; 16.15: Programma perì pic- 
colì;.16.80: Musiche di Italo Lip- 
polis; 17: Giornale; 17.20; Con- 
certo di musica operistica; 18,25: 
Panorama e prospettive delle ap- 
plicazioni elettroniche; 18.40: Un 
pianino per la strada; 19.10: Il 
settimanale dell'agricoltura; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una can- | 
zone al giorno; 20: Giornale; 
20,25: «Riccardo III», di Luigl 
Canepa. Direttore N. Bonavolom 
tà; 28: Giornale - Queste partite 
Internazionali di calcio. Commen: 
to di E. Danese - Roma: Asse- 
gnazione dei «Nastri d’argento» 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Notizie; 8.35: Canta E. Pericoli; 
9: Pentagramma, italiano; 9.30 
Notizie; 9.85: Pronto, quì la Cro- 
naca; 10.30: Notizie; 10.35: Can- 
zoni; 11.40: Il portacanzoni; 12; 
Tema in brio; 13: La signorina 
delle. 13; .13.80:. Giornale; 14: 
Voci alla ribalta; 14,30: Giornale; 
14.45: Giradisco; 15: Aria di casu 
nostra; 15.30: Notizie; 15.35: Con- 
certo in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.30: Notizie; 16.35: Motivi scel. 
ti per voi; 16.50: Discoteca; 
17.80: Notizie; 17:45: Musiche da 
‘Hollywood; 18.80: Notizie; 18.85: 
Classe unica; 18.50: I vostri pre- 


feriti; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Musica sinfonica; 20.30: Notizie; 
20.35: Ciak; 21: Orchestre in con- 
troluce; 21.30: Notizie; 21.85: 
Giuoco e fuori gluoco; 21.46: Mu- 
sica. nella sera; 22.10: L'angolo 
del jazz; 22.30: Notizie. 


RETE TRE 


9.30: Musiche del Settecento; 
10.30: Compositori  contempora- 
nei; 11: Sinfonie di F. Schubert; 
11,55: Dante; 12.25: Musiche di 
H. Berlioz; 13.05: Strumenti a 
solo; 13.30; Un'ora con B. Bar- 
tok; 14.80; «Suor Angelica», di 
G. Puccini; 15,25: Concerti per 
solisti e orchestra; 16.40: Musica 
da camera; 17.30: Università in- 


ternazionale; 17.40: Musiche di 
L. Dallapiccola; 18: Corso, di 
tedesco, { 


TERZO PROGRAMMA 


18.40: Novità librarie; 19: Mu- 
siche di A. Copland; 19.30: Con- 
certo; 20.40: Musiche di W. A. 
Mozart; 21: Giornale; 21.20: \Terì 
come oggi; 21.30: Musiche di R, 
‘Wagner e G. Mahler; 22.15: Dy- 
lan Thomas, a cura dì R. Sanesi; 
22.45: Orsa minore. 


LOCALI = TRIESTE 


7.15: Buon giorno con...;, 7.30: 
Gazzettino Friuli-Venezia Giulia; 
12: Giradisco; 12.25: "Terza pa- 
gina; 12.40: Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia; 13.10: Passerella 
di autori giuliani e friulani. Or- 
chestra Casamassima, 

FILODIFFUSIONE 

Auditorium: 7 (17): Musiche 
per arpa e per chitarra; 7.25 
(17.25): Musiche concertanti; 8.30. 
(18.30): Oratorii; 10 (20): Musi- 


ca da camera; 1l (21): Un'ora 


RADIO e TELEVISIONE | 


con H, Berlioz; 11.55. (21.55): 
Concerto sinfonico dell'Orchestra 
filarmonica di New! York; 13.20 
(23.20): Musiche cameristiche di 
M. Ravel; 14.20 (0.20) Virtuosi 
smo vocale e: strumentale; 16: 
Musica leggera in stereofonia. 


Musica leggera: 7 (13 e 19): 
Note sulla chitarra; 7.10 (13.10 e 
19.10): Il canzoniere; 7.50 (13.50 
e 19,50): Mosaico; 8.45 (14.45 e 
20.45): Bruno Martino canta le 
sue canzoni; 9 (15 e 21): Stile e 
interpretazione; 9.20 (15.20 e 
21.20): Archi in parata; 9.40 
(15.40 e 21.40): Club dei chitarri- 
sti; 10 (16 e 22): Ritmi e canzo- 
ni; 10.45 (16,45 e 22.45): Carnet 
de bal: 11.45 (17.45 e 28:45): 
Cantano Leda Levi, Pino Vinci e 
Los Paraguayos; 12.05 (18.05 e 
0.05): Jazz da camera; 12.25 
(18.25 e 0.25); Canti dei Caraibi; 
12.40 (18.40 e 0.40): Luna park. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17,30: La DV 
dei ragazzi; 18.30: Non è mai 
troppo tardi; 19: ‘Telegiornale; 
19.15: Una risposta per. voi: 
19.40; Concerto sinfonico; 20.15: 
‘Telesport; 20.30: ‘Telegiornale: 
21.05: Almanacco; 22.05: Fuori 
l'orchestra: Alla maniera di Ben- 
ny Goodman; 22.45: Roma; Cro- 
naca della consegna dei «nastri 
d'argento» cinematografici e della 
serata di gala per l’antegrima 
“mondiale del film «Il Gattopar- 
do»; 23.15: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Telegiornale; 21.15: «La 
sciarpa», di F. Durbridge; 22: 
Concerto del pianista Arturo Be 
nedetti Michelangeli; 22.35: Po 
poli e paesi: «I totem della Nuo- 
va Guinea»; 23: Notte sport. 


dell’ispezione non trovavano 
mai traccia di estranei, 
Finalmente oggi è avvenuto 
l'arresto che ha liberato la 
popolazione da un vero incubo, 


Processo Fenaroli 
I difensori di Ghiani 


domandano il rinvio 


- Roma. 26 

I difensori di Raoul Ghiani, 
avvocati Franz Sarno, Giuseppe 
Sabatini e Nicola Madia, hanno 
presentato questa mattina pres- 
so: la Cancelleria della Corte di 
‘Assise di Appello, dinanzi alla 
quale giovedì 28 marzo comince- 
tà il processo per il «giallo di 


via Monaci», una istanza per |come avevano fatto nel ‘44 i 


‘cttenere il rinvio del giudizio. 


SANA 
INGUALCIBILE 
CONFORTEVOLE 
ELASTICA 
MORBIDA 
RESISTENTE 
IRRESTRINGIBILE 
LEGGERISSIMA 


a PIENA DI COLORE 
n ex deportato 


rifiuta la Legion d'Onore | ADATTA 
ALLA VITA MODERNA 


estrarre dalle lamiere contorte 
della cabina i due sventurati 
autisti. 

L’altro autocarro, s'era inve- 
ce posto trasversalmente alla 
strada con la motrice sul ci- 
glio ed i due autisti non han- 
no riportato lesioni. Sul posto 
si è portata la Stradale di Spi- 
limbergo per i rilievi e poi 
sono giunti i Vigili del fuoco 
di Udine che hanno lavorato 
per tutta la mattinata. 

Circa le cause del fatale in- 
Cidente si ritiene che gli auti- 
sti, mezzo assonnati, abbiano 
mal calcolato le distanze in- 
crociandosi con i camion in 
quel tratto di strada rettilineo 
che misura meno di sei metri 
di larghezza. 

I B. 


oss Parigi, 26 
Un reduce dai campi di con- 
centramento tedeschi, il qua- 
rantaduenne Edouard Michaud, 
rischia una pena detentiva e una 


multa per aver pubblicamente 
rifiutato l'Ordine della Legion 
d’Onore. 

Partito volontario all’età di 

18 anni nel 1939, Edouard Mi. 
chaud fu arrestato dai tedeschi 
nel 1944 e deportato nel campo 
di concentramento di ‘Buchen- 
wald da cui ritornò ridotto un 
vero scheletro, trentacinque chi- 
li in tutto. 
«Malgrado il mio stato di ser- 
vizio — scrisse egli su di un 
quotidiano nel settembre del 
*61 — non sono stato giudicato 
degno di ricevere allora la Le- 
gion d’Onore mentre questa ri- 
conoscenza è stata accordata 
a persone la cui gloria è solo 
in rapporto alla loro riuscita 
sociale». Nella sua lettera aper- 
ta con cui spiega le ragioni mo- 
rali che gli facevano respingere 
il titolo di cavaliere che alcuni 
amici erano riusciti a fargli ac- 
cordare, l’ex deportato afferma- 
va che troppe persone riceveva- 
no quéll’onorificenza che, secon- 
do lo spirito del suo fondatore, 
doveva essere accordata solo a 
quanti avessero resi. eminenti 
servizi alla Patria. 

Il Gran Cancelliere dell’Ordi- 
ne di fronte a tale lettera, lo 
denunciava al Consiglio di di-.| 
sciplina dell'Ordine sotto l’im- 
putazione di aver offeso l’ono- 
rabilità della Legion d’Onore, 
denuncia che il signor Michaud 
respinse sdegnosamente. Qual- 
che giorno più tardi, convocato 
dal commissario di polizia del 
suo quartiere per essere inter- 
rogato, rispondeva con un’altra 
lettera aperta pubblicata dallo 
stesso quotidiano, in cui propo- 
neva al commissario di venirlo 
ad arrestare «alle tre del mat- 
tino e senza mandato d'arresto 


LANA 


tedeschi», 


PER IL NAUFRAGIO DELLA <CITTÀ DI TRAPANI» 


Respinge l'accusa 
il capitano fiumano 


Nella tragica circostanza. morirono sei persone 


Trapani, 26 

Il processo per il naufragio 
della motonave «Città di Tra- 
pani», affondata il 4 dicembre 
1957 sugli scogli di Punta Nasi, 
è stato rinviato al 18 giugno 
prossimo, 

Imputato è il capitano della 
‘unità naufragata, il fiumano Pie. 
tro Justin, di 64 anni, Nei suoi 
confronti è stata elevata l’impu- 
tazione di pluriomicidio colpo- 
so; Nel naufragio infatti periro- 
no sei persone, La, motonave 
era uscita da Trapani, diretta 
a Palermo, con dodici passeg- 
geri e 47 membri dell’equipag- 
gio, La tragedia si svolse ful. 
mineamente; la «Città di Tra 
pani», sballottata dal mare in 
tempesta, finì contro gli scogli. 
Due rimorchiatori uscirono su- 
bito in mare seguiti da alcuni 
motopescherecci per organizza- 
te il salvataggio. Durante le 
operazioni i passeggeri furono 
trasbordati e sull'unità in peri 
colo rimase soltanto  l’equi. 
paggio. 

Dopo otto ore di inutili ten- 
tativi, il mare, sempre più agi 
tato, ebbe il sopravvento, Alcu- 
ni marinai tentarono inutilmen- 
te di calare in nare le scialup- 
pe di salvataggio, ma, non riu- 
scendovi, si gettarono in acqua 
e furono salvati da un rimor 
chiatore, 3 

Anche il rimorchiatore «Pirai- 
no» fu scaraventato dalle onda- 
te contro la «Città di Trapani», 
inclinandosì  paurosamente. Il 
suo. capitano, Francesco Paolo 
Bottone di Palermo, finì in! ma- 
te e fu trovato morto la matti. 
na dopo. Una seconda vittima 
fu il macchinista del «Piraino», 
Girolamo Brancato di Palermo, 
il quale era rimasto prigionie- 
ro all’interno del rimorchiato- 
re. Nella sciagura perirono ino 
tre quattro componenti dello 
equipaggio del «Città di Trapa- 
ni): Gianni Antonio di Genova, 
primo ufficiale; Alberto Scon- 
zo di Palermo, secondo Ufficia- 
le; Domenico Approvitola di 
Pozzuoli, allievo di coperta e 
Giovan Battista Saliù di San’An- 
tioco, secondo macchinista, 

Davanti alla commissione di 
inchiesta, il cap. Justin dichia 
Tò che la sua nave finì contro 
gli scogli, in seguito al manca- 
to funzionamento dei congegni 
di direzione, 

Nellg seduta odierna, il co- 
mandante Pietro Justin, ha con- 
fermato che, nella tragica cir- 
costanza, non funzionarono i 
congegni direzionali della nave. 
«Non ritenni — ha dichiarato 
— di riunire il Consiglio di bor- 
do perchè giudicai la situazione 


da di un fiume, in un punto s0-ll___——1_—7—k2k2€£_&@_P_————_<<_««È@»«INOn pericolosa perla vita delle 


persone che si trovavano. sulla 
nave», J 

Il comandante, che è umputa- 
to di omicidio colposo di 6 per- 
sone, ha respinto l'accusa, af- 
fermando che i quattro uomini 
dell'equipaggio della «Città di 
Trapani», periti nella sciagura 
(gli altri due appartenevano al- 
all'equipaggio del rimorchiatore 
«Piraino») perdettero la calma 
e si buttarono in mare in cer- 
ca di scampo. Egli ha dichiara- 
to inoltre che l’intervento del 
«Piraino» non fu richiesto. 

E’ stato interrogato anche il 
primo ufficiale macchinista del 


ANCHE IL VOSTRO ABITO 
«Piraino», il quale ha detto che . 
i quattro componenti dell'equi- 
paggio della «Città di Trapani» tI 
si trovavano già a bordo del 
rimorchiatore, nel momento in ; 
cul questo si è schiantato con- 
tro la scogliera, . EC SC ; ERE 


Il processo è stato rinviato, 
VESTIBENE:VESTILANA 


su richiesta delle parti, per 
Per i vostri acquisti di 


4; 
è 


PROPAGANDA 1.W.S 


consentire la citazione di tutti 
i testimoni, Sono stati convoca- 
ti anche il comandante del por- 
to di Trapani, maggiore Damia- 
ni, e i componenti della Com- 
missione d'inchiesta riominata 
a suo tempo, capitano Gemel- 
li, maggiore Bergamini e co- 
mandante Messina, 


Un documento del 1827 
Il Duca di Cunberland 
uccise il suo valletto 


si Londra, 26 

Alla Regina Elisabetta II sta 
per essere chiesto il permesso 
per la pubblicazione di un do- 
cumento nel quale un suo ante- 
nato reale confesserebbe un 
omicidio. L’antenato è il disso- 
luto Duca di Cunberland, che 
morì nel 1851, Il Duca era lo 
zio della Regina Vittoria, trisa- 
vola di Elisabetta II. 

Secondo il documento — na- 
scosto negli archivi del Castello 
di Windsor — il Duca confessò 
d’aver ucciso il proprio valletto. 
Questi, di nome. Sellis, venne 
rinvenuto con la gola tagliata 
in una stanza chiusa, non lon- 
tano dal Palazzo di San Giaco- 
mo nel 1810. Sembra che il do- 
cumento sia stato scritto nel 
1827, dal segretario privato del 
Duca, il cap. Charles Jones, 

Un funzionario di Corte ha 
oggi dichiarato al riguardo: «Il 
documento dovrebbe avere va- 
lore di confessione da parte del 
Duca al suo, segretario, circa 
l'assassinio del proprio valletto». 
Per anni, il documento ha re- 
cato la stampigliatura: «da non 
mostrare agli studenti per ri. 
‘cerche, senza autorizzazione». 


primavera chiedete lana a: 


successori L. BERNARDIN 
di N. GAGGI 


Via S. Lazzaro, 13.00 
TRIESTE 


Lanerie da L. 1.000 a L 4.000 al m. 
Shetland uniti, scozzesi, tigati 
e jersey da L. 2.500 al m. 


[VESTI BENE VESTI LANA? BENE ESTI:L 


Vi prego di inviarmi gratuitamente la 
gubblicazione che illustra le linee della 
nuova moda 682 


INDIRIZZO 


la moda PRIMAVERA-ESTATE 
giungerà gratuitamente a domi- 
cilio di tutti coloro che invie- 
ranno questo talloncino a: 

C.P. 3767» Milano > 
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Modelli 
esclusivi 
per la 


Tatmmpenrazcrvzzcon ra ee 


prendeteli perla gola... |— il 


COSTOLETTE DI VITELLO AT CARCIOFI, Ingre- 
dienti: 2 grosse coste di vitello, 4 grandi carciofi, 
sale, pepe, 100 gr. di burro, un po’ d'olio, mezza | 
scatola di latte condensato non zuccherato, una 1a 
i 
i 


tazza di farina, 


utcunee 
SR 


Ri pet 


PRIMAVERA 


presentati da 


I Grandi Magazzini Coin, allo scopo di 
seguire in modo coerente e preciso l’evol- 
versi delle tendenze della Moda, hanno 
interamente rivoluzionato iîl sistema di 
creazione e produzione dei modelli per si- 
gnora e giovanissima. Spieghiamoci: ogni 
Casa di confezioni — per ovvie esigenze di 
produzione, vendita al dettagliante, distribu- 

zione al consumatore — è costretta a preparare 

la propria collezione con 6-7 mesi di anticipo sulla 
stagione di vendita. Questo obbliga a compiere una 
scelta di tendenze, linee, colori che — per quanto in- 
formata ed attenta — ha sempre il lato negativo di 
essere rigida e difficilmente variabile nel tempo. La 
Coin che cura direttamente con carattere di assoluta 
esclusività la creazione della maggior parte dei mo- 
delli venduti nella sua catena di Grandi Magazzini, 
ha studiato ed attuato, per la stagione primaverile, 
un'organizzazione di lavoro capace di superare gli in- 
convenienti della consueta produzione industriale. A 
questo scopo, per quei capî che non abbiano carattere 
strettamente classico, ogni collezione interna con for- 
te anticipo stagionale è stata eliminata. 


* ** 


L’anticipo di una stagione è limitato al solo acquisto 
di tessuti. Per la creazione dei modelli ci si regola di 
mese in mese, e'la produzione di un capo avviene 
con qualche settimana di anticipo rispetto alla sua 
vendita. Con un'impostazione di lavoro così regolata 
sî ha la possibilità di captare ogni variazione di gusto 
e tendenza e nessuno schema preordinato obbliga ad 
‘una produzione, spesso superata dagli eventi. Per 
‘mettere in pratica un tale programma, una informa. 
zione precisa e costante è indispensabile. 


* 


I responsabili del reparto creazione modelli ed i re- 
sponsabili degli acquisti, sono così portati a parte- 
cipare alle più classiche manifestazioni dì moda ed 
în particolare a quelle di Firenze e Parigi. Ma î con- 
tatti non sono stagionali soltanto. Frequentemente, î 
rappresentanti della Coîn raggiungono Parigi e la 
Costa Azzurra, per attingere nuove idee da quel fe- 
condo vivaio che è il prét-à-porter francese, e per 
studiare l’acquisto di modelli dalle più note case 
di «tele». Inoltre, nella creazione dei modelli inter- 
viene l'apporto di noti modellisti francesi ed inglesi, 
scelti fra quelli che sì sono formati alla scuola del- 
VAlta Moda e del prét-à-porter internazionale. A queste 
persone non è stata chiesta una collaborazione fissa, 
ma una consulenza periodica e fre- 
quente che permetta loro di non 
abbandonare l’ambiente in cui si 
sono formati ed operano, e da cui 
traggono quella elasticità e sensi- 
bilità che necessitano a chi vive 
nell'ambiente della moda. 


* 


Se rivoluzionario può consì- 
derarsì il modo în cuì è 
impostata la creazione dei 

modelli per signora e gio- 


avanguardia è la politi- 
ca di porre un limite 
preciso alla riproduzio- 


vanissima, non meno di ‘ 


| INDIRIZZI I | 


| 
Li 
| 
| 
' 
| 
Li 
| 
I 
| 
Li 
| I coiffeurs di nome 
LI 
| 
LI 
| 
" 
| 
' 
| 
I 
| 
LI 
[5 


Primavera 
da Novitas 


negli ultimi arrivi di pa- 
letot- e tailleur, nei nuo: 
vi colori, completati dagli 
‘accessori. di moda. ‘Pres. 
so il negozio: NOVITAS, 
via, Mazzini 15, angolo via 
Roma, si accettano sempre 
î buoni rateali. 


Le pellicce 


sceglietele da CERVO, in 
viale XX Settembre n. 16, 
Vi troverete modelli ele. 
gantissimi ai’ prezzi mi. 
gliori di Trieste. La pel- 
licceria CERVO effettua 
anche accurate riparazioni 
e confeziona guarnizioni e 
cappelli di ogni tipo. 


Cyclax of London 


è. lieta di annunciare che 
la sua estetista. specializ- 
zata è a vostra disposizione 
presso la Profumeria CO. 
SULICH & DINELLI, via 
Carducci 24 fino a sabato 
30 corr. per dimostrare i 
sorprendenti effetti dei suoi 
cosmetici, 


Collaborano con noi cinque 
‘acconciatori, che per le lo- 
To squisite creazioni godo- 
no da tempo nella nostra 
città, di ‘una giusta fama 
‘presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: 


GIANFRANCO - 

via San Nicolò 33 
NEVIO - via Ginnastica 1 
NEREO - viale XX Sett. 19 
LUCIANO . corso Italia 21 
FELICE - via Muratti 1 
Segnaliamo inoltre a Go. 
rizia: 
GUIDO - corso Italia 92 


Da SPAR 


sì risparmia sempre acqui- 
stando nei negozi di ali 
mentari. Ma questa setti. 
mana il vantaggio è 
straordinario. Infatti tutti 
i negozi di, alimentari 
SPAR concedono uno, scon- 
to eccezionale del 5% su 
tutti i prodotti. E* un pec- 
cato. non approfittare di 
‘una iniziativa così brillan- 
te, antecipando gli dn 


pasquali. 


‘nistra — una sua nuo- 
vissima: creazione, ese- 
| guita appunto con un 


‘ferma ancora una vol: 


| foto a.destra una de- 


FELICE, noto: specia- 
lista anche ‘in parruc- 
che ‘e «toupet», pre- 
senta — nella foto a si. 


«toupet». La ‘linearità 
‘della pettinatura \con- 


ta. lo stile e la classe 
dell’acconciatore. Nella 


liziosa pettinatura di 
linea «Zampillo», sug 
gerita da NEVIO. Que- 
sta linea è stata pre- 
sentata recentemente a 
Firenze per il lancio 
della ‘muova moda, — 
Seguiranno. prossima 
mente le creazioni di 
GIANFRANCO, GUIDO, 
NEREO e LUCIANO. 


IPEIEZIZO 


SSSITSISZEE 


VI GRANDE RASSEGNA DEDICATA 
ALLE PULIZIE PASQUALI. 


Su tutte le marche di lucidatrici ed aspirapolvere in vendita presso l’ UNIVERSALTECNICA, 
di Corso Garibaldi 4, verrà praticato lo sconto del 25%. Ricordiamo alle nostre lettrici, che 
l'UNIVERSALTECNICA pratica inoltre agli acquirenti le seguenti favorevoli condizioni: lun- 
ghissime rateazioni senza cambiali e senza interessi. UNIVERSALTECNICA, C.so Garibaldi 4. 


1) Fate riscaldare in una 
casseruola una, grossa noce 
di burro e un po? d'olio. 
Salate e pepate le coste di 
vitello da entrambe le par- 
ti e infarinatele. Mettetele 
a rosolare nel burro e l’olio 
caldo, senza coprire, fin- 
chè siano ben dorate. 


2) Tagliate il gambo e le 
due file dî foglie alla base 
di ciascun carciofo, tutto 
intorno al fondo (ma sen- 
za intaccarlo in modo da 
conservarlo perfettamente 
intatto). 


3) Gettate vie le foglie e 
pulite i fondi dai pezzi di 
foglie che vi sono rimasti 
attaccati. Tagliate anche, 
regolandoli con le forbici, 
le foglie di ciascun cuore. 


4) Immergete î fondi di 
carciofo così preparati in 
un recipiente ripieno di 
acqua fredda, 


5), Ritirateli uno, ad uno, 
Tagliateli in quattro e Je- 
vate le «barbe» con la pun- 
ta d'un coltello. Tagliatelî 
‘poi, a fettine sottili. 


6) Quando le coste di vi- 
tello sono ben dorate, driz- 
zatele contro î lati della 
casseruola, Gettatevi allo- 
ra, i fondi di carciofo ta- 
gliati a fettine; aggiunge. 
te'una noce di burro, sale, 
pepe e fate rosolare, me- 
scolando. Appoggiate poi le 
coste di vitello sui fondi 
di carciofo, coprite, abbas- 
sate il fuoco e lasciate 
cuocere lentamente per 10 
minuti, 


") Drizzate di nuovo le co- 
stolette contro i lati della 
casseruola. Mescolate bene 
le fettine di carciofo nel 
sugo di cottura, poi riti. 
ratele con una piccola 
schiumarola, e mettetele in 
un grande piatto fondo cal- 
do. Sopra, metteteci le co- 
stolette di vitello. 


8) Inumidite il fondo della 
casseruola con il latte e 
mescolatelo al sugo di cot- 
tura; lasciate riscaldare e 
consumare, fino ad ottene- 
re una salsa molto spessa. 


9) Versate sulle costolette 
questa salsa, Servite mol. 
to caldo presentandolo sul 
piatto di portata. 


RESISTE 


ne deì modelli. Le confe- 
zioni Coin non vengono ri- 
prodotte in numero supe- 
riore aì 120 modelli; sì 
raggiunge un limite delle 
200 riproduzioni solo per 


PLEIN AAT NZ ZIA 


NELLA MODA DELLA CALZATURA L'ULTIMA PAROLA 


TT 


FIRSZA 


Lari 


una limitata serie di capi 
che presentano un partico- 
lare interesse economico. 
Tenendo conto che le filiali 
Coin, distribuite în 10 cit- 
tà, sono 13, e che ogni capo ha un vasto assortimento 
di taglie e colori, sì giunge a vendere nella singola 
località modelli pressochè! esclusîvi. L'impostazione di 
questa politica di produzione e di distribuzione è 
resa possibile da quell’alto grado di specializzazione 
che caratterizza la Coin nel settore dell’abbigliamento. 
La siniesì che è stata compiuta tra produzione e 
distribuzione permette non solo di essere elastici alle 
esigenze del mercato e della moda, ma permette an- 
che di conseguire quelle economie che meglio favo- 
riscono îl consumatore. 


NELLE FOTO: In alto a destra COIN pre. 
senta un tailleur primaverile in cotone 
bicolore e un mantello attualissimo di li- 
nea, redingote. — Sopra a destra: Ele 
gante abito bicolore (più chiara la barte 
superiore) in flanella di lana mod. COIN, 
Qui sopra: Elegante abito pied-de-poule con 
mantellina double-face staccabile (COIN). 


i ESISTAZIIA 


È STATA DETTA DALLA FIERA DI BOLOGNA 


Quest'anno la 
caratteristica 
della moda è di 
essere fatta per 
accontentare 
proprio tutti. 
Riguardo i CO- 
LORI, la moda 
della calzatura 
non ha designa. 
to nessun colo- 
te base: è la 
prima volta do- 
‘po molti anni, 
che vari colori 
si presentano 
tontemporaneamente, tutti validi per 
la primavera. E così troviamo ul 
giallo e il verde, il rosso e il blù, 
il beige e persino il nero. Decisa- 
merite preclusi tutti i pellami rigi- 
di. In grand’onore quindi soprat- 
tutto i capretti MADRAS, oltre ai 
pellami morbidi, come VITELLINI 
molto leggeri. I capretti MADRAS 
sono particolarmente anprezzati per 
la brillantezza delle tinte e per la 
grana molto incisiva, che li distin- 


gue dai pellami usati fino a poco 
tempo fa. 

Le FORME sono decisamente orien- 
tate verso la. punta arrotondata: 
più o meno arrotondata, natural. 
mente, a seconda dell'altezza del 
tacco. Per quanto riguarda questo 
ultimo, si vedranno sia i tacchi 
grossi di nuova impostazione, che 
i tacchi «rocchetti» sfilati, E questo 
per un’ovvia necessità: non sempre 
infatti la calzatura primaverile per 
il suo colore o per il taglio del mo- 
dello si presta ad essere conipletata 


fe 


Modellino con tacco francese in Madrass 


con i tacchi grossi di nuova fattu- 
ra. Questa possibilità di scelta fra 
due forme di tacchi è perfettamen- 
te in armonia con la presenza di 
più colori proposti nella cartella 
della moda di questa primavera, 


i 
Modellino a tacco riposo in pecari morbido 


ofiaa 


PRIZE TA di cx 


PSSDETAN 


Vini 


Nei soggiorni più moderni viene sempre 
più spesso adottato il tipo del divano tra- 
sformabile. Illustriamo nelle nostre foto, 
uno fra è più recenti modelli, com'è stato 
proposto da un moto architetto. Nella fo- 
tografia qui sopra, ecco come sì presenta 
il mobile in una delle sue versioni: due 
lineari poltrone sono separate al centro 
da un ripiano, che può venire comoda- 
mente utilizzato come tavolino e accoglie- 
re eventualmente soprammobili, portace- 
nere, riviste, ecc. — Se si desidera invece 
accostare semplicemente le poltrone, vie- 
ne a formarsi un elegante e sobrio divano 
a due posti. Ecco nella foto in alto a si- 
nistra il divano visto da dietro. — Nelle 
foto a destra, presentiamo infine un’altra 
versione del mobile: le due poltrone sono 
state affiancate mentre il tavolino è ac- 
costato con bell’effeito dal lato sinistro. 
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OGGI IN RIVA AL BOSFORO SI GIUOCA PER LA COPPA EUROPA 


I calciatori azzurri accordano 
la rivincita alla nazionale turca 


Campo fangoso in superficie con un sottofondo duro: gli italiani 
scontenti - Fabbri allarmato - Due esordienti: Vieri e Facchetti 


Istanbul, 26 

Un terreno fangoso con un 
sottofondo duro, ecco gli ap- 
prezzamenti che hanno potuto 
fare i giocatori della nazionale 
italiana quando si sono allena- 
ti per circa un'ora questo po- 
‘meriggio sul campo dello sta- 
dio «Mithat Pascià» dove do- 
mani con inizio alle 15.30 locali 
(corrispondenti alle 13,30 ore 
italiane) incontreranno la Tur 
chia nella. partita di ritorno 
per l'ammissione agli ottavi di 
finale della Coppa Europea de 
le Nazioni, 

Gli azzurri, come pure lo stes- 
so C. T. Edmondo Fabbri, han- 
no fatto buon viso a cattivo 
gioco sperando che il bel tem- 
po che oggi ha allietato la pri 
‘ma giornata della Nazionale ita- 
liana in terra turca, si manten- 
ga tale anche domani e che il 
sole rassodi un po? lo. spesso 


gitrato melmoso, dovuto alle 
piogge dei giorni precedenti, del 
Vecchio stadio di Istanbul. 

Certo, non tutto qui può dir- 
si funzioni a puntino. L'orga- 
nizzazione ha avuto evidente- 
mente un rallentamento, forse, 
dovuto proprio al maltempo, 
perchè angora oggi pomeriggio 
si vedevano inservienti sul cam- 
po a verniciare o addirittura a 
‘montare le porte. . 

Nel clan azzurro si attende la 
partita con cauta fiducia. Fab- 
bri tende ancora a «caricare» 
psicologicamente . i giocatori, 
cercando di evitare che si affi- 
dino troppo al grande vantag- 
gio acquisito nell’andata a Bo- 
logna, dove come si ricorderà 
l’Italia surclassò la Turchia per 
6-0, Il C., T. italiano si sta in 
fin ‘(dei conti adoperando affin- 
chè la squadra non entri in 
campo con la certezza di poter 
battere di nuovo e. facilmente i 
turchi. È 

Due sono i motivi che induco- 
mo Fabbri a'temere ‘gli avversa- 
Ti di domani, In prima analisi, 
c’è il fattore campo che sta net: 
tamente a favore dei giocatori 
turchi. Basterebbe a testimoniar- 
lo le vittorie ottenute recente 
mente dalla Nazionale locale 
contro formazioni ancor più ag- 
guerrite di quella italiana, co- 
me per esempio l'Ungheria che 
conobbe l'onta della. sconfitta. 
Per mon parlare poi degli in- 
contri con squadre sociali che, 
pur risoltisi a favore delle for- 
‘mazioni italiane, hanno dimo- 
strato quanto maggior rendi. 
mento possano dare i giocatori 
turchi sul campo amico. 

Im seconda analisi, non va 
trascurato il fatto che Bulent, 
il commissario tecnigo della Tur 
chia vicino al siluramento, ten- 
ti proprio domani ia sua ultima 
carta presentando a Istanbul 
Una squadra rinnovata in otto 
ruoli rispetto a quella che scese 
in campo al Comunale di Bo- 
logna. 


Di quella formazione sono ri-|D: 


masti infatti soltanto il portie- 
re Turgay, Seref e Suat, il qua- 
le ultimo però è. stato avanzato 
da mediano ad attaccante. Si 
sa anche approssimativamente 
della tattica predisposta da Bu- 
lent. Sembra tuttavia che Gun. 
gor fungerà da «libero» alle 
spalle di Ozer, il mediano. de- 
stro, che avrà come compito di 
‘marcare Sormani, Conseguente- 
mente Seref o.Suat, ma più il 
secondo che il primo, arretrerà 
nella linea. mediana. Ciò vuol 


significare, in definitiva, che lo 
schieramento ricalcherà l’ormai 
famoso modulo del 424, ben 
lontano dallo schema del siste- 
ma puro impostato a Bologna. 
Alla migliore classe degli italia- 
ni i turchi risponderanno con 
la loro proverbiale vitalità. e 
una vigoria già ben. nota in 
Italia. 

Dal canto loro, gli azzurri, 
anch'essi in formazione rinno- 
vata, come d’altronde gli avver- 
sari, stanno trascorrendo queste 
ultime ore di vigilia in piena 
serenità. Il compito che li at- 
tende non è dei più difficili, ma 
neanche trascurabile, anche per- 
chè l’esordio in Nazionale po- 
trebbe giocare un brutto! tiro a 
Vieri e Facchetti, proprio i due 
elementi sui quali si baserà la 
difesa italiana, All’attacco mol 
to attesa sarà la prova di Corso, 
dal cui rendimento) assieme a 
quello di Puia, dipenderanno le 
fortune delle azioni offensive. 
Corso, più che Puia, è infatti 
chiamato ad un grande compito 
in quanto non solo dovrà ripe 
tere le belle prestazioni fornite 
‘ultimamente nell'Inter, ma do- 
vrà dimostrarsi degno sostituto 
di Rivera, la cui fama è giunta 
fin qui, Le ali, Orlando e Meni- 
chelli, e il centravanti Sorma- 
ni, dovranno infine completare 
il lavoro in prima linea, non rì- 
nunciando a ripiegamenti indie- 
tro, a scopi puramente tattici. 

La partita perciò è piena di 
incognite, ma dovrebbe aver la 
pretesa di dimostrare che le 
azioni degli italiani sono in net- 
to rialzo. La notizia che negli 
ottavi di finale la vincente di 
Itatia-Turchia debba incontrare 
YURSS non è stata accolta con 
gioia. Certamente si preferiva 
da parte italiana un avversario 
«più facile». Ma forse sarà pro- 
prio questa prospettiva a inci- 
tare i giocatori italiani a dispu- 
tare «la loro migliore partita». 

Confermate le formazioni. già 
comunicate, la partita sarà: di- 
retta, come annunciato, dall’ar- 
‘bitro bulgaro Romantchev, | « 


L'URSS è il prossimo 


avversario dei nostri 


Amsterdam, 26 
La svizzera Susanne Otthin, 
segretaria dell'Unione calcisti- 
ca europea ha effettuato oggi i 
sorteggi per le semifinali della 
Coppa europea dei campioni: il 


Benfica di ‘Lisbona detentore 
del titolo, si incontrerà con il 
Feyenoord di Rotterdam, e il 
Milan con il Dundee di Scozia. 
Le semifinali dovranno aver 
luogo prima del 6 maggio, men- 
tre la finale sarà giocata il: 25 
maggio al Wembley Stadium 
di Londra. 

Il sorteggio, per quanto. ri- 
guarda le semifinali della, Cop- 
pa vincitori di Coppa, ha por- 
tato ai seguenti accoppiamenti: 
Norimberga (Germania Ovest) 
contro l'Atletico di Madrid, de- 
tentore del titolo; il Totten- 
ham Hotspur (Inghilterra) gio- 
chérà contro la, squadra vinci» 
trice della partita decisiva tra 
il Belgrado e il Napoli, in pro- 
gramma il 8 aprile. Anche que- 
ste due semifinali dovranno es- 
sere giocate prima del 6 mag- 
gio, mentre la finale sarà gio- 
cata il 15 maggio a Rotterdam. 

Il sorteggio per gli ottavi di 
finale della Coppa europea, del. 
le Nazioni ha avuto il seguente 
risultato: Italia o Turchia con- 
tro Unione Sovietica; Germa- 
nia Est o Cecoslovacchia con- 
tro Ungheria; Austria-Irlan- 
fa; Lussemburgo contro Olan- 
da 0 Svizzera; Bulgaria-Fran- 
cia; Svezia contro Jugoslavia 
o Belgio; Spagna-Irlanda del 
Nord; Danimarca-Albania. 

L'Italia, che ha virtualmente 
superato il primo turno della 
Coppa europea delle Nazioni, 
dopo il cappotto imposto a Bo- 
logna ‘alla Nazionale Turca, in- 
contrerà l'Unione Sovietica ne- 
gli ottavi di finale. Così ha vo- 
luto la sorte, con la graziosa 
collaborazione di Miss Suzanne 
Otthin la quale, oggi pomeris- 
gio, ha estratto dall’urna gli 
accoppiamenti per il secondo 
turno della Coppa. Chi frigna- 
va sulla debolezza degli avver- 
sarì finora incontrati dalla Na- 
zionale azzurra è servito a do- 
vere. 

Negli ottavi di finale nes- 
sun’altra formazione avrà un 
compito tanto impegnativo. La 
rappresentativa italiana, in 
questa sua incandescente fase 
di rimonta nella scala dei va- 
lori mondiali, si vede offerto 
un.banco di prova di tutto ri- 
spetto: il curriculum dell’Unio- 
ne Sovietica è noto, come nota 
è la solidità della sua imposta= 


zione di gioco. Gli ultimi.cam-.|" 


pionati del mondo in Cile, a) 
che se non sono stati tra i mi 
gliori disputati dall’undici rus. 


so, hanno provato ad abundan- || 


tiam la bontà di uno stile e di 
una. scuola. L'Italia dovrà im- 
pegnarsi a fondo per superare 
questo turno che potrà assu- 
‘mere per gli azzurri il valore di 
‘una vera e propria finale. 
Ottime mani ha avuto la sì. 
gnorina Otthin anche per 
quanto riguarda il sorteggio 
della Coppa europea dei cam- 
ioni. Il Milan incontrerà in- 
fatti il Dundee: la squadra ita- 
liana sperava di incontrare il 


Feyenoord, la. formazione più 
debole delle quattro impegnate 
nelle semifinali del torneo, ma 
la'sorte ha gettato gli olandesi 
nelle fauci del Benfica, deten- 
tore del titolo. Con gli scozzesi, 
tuttavia, i rossoneri non: do- 
vrebbero faticare 
che, secondo gli esperti, la fina- 
lissima che avrà luogo il 25 
maggio .a Londra dovrebbe ri- 
solyersi in'uno scontro quanto 
mai «succulento» tra i campio- 
ni d’Italia e di Portogallo. 


molto, così 


I rappresentanti.del Milan.e 


del Dundee hanno' già concor- 
dato il. calendario degli incon-; 
tri: l'andata si giocherà a Mi- 
lano il 24 aprile e il ritorno in 
Scozia, il.1.0 maggio. pat 


Così andrà in campo 
la Nazionale di Serie B 


; Mantova, 26 
Tutti i giocatori convocati per 


la partita Interleghe Francia 
(2a Divisione)-Italia, (Serie ‘B) 
del 30, marzo sono giunti.rego: 


larmente all’albergo .dove era 
stato fissato il raduno. Allo stes- 
so albergo sono arrivati il com- 


missario per la rappresentativa 
Lerici, l’allenatore Bonizzoni, il 


‘medico dott. Mazza e il massag- 
giatore Maggi. 

Lerici ha reso nota.la forma. 
zione che scenderà in campo 


domani sera (ore;21) nel primo 


tempo della partita di allena 


mento che sarà giocata: Contro 
il Mantova: Colombo; Burelli, 


Garbuglia; Pirovano, Bassi, Car- 
tano; Lazzotti, Catalano, Noce- 
ta, Landoni, Ciccolo, 

Nella ripresa, scenderanno. in 


campo anche gli altri giocatori 
convocati: Nobili, Turra, Vesco- 
vi, Cappellaro e Brampilla; l’al- 
lenamento'contro la prima squa- 


dra del Mantova, ‘suddiviso in 


due tempi di 35 minuti l'uno, 
servirà. a collaudare la) rappre- 
sentativa di Serie B'‘per l’amr 
bientamento alla luce. artificia- 
le perchè la partita di Nantes 
sarà disputata in notturna. 


Dirigerà l’incontro  l’arbitro 
Campanati, assistito. dai guar- 


dalinee. Grechi e Turri. 


LA PARTITA AMICHEVOLE DI TORINO | DOMANI SI CORRE IL GIRO DELLA CAMPANIA 


NON BRILLA LA JUVE | Intitolato a Learco Guerra 
e riservato ai migliori scalatori 


‘Non si fanno i nomi di stranieri - Un’altra occasione 
| per Taccone? = Forse decisiva la salita del Chiunzi 


Torino, 26. 

Dall’amichevole con l’AJ.K., 
Amaral contava di avere delle 
indicazioni per decidere la for 
mazione da opporre domenica 
prossima - al Milan; il trainer 
bianconero non avrà pertanto 
mancato di osservare, nel pri 
mo tempo, il notevole rendi 
mento della coppia Del Sol 
Sacco, completamente padrona 
del centro-campo; il’ buon stato 
di forma di Emoli e la positiva 
vena di Miranda. 

E° stato proprio Miranda a 
portare in vantaggio i ‘bianco- 
neri, dopo due soli. minuti di 
gioco girando al volo. un. tra- 
versone di Emoli, Miranda si 
è visto respingere. fortunosa- 
mente il tiro con' un piede dal 
portiere svedese, ma ha ricupe- 
rato la palla e l’ha insaccata 
rasoterra, Al 26° la Juventus 
ha raddoppiato con Sacco che, 
lanciandosi in tuffo. di testa, 
su un centro di Zigoni, ha pre- 
ceduto l'uscita. di Lundquist. 
Nel frattempo gli svedesi, otti- 
mi negli scambi a. centro cam- 
po ma piuttosto evanescenti in 
fase conclusiva, avevano impe- 
gnato un. paia di volte Anzolin 
con tiri dell’aia sinistra Bengt- 
son, il più pericoloso del quin. 
tetto offensivo scandinavo, 

Nella ripresa si sono. avute 
numerose sostituzione, e il gio- 
co è scaduto di tono, 


CONTRO L'A.J.K. (2-1 


A1,32°, Haggstrom, infilatosi in 
un corridoio fra Leoncini e 
Caocci, ha battuto Tancredi con 
un preciso tiro teso in corsa. 
Nel secondo tempo la Juventus 
non ha creato grandi occasioni 
da rete: soltanto un tiro di'Sac- 
co a fil di traversa.al 2°, e uno 
di Nicolè — lento e sfuocato — 
al 23’, neutralizzato con un gran 
volo da Lundquist. 

Partita, comunque, complessi- 
vamente abbastanza piacevole, 
discretamente veloce. e a tratti 
tecnicamente pregevole, soprat- 
tutto nella prima parte. I mi- 
gliori: Sacco, Del Sol, Miranda, 
Anzolin da una parte; Bengt- 
son, Carlsson,  Lundquist . e 
Haggstrom dall’altra, 

Serata piuttosto fresca, cam- 
po in ottime condizioni; spet- 
tatori 7000. Al 30* Crippa ha so- 
‘stituito Zigoni, leggermente in- 
fortunato. 


Arbitro di Atalanta - Padova 


Milano, 26 

Il commissario agli arbitri 
della Lega nazionale calcio. ha 
designato l'arbitro Roversi a 
dirigere le, gara Atalanta-Padova 
valevole per.il IV turno (quarti 
di finale) della Coppa Italia 
1962-63, che verrà disputata do- 
tnani mercoledì 27 marzo, cor 
inizio alle ore 15:30, allo Stadio: 
comunale di Bergamo. 


Napoli, 26 


ra (m. 590), 


in provincia di 


Dopo -il Giro della Toscana, i|Avellino, e di quello di Chiunzi 


più bei nomi del ciclismo na- 
zionale. puntano su Napoli, da 
dove prenderà il via giovedì 
prossimo il Giro della Campa- 
nia, giunto alla sua XXXI edi 
zione. so 

La massima corsa ciclistica 
Sul Sud, organizzata dal «Matti- 
no); si disputerà su di un ‘per- 
‘corso di 244 chilometri, che 
comprende i cinque capoluoghi 
e tutti gli altri maggiori centri 
della regione; e sarà valevole 
quale prima prova del campio- 
nato italiano a squadre. 

Il percorso è quello tradizio- 
nale. Non vi sarà la ormai no- 
ta \ scalata dell’Agerola nerchè 
le recenti frane verificatesi in 
‘quella zona non consentono il 
passaggio del Giro. Ma si può 
dire che, se qualcosa si è per- 
duto dal punto di vista spetta- 
colare, senza dubbio c’è stato 
‘un guadagno dal punto di vista 
agonistico per l’inclusione nel 
percorso di altre due salite, di 
cui la seconda a meno di qua- 
rantacinque chilometri dall’ar- 


rivo. 
Si tratta del Passo della. Ser- 


nuta sui 


(m. 685) nel salernitano; l'uno 


e. l’altro valevoli per l’aggiudi- 


cazione del Gran Premio della 


montagna. La prima salita, bre- 


ve ma tremenda, e la seconda 
durissima hanno le carte in re- 
gola per operare una severa se- 
lezione .tra i concorrenti, la 
quale certamente. sarebbe avve- 
valico dell’Agerola, 
teatro! nelle precedenti edizioni 
di memorabili battaglie. C'è, 


poi, lo «strappo» di Arpaia posto 


a 50 chilometri dalia partenza 
ad operare una prima selezione 


ed ‘ancora quello di San Giorgio 
del Sannio, ad 87 chilometri da 


Napoli, a completare l’opera di 


‘cernita, Il percorso, pertanto, è 
piuttosto difficile. Un itinerario 
vario, 


interessante, davvero 
completo: lunghi tratti in pia- 
nura, come ad esempio, quello 


‘da Preturo di Montoro a'Saler- 


no, le già descritte: salite ‘e le 
Tipide discese ‘come quella di 
«Sferracavallo» quella. da Serra 
di Montefusco sino alla perife- 
ria di Avellino e_ l’altra della 
Laura. Nè: bisogna dimenticare 
l’altro tratto di strada in. disce- 


Una recente istanianea del settantasettenne Alessandro Finn, 


il 


mago dei guidatori di cavalli, spentosi il 22 marzo a Milano. 
Da anni aveva smesso l’attività agonistica ma sempre gli piace- 
va mettersi in serpa a un calesse.e compiere delle lunghe gite 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Firestar e Crevalcore all’o.d.g. 


Abbassati Ozo, N 


ike Hanover e il record della pista 


torinese - Grestasio, puledro del giorno a Montebello 


Ozo la vincitrice dell'ultimo 
«Amérique» non ha avuto dalla 
sua la fortuna nel Premio Co- 
sta Azzurra, «retour match» del 
recente Criterium de Vitesse. 
Se a Cagnes sur Mer l'allieva 
di Massue era incappata in una 
straordinaria Newstar che l’ave- 
va sottomessa allo «sprint», do- 
menica a ‘Torino sono stati gli 
americani di «casa Bergami» 
Firestar e. Nike Hanover a co- 
stringerla alla resa. 

‘A. Stupinizi, Ozo ha perduto 
Ja ‘corsa in partenza causa un 
errore commesso allo stacco 
dell’«autostari», Pare non sia 
stata felice la progressione del. 
la macchina alata se ben tre 
dei sei partecipanti hanno sba- 
gliato la partenza, Ma il Premio 
Costa. Azzurra non doveva ave 
Te soltanto il «ouverture» in 
chiave emotiva perchè successi- 
vamente anche il cavallo che 
poi doveva vincere si lasciava 
‘andare ad un errore quando sì 
trovava bacificamente al co- 
«mando. Infatti Firestar a, un 
giro esatto dall’arrivo, si di. 


filare prima internamente dallo 
‘americano Great Lullwater e 
rompendo poi senza ritegno. Ma, 
domenica i cavalli importati dai 
Bergami erano invasi da una 
grande volontà e animati da 
fieri propositi. Prima era Nike 
Hanover (che aveva sbagliato 
al pari di Ozo e Behave 2] mo- 
mento del via) ad impostare un 
furioso imseguimento trascinan- 
dosi dietro ia smaniosa Ozo; in 
serrato duello i due si sbaraz- 
zavano di Great Lullwater en- 
trando nella dirittura d'arrivo. 


Però il colpo a sorpresa lo ser- 
bava ancora Firestar e l’ameri- 
cano di Cencio Ossani con per- 
fetto tempismo trafiggeva nel 
finale, sia Ozo che il compagno 
Nike Hanover, passando come 
un bolide m mezzo ai due per 
vincere. con una buona lun. 
ghezza, 

Firestar ha. già 
con il suo 1.17.4, tempo questo 
che nessun cavallo aveva an- 
cora fornito sull’anello torinese. 
Il cavallo di Ossani, reagendo 
con fermezza all’inopinato con- 
trattempo occorsogli nella fase 
di assestamento della corsa, ha 
mostrato di possedere grinta e 
Uno «speed» di rara efficacia. A 


straeva a tal punto da farsi in- 


detto tutto; 


completare il trionfo dei colori 
di «casa Bergami» (pescano he- 
ne nei vivai americani questi 
appassionati ferraresi) Nike Ha- 
nover con il secondo posto con- 
quistato di forza dopo la dura 
lotta con Great Lullwater e 


Ozo, Anche a questo americano 


sceso per due volte di seguito 
sotto 1’1.18, l'avvenire si presen- 
ta quanto mai roseo nel «Lot 
teria» sarà di che temerlo. 
Quando ormai sembrava deci- 
samente avviato alla riprodu- 
zione Crevalcore è stato inve- 
ce clamorosamente rispolverato 
dai Baldi che lo hanno presen- 
tato in un’edizione di lusso nel 
napoletano Premio Francia. Lo 
acerrimo rivale di Tornese è 
inaspettatamente tornato nell’a- 
Tengo facendo piazza pulita in 
un campo comprendente tredici 
concorrenti fra i quali diversi 
indigeni di valore e qualche 
americano discretuccio. Gradito 
ritorno questo di Crevalcore 
che indubbiamente sarà il ves- 
sillifero del trotto indigeno nel- 
la grande giornata di Napoli 
ormai alle porte. La vittoria nel 
Premio Francia, Crevalcore l’ha 
colta alla buona media di 1,19.5, 
‘Rubello apparso progredito è 


‘riuscito &d occupare il posto 


d’onore occasionando in tal mo- 
do un «en plein» per la scude- 
Tia Val Serchio, L’indigeno Jua- 
Tez, pur non a suo agio in una 
prova di velocità si annetteva 
un significativo terzo posto da- 
vanti all'americana All mentre 
la vincitrice della Coppa d’Oro 
1962 Guiglia non finiva nel mar- 
catore anche per delle traversie. 
patite in seguito alle rotture 
iniziali di alcuni concorrenti. 

A Montebello i puledri figu- 
ravano nell'episodio più signi. 
ficativo del convegno, I giovani 
esercitano sempre un certo fa- 
scino e le loro dispute vanno 
seguite con grande attenzione. 
Mario Petrini, che già aveva 
cercato di tirar su Gramolazzo 
(dalla genealogia regale, dalla 
inteleiatura possente ma pur- 
troppo fisicamente poco comple- 
to) ha alle sue dipendenze un 
puledro che piace senza discus; 
sioni. Questo cavallo è Gresta- 
sio. Figlio di Mistero e Gresta 
(un «Val Padana» fratello pieno 
dell'arrivato Grestallo) questo 
Grestasio possiede degli attri- 
buti notevoli che fanno ben spe- 


rare per ‘1 suo futuro. Il mae 
stro Petrini, che ricordiamo 
nelle sue folgoranti imprese con 
Barbano e Aidifà (quante vitto- 
rie con questi due «terribili ma- 
schi!) è stato sfortunato con 
quella«csperanza» che doveva es- 
sere Gramolazzo, ma ora può 
avere delle belle soddisfazioni 
dal suo ultimo pupillo. 


Degna di menzione pure. l'a. 
gile Fabra, una «Mistero»; tut- 
ta pepe, facile all’esaltazione 
iniziale (con. i nastri però) ma 
poi risoluta e piacente nelle sue 
spavalde ricorse. Fabra, incu- 
rante di dover girare. all’ester- 
no, è finita brillantemente alle 
spalle del vincitore  Grestasio, 
confermando ancora una. volta 
di essere femmina di mezzi. 


Si presentava come buona, 
questa corsa per Invicta e la 
figlia di Treccia Bruna è sem- 
brata per buon tratto di poter 
tener fede al mandato. Invece 
sulla piegata conclusiva, ancora 
in testa, Invicta non poteva esi- 
mersi dal rompere, rimandan- 
do a prove future un più com- 
pleto giudizio sulle sue possi- 
bilità. Non difetta di punte di 
velocità la figlia di Hit Song 
perciò dovrebbe prima o dopo 
imporsi all’attenzione, ma per 
il momento sì tratta soltanto 
di perfezionare l'impostazione e 
Destro arriverà indubbiamente 
2 questo. 

Agadir, Mara Gabor e Dodici 
sono stati i grossi nomi usciti 
sconfitti da questo Premio di 
Primavera. Giornata. nera e 
sfortunate circostanze stanno 
alla base delle «defaillances» dei 
concorrenti più attesi i quali 
non mancheranno di riabilitarsi 
alla prima occasione. 

E’ piaciuta Katalia nella To- 
tip vinta brillantemente dall’al- 
lieva di Belladonna, Due prove 
utili consecutive depongono a 
favore della figlia di Fucsia che 
forse sta riprendendo quota do- 
po le brillanti giornate del de- 
butto e quelle più opache sus- 
seguenti. Una Katalia. come 
quella vista nelle due ultime 
sortite vittoriose, può indurre 
a pronosticare un futuro. roseo 
a questa trottatrice prodotta da 
quella «mamma d’oro» che è 
Fucsia, 

M. G. 


stacolo della Sambenedettese, la 
Triestina doveva affrontare due 
trasferte consecutive; e poichè 
il calendario le assegnava prima 
il viaggio di Verona e poi quel- 
lo di Parmu; essa decise di af- 
frontare la gara in campo scali 
gero con ‘una formazione di 
chiaratamente sperimentale, ri- 
\servando invece alla successiva 
tutte le migliori forze a dispo- 
sizione. Sin. dal suo annuncio 
tale impostazione non mancò di 
suscitare critiche, che crebbero 
di intensità, quando fu cono- 
sciuto il modo con cui gli ala- 
bardati furono sconfitti ad ope- 
ra dei gialloblù. La disfatta di 
Verona acuì d’altra parte l’at- 
\tesa degli sportìvi; anzi si eb- 
be la sensazione che costoro at- 
tendessero al varco la loro com- 
pagine, per trarre dal suo com. 
portamento a Parma le dovute... 
conseguenze. 
In realtà bisogna convenire 
che mai una trasferta ju pre: 
parata psicologicamente in ma- 
niera più errata, Ciò che meno 
comprendono i frequentatori de- 
gli stadi è il «distinguo» tra di 
versi avversari. Per i seguaci 
(non. diciamo per i tifosi) di 
una squadra di calcio la rinun- 
cia aprioristica ad ‘un esito po- 
sitivo costituisce un non senso, 
che può essere accettato soltan- 
to a patto che i fatti abbiano 
corrisposto alle previsioni. Nel 
caso specifico alla Triestina sa- 
rebbe stata perdonata la scon- 
fitta di Verona, se poi avesse 
vinto (od almeno pareggiato) a 
Parma. Alla resa dei conti iîn- 
vece gli ciabardati sono ritor- 
nati a mani vuote non solo dal- 
la prima esibizione in campo 
esterno, ma anche dalla seconda. 
Ed allora riesce difficile spie- 
gare che Porro e Frigeri sì so- 
no infortunati già nel corso del- 
la fase iniziale dell'incontro e 
non sono siati în grado di for- 
mire successivamente una pre- 
stazione. adeguata alla loro bra- 
vura. e capacità; che la meno- 
mazione :Jej due bravi atleti ha 
rivoluzionato l'intero  comples- 
so, mandando all'aria ogni pia- 
no preventivo; che è già molto 
se i superstiti siano riusciti a 
resistere sino in vista del tra- 
guardo finale. Quando l’amarez- 
za supera-ogni altro sentimento, 
quello che conta è il risultato 
finale (che suona condanna); ed 
assieme all’1-2 sì ricordano glì 
errori dell'uno o dell'altro giuo- 
catore, se non quelli collettivi 
dell'undici intero, che, una vol- 
ta dj più, si è lasciato prendere 
dall’orgasmo in vista del novan- 
tesimo minuto, ammassandosi 
nella propria area di rigore, ma 
trascurando ogni più elementa- 
re misura cautelativa; 


In questo momento un senso 
di sfiducia serpeggia intorno al- 
la Triestina, ma è Colaussi il 
bersaglio preferito delle criti- 
che. E bisogna ammettere che 
si tratta di un bersaglio assai 
facile da colpire, dal momento 
che tutti j piani della vigilia so- 
no stati sconvolti dalla realtà 
degli avvenimenti. Eppure, al 
meno per quanto riguarda la 
partita di domenica scorsa, l’al- 
lenatore uveva visto giusto; il 
Parma, privo per giunta dei ti- 
tolari Silvagna, Neri, Smersy e 
Uzzecchini, non era imbattibile 
ed il campo non ha fatto che 
confermare la pochezza tecnica 
dell’undici biancocrociato. Una 
Triestina *n condizioni normali 
non avrebbe perciò fallito il suc. 
cesso, dal momento che. già 
quella rabbéerciatissima dell’ul- 
timo turno è stata ad un pelo 
dal conseguìirlo. Tuttavia Co- 
laussi ‘sì è dimenticato di pren- 
dere in considerazione nel suo 
bilancio preventivo due evenien- 
ze, di cuì la prima era scontata 
in partenza e la seconda era 
la inevitabile conseguenza della 
prima: che cioè gli emiliani 
acrebbero impostato il confron- 


| Superato vittoriosamente l’o- 


STRINGE I TEMPI IL CAMPIONATO DELLA SERIE CADETTA 


(per non dire peggio) e che î 
nostri giuocatori sarebbero sta- 
ti le possibili vittime della... di- 
sinvolta condotta degli antagoni- 
sti. E non si dica che questi 
aspetti della gara disputatasi al 
«Tardini», mulla hanno in comu- 
ne con lo sport calcistico; per 
antica esperienza sappiamo (€ 
Colaussi lo sa meglio di noi) 
che, come giunge la primavera 
e la battaglia per la salvezza si 
ja' più aspra, arriva il turno 
dei... gladiatori e non c'è barba 
di arbitro (malgrado le cìrco- 
lari e j raduni contro il giuoco 
duro), che riesca a tenerli a 
freno. 

Naturalmente le due sconfitte 
non hanno mancato di ripercuo- 
tersi sulla classifica dell’unità 
giuliana. Pra le compagini, che 
la seguono, soltanto l’Alessan- 
dria e la Lucchese sono rima- 
ste all’ascìutto nelle due ultime 
settimane. Udinese, Catanzaro, 
Parma, Como e Sambenedette- 
se. hanno invece. conquistato 
una vittoria a testa. E grazie a 
questi risultati esse hanno po- 
tuto ridurre il distacco, che le 
divideva dal complesso locale. 

Dopo ventisette giornate il 
discorso sulle retrocessione è 
più aperto che mai, interessan- 
do ben sette concorrenti (e dan- 
do ormai per spacciata la Luc- 
chese). Tende invece a restrin- 
gersi la rosa delle aspiranti alla 
categoria superiore. Il Messina 
è più sicuro che mai di perve- 
nire finalmente alla Serie A, ma 
anche il Brescia, dopo il pre- 
zioso successo di Busto Arsizio, 
sembra avviato a concretare le 


sue ambizioni. Lazio e Bari so- 
no in questo momento le can- 
didate più qualificate per la 
conquista nella terza poltrona. 


Qualche probabilità rimane al) 
Verona, battuio a Bari con tut- 


ti gli onori; ma per Foggia e 
Padova la penultima domenica 
di marzo ha posto il suggello 
a speranze, che l’inesorabile se- 


lezione del campionato: sì è in- 


caricata «li cancellare. 

Ora 31 competizione va per la 
seconda «rolla in vacanza da 
quando, nel lontano settembre, 


ha preso le mosse per la sua 
ajascinc.te avventura. Poi, as- 


solti gli 9bblighi internazionali 
contro ina similare formazione 
francese, 
di giugno. Ce n'è a sufficienza, 
per tenere gli sportivi sui carbo- 
ni ardenti per due buoni mesi. 


P.T. 


Palaaro MelC UST 
a Porro e a Frigeri 


Il Comitato esecutivo dell’U. 
S. Triestina ha rivolto un! vivo 
elogio ai giuocatori Frigeri Ro-t 


mano e Porro Luigi, e partico- 
larmente a quest’ultimo, per la 


prova di abnegazione fornita dai 


due atleti durante la gara Par 


la corsa riprenderà 
per fermarsi soltanto alla metà 


Almicroscopio la sconfitta 
| subita dalla Triestina a Parma 


Si stanno accorciando intanto le distanze nei bassi gradi della classifica 
Foggia e Padova sono ormai tagliati fuori dalla lotta ‘per la promozione 


Porro ha ripreso 
gli allenamenti 


Teri gli alabardati hanno. rl- 
preso gli allenamenti. Erano 
presenti allo stadio di Vaimau- 
ta tutti ì titolari, ad eccezione 
del terzino Frigeri e del portie- 
re Mezzi, che rientreranno in 
sede oggi, Non-s1 hanno notizie 
precise di Frigeri, rimasto in- 
fortunato nella partita di Par- 
ma; il fatto che Frigeri nonab- 
bia dato notizie di. sè; lascia 
supporre che l’infortunio non 
sia di grave entità. Comunque 
oggi si sapranno notizie più pre- 
cise. 

Teri si è allenato pure l'attac- 
cante Porro, che ha subito la 
frattura del setto nasale; il gio- 
catore ha limitato comunque la 
preparazione a qualche esercizio 
di ginnastica. Porro, ovviamen- 
te, accusa delle difficoltà nella 
respirazione. Il giocatore però 
dovrebbe essere disponibile per 
la partita col Bari, che avrà luo- 
go domenica 7 aprile. 

“Questo pomeriggio avrà luo- 
go il preannunciato allenamen- 
to suila palla. Particolare at- 
tenzione verrà riservata ai gio- 
catori Risos, Szoke, Varglien, 
Mezzi, Vit, Brach e Orlando, 
che potrebbero venir impiegati 
‘nella formazione titolare nel 
prossimo incontro di campiona- 


ma-Triestina di domenica scor-tLo. Per domenica la Triestina 


sa, nella quale, benchè infortu- 


nati seriamente, hanno voluto 
continuare e portare a termine 


la gara stessa, pur nelle loro 
precarie condizioni fisiche. 


non ha in programma alcun in- 
contro amichevole, essendo im- 
pegnate nei campionati di cate- 
goria tutte le squadre della no- 
stra zona. 


LE RISULTANZE DELL’AUTOPSIA PRATICATA A MOORE 


Solo concausa della morte 
i pugni sferrati da Ramos? 


Los Angeles (California), 26 

L’autopsia ha rivelato che il 
pugile Davey Moore è morto in 
seguito a danneggiamento di 
due settori del cervello, In un 
primo tempo due specialisti 
avevano ritenuto che il danno 
maggiore fosse stato arrecato 
alla nuca, dato che il pugile 
aveva: battuto la testa sulle cor- 
de, cadendo al decimo round 
del suo incontro con Sugar Ra- 
mos di giovedì scorso. L'au- 
topsia però ha rivelato che c'è 
‘una zona emorragica anche sul 
lobi del cervello e ciò potrebbe 
essere una concausa della mor- 
te. Resta il fatto che il danno 
maggiore è dietro la nuca, là 
dove la testa ha picchiato vio- 
lentemente contro le corde del 
quadrato. . 

Secondo i periti settori la se- 
conda zona emorragica potreb- 
be essere dovuta a un pugno 
ricevuto al mento. 

Prima della morte di Moore 
uno dei medici che hanno poi 
effettuato l’autopsia, il dott. 
Courville, aveva stimato la gran. 
dezza della zona emorragica 
principale a un pollice quadra- 
to, Con l’esame autopsico ha 
constatato che' essa è tre volte 
più estesa. 

Il perito settore dott. Curphey 
‘ha sottolineato da parte sua che 
la. causa immediata della fine 
del pugile non potrà essere pre- 
cisata tanto presto. Comunque 
il decesso — dice una sua di. 
chiarazione — è stato dovuto 
a una emorragia cerebrale con- 
seguente all'applicazione. di for- 
za bruta al capo, 

Sugar Ramos, nuovo campio- 
ne del mondo dei pesi piuma, 
mon sa ancora se smettere 0 
continuare la carriera pugili 
stica, 


al decimo round giovedì scorso; 
‘Ramos è partito ieri in, aereo. 
per far ritorno a Città del Mes- 
sico. Gli occhi del pugile appar 
rivano gonfi di pianto e ancora 
neri per i' colpì ricevuti da 
Moore. Richiesto prima. della 
parteriza se intendesse conti 
nuare a battersi a risposto: 
«Non lo so, non so nulla». 

«Ecco un ragazzo con la bor- 
sa piena di dollari, elogiato da 
tutti ma che non può. godere 
di nulla», ha detto di lui il suo 
allenatore» Alfredo Rapides. 

«Requiem per un campione» 
intitola oggi la «New York Post» 
un brevissimo editoriale sulla 
morte di Davey Moore. Il gior- 
nale scrive; «Moore è morto. 
Un sinistro costume ha reclama- 
to un’altra vita. Papa Giovanui 
XXIII ha levato li. sua voce 
contro la barbarie di questo co 
siddetto sport de. pugilato. For- 
se le elevate parole del Papa 
daranno forza a quei timidi po- 
liticanti che non hanno il co. 
raggio di battersi per far cessa- 
re il massacro». 

In realtà, uomini politici di 
tutti i partiti e di tutti.gli Sta- 
ti americani si sono aggiunti ne.- 
le ultime ore alle file di quanti 
reclamano la proibizione 0 per- 
lomeno una più stretta regola. 
mentazione degli incontri pugi- 
listici. Tra questi vi sono perso- 
nalità di primo piano come ii 
senatore Fister Kefauver, demo- 
cratico del Tennessee, il quale na 
annunciato di aver presentato 
al congresso americano un nuo- 
vo progetto di legge per il di- 
vieto della boxe. 

Progetti analoghi sono tutto- 
ra pendenti davanti alle legisla: 
ture locali di ‘Sei Stati, tra cui 
quello della California. Dove il 
Governatore, Edmund Brown, 
è tra i più energici promotori 


1 mp Addolorato pèr la morte didella campagna iniziata all’epo- 
to in termini di sfida atletica‘ Davey Moore messo da lui k.o.|ca della morte di Benny (Kid) 


Paret. Due rappresentanti dello 
Tilinois, presentando un proget- 
to,di legge che vieta il pugila- 
to nello Stato, hanno detto che 
cil pugilato è nno sport sole 
nel senso in cui era uno sport 
quello, di Nerone, quando getta- 
va i cristiani alle bestie feroci», 


Sitri nel Ghana 


affronta «Martello nero» 
Acera (Ghana), 26 
Il peso piuma italiano Mario 
Sitri, accolto ieri sera ad Ac- 
era dai calorosi saluti degli ita- 
liami residenti nella capitale del 


lGhana e dai tifosi di pugilato, 


è sembrato oggi ben preparato 
per l’incontro di sabato prossi- 
mo che lo vedrà di fronte a Joe 
Tetteh, meglio noto come «mar- 
tello nero». 

Sitri ha fatto visita oggi allo 
Ambasciatore italiano dott. Fer- 
Tuccio Stefanelli ed al Ministro 
per l’educazione Alfred Downo- 
na-Hammond, il quale ha det- 
to: «il combattimento di, saba- 
to prossimo. sarà "inizio di più 
grandi relazioni sportive fra i 
nostri due paesi». Ù 


Nessuno ha il coraggio 
di sfidare Benvenuti 


Roma, 26 

Nessun. peso medio italiano 
ha per il momento intenzione 
di. contendere la corona nazio- 
nale della categoria al campio- 
ne Nino Benvenuti. Ieri è sca- 
duto il termine per la presen- 
tazione delle sfide e alla Fede- 
razione pugilistica italiana non 


è stata presentata la candida. 


tura di alcun pugile. 


sa che da Salerno si snoda lun- 
go i tornanti della. costiera 
amalfitana sino a raggiungere 
Maiori, 

Ci può essere, perciò, glona 
per tutti. Dovrebbero avere buon 
gioco gli scalatori sul Passo.del- 
la Serra e nell’ascesa al Chiun- 
zi, mentre potrebbero mettersi 
in luce i passisti nei quaranta 
cinque chilometri successivi al 
la salita, Giungere per primi 
sulla vetta del Chiunzi signifi- 
cherà avere buone speranze di 
vittoria al velodror:o dell’Are- 
naccia. Ma, come dicevamo, 
ogni recupero è possibile nei 
quarantacinque chilometri fina 
li, allorquando verranno. attra- 
versati i centri dell'Agro Vesu- 
viano, ciascuno fornito di pre- 
mio di traguardo. 

Una gara, come si può notare, 
che è fatta su misura per capi: 
squadra o per quegli elementi 
di buona levatura tecnica. D'al 
tra parte nel Giro della Cam- 
pania non v’è stato mai posto 
‘per i gregari. All’Arenaccia, in- 
fatti, dove già sfrecciarono per 
primi Guerra, Bartali, Coppi, 
non hano mai vinto i gregari. 
Lo stesso Ciampi, vincitore del- 
l’ultima edizione del Giro della 
Campania, è un corridore più 
che dotato‘ tecnicamente. 

Chi riscriverà quest'anno il 
proprio nome nell'albo d’oro? 
Abbiamo detto che partecipe- 
ranno alla classica corsa meri- 
dionale i mieliori corridori del 
momento, Risultano, infatti, 
già iscritti Nencini, Baldini, 
Pambianco, Massignan, Carle- 
si, Ronchini, Adorni, Benedet- 
ti, Tacconi, Ciampi, Sabbadin, 


Bruno Mealli, Trappè, Assirelli, 
Garau, De Filippis, Ba:mamion, 
nonché Vito Taccone, il piccolo 
abruzzese vincitore del Giro del 
la Toscana. 

I favori del pronostico van- 
no agli scalatori. Ma, se î passì- 
sti non. si faranno tropvo stac- 
care sul Chiunzi per poter ricu- 
perare poi in discesa e sul trat- 
to. pianeggiante, al velodromo 
dell’Arenaccia si potrebbe assi 
stere ad una volata finale tra 
gli assi dello sprint. Saranno 
comunque 244 duri chilometri 
che porteranno i corridori at- 
traverso Napoli, Capodichino, 
Caivano, Casoria, Maddaloni, 
Arpaia, Montesarchio, Tufara, 
Benevento, San Giorgio del 
Sannio, Ponte Calore, Serra, 
Avellino, Contrada, Montoro In- 
feriore, Baronissi, Salerno, Vie- 
tri sul Mare, Cetara, Capo D'Or- 
so,. Maiori, Torre di Chiunzi, 
Corbara, Pompei, Torre Annun. 
ziata, Torre del Greco, Portici, 
San Giovanni a Teduccio, Na- 
poli (velodromo Arenaccia). 

Intanto gli organizzatori del- 
la corsa, per onorare la memo- 
ria di Learco Guerra, hanno de- 
ciso di assegnare un trofeo in- 
titolato al grande campione di 
recente scompatso, Il trofeo an- 
drà al corridore che risulterà 
primo in una classifica a pun 
teegio che terrà conto dei piaz: 


zamenti ottenuti in tutti i cin 
que capoluoghi. 


Basket del Cus 
Economia - Ingegneria BI-50 


Nell'ultimo incontro del tor- 
neo interfacoltà di pallacane- 
stro si sono incontrate le squa- 
dre di Ingegneria e di Econo- 
mia per l'aggiudicazione del se- 
condo posto, dato che la squa- 
dra di Scienze si era già assi 
curata in anticipo la vittoria 
del torneo. 

Le squadre sono scese in 
‘campo moito incomplete e pri- 
ve di molti atleti di valore. Lo 
incontro è risultato quindi ab- 
bastanza povero sul lato tecni- 
co, pur rimanendo valido dal 
lato agonistico. Boico D’Ingeo 
e Spagaro sì sono dati molto 
da fare, ma scarse sono state 
le azioni e la quasi totalità dei 
punti degli ingegneri è stata 
segnata con spunti personali 0 
da D’Ingeo su rimbalzo,. 

Un po’ più affiatata la squa- 
dra di Economia. Colonna, spe- 
cialmente nel secondo tempo, 
ha comandato sotto i tabel 
loni e Spadaro e Clai, venuto 
fuori alla distanza, hanno spes 
so. concluso a canestro delle 
buone azioni, I gialli di Econo: 
mia hanno vinto con merito do-' 
minando nel secondo tempo ab- 
bastanza nettamente. Peccato 
che le due squadre non .abbia- 
no potuto far giocare i loro.uo--. 
mini migliori. 

Ingegneria: D’Ingeo ‘19, Boico 
16, Talamo 2, Donega ‘4, Spam 
garo 9, Dissette. Economia: Co- 
lonna 20, Spadaro 20, Velinski 
2, Claji 11, Dobrilla 8. © 


Calcio giovanile a Trieste, Partite 
di domenica 31 marzo: Ponziana 
«Ba - CRDA «A», campo Ponziana 
ore 8.30; Tergeste - Istria, campo 
‘Guardiella ore 10; Edera «A» - Car 
sica, campo Fiavia ore 13; San 
Giovanni «A» - Libertas «B», cam- 
po San Giovanni ore 14; Libertas 
Opicina - Roianese, campo ILVA 
ore 9.30; riposa: Cremcaffè, Forti- 
tudo - CRDA «Bs, campo Vuggia 
ore 10.30; Ponziana «A» - Saent'Ane 
na, campo Ponziana ore 9.45; Espe- 
rie - Muggesana, campo, ILVA. ore 
11; Acegat - S. Sergio Pit., campo 
San Giovanni ore 9,45; Libertas 
<A> - San Giovanni «Bs, campo 
San Giovanni ore 12.30; riposa: 
‘Edera «B», 


e 

Arbitri pallacanestro. Oggi merco- 
ledì alle ore 20.30 si svolgerà nella 
sede triestina del GAP la riunione 
tecnica mensile alla. quale sono .in- 
vitati ad intervenire tutti gli arbitri, 

e ic 

Culla sportiva. Le casa del cal. 
ciatore della Libertas Nerio Gruber 
è state allietata dalla nascita di un 
vispo maschietto a cui è stato dato 
ii nome di Fabio, Alla mamme 
Luciana e al papà Nerio porgiamo 


|rallegramenti vivissimi, 


Ss 


cena 


TE PUT 


Mercoledì, 27 marzo 1963 


Gentile Signora, 


comperare un prodotto alimentare 

în confezioni di cartone 

è come acquistare 

la cosiddetta «gatta nel sacco». 

E? bene controllare il prodotto 

all'atto. dell’acquisto 

e Lei, questo, lo può fare facilmente 
quando acquista — nei migliori negozi — 


«dafamosa pastadi Trieste» 


nelle inconfondibili confezioni trasparenti 
che le consentono 

di vedere e di'controllare il prodotto, 
prima di acquistarlo. 


PRIZE 


La «famosa pasta di Trieste», 
conosciuta, e ricercata in Italia e nel mondo, 


è una pasta di qualità 


Per disposizioni del Ministero delle: Finanze, 
ì buoni premio del 


Grande concorso «<Settebello» 


che danno diritto a ricchi premi, dovranno 
venir spediti al Pastificio Triestino entro 
il 30 aprile 1963. 


novità 


Il Pastificio Triestino presenta ora 
due nuovi prodotti ad alto livello 
di qualità: 


è riso Miramare in quattro tipi 


è bramata-oro Miramare 12 ciassica farina da polenta, 
come la usavano i nostri genitori. |’ 


PASTIFICIO TRIESTINO 
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ESCLUSIVISTA . Majestic 


RADIO ALABARDA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 93-760 


"116.000. 


@ ; 
Settimana 
® ; 
a tinello 
e 
. Soggiorno 


32 MODELLI 


dai più modesti ai più lussuosi 


Si eliminano alcuni modelli 


a prezzi eccezionali 


Visitateci. Una Vostra gradita visita 
Vi convincerà che acquistando a 
Trieste risparmiereto tempo e dana- 
ro, otterrete mobili di prima qualità 
con la massima garanzia e pronta 
assistenza. Inoltre ottime condizioni 
di pagamento. Nessun obbligo di 
acquisto. 


CAMPONOVO 


Via Battisti 19 


di fronte al 
Caffè San Marco 


AVVISI. ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori‘ di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rì- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità -Internazio- 
nale U.P.l., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, ‘allo stesso. indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la «tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l’Imposta » Generale - sull’ En- 
trata del 3,30 per cento. 

In téstata di ogni singola 
rubrica è indicato, il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non’ intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono. servitsi, per 
il recapito delle offerte, \del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici. verso pagamento delia 
‘quota. di abbonamento che è 
di. lire 50 per ‘cinque giorni. 
Questi avvisi vengono ‘accet 
tati dalle 8/30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30, 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


LAME @ 
vengono pubblicati nelle (24<re un 
‘ordine alfabetico ‘carattere nerorto, 


TAPPETI persiani originali fi- 
nissimi, vasta scelta, prezzi con- 
venienti;  visitateci, S. Lazza- 
ro 17 22437 M 


_ —————_____—__—ÉÈ 
B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


CUOCA capace stabile, ottimo 
trattamento cerca famiglia si 
gnorile, Tel, 41436. 42429 B 
DOMESTICA capace cucinare 
‘stabile oppure 8-18, cerca picco- 
la famiglia, Tel, 95646. 42439 B 
MEDIA età referenze signora 
sola cerca. Tel. 31752, 42419 B 
PRESTASERVIZI referenze 4 
ore mattinata. famiglia 3 per- 
sone: centro, Presentarsi pome 
riggio 15-17, indirizzo UPI. 
42416 B 
PRESTASERVIZI cercasi ore 
pomeridiane, Rivolgersi via Ro- 
22452 


magna 15. 

PRESTASERVIZI pratica. aiuto 
pulizie lavare cercasi per tutte 
mattine, mensile 22.000, Telefo- 
nare 25631. 22457 B 
RAGAZZA stabile cercasi. Pre- 
gasi telef. 90318. è 424465B 


G Richieste d’impiego L. 10 
ALAAA.A AA, PITTORE of- 
fresi prontamente, Tel, 43296. 


offresi. Tel. 93616. 22428 C 
A.A.A.A.A, PITTORE offresi 
prontamente, Telef. 723823. 
22415 C 
CONTABILE, bilancista, esper- 
to, offresi mezza giornata. Te 
lefono 57966, 22428 C 
LAUREATO economia giovane 
alto punteggio di' laurea cono- 
scenza inglese esaminerebbe se- 
Tie proposte scopo miglioramen- 
to. Indirizzare cass. 22442 C, UPI 
MURATORE capace tutti lavo- 
Ti offresi. Tel. 59388. 22446 C 
RAGAZZA l6enne pratica. tipo- 
grafia offresi. Cass, 42420 C, UPI 
RAGIONIERA volonterosa, pri- 
mo impiego, offresi. ‘Furlan, 
Monfalcone, via Crocera 25. 
343 C 
RIPARATORE giocattoli, bam. 
bole, soprammobili, offresi, Po- 
detti, Carducci 12, 29640, 62454 C 
—__—____—_m+ 


CC Lavoro a domicilio 
e.artigianato | L. 30 


CALLISTA diplomata pedicure, 
occhi pollini unghie incarnate 
riceve Ginnastica 20, tel, 51065. 
42042 CC 
LABORATORIO specializzato 
impianti antenne e riparazioni 
televisori interventi immediati 
telefonare 75233. 42426 CC 
PARCHETTI riparazioni,  ra- 
schiatura elettrica accurata, ap- 
plicazione Sinteko, originale sve- 
dese, esclusivamente Padovan, 
via Paduina 5, telefono 95239. 
41252 CC 
SARTA fine prezzi modici offre- 
{si mezza. giornata, Telef. 54777, 
giovedì ore 15 42425 CC 


D Off. d'impiego LL. 35 


AIUTO commesso cercasi per 
salumeria, Tel, 63182, ore 13-15. 
4 22449 D 


AIUTO banconiera e apprendi- 
sta cercansi, Tel. 95284, 22460 D 
AIUTO bancomera/e cercasi. 
‘Presentarsi Totobar, viale 
Settembre 5, dalle 9 alle 13. 
22461 D 
APPRENDISTA banconiera/e in- 
ternista, presenza, cercasi. Te- 
lefonare 31551. 22465 D 
APPRENDISTA pasticciere cer- 
casi, Casa del Pane, San Spiri 
dione 1. 42450 D 
APPRENDISTA parrucchiere e 
mezzalavorante cercansi, Telefo- 
nare 44090, 42452 D 
APPRENDISTA commesso 16- 
17 anni cerca Autoforniture, via 
Valdirivo 31. 22441 D 
APPRENDISTA elettrauto cer- 
casi, Richiesta. età non superio- 
re anni 16. Rivolgersi Elettrau- 
to Viscomi, Gradisca, 123 D 
APPRENDISTE 2 cercansi. Sa- 
lone Tris, via Carducci 5, tele 
fono 37740. 42453 D 
APPRENDISTI cercansi. La Cu- 
bana, via Roma 12. 42260 D 
BANCONIERA o aiuto banco 
mera giovane presenza cercasi. 
Tel, 61248, ore 13-15, 122469 D 
DATTILOGRAFA assume studio 
legale. Cassetta 22450 D, UPI. 
DATTILOGRAFA — principiante 
per studio, legale assumesi un 
anno, mensili 15.000, Offerte con 
dati, cassetta 22454 D, UPI. 
GIOVANI ambosessi per distri- 
buzione materiale pubblicitario 
cercansi, Cassetta 21994 D UPI 
LAVORANTE, mezzalavorante, 
garzona sarta uomo cercansi, 
Machiavelli 15, tel. 35708. 22456 D 
LA OPD cerca propagandiste per 
distribuzione gratuita città Trie 
ste. Retribuzione 2500 giorna- 
lere, Telef. 32465. 5594 D 
PARRUCCHIERA lavorante cer- 
casi, Martina, piazza Libertà 4, 
telefono 61460. 22455 D 
PASTICCIERE, aiuto vasticcie 
re cercansi, Casa del Pane, San 
Spiridione 7. 42450 D 
SARTA finita esperta taglio, cer- 
ca boutique centro. Telefona 
re 35101, 13-15, 42438 D 
UOMO pratico garage cercasi. 
Autorimessa, Rismondo 12. 
22462 D 


IL PICCOLO 


E Rich. camere e pens. L. 30 


SALETTA ingresso indipendente 
possibilmente centro, cerca af- 
fitto piccolo circolo culturale. 
Telef, 78581, ore serali. 42435 E 


F Off. camere e pens. L. 30 


AFETTTASI a distinto stanza mo- 
biliata, bagno, telefono, ascen- 
sore, riscaldamento centrale, z0- 
na Battisti. Per informazioni 
telef. 23317 ore 18-19, 9567 F 
AFFITTASI stanza vuota, telefo- 
no, termobagno; tele. 26596, 
42457 F 
STANZA affitto uomo, 8000 men- 
sili. Rivolgersi San Nicolò 20, 
calzolaio, 42442 F° 
STANZA ingresso libero affittasi. 
Giulia 11, tel, 732438. — 42415F 
STANZE vuote mobiliate uso 
clicina, altra ingresso scale, af- 
fittansi. Rosa; Torrebianca 41. 
42444 P° 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School lingue estere, 
lezioni individuali e collettive, 
traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, tel, 23121, 162/2.G 
DIPLOMATA dà ripetizioni ele 
mentari, medie, anche domici. 
lio, Telef. 36795. 22464 G 
ESTETISTE, indossatrici, esper- 
te moda, corsi Centromoda Bat- 
tisti 8, telef. 38139. 1207 G 
FIGURINISTE, indossatrici ini- 
zio 2 aprile corsi © trimestrali 
diurni e serali, Centro profes 
sionale.. moda’ abbigliamento 
ENCIP via XXX Ottobre n. 6, 
telef. 35798, 1178 G 
IMPARTISCO. lezioni ragioneria 


ALA A.A.A, PITTORE capace Sn 


computisteria, stenografia. Te- 
lefono ‘731976, 22447 G 
INDOSSATRICI, fotomodelle 


corsi accelerati. Federazione au- 
tonoma indossatrici, via XXX 
Ottobre 6, telef. 35798, 1178 G 
INGLESE tedesco pronuncia 
l'ottima insegna signorina. prez- 
zi moderati, Teleî. 66375. 
x 62475 G 
INGLESE, tedesco, lezioni; cor- 
rispondenza. commerciale, Tra- 
duzioni. Corso Garibaldi 3, IV. 

È 42431 G 


LEZIONI italiano matematica 
latino filosofia francese impar- 
tisce universitario, Telef. 27598 
ore 1314, 22082 G 
TAGLIO e cucito inizio 2 aprile 
corsi trimestrali diurni e sera- 
li. ENCIP, via XXX Ottobre 6, 
telef. 35798. 1178 G 
TEDESCO madrelingua ripeti. 
zioni, lezioni impartisce diplo- 
mata. Tel. 31508 20020 G 


—__—_—__ÉÉ€ÉÉ@_—e«ua 
I Off. appart. bott. L. 30 


A,A.A.X, CENTRALISSIMO in- 
dipendente, appartamentino sca- 
polo ampia stanza, bagno, atrio 
centralnafta, affittasi distinto. 
Immobiliare Nistri, Socno: s 


AA.A.X. INIZIO Commerciale 
appartamento 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, poggiolo, auto- 


B| riscaldamento, soleggiato affitta. 


si 20.000 mensili, piccole spese. 
Immobiliare Nistri, Orologio 6. 
9486 I 
A.A.A,X. PARAGGI D'Annunzio 
appartamenti 2 stanze stanzetta 
poggiolo soleggiato, vista, riscal 
damento, aflittasi, Immobiliare 
Nistri, Orologio 6, 9485 I 
A.B. AGEP passo Goldoni 2 af- 
fittà: S. LAZZARO 4 stanze ba- 
10, autoriscaldamerto. CEN- 
'TRALISSIMO bistanze cucina, 
bagno. ROIANO bistanze, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascenso- 
te. ALTRI diverse zone, 9470 I 
A. PARAGGI Goldoni, II piano, 
2 stanze cucina bagno, affittasi. 
Informazioni 95982, 424481 
APPARTAMENTINO modesto 2 
stanze cucina 12.000 senza spe- 
se; altro camera cucina bagno 
giardino 20.000, Immobiliare lar- 
go Barriera Vecchia ll angolo 
Pondares. 424511 
APPARTAMENTO zona SCALA 
BONGHI, casa nuova, 2 stanze, 
cucina, bagno, affitta IMMOBI- 
LIARE CIVICA piazza S. Gio: 
vanni 4, 61712, 9474 I 
APPARTAMENTO centro, 5 stan- 
ze, cucina, bagno, permesso 
subaffittare 30.000 affittasi, piaz- 
za Benco 2, Amministrazione, 
7 4245501 
APPARTAMENTO paraggi SAN- 
ZIO stanza, soggiorno, cucinino 
bagno, armadiomuro, affitta con- 


segna giugno, IMMOBILIARE 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
61712 9480.I 


APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zetta cucina 18.000 affittasi piaz: 
za Benco 2, Amministrazione, 
42455 I 
APPARTAMENTO ROIANO bi 
stanze, cucina, bagno, terrazza, 
centralnafta, ascensore, affitta 
IMMOBILIARE CIVICA piazza 
S. Giovanni 4, 61712. 9475 I 
APPARTAMENTO soleggiato tre 
stanze stanzetta cucina riposti 
glio poggioli servizi separati via 
Giulia affittasi aprile lire 26.000 
compensando spese. Tel. 90963. 
224511 


BISTANZE cucina, paraggi Sta- 
zione, 14.500 mensili compen- 
sando, Agenzia Gentile, Sor Ù 


CAMERA cucina Baiardi (Ca- 
stagneto) affittasi 6000 mensili. 
Telefonare 47530, 22466 I 
CAMERA 6500 S. Giacomo; ca- 


XxX |mera cameretta cucina 16.000 


Giardino Pubblico; due stanze 
stanzetta cucina poggiolo 16.000 
modesto Torrebianca, Agenzia, 
Foscolo 4, I piano. 224691 
NEGOZIO con retronegozio, ma. 
96, paraggi Stazione, affittasi. 
Informazioni 95982. 42448 I 
NUOVO zona Stazione (mansar- 
da), 2 stanze cucinino soggior- 
no bagno ascensore. centralnaf 
ta, affittasi, Informazioni 95982, 


42448 TI, 
SOLEGGIATO. zona Giulia, III 
piano, 4 stanze cucina vano ba- 
gno, affittasi, Informaz, 95992. 
424481 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTINO 1, 2. stan 
ze cercasi affitto, signora sola, 
pensionata; massimo 25.000 men. 
sili; telef. 33868, 42455, L 
APPARTAMENTO 2 stanze cu 
cina e servizi cerca funzionario 
statale affitto modico, Tel. 50083. 
dopo le 18; 42432 Li 


(Continua in 12.a pagina) 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle. seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO - piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI - piazza della 
Stazione - via Pietramellata 

AMEDEO - via Indipenden- 
za ang, via A. Righi 

BRICCOLI - via Indinenden 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA - via Indipen: 
denza ang. via U, Bassi 

PENN piazza Maggiare 

GASPARI R. . piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE TORRI . Due £orri 
via Rizzoli 

BOSCHI via Marconi 

RAMINI - via Marconi ang 
via U. Bassi 
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LE GRANDI RASSEGNE UNIVERSALTECNICA 


6 rassegna 


aspirapolvere e lucidatrici 


In occasione della sesta rassegna 
promossa nell’ imminenza 

delle tradizionali pulizie di Pasqua 
I’ Universaltecnica 

dedica un particolare «capitolo» 
agli elettrodomestici HOOVER. 
Lucidatrici ed aspirapolvere 

di questa famosa marca 


si potranno acquistare 
a vere condizioni di propaganda: 
le famose condizioni 


Universaltecnica 


‘CORSO GARIBALDI, 4 


I EEA I STITI 


di Pasqua... 


.st rinnova la casa. 
E come sempre i 
i migliori acquisti di 

e lampadari © 

e bagni completi 

® cucine a gas 
st fanno da Brandolin 


; 19 dolim via A Maurizio 2 


; . ; ; 
una Senda spremuta d arancia Aranciata Recoaro 
ai i È a i puro succo d'arance di Sicilia 
diluito in acqua minerale. 
E' una bibita nutriente, 
ricca di vitamine, preziosa 
per la salute dei bambini. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 marzo 1963 


PER I SINDACATI L'ACCORDO E’ POSSIBILE SOLO CON L'8 PER CENTO DI AUMENTO 


Nuovo «no» del Governo 
ai minatori in sciopero 


Scontro fra «musi neri e polizia nella Mosella - L'asfensione dal lavoro 
è costafa finora 60 miliardi - Oggi rienirano in agifazione i ferrovieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 26 

La prova di forza fra mina. 
tori e Governo è cominciata? 
Un primo incidente — che le 
autorità hanno cercato di mini- 
mizzare — si è prodotto sta- 
mane a Carling, nel distretto 
‘minerario di Merlebach. (Mo- 
sella). Erano le 6.30, una squa- 
dra di una trentina di elementi, 
fra cui alcune donne, si era 
messa di fazione sulla piazza 
del Municipio per impedire la 
partenza di due automezzi de- 
gli «charbonnages» carichi di 
impiegati che intendevano re- 
carsi al lavoro. All’arrivo- del 
primo autobus le guardie mo- 
bili, che in numero di duecen- 
to stazionavano ai bordi della 
piazza sono intervenute per ri. 
cacciare indietro i minatori e 
le loro compagne. I poliziotti 
hanno ‘messo in azione i man. 
ganelli. (alcuni scioperanti han- 
no parlato di colpi di manette) 


e c'è stato qualche contuso. Lo 
intervento della. polizia, però, è 
stato vano: gli autobus con gli 
impiegati venivano fermati po- 
co, dopo, da altri minatori in 
sciopero. 

Tanto il Comitato di sciopero 
di Merlebach quanto la Prefet- 
tura di Polizia hanno lanciato 
appelli alla calma, ma nessuno 
sì nasconde che ‘la situazione 
è critica. Il potere — si dice 
negli ambienti di sinistra — vor- 
rebbe «far marcire» lo sciopero 
per costringere i lavoratori a 
ripresentarsi al lavoro sotto lo 
stimolo del bisogno, e si pre- 
parerebbe a fare pressione sui 
minatori stranieri (sono il 30 
per cento, fra cui alcune mi. 
gliaia di italiani). Una volta in- 
crinato il fronte sindacale, e 
messa in allarme l'opinione 
pubblica, -il Governo adottereb. 
be misure anti-sciopero. 

Senza arrivare alla stessa 
«diagnosi» formulata dai comu- 


NEL TURKMENISTAN UN'EPURAZIONE «AGRICOLA» 


Silurati da Kozlov 
alti dirigenti sovietici 


Il Presidente della repubblica e il Capo del Governo 
t:imossi dalle cariche - Continua ia querra dei tubi 


Mosca, 26 

L'agenzia «Tass» ha annuncia- 
to oggi che il Presidente del 
Turkmenistan, Burberdi Bay- 
ramov, e il Capo del Governo 
‘Abdy A. Annaliev, sono stati 
destituiti dalle loro cariche ed 
espulsi dal Presidium ‘in quan- 
to quella Repubblica dell'Asia 
centrale sovietica non è riusci- 
ta a'raggiungere gli obiettivi del 
suo piano economico nel setto 
te dell’agricoltura, I due sono 
stati sostituiti da Annamukha- 
med Klychev alla Presidenza e 
da Mukha Ednazar Gapurov a, 
Capo del Governo. 

Il rimpasto segue da poco l’ar- 
rivo di uno dei più autorevoli 
membri del Presidium del parti 
to comunista sovietico, ro. 
Kozlov, inviato nel Turkmani- 
stan per promuovere una cam- 
pagna intesa ad aumentare la 
produzione del cotone. Kozlov; 
secondo la «Pravda» è interve- 
nuto a un Plenum del Comita- 
to centrale del partito comuni. 
sta di quella regione. Secondo 
la «Pravda» ai ‘dirigenti locali è 
stata attribuita la responsabili 
tà delle gravi deficienze riscon- 
trate nella produzione di coto- 
ne negli ultimi quattro anni, Il 
raccolto dell’anno scorso risul 
tò poi ancora inferiore al livel 
lo del 1961. 

‘Kozlov, nel corso del Plenum, 
ha dichiarato che la produzio- 
ne del Turkmenistan dovrà au- 
mentare di oltre il 33 per cen- 
to. Se questa meta non sarà 
toccata è prevedibile che l’in- 
successo costerà il posto anche 
all'attuale primo segretario del- 
la repubblica Belash Ovezov. 
La «Pravda» afferma che Ove- 


zov e i suoi colleghi del Prae- 
sidium hanno mancato di «uni- 
tarietà nei fini, di coordinazio 
ne e di senso della collettività». 
Il Plenum' ha votato, eviden» 
termente dietro suggerimento 
di Kozlov l’esonero.del braccio 
destro di Ovezov,. il. secondo, 
segretario Mikhail Pimenov, de- 
cretaridone anche l’espulsione 
dal Praesidium, Pimenov è sta- 
to' sostituito ida N.V. Rykov. 
E? sempre di viva attualità il 
problema delle esportazioni di 
tubî di acciaio di grosso diame- 
tro dall'Inghilterra. all'Unione 
Sovietica. Il sottosegretario di 
Stato americano George Ball si 
incontrerà per discutere la que: 
stione con Edward. Heath vice 
Ministro degli esteri britannico, 
L'Inghilterra — come è noto — 
ha fatto sapere agli Stati Uniti 
che non ‘cambierà la:sua deci. 
sione di.consentire la vendita di 
tubi all’URSS, dato che non li. 
considera. materiale Strategico. 
George Ball. ha già discusso 


.a Washington, ieri, insieme al 


l’Ambasciatore britannico, [erbal 
David Ormsby-Gore, l’argomen- 
to, ma non. ha fatto nessuna 
‘pressione nè alcune proteste in 
merito all’atteggiamento ingle- 
se. Nè ha menzionato, (secondo 
informazioni ufficiali), la recen- 
te decisione della Germania o0- 
cidentale d’impedire l’esporta- 
zione, nell’Unione Sovietica, di 
163.000 tonnellate di tubi di a0- 
ciaio, prodotti in Germania. € 
che possono essere impiegati per 
‘la costruzione di oleodotti. 

Tl, Sottosegretario di Stato 
‘americano. arriverà a Londra, 
in aereo, domani e ripartirà, 
giovedì iper Canries (Francia) 
per partecipare ad. una confe- 
renza del «Gruppo Bilderberg», 
un organismo che sì interes- 
sa, non ufficialmente, ai proble- 
mi della NATO. Anche Edward 
Heath, parteciperà alla riunio- 
ne di Cannes. L’Ambasciatore 
britannico a Bonn, Sir Frank 
‘Roberts, è stato ricevuto oggi 
dal Sottosegretario agli Este- 
ri della Germania occidentale, 
‘Lahr, il quale lo ha informato 
sul punto di vista tedesco in 
merito all'esportazione verso la 
Unione Sovietica di tubi d’ac- 
ciaio. Il Sottosegretario ha fat- 
to inoltre osservare che da 
Ppatte tedesca ‘si » deplorerebbe 
una accettazione inglese. della 
Tìchiesta sovietica ‘di forniture 
di tali tubi. * 


Nonostante le vivaci proteste | 


per l'embargo. posto alle espor. 
tazioni occidentali, i funzionari 


sovietici sostengono che gli sta- 
bilimenti nazionali sono in gra- 
do di soddisfare le necessità di 
questo Paese per quanto riguar- 
da i tubi in questione. Un alto 
funzionario ha recentemente di- 
chiarato che il potenziale pro- 
duttivo interno in materia di 
tubi è di un milione di tonnel- 
late all'anno, quanto basta cioè 
alla realizzazione di 3000 chilo- 
metri di oleodotti. 

Entro l’anno l’URSS ha in 
programma il completamento 
di una conduttura che unirà, 
Bukhara, nell'Asia Centrale al. 
la regione-altamente: industria 
lizzata degli Urali. E’ anche in 
programma il completamento 
dello «Oleodotto dell'amicizia», 
che per uno sviluppo di 4000 
chilometri porterà petrolio. grez. 
zo dai giacimenti in prossimità 
del Volga alle raffinerie polac- 
che, .tedesco-orientali,  cecoslo- 
vacche e ungheresi, Le due re- 
ti secondo gli Stati Uniti, rap- 
presentano un importante con-| 
tributo al potenziale. militare 
sovietico. 

Il più grande stabilimento so- 
Vietico per la produzione di tu: 
‘bi destinati ad oleodotti le me- 
tanodotti è entrato ieri in fun- 
zione, realizzando il primo pez- 
zo, una conduttura di 40 polli 
ci di diametro, L'impianto che 
fa parte dello stabilimento si- 
derurgico di Chalyabinsk. ha 
inaugurato il ciclo produttivo 
con due giorni di anticipo sul 
previsto. Ne dà l'annuncio’ la 
«Pravda», 
maestranze addette alla realiz 
zazione dello stabilimento ave 
vano accelerato i loro lavori a 
causa del rifluto occidentale. 


aggiungendo che le|. 


nisti e dai socialisti, le centrali 
sindacali affermano che il Go- 
Verno non intende -dare soddi- 
sfazione alle rivendicazioni dei 
minatori per bloccare l’intero 
movimento! rivendicativo. del 
settore nazionalizzato e, in pre- 
visione del. peggio,: preparano 
‘una grande giornata d’azione a 
difesa della libertà di sciopero. 
Le dichirazioni fatte stasera dai 
Ministri Grandval' (Lavoro) e 
Peyrefitte (Informazioni) per ri- 
badire la decisione di non con- 
cedere subito più del 6 e mezzo 
per cento sugli aumenti hanno 
provocato un ulteriore irrigidi- 
mento degli scioperanti. 

«Le proposte del Governo — 
ha affermato il comitato centra. 
le dello sciopero — non andava- 
no oltre il 5,20 per cento per il 
763, e soltanto dopo un anno i 
‘minatori avrebbero dovuto rag- 
giungere quell’8 per cento di 
aumento considerato equo dal 
’’comitato dei saggi”. I minatori 
potrebbero fare il sacrificio di 
accettare l’8 per cento anzichè 
l’11, come richiesto inizialmen- 
te, a patto che sia corrisposto 
subito in unica soluzione. ‘Se il 
Governo non molla su questo 
punto l'accordo è impossibile». 

Quanto è costato, al suo ven- 
tiseiesimo giorno, lo sciopero 
dei minatori? Almeno 450 mi. 
lioni di franchi nuovi, poco me- 
no di 60 miliardi, Il carbone 
non estratto nei dipartimenti 
minerari ascende a tre milioni 


e mezzo di tonnellate, A_100|° 


franchi nuovi. la tonnellata 
(prezzo del minerale all'uscita 
dal pozzo) fa una perdita di 350 
milioni di n.f. Ventisette gior- 
ni .di sciopero, d'altra parte, 
hanno comportato ‘una perdita 
di salari, da parte dei 220 mila 
operai ed impiegati delle minie. 
re, pari a 150 milioni di nuovi 
franchi. Si raggiunge così la ci- 
fra di 450 milioni di franchi 
nuovi, indicata sopra, alla qua: 
le bisogna aggiungere le gravi 
perdite subìte dall'industria pri. 
vata, 

In tutta la Francia il gas vie. 
ne distribuito nella misura del 


{40 per cento del normale. Sta- 


sera. un accordo aziendale ha 
messo fine all’asitazione delle 
Officine gas di Lacg (13 milio- 
\nì di metri icubi:al giorno), ma 
il pericolo che nella regione pa- 
rigina l'erogazione sia ridotta 
non è del tutto scomparso, Mol- 

te industrie private stanr» ul 
timando gli «stocks» di carko- 
ne. Nel Sud-Ovest gli stabili. 
menti chimici sospendono uno 
ad. uno la lavorazione; nel Nord 
e nella regione lionese sono mi- 
nacciate di paralisi le aziende 
tessili. A Limoges le fabbriche 
di:porcellana hanno fermato il 
lavoro per ventiquattrore e lo 
stesso hanno fatto alcune vetre- 
Tie del Nord e alcune industrie 
alimentari del passo di Calais. 
I sindacati hanno cominciato a 
distribuire i sussidi di 30 fran. 
chi (3.750 lire) alle famiglie cei 
minatori, Il gruppo socialista 
del Parlamento europeo di Stra- 
sburgo, i sindacati minatori 
della Granbretagna, i lavorato- 
‘ti polacchi hanno inviato of- 
ferte, 

Oggi Pompidou ha presieduto 
‘un. Consiglio, interministeriale 
dedicato vagli altri due spinosi 
problemi in sospeso: ferrovieri 
e dipendenti delle aziende del 


gas e dell’elettricità. Questi ul 
timi hanno proclamato una 
«settimana d’azione» dal 28 
marzo al 4 aprile. Domani i 
ferrovieri faranno un’altra gior- 
nata. di scioperi «a singhiozzo», 
per cui si prevedono interruzio- 
ni nei traffici e ritardi dei tre- 
ni. La Francia resterà a metà 
paralizzata. 

i Ugo Ronfani 


E? motto il primo 
trasvolatore del Pacifico 


San Francisco, 26 

‘Ernie Smith,.il primo civile 
a volare sul Pacifico, è morto 
oggi all’età di 70 anni, Smith e 
un pilota osservatore volarono 
dalla California alle Hawai nel 
1927 in un monoplano mono: 
motore. L'aereo atterrò sulla ci- 
ma di un albero per mancanza 
di carburante. 


AE 
(Telefoto A.P..al «Piccolo») 


L’'«SOS» scritto sul ghiaccio che ha salvato le due persone precipitate con l'aereo nel Canada 


PAUROSA SCIAGURA AEREA NEI PRESSI DI ALENCON 


Tre morti nel rogo 
di un velivolo militare 


L'unico superstite è un sottufficiale saltato in tempo 
fuori dall’elicottero che si è schiantato contro un albero 


Parigi, 26 

Un elicottero militare della 
base di Villacoublay è precipi- 
tato nella foresta di Perseigne, 
mei pressi di Alencon. Dei quat- 
tro occupanti, uno solo è riu- 
scito.a salvarsi: gli altri tre 
sono morti carbonizzati nel ro- 
go che è seguito all’incidente, 

La tragedia ha avuto luogo 
ieri sera) L’elicotteto, partito da 
Laval, si apprestava a far ritor- 
base. Probabil- 
mente il pil: serdutosi nel 
la spessa nebv.a, si è accorto 
troppo tardi delle colline bo- 
scose di Perseigne. L’apparec- 
chio ha urtato contro ia cima 
di un albero e si è schiantato 
in fiamme nella foresta, 

La persona che e riuscita a 
mettersi in salvo è un sottuffi- 
ciale, saltato dall’elicottero al 
momento  dell’incidente. Nella 


caduta, egli ha riportato gravi 
ferite, ed è attualmente ricove- 
tato all'ospedale di Alencon. 


L'INCREDIBILE AVVENTURA DI UN PILOTA E DI UNA RAGAZZA FRA I GHIACCI DEL CANADA” 


Per cinquanta giorni feriti 


accanto al relitto dell'aereo 


Erano precipitati sul fianco di una montagna - Esaurite le scarsissime provviste 
dovettero accontentarsi di sola acqua - Salvati grazie a un «SOS» scritto sulla neve 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


nu su LIV), Ralph Flores, fotografato dopo il salvatag- 
gio, Il Flores è stato trasportato all’ospedale di Withehorse 


MENTRE LA CITTADINANZA ACCOMPAGNAVA LE PRIME DUE VITTIME AL CIMITERO 


ALTRI 11 CASI DI TIFO 
DENUNCIATI A ZERMATT 


Negozi e scuole si vuotano « Per i turisti che lasciano il paese aMitto 
‘dall’epidemia si chiudono le porte di tutti gli alberghi dell’Alto Vallese 


Zermatt, 26 


Altri undici casi di tifo sono 
stati scoperti oggi a Zermatt, 
mentre la cittadinanza accom: 
‘pagnava. al itero la salma. 
della prima vittima. dell’epide- 
mia. Quasi l’intera popolazio- 
ne della cittadina ha seguìto 
fino al cimitero la salma di 
Berthe Berren, una vedova. di 
Zermatt, madre di 13 figli, mor- 
ta nel locale ospedale «Sion». 
La seconda vittima del tifo è 
un segretario d’albergo nativo 
di Lucerna. 

Zermatt, in contrasto con la 
sua abituale gaiezza e il tradi: 
zionale affollamento di turisti; 
sembrava oggi una città mor- 
ta. Alberghi, ristoranti, negozi, 
scuole cominciano ‘a essere vuo- 
ti. Si calcola. che i novemila 
dei diecimila turisti che sol 
tanto dieci giorni or sono af 
follavano Zermatt. siano ripar- 
titi. Il Sindaco di Zermatt, Jo- 
seph ‘Aufdenblatten, ha dichia. 
to ai giornalisti che gli eserci- 
zi pubblici resteranno. chiusi, 
a partire da sabato, fino «a 
quando risulterà che l’epidemia 
è definitivamente cessata e che 
l’acqua delle condutture! e dei 
serbatoi è sterile al 100 per 
cento, 

L'Associazione dei medici el. 
vetici ha rivolto anche oggi se 
Vere critiche. alle autorità ‘di 
Zermatt accusandole» di non 
avere adottato tempestivamen- 


tro l’epidemnia, e ci non avere 


avvertito i visitatori del perico- 
lo incombente, La Federazione 
dei. medici constata che anche 
di recente a Zermatt si sono 
svolte manifestazioni pubbliche, 
tra cui. una gara di sci, men- 
tre doveva. essere vietato l’ac- 


ile. I servizi federali della sa- 
nità pubblica — aggiunge il co- 
municato. —; sono, stati senza 
dubbio. male informati, ma la 
Federazione dei medici svizzeri 
deplora che essi abbiano credu- 


to opportuno esprimere. delle; 


‘consigerazioni teoriche, sulla le- 
‘galità o meno di una'‘quarante- 
na, che. non sono ammissibili 
quando è in. gioco la sanità 
‘pubblica, 

Ufficialmente si calcola che la 
‘brusca fine della stagione scii 
stica ‘significherà per “gli eserci. 
zi pubblici una perdita di 10 mi 
lioni di dollari. ‘Finora non ri- 
sulta che alcuno dei danneggia- 
ti abbia chiesto. al Comune di 
Zermatt di essere risarcito dei 
danni. I 125 uomini del distacca. 
mento del servizio sanitario mi- 
litare inviati a Zermatt dalle 
dutorità federali si stanno pro- 
digando nell'opera di disinfezio- 
ne, casa per casa, e nella ispe- 
zione accurata di tutte le con- 
dutture allo scopo di identifica; 
re il punto di possibile diffusio- 
ne \dell’epidemia. Un laborato- 
Tio di ricerche organizzato dal 
distaccamento sta controllando 
sistematicamente ognuno dei 
4000 abitanti di Zermatt. Alcuni 
‘portatori di tifo sono già stati 
identificati ed isolati. 

Il maggiore Hans Reber, che 
dirige gli uomini dei servizi’ sa- 
nitari dell’Esercito, ha. dichia- 
rato che le possibili cause del- 
l'epidemia sono due: un'insuffi- 


te adeguati provvedimenti con-. 


cienza della ' clorizzazione del- 
l’acqua o un inquinamento pro: |. 
vocato da .un tubo rotto Il 
maggiore Reber. è docente. del- 
l’Università di Losanna e diret. 
tore dell’Istituto di ‘batteriolo- 
gia dell’Università: di Basilea. 


‘chiuso i battenti, circa 1500 per- 
sone. si troveranno senza lavo- 
To. Circa 150 persone che lavo- 
ravano ‘negli alberghi. locali so- 
no state colpite dalla febbre ti- 
foidea, Gli altri trovano diffico]- 
tà a farsi assumere dagli alber- 
gatori di altri centri turistici 
svizzeri e l’unità sanitaria del- 
l'Esercito dislocato a Zermatt 
sta ora provvedendo; dopo rigo- 
rose visite mediche e ‘analisi 
batteriologiche, a rilasciare lo- 
to ‘certificati dai quali risulta 
che non sono affetti da febbre 
tifoidea. Il presidente. dell’Uffi- 
cio’ del turismo dell'Alto Valle: 
se, M: Guntern, ha dichiarato 
in un'intervista che, finò a nuo- 
vo avviso, a tutti i turisti pro- 
venienti da Zermatt sarà proi- 
bito di soggiornare in alberghi 
dell’Alto Vallese... 

Un caso di tifo è stato intan- 
to segnalato anche a Stoccarda. 
Si tratta di una donna reduce 
‘da una vacanza a Zermatt. Essa 
è stata isolata, ma le sue condi- 
zioni non sono considerate 
gravi. 


30 villaggi danneggiati 
dal terremoto nell’ Iran 


Teheran, 26 

: Una scossa tellurica della du- 
rata di venti secondi ha grave 
mente danneggiato trenta. vil 
laggi dell’Iran occidentale. Se- 
condo. informazioni di fonte go- 
‘vernativa una ventina di perso- 
Ne sono rimaste ferite; i senza- 
tetto sono un migliaio, 

La scossa tellurica, che è sta- 
ta particolarmente intensa, ha 


sorgono nelle regioni di Sahneh 
e Cangavar, presso Kerman- 
shah, Il Governo ha immedia- 
tamente inviato verso la regio- 
ne colpita milie tende; médici- 
nali e coperte, ‘nonchè reparti 
di truppa e unità mediche del- 
l’esercito, che hanno costituito 
Un campo nella zona per assi 
stere le vittime. I villaggi ‘più 
colpiti sono quelli di Zolmabad, 
Akbarabad, Bisotoon e Sarmast. 


L'ACCIAIO SUBENTRA 


all'oro nel Sud Africa 


Johannesburg, 26. 

+ Il cuscino principale sul qua 
le prospera l’economia del Sud 
Africa, non è più fatto di oro; 
l'industria metallurgica è di: 
venuta il principale fattore di 
introiti nel paese, Così ha di- 
Chiarato nel. corso: di una con- 
ferenza alla radio il presidente 
della «Union Steel Corporation»,| 
col. Karel Rood, 

Esaminando la situazione del- 
l'industria  dell’acciaio, Rood, 
che è anche direttore della im- 
portante «Iron and Steel. Cor- 
poration» (ISCOR), ha detto 
che 50 anni or sono il Sud Afri- 
ca non: produceva nè ferro. nè 
acciaio. Nel 1934 i primi metalli 
vennero prodotti da minerali 
ferrosi locali, In tale anno ven- 
nero prodotte 140 mila tonnella- 
te di acciaio in lingotti. Oggi la 
industria produce oltre 2,5 mi 
lioni di tonnellate l’anno, Secon- 
do Rood, oggi il Sud Africa può 
produrre qualsiasi acciaio spe; 
ciale o lega di acciaio che ven- 
ga prodotto nei principali cen- 


Alla fine della settimana, quan- | distrutto o ‘gravemente danneg-| tri produttivi a denurala del 
cesso a quella stazione inverna-ldo tutti gli alberghi avranno|giato quasi tutti i villaggi chel mondo. 


ero See ti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Whatehorse (Canadà), 26 

Sfiniti e feriti, ma decisi @ 
resistere, un pilota. ed una ra- 
gazza, sono stati salvati dopo 
essere rimasti per sette settì- 
mane accanto al relitto del loro 
aereo in un deserto di ghiaccio 
del territorio, della Yukon mel 
Canadà settentrionale. 

L'avventura di cui Helen Kla- 
be, di 21 annì, di New York e 
Ralph Flores di 42 anni, di San 
Bruno in California sono stati 
protagonisti ha dell’incredibile: 
essi sono. stati salvati dopo es- 
sere rimasti per sei settimane 
in un punto sperduto della Co- 
lumbia britannica, senza più ci. 
bo quando ormai da 20 giorni 
le ricerche erano state sospese 
perchè ritenuti morti. 

Un SOS. scritto. nella neve 
ghiacciata con sovrumana fati- 
ca, per la quale il Flores impie- 
gò tre giorni, e îl casuale cam- 
biamenio di rotta di un pilota 
canadese incaricato del lancio 
di rifornimenti a gruppi di cac- 
ciatori, sono stati i due elemen- 
ti che hanno portato al mira- 
coloso salvamento dei due. 
«Non perdemmo mai la speran- 
za», ha dichiarato il Flores. al- 
l'ospedale generale di Whitehor- 
se dove è stato ricoverato. No- 


nostante le ferite, si ritiene che 
abbia avuto qualche costola 
rotta nell’incidente, Flores riu- 
scì a costruire un rifugio nel 
quale î due sì ripararono per 
50 giorni mentre fuori infuria- 
vano bufere di neve e il termo- 
metro era sceso sino a 40 gradi 
sotto zero. 

La signorina Klaben e il: Flo- 
res, prelevati dal luogo del si- 
nistro sono stati condotti a Wat. 
son Lake, nel territorio della 
Yukon, e ‘poi a Whitehorse do- 
ve sono stati entrambi ricove- 
rati în ospedale. Le prime pa- 
role pronunciate ‘dalla Klaben 
sono state: «Oh Dio, sono viva 
e. il mondo mì. sembra infinita- 
mente meraviglioso. Voglio solo 


\tornare a casa, sposarmi e ave. 


re dei figli». 

Pur avendo riportato una frat- 
tura al. braccio sinistro e un 
piede congelato con un princi- 
pio di cancrena, la Klaben era 
raggiante quando è stata avvi- 
cinata dai giornalisti ed ha avu- 
to perfino la forza di scherzare 
con essi. «Ero un po’ giunonica 
prima, ma adesso la cura dima- 
grante mi ha dato una nuova 
silouette». La ragazza. ha per- 
so oltre 13 chili e îl Flores qua- 
si 19 neì 50 giorni della loro 
avventura. 

Helen Klaben lavorava a Fair- 
banks, Alaska, come segretaria 
in una ditta e si trovava sullo 
aereo del Flores come passeg- 
gera. Avrebbe dovuto raggiun- 
gere Seattle nello Stato di Wa- 
shington, per poi prendere un 
aereo di linea per New York 
per completare î suoi studi di 
ingegneria, Prima di recarsi in 
Alaska aveva fatto la modella. 
Flores tornava a casa, dove lo 
attendevano la ‘moglie e sei figli, 
dopo avere completato il suo 
lavoro alla rete radar america- 
no-canadese. I due erano parti- 
ti da Whitehorse col loro bipo- 
sto da turismo il 4 febbraio. 
Dopo alcune ore di volo l’appa- 
recchio era andato fuori rotta, 
si era infilato in una vallata 
fra ‘montagne di circa 2000 me- 
trì di altezza, e era poi preci. 
pitato sul fianco di una di esse. 

«Ci aveva improvvisamente 
avvolto la nebbia e persi la rot- 
ta. Cercai di mettermi in con- 
tatto radio con Whitehorse o 
con Fort St. John ma inutil 
mente. Consumai tutta la riser- 
va di benzina nel volare attor- 
no per cercare di rintracciare 
la rotta, ma le montagne mi 
venivano minacciosamente  in- 
contro e mon riuscivo a venir 


gione rimasi due settimane sen- 
za allontanarmi dall'aereo. Poi 
mi avventurai intorno in cerca 
di cibo e legna. Otto giorni ja 
riuscii a scrivere a circa cin- 
que chilometri dal punto della 
caduta a grandi lettere SOS». 

La situazione si manifestò 
subito in tutta la sua tragicità. 
Non avevano sacchi-pelo nè ar- 
mi. Le uniche provviste di 
veri consistevano în due scato- 
lette di sardine due barattoli 
di frutta sciroppata e.una sca- 
tola dì crackers. Razionarono' 
il cibo al milligrammo ma do- 
po una settimana rimasero sen- 
ra nulla. «Da quel momento — 
hanno esclamato î due redivivi 
— per noi non cì ju che acqua 
a colazione e acqua a pranzo. 
Tentammo di prendere un co- 
niglio selvatico, ma senza suc- 
CESSO», 

Con un. martello ed uno scal- 
pello, gli unici utensili di cui 
disponevano, riuscirono a co- 
struirsi un rifugio fra il fianco 
della montagna e il relitto del- 
l’aereo, e con questi stessi stru- 
menti raccolsero legna în una 
vicina foresta. Ogni tanto sen- 
tivano un aereo passare dall’al- 
tro versante della ‘montagna 
ma nessuno mai apparve sulla 
loro desolata valle sino a dome- 
nica quando Chuck Hamilton, 
un pilota addetto al servizio di 
rifornimento dei cacciatori, av- 
vistò l'’«SOS» scritto nella neve 
dal Flores. IL freddo intenso 
aveva ghiacciato la neve e le 
lettere erano rimmaste scolpite 
nel ghiaccio. L'’Hamilton scese 
di quota per vedere meglio e av- 
vistò il relitto e due figure uma- 
ne. Ma soltanto quando i soc- 
corritori sono giunti sul luogo 
della sciagura è stato possibile 
accertare che Flores e la sua 
compagna erano vivi, 

Durante: le ‘sette ‘settimane 
della loro tragica attesa ebbero 
în abbondanza soltanto indu- 
menti e fiammiferi. La ex mo- 
della si mise indosso cinque 
paia di pantaloni, ma non ave- 
va scarpe perchè le sue le ave- 
va perse nella caduta «dello 


fuori da quella trappola. Quan- 
do l'apparecchio precipitò, cre- 
do che rimanemmo privi di co- 
noscenza per una mezz'ora. Ave. 
vo riportato numerose ferite e 
quando ripresi. conoscenza ave- 
vo già un principio: di congela- 
mento ai piedi. Per questa ra- 


aereo. La mancanza di scarpe e 
le. ferite riportate le împediro- 
no di darsi daffare sicchè tutto 
il lavoro dovette farlo il Flores. 
All’ospedale di ‘Whitehorse i 
medicì hanno constatato che la 
ragazza aveva un principio di 
cancrena ai piedi e probabil- 
mente le dovranno essere am- 
putate alcune dita. 

Quando i giornalisti hanno 
potuto accostarsi al capezzale 
della ragazza ella teneva anco- 
ra jra le mani una Bibbia, «La 
ho leita da cima a fondo tante 
volte che ‘quasi la so a memo- 
tia. Avevamo: anche un volume 
di moemi- di Robert Service. 


trasportarono sino in fondo al- 
la valle dove l'aereo di soccorso 
attendeva. Il Flores è un mini- 
stro mormone laico. Per que- 
sta ragione aveva la Bibbia che 
î due lessero per ingannare il 
tempo. Per darsi coraggio can- 
tò anche inni religiosi e canzo- 
ni, imitato dalla sua avvenen- 
te compagna. 

A.P. 


Attivisti comunisti 
processali a Madrid 


Madrid, 26 

Quattro operai di Madrid, tra 
cui una donna, sono comparsi 
oggi davanti al Consiglio di 
guerra sotto l’accusa di ribel- 
lione militare. Arrestati nel set- 
tembre del 1962, essi sono accu- 
sati di far parte del partito co- 
munista e di avere svolto propa- 
ganda illegale nel quartiere ma- 
drileno di Vallecas. Il Procura- 
tore ha chiesto pene di dodici 
‘anni di carcere per Antonio Mar- 
quez e per la donna, Antonia 
Herrero Munoz, e pene da sei 
a otto anni per gli altri due 
imputati, I quattro si sono di- 
chiarati non colpevoli, 


MARGARET. IN GERMANIA 


Der una visita alle trupne inglesi 


Bonn, 26 

La ‘Principessa Margaret” è ar 
rivata oggi alla base aerea del- 
la RAF a Guetersloh, per una 
Visita di due giorni alle truppe 
britanniche di stanza nella Ger- 
mania, Occidentale, 


L'autorità militare non ha an- 
cora comunicato l'identità delle 
vittime. In un anno è questo 
il quarto incidente aereo veri- 
,catosi nella regione. Anche le 
sciagure precedenti erano state 
provocate dalla nebbia. 
PE TO SIA 


Negoziati per Mindszenty 


fra Stati Uniti e Ungheria 
Budapest, 26 

Un portavoce governativo na 
lasciato capire oggi che i collo- 
qui tra il Governo ungherese e 
gli Stati Uniti sul caso del Car- 
dinale .Mindszenty potrebbero 
entrare presto in una fase deci- 
siva. La manifesta volontà del 
regime comunista di Budapest 
di trovare il modo per ridare la 
libertà al Cardinale, attualmen- 
te. confinato volontariamente 
nella Legazione americana di 
Budapest, è considerata la que- 
stione cruciale in vista della pos- 
sibilità di un miglioramento nel- 
le relazioni tra Ungheria e Sta. 
ti Uniti. 

Il portavoce ha detto. che 

«negoziati a livello diplomatico 
con il Governo americano sono 
attualmente in corso». E’ anco. 
Ta prematuro avanzare ipotesi 
sul possibile risultato di questi 
colloqui, ma. noi speriamo di 
essere in grado di dire qual 
cosa presto. «Le competenti au- 
torità americane ci hanno chie- 
sto di trattare l'argomento con 
discrezione e di ‘astenerci da 
dichiarazioni per il momento», 
ha detto il portavoce. 
Nonostante la cortina di se- 
gretezza che circonda il caso, 
funzionari ungheresi hanno af- 
fermato in conversazioni priva. 
te, che il Governo di Budapest 
potrebbe dare ascolto ‘a propo- 
ste occidentali, pur di uscire 
dall’'impasse. 
«Noi ci rendiamo conto che 
l'amnistia offre poche o néssu- 
na possibilità di lasciare libero 
il Cardinale, dal momento che 
egli si rifiuterà probabilmente 
di chiederla, Ma noi nutriamo 
fiducia che l’altra parte — e 
cioè il Vaticano e gli Stati Uni- 
ti — sottoporranno idee che 
permetteranno di risolvere la 
questione ai di fuori dell'am- 
nistia»; Come è noto gli ame. 
ricani fanno dipendere dalla 
soluzione del: caso Mindszenty 
la possibilità che si giunga, da 
parte degli Stati Uniti, ad un 
pieno riconoscimento del re. 
gime di Janos Kadar. 

Il Cardinale Mindszenty si in. 

contrerà presumibilmente dopo 
it 4 aprile con l’Arcivescovo di 
Vienna, Cardinate Koenig, che 
gli esporrà il punto di vista del 
Papa sulla complessa questione. 
La data del 4 aprile è stata fat- 
ta in quafito per quel termine 
sarà completata la scarcerazio- 
ne ‘di coloro che hanno usufrui- 
to. dell'amnistia. 
Fonti occidentali bene infor- 
mate fanno ascendere a Una 
sessantina il numero dei leaders 
dell’insurrezione del 1956, an- 
cora in carcere, 

Secondo fonti attendibili di 
Budapest, un primo gruppo di 
circa 10.000. detenuti, inclusi 
nella recente amnistia genera» 
le,:è ‘stato oggi rimesso in li- 
bertà in tutta l'Ungheria. Solo 
un terzo di essi erano stati 
incarcerati per «reati politici», 
hanno rivelato le stesse fonti. 
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Leggendo ‘deî giorni della jeb-|° 


bre dell’oro, la nostra situazio- 
ne mi apparve meno disperata» 
— ha esclamato la ragazza. 
«Per î primi giorni cercaì di te- 
nere un diario, ma.faceva trop. 
po freddo. Ad un certo momen- 
to il termometro scese a:40 gra- 
di sotto zero. Anche il calcolo 
dei giorni che passavano diven- 
ne difficile», Infatti avevano 
sbagliato il conteggio e ieri 
quando giunsero ì soccorsi cre- 
devano che fosse domenica. 

T medici dell'ospedale che 
hanno visitato î due superstiti 
mon hanno spiegato come essi 
siano riusciti a sopravvivere 
senza cibo per sei settimane, 
bevendo solo acqua. Fortunata- 
mente erano due persone di co- 
stituzione eccezionalmente ro- 
busta. La signorina Klaben. è 
una appassionata di sport in- 
vernali e di alpinismo, e il Flo- 
res nei molti anni di lavoro ai 
climi rigidi si era acclimatato 
alle condizioni di freddo ecce- 
zionale. Quando il pilota Ha- 
milton avvistò l'«SOS» mandò 


‘due cacciatori indigeni, Char- 


lie Porter e Louis Boya, a rag- 
giungere i superstiti, I due in- 
dianiì raggiunsero Flores e la 
sua compagna domenica sera. 
Li rifocillarono e li medicaro. 
no. Poi il lunedì mattina li 


4000 INVITATI 
PER LA PRESENTAZIONE A PARIGI‘ 
DI UNA PUBBLICAZIONE D'ARTE ITALIANA 


Da sin.: monsieur Fouret della Casa editrice Hachette, il Ministro 


Una guardia d'onore schiera- 
ta lungo gli scaloni del Palais 
de Chaillot ha salutato col levar 
delle spade i quattromila ospiti 
intervenuti al lancio inaugura. 
le della rivista «Chefs. d’oeuvre 
de l’art», versione francese di 
«Capolavori nei secoli», creata 
e pubblicata in Italia dai Fra. 
telli Fabbri Editori. Alla pre- 
senza dell’Ambasciatore italiano 
in Francia, del Ministro delle 
Informazioni oncese Peyrefit- 
ite, di Jean Cocteau e di nume- 
rosissimi rappresentanti della 
cultura e dell’arte, le Case edi- 
trici associate Fratelli Fabbri e 
Hachette hanno presentato uffi- 
cialmente l'edizione francese 
quest'opera enciclopedica sul- 
l’arte già in corso di pubblica 
zione anche in numerosi altri 
Paesi stranieri. 


delle Informazioni francese Peyrefitte e l'editore Dino Fabbri 


casione con enormi fasci di fio- 
ri; una schiera di graziosissime 
hostesses in divisa azzurre, in- 
caricata di fare omaggio agli 
ospiti del primo numero della 
rivista, e solenni maggiordomi 
în uniforme nera completavano > 
la sontuosa cornice del ricevi. 
mento. 

Madrine eccezionali della se- 
rata la giovane figlia di Picasso, 
Paloma, e l’ultima nipote del 
grande pittore francese Cé 
zanne. 

«Capolavori nei secoli» ha co- 
sì avuto. un'accoglienza vera- 
mente degna da una città che 


di|vanta grande autorità e compe- 


tenza in materia d'arte e di 
pubblicazioni d’arte e questo 
straordinario apporto dell’edito- 
ria italiana a quella francese ha 


Eleganza mondana e aristo- 
crazia intellettuale si sono date 
la mano nei saloni dello stori. 
co palazzo, addobbati per l’oc- 


sancito una volta di più, sul 
piano della collaborazione cultu- 
rale, i.cordiali e fruttuosi rap- 
porti fra Italia e Francia, 


L, 
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APPARTAMENTO 3-4 stanze. an- 
che disordine cerco affitto. Cas- 
setta 22446 L, UPI, 
APPARTAMENTO 3° stanze cu- 
cina servizi centralriscaldamen- 
to, cercasi affitto, Dettagliare 
cassetta 22467 L, UPI, 
QUARTIERINO ‘camera. cucina 
We piani bassi cercasi affitto. 
Telefonare 35217. 22468 Li 


M_ Veadite d’occas. L. 40 


A. FRIGORIFERI, lavatrici au- 
tomatiche, cucine elettrogas, 
carbolegna, armadietti, aspira- 
polvere. Primarie fabbriche. 
Concessionario deposito: Zenna- 
ro, S. Lazzaro 16, 22448 M 
ANTICHI orologi soprammobi- 
li, manoscritti, paraventi dipin- 
i, altro venderei privatamen- 
te. Indirizzo UPI, 42430 M 
CASSAFORTE vendesi occasio- 
ne, Telefono 91357, 22453 M 
PELLICCERIA Ziliotto specia- 
lizzata nella lavorazione del per- 
siano, inoltre troverete: breit- 
schmantz tutte le tinte, visoni, 
ocelot, Jontre, castori, castori- 
ni, foche, ratmusqué, cincillà; 
pelli guarnizione, Modelli nuo- 
ve creazioni, prezzi, visitateci, 
diverrete clienti. Zilotto, via 
Milano 16. 42454 M. 
TELEVISORI tedeschi vendonsi 
titiro TV usato valutazione 100 
mila. Telef. 75233. 42426 M 
VENDESI banco frigorifero me- 
tallo, miglior offerente; telef, 
53387. 22406 M 
VENDESI biliardo seminuovo; 
informazioni telef. n, 221062, 
22440 M 


N. Acquisti d’occas. L. 20) 


AA.AAA.A. ACQUISTO quadri 
soprammobili tappeti bronzi sa- 
lotti camere cucine mobih an- 
tichi quartieri completi singoli, 
per Veneto, Tel. 31428, 22459 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
‘tappeti soprammobili stanze let- 
to pranzo cucine, Telef, 23485. 

42440 N 
A.A.A, ACQUISTIAMO cineserie 
quadri bronzi salott. antichi 
stanze cucine, Tel, 38196, 42441 N 


‘A. BOTTIGLIE ferro metalli 


stracci carta acquistansi. Car 
pison 20. Telef. 38008. 64 N 
FRANCOBOLLI acquisto priva. 
tamente prezzi occasione, Ragu- 
sa, casella postale 345, Padova. 

5363 N° 


NN Mobili e pianof. L. 40. 


AAA-A-AA, ACQUISTO stanze 
letto pranzo cucine salotti mo- 
bili ufficio soprammobili quadri 
Telefonare 31037, 64273. 42449 NN 
A.A.A-A-AA, COMPERO mobili 
cucine salotti antichi sopram- 
mobili. Telefono 61591, 50107. 
42350 NN 
A.A.A.A. BOREAN, Mobilificio, 
vasto assortimento cucine for- 
mica, camere da letto, camere 
da pranzo, tinelli, attaccapan- 
ni, salotti, materassi Permaflex. 
Visitate Ia. mostra ed il salone 
al I piano, piazza Belvedere 4 
e negozio via Udine 28. Telefo- 
no 36490. Facilitazioni paga 
mento, 11 NN 
A.A.A. ACQUISTIAMO stanze 
letto cucine salotti antichi qua- 
dri soprammobili tutti siorni. 
Telefonare 30358, 42440 NN 
ABBISOGNANDOVI  attacca- 
‘panni, cucine, camerette, ma- 
trimoniali, soggiorni, salotti, 
componibili, mobili singoli: 
«Polli», D'Annunzio 26, Petro- 
mio 32. 68/2 NN 
ATTACCAPANNI, anticamere; 
assortimento ultimi modelli. 
«Polli», D'Annunzio 26, Petro- 
nio 32. 16/1 NN 
BIBLIOTECA armadio letto 
grande antico cassettone vendo. 
Via 23, I, dopo ore 10. 
42443 NN 
CAMERETTA ragazzo bellissi- 
ma, soggiorni formica, matri 
moniali. Visitateci. Crasso, via 
Giuliani 40. 22458 NN 
CUGINA modello speciale stan- 
za scapolo lavorazione accura- 
ta vendonsi esclusi rivenditoti. 
‘Telefono. 730150. 42413 NN 
MATRIMONIALE 98,000, altre 
vasto assortimento, cucine for- 
mica, 95.000, Cucina usata occa- 
sione. Via dell'Istria 27, Mobi- 
lificio Biecher. 22369 NN 
MATRIMONIALE lussuosissi- 
ima. grande occasione massima 
garanzia ratealmente. Attenzio- 
me, Bosco 36. 42319/1 NN 
SOGGIORNO svedese in teak, 
nuovo, causa partenza vendesi 
occasionissima, Telef, 38803. 
42417 NN 
STANZA pranzo completa occa- 


A TORINO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA . corso Vitt. Eman. 
PRONOTTO . corso Vittorio 
LIGURE - piazza C. Felice 
ALLEMANDI » via Buozzi 
ROSSO . piazza S. Carlo 
PASQUALE . piazza S. Carlo 
DAVICO - via Viotti | 
TROVATO . piazza Castello 


————————_  —————@m— 


| contro 
i 1malanni 
"di stagione 


Up 
oi Llrch Luchino 


loro: San Michejs'9 ‘ano TTT 
SisiaT COSHE SCRUTA Rappr. piazzisti L. 35 
VENDESI salotto svedese in|CERCANSI rappresentanti ven: 
teak, nuovissimo; telef. 26596, |dita tendine uscio prezzi condi- 
52456 NN | zioni vantaggiose, Giovannina 
LAO Medico — Monopoli — (Bari), 

e, CERCANSI oyunque Tappresen- 
tanti vendita cassette pronto 
soccorso di legge aziende varie, 


Le Duplico.. 
CONCESSIONARIO "MB: 25 


Adige, Rivolgersi mercato orto- 
frutticolo ingrosso Ruso Dipin- 
to. Trieste, Tel, 68398. 42369 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis 
Simi. Oreficerie _ Stermin, via 
Mazzini 10 e via. Dante.10.. 91 O 


©] Commerciali 


Pr ae 
PATATE da semina tipo Mae- 
stik e Albona provenienza Alto 


novità borse. pronto soccorso 
automobilisti, Alta provvigione. 
Scrivere Casella 186 B SPI Mi. 
lano, 5593 P 
INDUSTRIA. importanza nazio- 
nale cerca per ogni provincia 
(Veneto, : pensionato munito. pro- 
prio automezzo disposto visita- 


* AUTOVETTURE NUOVE E USATE 


Consegne -sollecite. - Massime rateazioni 
Via SNicolò 12°- TRIESTE - Telef. 24130 


PUBBLISTOCK-3134-962 


te chentela della zona. Stipen- 
dio fisso, più provvigione, più 
rimborso spese, Scrivere Casset- 
ta SPI 14/M Venezia, 5588 P 


_—————_—_—._ —__r_._-_._-y- 
Q Auto, moto, cicli L. 50 


TRIUMPH Ducati la vettura per 
l'automobilista esigente è co- 


struita con telaio, freni a disco, 
ruote indipendenti, volante re 
golabile e tanti altri particolari 
di finitura unici nelle automo- 
bili. Prove e dimostrazioni pres- 
so il concessionario esclusivo 
Piero Ostuni v, Machiavelli 28. 


62Q 


APE modello C buone condizio- 
ni vendesi. Cremicaffè, v. Udine 18 

42422 @ 
VESPAGENZIA S, Francesco 44 
telefono 28940, Consegna pron- 
ta Gran Sport e Gran Lusso 
modelli 1963. Rateazioni senza 
anticipi, Scooters e motofurgo- 
ni Usati, 21556 Q 


R_ Cap. soc. cess. az. L. 60 


A, FINANZIAMENTI in gene- 
re, incremento. attività, massi 
ma, rapidità, discrezione, Julia, 
Imbriani 10, 9466 R 
A. PRESTITI ad impiegati con- 
cediamo in TRE giorni, Massi 
‘me -rateazioni, Modicità. Riser- 
vatezza. Immobilfina 24566, Maz- 
zini 19, 22407 R 
ANTICIPI immediati prestito 
quinto stipendio netti ricavi più 
elevati 48281 Crispi 8. 62495R 
BARBIERE nuovo zona sprov- 
Vista vendesi affittasi rara oc 
casione, Tel, 36795, 42421 R; 
ITALFIDI concede prestiti mm: 
borsabil comode rateazioni, ce- 
lerità, riservatezza. Udine via 
Aquileia, 94. 5298 R 
NEGOZIO d'angolo centrale, va- 
sto su due piani, cedesi affittan- 
Za con. arredamento, Informa- 
zioni 95982. 42447/R 


«<|NEGOZIO centralissimo, mq. 60 


mostre modernissime, adatto 
svariate ‘attività, cedesi affittan- 
za con arredamento. Informa- 
zioni 95982. 42447 R, 


AGI 
S. Uase, ville, terreni L. 60 


A.AA. IMMOBILIARE CIVICA, 
‘piazza Si Giovanni 4, 61712, SA- 
RA DAVIS angoio PRATELLO 
Ultime disponibilità, apparta- 
menti panoramici, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, riposti 
glio,  centralnatta, ascensore, 
cantina, soleggiatissimi, vende 
facilitazioni pagamento, VISITE 
DIRELlTAMEN'TE SUL POSTO 
oggi (ore 15-17. IMMOBILIARE 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
61712, 9476 S 
A.B. ISTRIA, iniziata costruzio- 
Ne signorile edificio 6 piani, pro- 
spiciente piazzale Valmaura, vi- 
sta libera, soleggiatissimo, Cen- 
tralnafta, ascensore, rifiniture 
accurate, ampi poggioli; appar- 
tamenti da anticamera, bistanze, 
bagno, nipostiglio, Sicuro, reddi- 
tizio INVESTIMENTO capitali; 
facilitazioni pagamento, Mutui 
decennali; informazioni, vendi 
te AGEP passo Goldoni 2, 9471 S 
A. ACQUISTASI per contanti 
appartamento condominio casa 
nuova, 2 stanze servizi. Telef. 
23317, pomeriggio, 9468. S 
APPARTAMENTI condominio 2- 
3 stanze, stanzetta, 2 stanze 
soggiorno, poggioli, autorimes- 
sa, giardino,.centralnafta, pros- 
simo inizio costruzione palazzi 
ne panoramiche S. Luigi; 


ae 


i 

30, tel. 35598) 23879, pomeriggio. 
22463 S 

APPARTAMENTI soleggiati, vi- 
sta mare, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, cen- 
tralnatta, ascensore vende fa. 


cilitazioni IMMOBILIARE CI. 
VICA ‘piazza S. Giovanni 4, 
61712, 9477: S 
APPARTAMENTI zona COLO: 
GNA 23 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, gabinetto separa- 
to centralnafta, poggioli, ascen- 
sore, rifiniture accurate libera 
Visione progetti, prenotazioni 
Vendite IMMOBILIARE VESTA 
via Gallina 4, 730344. 9472 S 
APPARTAMENTI ultime disponi 
bilità S' LUIGI, stanza, cuci 
na, bagno, poggiolo, centralnaf- 
ta, vende anche ALDISIANI, 
IMMOBILIARE CIVICA piazza 
S, Giovanni 4, 61712. 9478 S 
APPARTAMENTI  BAIAMONTI 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore, cantina vende IMMO- 
BILIARE CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, 61712. — 9481 S 
APPARTAMENTO VIALE D’AN- 
NUNZIO 2. stanze, saloncino, 
‘poggiolo, doppi servizi, central 
nafta, ascensore, vende IMMO- 
(BILIARE CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, 61712. 9482 S 
APPARTAMENTO nuovo giardi: 
no grande salone bistanze letto 
Veranda doppi servizi termonaf- 
ta rifimture vendesi, Tel, 61798. 

42428 S 
BISTANZE stanzino cucina pog- 
giolo vendiamo, Agenzia, Fosco- 
lo 4, I piano, 22469 S 
CASETTA con dué appartamen- 
ti Distanze. soggiorno cucinino 
bagno, giardino vista mare, ven- 
de IMMOBILIARE VESTA. via 
Gallina, 4, 730344. 9473 S 
CENTRALISSIMO 2 stanze ser- 
Vizi ascensore termonafta ac- 
quistasi contanti. Offerte cas: 
setta 42419 S, UPI, È 
COMPLESSO zona VIALE 23 


| stanze, cucina, bagno, poggioli, 


‘centralnafta, ascensore, rifinitu- 
Te signorili. VISIONE PROGET- 
TO, INFORMAZIONI, PRENO- 
TAZIONI, IMMOBILIARE CIVI. 
CA piazza S, Giovanni 4, 61712. 

9479 S 
CONDOMINIO, — matrimoniale 
soggiorno ‘cucinino bagno gran- 
de terrazza: giardino panorami 
co, Dianoterra, vendesi 3 milio- 
ni. Tel. 96916 ore negozio, 42423 S 


LOCALE zona PERUGINO. 300 
Img. vende IMMOBILIARE" CI. 
VICA piazza S. Giovanni 4, 61712, 
9483. S 
LOTTI terreno da 600 mq. e 
più, ottima posizione, vista ma- 
re, zona Sistiana, vendonsi a 
2500 i1 mq. Per informazioni te- 
lefonare ‘15233, 42426 S 
NUOVO. panoramico Barcola, 
salone 2 stanze stanzetta cuci- 
na biservizi terrazza 2 poggioli 
centralnafta garage, vendesi. In- 
formazioni 95982. 424475 
RESTAURATO zona Cadorna, II 
piano, 4 stanze cucina bagno, 
vendesi, Informaz. 95982, 42446 S 
SEMINUOVO in palazzina zona 
verde Severo, I piano, salone 
4 stanze cucina biservizi poggio- 
lì centralnafta, vendesi. Infor- 
mazioni 95982. 42446 S 
TERRENO per costruzioni mq. 
4000 zona Eremo-Felluga vende- 
si, Tel, 30179 ore 9-12, 22444S 
TERRENO centro Opicina, pia- 
neggiante, alberato, ma. 1200, 
vendesi. Informaz, 95982. 42446 S 
TERRENO zona Monrupino, mq, 
‘1000, vendesi occasione. Infor 
mazioni 95982, 42446 S 
Z. DESIDERATE vendere affitta- 
re, acquistare, case, terreni, ap- 
partamenti, Rivolgetevi all’Uffi- 
cio Immobiliare «IMMA», San 
Maurizio 4, telef, 90582. 42436 S 
Z. ISTRIA ultimi appartamenti 
2 stanze, soggiorno; informazio- 
ni «IMMA» S. Maurizio 4, 
42437 S 
Z. REVOLTELLA inizio costru: 
zione palazzina lusso, apparta- 
menti 3 stanze soggiorno, cucì 
nmo, biservizi. Finiture accura- 
tissime, primaria impresa. Ven- 
dite, informazioni, «IMMA» San 
Maurizio 4, 42436 (S 
Z. ROMAGNA palazzina di lus- 
so. ultimi panoramicissini 3-4 
stanze, Esclusivo per la vendita 
«IMMA» S. Maurizio 4. 42437 S 
Z. TERRENI fabbricabili, case 
per demolizione acquistiamo. 
Trattative rapide, - discrezione, 
«IMMA».S. Maurizio 4. 42486 S 
Z. VALMAURA iniziata costru- 
zione di 5 case con 100 apparta- 
menti da: 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, ripo- 
| Stiglio, cantina, ascensore, cen- 
tralnafta. Esclusivo per la vendi. 
ta «IMMA» S. Maurizio 4. 
È 42436 S 


Vv Diversi L. 60 


RO ENO 
CERCASI persona. sola dispo- 
sta tenere a costo bambino di 
Un anno; telef. 38803. 42417 V 
DICHIARAZIONI redditi modu- 
li Vanoni esegue competente. 
Paganini 4, terzo piano, 42434 V 


I° ©IOo* rr ‘\[-III<IE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA . BARI 
PARTENZE 

5.38 A. Portogruaro 
6.10 R Venezia . Bologna 
Milano (*) 
6.35 D Venezia . Milano . To. 
rino . Roma 
8.46 R_Verezia . Koma 
9.52 DD Venezia Muano 
Genova (11) . Parigi 
10.15 A Portogruaro 
dali) Venezia 
.34 A Portogruaro 

14.50 D Venezia Milano 

16.45 D Venezia È 

16.50 A Montalcone . Porto 
gruaro 

17.25 DD Milano - Parigi - Bari 

18.40 R Venezia 

l#.46 A Monfalcone - Porto 
gruaro 

19,25 A. Monralcone » Cervi 
enano 

22.05 DD Venezia . Milano . To 
rino. Genova. Ven 
timiglia Marsigna 
(letto e cuccette Pme 
ste Genova) Me. 
stre  Rologna Rema 
{letto e cuccette Ire 
Ste. Ronia) 

t*) Solo 1 classe 
ARRIVI 

6.22 A. Cervignano . Monfal 
cone 

1.28 A. Pi togruaro . Monial 
cone 

1.55 DD Torino. + Milano 
Venezia . Roma (iet 
to e cucceite Roma 
Trieste) 

‘(9.25 D Marsigha Ventimi. 
glia. Genova . Miia 
no Vertiezia (etto 
e cuccette Genova 
Teste) î 

10.34 R_. Venezia 

11.41 DD Milano . Parigi 


Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


13.30 D Venezia . Bari 19.14-D- Cormons= Udine 
i s 19.55 D Udine . Vienna . Mo- 
13.58 A Cervignano +. Monfal naco (cuccette per Mo. 
CORE naco) 
15.33 D Venezia 20,32 A Unine 
1720 D Venezia - Portogrua|9132 A__Udine 
To . Cervignano 
18.06 A Monfalcone (**) ARRIVI 
18.52 R. Bologna . Venezia (*)| 1.08 D Udine 
19.16 A Portogruaro . Monfal{ ‘0 A Udine 
cone 8.05 A Udine 
20,00 DD Parigi . Milano . ve | 822 D Udme 
nezia 9.17 A Udine 
21.25 R. Poma . Milano + Ve | 993 D Vienna + Monaco 
4 nezia (*) 11.58 A Udine 
22.52 A Venezia ., Monfalcone | ln A Udine 
23.56 DD Torino Milano (Te ento 
Genova (LI) Roma |!9v DD Larvisio » Udine 
T Udine 
Bologna . Venezia rta 
(*) Solo i classe + (*°*) Sospeso Udine 
la domenica, Monaco + Vienna 
5 ‘Tarvisio + Udine 
UDINE - VIENNA 
SALISBIUEGO MONACO POGGIUOREALE 
PARTENZE LUBIANA - BELGRADO 
3.43 A Udine PARTENZE 
5.20 A Udine È 0.19 DI Poggioreale . Lubiana 
6.16 D Udine. Tarvisio . Belgrado . Zagabria 
621 A Udine 1.06 DD Poggiorease + Lubiana 
142 D Vane larvisio + Graz. Vienna 
Vienna  Munaco 1.22 A Poggiureate 
.40 A Udine 8.28 D Poggioreale 
#20/D. Udir 12.03 DD Fiume - Zagabria 
- È Ia 15.41 A Poggioreale 
nr = 18.00 A Poggioreae 
n Re 204 A Poggioreaie , 
TRERIE E ROL 2020 D. Poggioregie | Lubiana. 
Belgrado (Atene. + 
Istanbul trisettiman.) 
A GENOVA ARKIVI 
IL PICCOLO e im vendita 5.30 D Belgrado » Zagabria » 
nelle seguenti rivendite î Poggioreale 
CORAZZA piazza Acqua 1.12 A. Posgiorcene 
verde 9.10 D  Relerade Lubiana + 
PAGANETTO . piazza &rin- Poggioreale (Atene +» 
; pupa Da ; in Istanbul. trisettiman.) 
GISEL * piazza Deferrari 11.20 A Poszion 
MORCHIO > portici Acca {1/05 A Poegalio 
demia A 
GRAFFEO . piazzetta Lano {|17-13 DD Zagabria - Fiume 
PATRINI via XX Settem. 19.58 DD ‘Luoiana . . Fiume 
bre Ponte 7 Poggioreale 
PRUSSI piazza Fontane 21:46 A Possioreale 
Marose na . Poggioreale 
2248 DD Vienna . Graz. Lubia. 


CONDIZIONI GENERALI | = À_ 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici. ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle Inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
Viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche, vie 
Ne modificato eventualmente 
li testo în modo da renderne 
levidenza. La U P.I ha ia 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La pubblicazione, di ogni 
avvISO è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
mito di veto. 

I reclami possono essere 
presi in consideruzione suio 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Le offerte debbono, a nor: 
ma di legge. essere aftrancate 
(con attrancatura setnplice, e 
non raccomaniata 0. espres. 
SO) e spedite per posta. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av= 
visi già ordinati. 

La U. P. I. non assume re 
sponsabilità. per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
HU pubblico e 1 terzi delle ix 
serzioni eseguite, rimane. pie- 
na e intera agli inserenti, | 


A MILANO 


IL PICCOLO è@ im vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI . piazza della Scala 


LEUNAKDI . galleria Porti 
ci Settentrionali 


STEFFENINI - Galleria Por- 
ficì Settentrionali 

GASIROLI - corso V. E. IM 

LIBRERIA CENTRALE - via 
T. Grossì 4 

SA. Stazione Centrale 


Intormazioni 


Società per la Pubblicità in ltalia] 


e preventivi a richiesta 


.U.P.I. « Trieste - Via S. Pellico 4 . Tel 


quotidiana e periodica 


perla pubblicità dei vostri prodotti 
Cin ogni parte del mondo 


Tutta fa stampa 


50355 


ecco, Signora 
le più belle cucine d'Europa! 


Ecco, Signora, i mobili per cucina 

che Lei certamente ha sempre sognato. 

Non occorre che Lei disponga 

di un vasto locale: anche il più piccolo «cucinino» 
‘| con gli elementi metallici «Adige Bencini» 

assumerà un aspetto personale 

moderno e deliziosamente elegante. 


E tenga presente 
che «le più belle cucine d’Europa» 
non costano più delle altre 


pur essendo delle autentiche «fuori classe». 


A Trieste in vendita soltanto presso l’organizzazione 


Brema arredamenti 


via 


Mazzini 16 | 


s dI 


